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(Foto Pubiistampa) 
Ecco il momento di dire 
addio alle tiepide ali della 
chioccia e di mettere il 
becco fuori per recitare, in 
mezzo a un fastoso scena¬ 
rio di fiori primaverili e di 
grandi uova di cioccolato, 
il ruolo di primi attori. 1 
brairi pulcini ce la stanno 
mettendo tutta. Chissà che 
non si rendano conto di 
non essere lì solo a far mo¬ 
stra, ma anche per porta¬ 
re, con i loro incerti voca¬ 
lizzi, un annuncio di augu¬ 
rio e di buona Pasqua per 
tutti, una lettera racco¬ 
mandata con sopra scritto 
urgente: cioè una lettera 
di invito alla speranza ed 
alla pace di cui ognuno di 
noi. dovunque si trovi, è il 
legittimo destinatario. 
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Per le tasse tutto il mondo è paese 

- Ezio d'Errlco nella trasmissione di "Città-Notte" di al¬ 
cune settimane fa è incorso In un grossolano errore. Un 
personaggio (l'affittacamere) dice che suo marito "paga re¬ 
golarmente le tasse". Dato che la scena si svolge nel Prin¬ 
cipato di Monaco, questa è una svista dell'Autore. E' noto 
infatti che nel Principato di Monaco non ci sono imposizioni 
fiscali » (Gianpaolo Calchi Rovati - Milano). 

Che nel Principato di Monaco non si paghino tasse, è 
una credenza largamente diffusa, ma non risponde esatta¬ 
mente alla realtà. Il Principato fa parte del territorio do¬ 
ganale della Francia dal 1865. Secondo la Costituzione 
del 5 gennaio 1911, riformata il 18 novembre 1917, Le im¬ 
poste non seno applicabili senza il consenso del Principe 
reggente. Nella stessa Costituzione è anche scritto che il 
Principe ha facoltà di sospendere le leggi, il che non si¬ 
gnifica che a Monaco non esistano leggi 

Ezio d'Errico 
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Trasmissioni disturbate 

« Da un po’ di tempo a que¬ 
sta parte è impossibile ascol¬ 
tare le trasmissioni radiofoni¬ 
che specie di sera. Abbiamo 
chiamato un radiotecnico il 
quale ci ha risposto che i di¬ 
sturbi fastidiosissimi non di¬ 
pendono dall’apparecchio, ben¬ 
sì da una radiotrasmittente po¬ 
sta probabilmente in un palazzo 
vicino al nostro. E’ mai possi¬ 
bile che si debba sopportare un 
tale strazio senza poter far nul¬ 
la? La situazione è la medesi¬ 
ma per tutti i miei coinquilini * 
(Marialuisa Cascianà - Roma'. 

Ci scriva il suo indirizzo af¬ 
finchè possiamo mandare a ve¬ 
dere di che si tratta e che co¬ 
sa è possibile fare per toglierla 
dai fastidi. 

Ricevitori a cristallo 

« Sono entrati in funzione nel¬ 
la nostra città tre trasmettitori 
a modulazione di frequenza. Sa¬ 
rebbe possibile con appositi ac¬ 
corgimenti riceverli con un ap¬ 
parecchio a cristallo? » (Radio- 
amatore - Trieste). 

La M. F. non si può ricevere 
con ricevitori a cristallo. Tenga 
presente che i costruttori ita¬ 
liani producono ormai molti ti¬ 
pi di ricevitori provvisti di 
M.F. a prezzi assai moderati. 

Poe e Amundsen 

« In riferimento all’articolo 
pubblicato sul Radiocorriere 
n. 8. che trattava delle spedi¬ 
zioni polari di Roald Amundsen. 
desidererei sapere, se fosse pos¬ 
sibile, il titolo del racconto di 
Poe in cui parla del ” Mael- 
strom ”, e il titolo di qualche 
volume che tratti diffusamen¬ 
te delle esplorazioni di Amud- 
sen, di Scott, di Ross, di Fran¬ 
klin, per il ” passaggio a nord- 
ovest * (Ermanno Monticelli - 
S. Vittore Olona - Milano) 

Il racconto di Edgard Allan 
Poe si intitola Una discesa nel 
Maelstrom ( titolo originale A 
descent into thè Maelstrom) 
e si può trotmre anche nel¬ 
l’economicissimo volumetto del¬ 
la BUR IBiblioteca Universale 
Rizzoli) che raccoglie i • Rac¬ 
conti del terrore » dello scrit¬ 
tore americano. Roald Amund¬ 
sen ha pubblicato un grosso 
volume sulla spedizione della 
« Gjoa » da lui comandata alla 
ricerca del • passaggio a nord- 
ovest » (un capitolo è dedicato 
a coloro che lo precedettero 
nell’impresa) e due volumi al¬ 
trettanto ponderosi sulla sua 
spedizione al polo sud. 

Le maschere 

« Nell’intervallo fra il primo 
e il secondo atto della trasmis¬ 
sione de Le maschere sono stati 
citati i principali interpreti del¬ 
la prima edizione che. come è 
noto, andò in scena la sera del 
17 gennaio 1901 in diversi tea¬ 
tri d’Italia, contemporaneamen. 
te. Io desidero sapere chi ha 


interpretato le parti di Rosaura 
e di Fiorindo a La Fenice di 
Venezia. In questo grande tea¬ 
tro furono certamente scelti 
due celebri cantanti poiché un 
giornale dell’epoca, che io ho, 
riporta un’intervista fatta al 
maestro Mascagni che ebbe a 
dire: “ A Venezia, e lo posso 
assicurare con coscienza per¬ 
ché ho voluto udirle tutte, ave¬ 
te l’esecuzione migliore » (Ma¬ 
ria Colonna - Palermo). 

Le riportiamo il brano letto 
durante l'intervallo dell’opera 
mascagniana. La sua curiosità 
sarà soddisfatta per la parte 
di Rosaura, ma non ,.per Fio- 
rindo. « A Genova, il perso¬ 
naggio di Rosaura fu interpre¬ 
tato da Cesira Ferrarli; a To¬ 
rino, Colombina fu Bice Bar¬ 
bieri Grandi. Emma Carelli ed 
Enrico Caruso fecero parte del¬ 
la compagnia milanese, ma Ve¬ 
rona non fu da meno se affidò 
il ruolo di Arlecchino niente 
di meno che ad Umberto Mac- 
ner. Venezia invitò Maria Far- 
neti. A Roma, la famosa Cele¬ 
stina Boninsegna fece coppia 
con Amedeo Bassi. Tra i can¬ 
tanti di Napoli, infine, Piero 
Schiavazzi interpretò Arlecchi¬ 
no. In quanto ai concertatori 
e direttori c’è di che impres¬ 
sionarsi e’encandoli tutti. Senza 
commento: Edoardo Vitale a 
Genova; Rodolfo Ferrari a To¬ 
rino; Arturo Toscanini a Mila¬ 
no; Oscar Anseimi a Verona; 
Agide Jacchia a Venezia; l’Au¬ 
tore a Roma e Leopoldo Mu- 
gnone a Napoli ». 

Sua Grazia 

« In Appuntamento alle dieci 
la radio ha trasmesso la sche¬ 
dina personale di Grace Kelly. 
Dato il gran parlare che si fa di 
questa attrice che fra non mol¬ 
to sarà la Sovrana del Princi¬ 
pato di Monaco, mi piacerebbe 
rileggere la biografia trasmes¬ 
sa » (Maria Cristina Marzorati 
- Novara). 

Grace Kelly è nata a Fila¬ 
delfia 27 anni or sono. E’ alta 
un metro e 64, pesa 55 chili. 
Dorme dieci ore per notte, sem¬ 
pre con la finestra aperta . De¬ 
testa i pantaloni da (forma, ado¬ 
ra i profumi e ama lavorare a 
maglia. Un po’ per celia e un 
po’ per scaramanzia, durante 
ciascuno dei suoi films, ha rega¬ 
lato all’attore protagonista un 
paio di calzini di lana rossa, 
fatti da lei. Di Grace Kelly, lan¬ 
ciata dal cinema d’oltre oceano 
con lo slogan La donna che 
tutti vorreste avere per moglie, 
oggi si parla in tutto il mondo, 
ma non per i suoi films vecchi 
e nuovi. Quando il principe 
Ranieri III di Monaco sbarcò 
a New York verso la metà del 
dicembre scorso, ai giornalisti 
che gli domandarono: * Altezza, 
quale tipo di donna le piace? ». 
Il principe rispose: * Mi piace 
una fanciulla con i capelli bion¬ 
di, di corporatura sottile e leg¬ 
gera, piena di grazia e di fem¬ 
minilità, ma dotata ad un tempo 
di molto sti'e : una fanciulla 


con i capelli lunghi e gli occhi 
azzurri ». Tutti credettero che 
avesse voluto descrivere la don¬ 
na ideale, ma Ranieri quel 
giorno non aveva fatto che il 
ritratto di Grace Kelly. Fino 
a ieri la bionda Grace poteva 
essere definita, come già Mary 
Pickford, trent’anni fa, • la fi¬ 
danzata di tutti*. Rappresen¬ 
tava la ribellione alla diva- 
vamp, alle atomiche di tutte 
le razze. Era l'attrice che non 
si bistrava gli occhi, che non 
portava acconciature strane, che 
non si depilava le sopracciglia. 
Era una delle pochissime stelle 
che sapesse star seduta con 
dignità, parlare con garbo e 
competenza anche di lettera¬ 
tura o di storia. Anche per 
questo ad Hollywood trovarono 
per lei un soprannome che 
non si era mai sentito. La chia¬ 
marono lady, la signora: una 
bionda signora che dal prossi¬ 
mo aprile, dopo le nozze, avrà 
diritto al titolo di Sua Grazia 
Serenissima. 

La povera Cordelia 

« Sono una povera piccola 
Cordelia che una tendenziosa 
propaganda famigliare aveva 
fino ad oggi defraudato del 
suo onomastico, negando resi¬ 
stenza di Sante con questo no¬ 
me. Mi hanno detto che mar¬ 
tedì scorso il prof. Tagliavini 
ha trasmesso una molto deli¬ 
cata nota sul mio nome. Sarei 
molto grata se pubblicaste quel 
testo, onde rivendicare il sacro¬ 
santo diritto agli annuali fe¬ 
steggiamenti. Potrei anche mol¬ 
to opportunamente valermene 
per metterlo sotto il naso di 
tutti quegli pseudo-etimologi 
che continuano ad associare 
il mio nome ai più svariati tipi 
di corde, senza sospettare lo 
squisito piccolo cuore che gli 
ha dato origine. Dopo tutto, 
di Cordelie ce ne sono poche 
e come potreste lasciarne ina¬ 
scoltata una? » (Cordelia G. - 
Genova). 

Saranno poche le Cordelie, 
ma se sono tutte garbate come 
lei, è davvero difficile lasciarle 
inascoltate. Eccole, dunque il 
testo del suo riscatto: • Pur 
non potendosi dire un nome 
molto diffuso, il personale fem¬ 
minile Cordelia non è neppure 
del tutto raro in Italia e meno 
ancora !o era nella seconda 
metà dell’Ottocento e nei primi 
del Novecento. Ha certo origini 
letterarie e prende le mosse 
dalla dolce figura di Cordelia, 
la figlia del re Lear nella 
tragedia di Shakespeare. Alla 
sua diffusione in Italia contri¬ 
buì forse anche una rivista per 
signorine degli albori del no¬ 
stro secolo, dal titolo Cordelia. 
che ebbe molta fortuita. Più 
diffìcile è, una volta stabilita 
l'origine shakespeariana del no¬ 
me Cordelia (pronunciato in 
inglese Kodilia) trovarne la più 
remota etimologia. Shakespeare 
trasse quel nome dallo storico 
Raphael Holinshed, che però 
nella sua cronaca scrive Car¬ 
denia. E’ probabile che tal no¬ 
me sia un’alterazione del per¬ 
sonale latino Cordula che ap¬ 


pare in calendari gaelici e cor¬ 
nici come una delle compagne 
di sant’Orsola. Che cosa sia 
questo Cordula non è facile 
precisare. Per lo più veniva 
interpretato come cuoricino, 
quasi si trattasse di un dimi¬ 
nutivo di cor, cordis, ma questa 
è certo un’etimologia fatta ad 
orecchio. Piuttosto si può pen¬ 
sare ad un diminutivo del per¬ 
sonale latino Cordus, attestato 
come cognomen e certo corri¬ 
spondente all’aggettivo latino 
cordus nato tardivamente, che 
matura tardi, sviluppato tardi. 
Già in latino è attestata in 
epigrafe la forma Cordilla. Se 
si ammette questa serie di cor¬ 
rispondenze, in verità molto 
ipotetica, le donne che si chia¬ 
mano Cordelia, possono ricono¬ 
scere per loro patrona santa 
Cordula, vergine e martire a 
Colonia, compagna di sant’Or¬ 
sola, che la Chiesa ricorda il 
14 febbraio, oltreché, insieme 
a sant’Orsola, il 22 ottobre ». 
Con questo testo, signorina Cor¬ 
delia di Genova, lei ha il diritto 
di festeggiare, non una, ma due 
volte l’anno, ì! suo onomastico, 
a compenso di tutti gli anni 
in cui non l’ha festeggiato nep¬ 
pure una volta! 

Purgatorio 

« Siamo in attesa di ascoltare 
nella rubrica • Classe Unica » 
il commento alla cantica del 
Purgatorio di Dante » (R. P. - 
Bolzaneto - Genova). 

Siamo lieti di informarla che 
un ciclo di lezioni riguardanti 
il Purgatorio dantesco è pre¬ 
visto per i corsi di • Classe 
Unica ». Naturalmente la Edi¬ 
zioni Radio Italiana le racco¬ 
glierà in volume come le pre¬ 
cedenti che il prof. Umberto 
Bosco tenne a commento del- 
ITnfemo. 

Servizio Mariti 

«In uno dei vostri Notiziari — 
come mi ha riferito mia moglie 
— avete dato la notizia di un 
curioso servizio telefonico inau¬ 
gurato in Svizzera che serve a 
rammentare ai mariti tutto ciò 
che i mariti finiscono col di¬ 
menticare. Volete precisarmi la 
notizia? Pubblicandola può dar¬ 
si che anche le nostre Società 
telefoniche lo attuino», 

(Ing. Ciro Moggia - Frosinone) 
La Società svizzera dei telefoni 
ha inaugurato il più originale 
« servizio a cartellino » del mon¬ 
do. Battezzato Fidatevi di me. 
c affidato ad un nutrito gruppo 
di giovani centraliniste, il nuo¬ 
vo servizio si incarica di ricor¬ 
dare al momento opportuno, a 
quelli dei suoi abbonati che gli 
hanno affidato l’incarico, le date 
nelle quali debbono mandare 
un biglietto da visita, un re¬ 
galo o dei fiori a qualche co¬ 
noscente. L’iniziativa — con¬ 
clude la notizia — ha riscosso 
molto successo soprattutto tra 
i mariti svizzeri i quali, come 
tutti i mariti di questo mondo, 
dimenticano troppo spesso la 
data dell’anniversario del loro 
matrimonio o il compleanno 
della moglie. 
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La destra del " Telegiornalista " 

« Ultimamente m'è capitato di notare che l'annunciatore 
dì Roma del Telegiornale tiene sempre la mano destra im¬ 
mobile e usa soltanto la sinistra per voltare I fogli. Poiché 
il gesto è innaturale, vorrei sapere se alla destra gli è ca¬ 
pitato un infortunio » (Rag. Franco Fiazza - Pallilo). 

Si, ho avuto un incidente alla mano destra. Tanto ipoco 
eroico che -mi vergogno a confessarlo. Infatti trafficando 
nel motore della mia macchina mi sono andato ad appog¬ 
giare sul ventilatore in moto con conseguenze non molto 
piacevoli Fra qualche mese spero di poter rimettere in 
mostra e usare per il Telegiornale tutte e due le mani. 

La ringrazio, comunque, del suo cortese interessamento. 

Riccardo Paladini 
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PARSIFAL 

e l’ultimo incantesimo della musica romantica 


Si può dire che Wa¬ 
gner rinasca da ogni 
sua opera come da 
un corpo che abban¬ 
dona, come da un’e¬ 
sistenza precedente, 
di cui trasporta l’e¬ 
sperienza vissuta su 
un piano più alto: 
alla sommità di que¬ 
sta “ metamorfosi,, 
si innalza il Parsifal 


» 'ascoltatore <1i oggi, al quale il bi- 
I centenario mozartiano ha offerto 
I . varie occasioni di conoscere me¬ 
li glio di prima il Flauto magico, la 
Zauberfliite di Mozart, si viene a 
trovare in uno buona condizione pro¬ 
spettica jH'r intendere meglio il Parsi¬ 
fal di Ricliurd Wagner, dove, come 
ognun sa, c‘è un altro famoso Zauber. 
un altro celebre incantesimo musicale: 
non più flauto, mu del Venerdì Santo. 

l.a favorevole condizione prospettica 
permette di abbracciare poco meno di 
un secolo di opera tedesca (1791-1882). 
Nel 1791 noi vediamo sorgere col Flau¬ 
to magico, la prima operu tedesca, già 
con i suoi tipici elementi esoterici, con 
i suoi preannunzi romantici; nel 1821. 
nasce col Freischùtz di Weber, la pri¬ 
ma opera romantica, che avrà come 
segno caratteristico l’apparizione di 
una nutura magica, demoniaca nella 
musica: et! inGne nel 1882. col Parsifal. 
noi vediamo quella medesima opera 
romantico tedesca, saturatasi sempre 
più di fermenti mistici, esoterici, natu¬ 
rali c sensuali, giungere all'estremo 
della sua parabola. 

Ad ogni modo si può noture che 
tanto Mozart, quunto Wagner hanno 
scritto l'ultima loro opera, poco prima 
della morte, con un innegabile senti¬ 
mento dell’aldilà: c che questo senti¬ 
mento dell'aldilà hu operato in entram¬ 
bi, portando il teatro musicale alle so¬ 
glie del tempio, anzi nel tempio stes¬ 
so. Quello del Parsifal non è più sol¬ 


tanto un Biilinenfestspiel in Bayreuth. 
cioè un festival scenico, come per la 
Tetralogia; ma un Biihnenmeihf est¬ 
spiel. Nel nuovo termine si è aggiunta 
lu IVeihe, la consacrazione, per cui il 
nuovo spettacolo sarà una sagra sce¬ 
nica. una rappresentazione di misteri. 
Ciò che Bach aveva fatto con pieti¬ 
stica devozione nella chiesa di San 
Tommaso a Lipsia, con le sue Passioni, 
Wagner lo fa ora. con tutte le magie 
delle arti riunite, nel suo teatro. Non 
solo: ma gli elementi della Weihe con¬ 
vocano intorno alla rappresentazione 


domenica ore 19,20 terzo progr. 


centrale della Cena. dell’Agape Sacra, 
ove si celebru il mistero del pane e 
del vino (si ricordi l'elegia di Hòlder- 
lin), tutta lu nutura circostante, la fo¬ 
resta e il prato fìorito. 

In un certo senso il Parsifal riprende 
un repertorio di situazioni e di mo¬ 
tivi già ap]Htrsi nelle opere precedenti, 
che la mentalità sistematica di Wagner 
elabora e sviluppa all’inGnito, in una 
continua grunde < variazione ». vuoi 
scenica, vuoi musicale. Tutte le sue 
opere nascono Luna dall'altra come 
una goethiana metamorfosi delle pian¬ 
te: lo stesso Wugner si può dire che 
rinasca da ogni sua opera come da un 


corpo che abbandona, come da una esi¬ 
stenza precedente, di cui trasporta la 
esperienza vissuta su un piano più 
ulto in un continuo « muori e divieni ». 
Alla sommità di questa < metamor¬ 
fosi » sta il Parsifal, con una salita 
di succhi che si apre sulla cima della 
agave, come il tardo Gore di tutta la 
vita e di tutta l’opera di Wagner. Il 
mito cristiano che già era apparso nel 
Tannhàuser e nel Lohengrin, che si 
era poi nascosto sotto vesti primige¬ 
nie e pagane nel sacriGcio di Brunilde 
o nel grande motivo dcllu redenzione 
d’amore, che chiude la Tetralogia, si 
fa inGne manifesto nel Parsifal, che 
potrebbe deGnirsi una * Passione se¬ 
condo Wolframo >, anziché secondo 
Matteo. Il lettore ricorderà che Wol- 
fram von Eschembach fu il poeta me¬ 
dievale, autore del Parsifal, cui Wag¬ 
ner attinse. 

Come Sigfrido, nella foresta che cir¬ 
conda la grotta di Fafner, dove è stato 
nascosto il tesoro del Nibelungo e Toro 
del Reno, noi troviamo il giovane e 
ancor selvaggio Parsifal nella sacra 
foresta che circondu il santuario del 
Crai. Il Grul è la coppa di smeraldo 
dove Giuseppe d’Arimatea raccolse il 
sangue versato da Cristo sulla croce. 
Come Sigfrido è guidato e ammae¬ 
strato da Wotan. così Parsifal, il « pu¬ 
ro folle », è guidato dal savio vegliardo 
Gurnemanz. 

Nel primo atto questi lo conduce, in 

(s*9U* a pafl. 4> 
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« PARSIFAL » E L’ULTIMO INCANTESIMO DELLA MUSICA ROMANTICA TEDESCA 



Una prova orchestrale del ParsUal a Bayreuth in un gustoso schizzo dell'epoca. (Nel 
finestrino in fondo è raffigurato Wagner mentre dà Istruzioni al direttore Hermann Levi) 


(segue da pag. 3) 

un viaggio attraverso la foresta (che 
può ricordare il viaggio di Sigfrido sul 
Reno) nel tempio del Crai, dove Par¬ 
sifal assiste alla celebrazione del rito 
dinnanzi ai Cavalieri. Il sire Ainfor- 
tas. figlio del vecchio Titurel. solleva 
il Crai clic si illumina di una mistica 
luce: ma ogni volta che egli celebra 
questa liturgia, gli si riapre nel fianco 
una piagu clic riprende dolorosissima 
a sanguinare. Tale piaga gli è stata 
causata dui mago Klingsor, il quale 
vorrebbe impadronirsi del Crai come 
Alberico dell’oro del Reno: e per riu¬ 
scirli si serve delle arti voluttuose del¬ 
la maga Kundrv. unu sortu di Armida 
e di Maria Maddalena. Amfortas si era 
lasciato vincere dulia sua seduzione e 
aveva così abbandonato la lancia con 
cui ('risto era stato trafitto (altra re¬ 
liquia del santuario). Con quella lan¬ 
cia Klingsor aveva colpito Amfortas. 
irodueendogli la piaga che non avreb¬ 
be potuto essere sanata se non dalla 
lancia medesima che l’aveva aperta. 

Altra somiglianza di Parsifal con 
Sigfrido stu nel fulto che se Sigfrido 
ignorava la paura. Parsifal è puro, 
incorrotto e sa dominare quell’oscuro 
fremito delle fibre che è non la paura 
ma il desiderio, la voluttà. Per que¬ 
sta sua purezza egli nel secondo atto, 
può muovere all'assalto del castello di 
Klingsor. resistere alle tentazioni delle 
fanciulle-fiori e di Kundrv, e riconqui¬ 
stare la lancia. Kundrv. u sua volta, è 
redenta dalla purezza del giovane clic 
le ha resistito e che poi le dà il bat¬ 
tesimo sul prato fiorito nel Venerdì 
Santo. (Prima scena del terzo atto). 

.Nell’ultima scena dell’opera che si 
svolge ancora nel tempio del (irai, con 
i funerali del vecchio Titurel, Amfor¬ 
tas viene infine risanato da Parsifal, 
col tocco della sacra luncia. Parsifal 
compie questa volta il rito egli stesso. 


c togliendo il Crai dalla sua teca, si 
inginocchia restando a contemplare la 
coppa in profonda preghiera. Allora 
nella oscurità della salu il (Irai brilla: 
sulla mensa del pane c del vino, di 
tino splendore sempre più vivo, come 
l'oro del Reno aveva brillato nel fondo 
delle acque, al principio della Tetra¬ 
logia. 

In altri termini, ciò clic nelle prece¬ 
denti opere di Wugner eru la natura 
primigenia, pagana, intrisa di quegli 
clementi magico-dcmoniaci, di cui i 
temi, quali scongiuri di spiriti, evo¬ 
cavano ogni volta l’essenza, nel Par¬ 
sifal viene come esorcizzato, in una 
redenzione cristiana, non solo dei per¬ 
sonaggi. nta della natura stessu. Alla 
magica foresta del Sigfrido succede la 
sacra selva intorno al Crai, imbevuta 


dell'aura religiosa del santuario e di 
non so quale misteriosa freschezza ili 
preghiere mattutine, di campane che 
suonano attraverso le foglie. Lo stes¬ 
so, a un livello ancora più alto, si 
può dire dell’incantesimo del Vener¬ 
dì Santo. Che cos’è quest'incantesimo, 
quest'ultimo Zauber della musica ro¬ 
mantica'' E' la redenzione, la umaniz¬ 
zazione spirituale della Nutura. I fiori 
del prato primaverile sembrano mor¬ 
morare con piccole voci già umane le 
loro misteriose preghiere. E vorrem¬ 
mo qui aggiungere clic questo genuino 
spirito di esorcismo, questo anelito di 
purificazione, non è stato tenuto, dui 
teorici del demonismo musicale (Tho¬ 
mas Mann) nel conto in cui era dove¬ 
roso tenerlo. 

In realtà ad esso corrisponde nella 


partitura una fluida trasparenza, lina 
semplicità e quasi una svolta nella 
melodia. Se l'ispirazione di Wagner 
non ha più lu vena gonfia e tempe¬ 
stosa delle prime opere, ha guadagnato 
in chiarezza e in soavità. Per (pianto 
nel Parsifal si possano ravvisare delle 
tracce di decadentismo, in cui lo stru¬ 
mentale sembra esalarsi in nuvole, in 
profumi, non si può negare che la 
curila religiosa, sacrale è toccata con 
intima consolazione di chi a scoi tu e 
che questu musica scende come un bal¬ 
samo anche sulle ferite del nostro cuo¬ 
re. Il sistema dei temi conduttori è 
semplificato e potenziato, perché ri¬ 
dotto allo stretto necessario. I motivi 
religiosi del Crai sono di solito ili una 
luminosa diabolicità, mentre un sinuo¬ 
so cromatismo contraddistingue quelli 
di Klingsor e di Kundrv. 

Non bisogna poi dimenticare Am¬ 
fortas. al quale Wugner ha dato ac¬ 
centi di così profondo, tragico dolore, 
nel grido per le fitte della piaga. Egli 
ne ha fatto cosi un personaggio unico 
nel suo teatro e forse in tutto il teu- 
tro musicale tedesco. Il dolore di Am¬ 
fortas è, per così dire, la sensibile su 
cui vibra tutto il sistema armonico del¬ 
la granile costruzione. Non ci sarebbe 
la soavità dell’incantesimo del Venerdì 
Santo, senza quel dolore fondamentale 
che sensibilizza tutta la natura che lo 
circonda. Ma. più che indicare anuli- 
ticamentc i pregi del Parsifal, è ne¬ 
cessario richiamare l'attenzione sulla 
infinita ricchezza e profondità ilei rap¬ 
porti espressivi che qui intercedono 
fra il suono e lu poesia, le immagini, 
il significato. Nel Parsi fui. la musica 
ha raggiunto uno straordinario potere 
semàntico (cioè ili « significazione «). 
E questo, alla fine, conta più di tutto 
il resto. 

mortelo Vicolo 


DUE » PRIME „ RADIOFONICHE PER LA STAGIONE LIRICA DELLA RAI 

HUTALABÌ * i “ f ” * * NOVELLA * 


■v nnio Porrino, compositore sar- 
11 do in piena attività produtti- 
I] va. ha voluto sperimentare 
|J anche il genere radiofonico 
del teatro musicale. E’ questa 
un’altra prova della sua acce¬ 
sa ansia di ricerca, del suo di¬ 
namismo costruttivo. Dobbiamo 
infatti riconoscere che Ennio Por¬ 
rino, giunto ai 45 anni, può do¬ 
cumentare questo suo fervore 
creativo con una notevole serie 
di opere teatrali. 

Il teatro, infatti, è stato ogget¬ 
to delle sue cure più assidue, 
rammentiamo l’opera in un atto 
Gli Orazi data alla Scala nel 1941; 
il recente lavoro eseguito a Ve¬ 
nezia in occasione del Festival 
di Musica Contemporanea dal ti¬ 
tolo L'organo di bambù; inoltre, 
i balletti Altair, Mondo tondo e 
Il ladro di diamanti scritto per 
incarico di Katherine Dunham. 
La serie, per il momento, si chiu¬ 
de con Hutalabì, in tre atti, su 
libretto proprio che verrà ese¬ 
guito sul Programma Nazionale 
il giorno 4 aprile. 

Anche il campo sinfonico è 
stato coltivato con molta cura da 
Ennio Porrino. Ci limitiamo a 
rammentare alcuni lavori fonda- 
mentali di questo compositore: 
Tartarin de Tarascon, scritto al¬ 
l’età di 23 anni ed eseguito al- 
l’Augusteo di Roma nel ’33. Il 
poema sinfonico Sardegna, che 
appartiene allo stesso anno 1933, 
è uno dei lavori italiani più ese¬ 
guiti. Altro lavoro da segnalare: 
Canti di stagione, per canto e or¬ 
chestra, col quale partecipò al 
Festival Internazionale di Vene¬ 
zia nel 1936. 


mercoledì ore 21 
progr. nazionale 


Con la Sonata drammatica per 
pianoforte e orchestra il Porrino 
ha detto una parola nuova in 
questo campo della letteratura 
strumentale italiana contempora¬ 
nea e con il Processo di Cristo 
per soli, coro, organo e orche¬ 
stra ha apportato un notevole 
contributo alla letteratura orato- 
riale dei nostri giorni. 

L’opera Hutalabì ha per argo¬ 
mento una antica leggenda sar¬ 
da: il libretto, opera dello stesso 



Ennio Porrino 


Porrino, è stato adattato in fun¬ 
zione radiofonica da G. B. An¬ 
gioletti. 

La musica si inserisce in que¬ 
sta trama, dai toni altamente 
drammatici, non in funzione di 
commento ma come diretta par¬ 
tecipazione al dramma con l’au¬ 
silio di voci solistiche, di cori e 
dell’orchestra. La parte puramen¬ 
te parlata mira ad assumere una 
funzione narrativa dei fatti rie¬ 
vocati da uomini d’oggi. A ciò si 


aggiungono effetti puramente ra¬ 
diofonici, sia per i rumori e per 
i suoni ambientati, sia per la re¬ 
gistrazione delle voci e delle mu¬ 
siche. 

Ecco la trama dell’opera: 

Tre pastori di Sardegna, e cioè 
il vecchio Comita con i figli Ba- 
chis e Gavino, hanno fermato il 
loro gregge, durante la notte, 
presso un antico nuraghe su un 
monte al cospetto del mare. Co¬ 
mita, sollecitato dai figli, raccon¬ 
ta una vecchia vicenda di guer¬ 
rieri appunto dell’epoca nuragi- 
ca, quando i sardi erano costret¬ 
ti a difendersi dalle invasioni 
straniere e adoravano le acque 
il fuoco e i morti. Nell’ingenuo 
racconto viene anzitutto evocata 
la figura del capo di quelle gen¬ 
ti, Gonnario, il quale si accinge 
con i figli Orzocco e Torbeno a 
prendere d’assalto la città di 
Montalba, occupata dai barbari. 
Nibatta, moglie di Gonnario, esce 
in lamenti per la crudeltà della 
guerra, ma il popolo intona l’in¬ 
no dell’isola e i guerrieri lancia¬ 
no il grido incitatore: Hutalabì. 

Torbeno si è innamorato di 
Berbera Jonia, venuta nell’isola 
con gli invasori, e da questo amo¬ 
re viene indotto ad abbandonare 
i suoi e a prendere il comando 
dei nemici. Il suo scopo è di do¬ 
minare sui due popoli e cosi po¬ 
ter liberamente vivere accanto a 
Berbera. Ma il tradimento è sco¬ 
perto. Gormario, folle di collera 
e di dolore, incita i suoi alla bat¬ 
taglia e ordina di portargli pri¬ 
gionieri Torbeno e Berbera. Dopo 
la vittoria dei sardi, ottenuta an¬ 
che per l’intervento di Norace, 
capo dei marinai, Gonnario stes¬ 
so decreta la morte dei due col¬ 
pevoli. 


I l milanese Cesare Brero perfe¬ 
zionò gli studi musicali a 
Parigi sotto la guida dell’insi¬ 
gne compositore Albert Rous- 
sel e si fece conoscere da noi 
quattro anni or sono con un 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra eseguito al Festival di 
Venezia. 

L’opera da camera in un atto 
Novella — 1 presentata nel 1953 
al « Teatro delle Novità » di Ber¬ 
gamo, benemerita istituzione che 



Giulio Cesare Brero 


ha felicemente lanciato tanti gio¬ 
vani operisti — è la realizzazio¬ 
ne scenica della X novella della 
IV Giornata del Decamerone del 
Boccaccio. Tale realizzazione, fat¬ 
ta da Alessandro De Stefani in 
collaborazione col musicista, se¬ 
gue testualmente il racconto del 
grande scrittore. Il Recitante 
legge e ripete quasi parola per 
parola il testo che sulla scena 
viene animato mimicamente dai 
personaggi, mentre la musica 


commenta e descrive. Soltanto il 
dialogo cantato, in lingua italia¬ 
na moderna, è stato rifatto. 

L’azione si svolge a Salerno 
verso la fine del ’300. Il vecchio 
medico Mazzeo, marito della gio¬ 
vanissima Lavinia, ha preparato 
un suo speciale beveraggio son¬ 
nifero per non far soffrire i pa¬ 
zienti. Ora deve allontanarsi da 
casa, forse per un paio di giorni, 
per andare a curare alcune per¬ 
sone rimaste ferite durante una 
rissa. Dell’assenza del citrullo ap¬ 
profitta la sposina, per far entra¬ 
re in casa, con la complicità del¬ 
la servetta Peronella, il suo gio¬ 
vane spasimante Ruggeri, col 
quale passerà la notte. Nell’atte¬ 
sa, l’amante rimarrà nascosto in 
una stanza. Qui Ruggeri, preso 
dalla sete, beve il sonnifero di 
Mazzeo, credendo sia acqua. En¬ 
tra Lavinia, e invece del giovane 
ardente trova un corpo inerte. 
Lo crede morto; con l’aiuto di 
Peronella mette Ruggeri in una 
cassa e questa trascinano fuori 
di casa. Due usurai si imposses¬ 
sano della cassa e la nascondono 
nella loro abitazione, dove dor¬ 
mono le loro donne. Ma Ruggeri 
si ridesta, e figuriamoci lo scom¬ 
piglio! Il giovane viene trascina¬ 
to davanti ai giudici. Intanto Maz¬ 
zeo s’è accorto della scomparsa 
del suo sonnifero: Lavinia gli 
dice che l’ha bevuto Ruggeri, en¬ 
trato in casa per amore di Pero¬ 
nella. Il grullo ci creue; e sapu¬ 
to che ora Ruggeri è nei pasticci, 
corre dai giudici per scolparlo. 
Il giovane viene liberato; e La¬ 
vinia già pregusta i prossimi in¬ 
contri col valido spasimante. 


mercoledì ore 2 2 
progr. nazionale 
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GAIEZZA AFRICANA 
E TRAGICITÀ 
DELLA “CARMEN,, 


Due false leggende sull’esito della 
“prima,, e sulla morte di Bizet - 
Una cronaca del librettista Halévy 
e una definizione di Nietzsche 


S ulla « prima » di Carmen, 
accolta malamente dal pub¬ 
blico deH'Opéra-Comique la 
sera del 3 marzo 1875, e 
sulla morte di Bizet, avve¬ 
nuta esattamente tre mesi dopo, 
a Bougival, corrono tuttora leg 
gende prive di fondamento. L’o¬ 
pera avrebbe fatto un « fiasco » 
colossale: il suo autore ne sa¬ 
rebbe morto di dolore. In real¬ 
tà l’esito dell'opera fu piutto- 


applausi e chiamate. Molta gen¬ 
te sale sul palcoscenico, cir¬ 
conda Bizet e lo felicita cor¬ 
dialmente ». Qui conviene in¬ 
terrompere la citazione, per ri¬ 
cordare una testimonianza di 
Vincent d’Indy, riferita da 
Edmond Galabert, nell’introdu¬ 
zione a un gruppo di lettere 
bizetiane ch’egli ricevette nel 
periodo in cui fu allievo « per 
corrispondenza » del maestro. 


(Foto Bende • 

Fedora Barbieri è la protagonista della Carme a nella recentissima edizione del San Carlo di Napoli 


sto incerto; e Bizet, comunque, 
mori d una angina, che gli pro¬ 
vocò un grave disturbo cardia¬ 
co. Ciò è meno romantico ma 


sabato ore 21 
secondo propr. 

piu esalto. Quando il musicista 
spirò, del resto, la sua fantasia 
era diggià occupata da un nuo¬ 
vo lavoro, una Genoveffa di 
Parigi per cui Louis Gallet gli 
aveva approntato il testo. E 
Carmen aveva ormai toccato la 
quarantesima rappresentazione: 
in soli tre mesi! 

La verità è che Carmen fu un 
« mezzo successo ». Le lamen¬ 
tele levate da Gabriel Fauré 
( « Ciò che non si spiega è il 
fatto che la musica di Bizet, 
così chiara, fresca, piena di co¬ 
lore e di fascino, non abbia 
conquistato il pubblico fin dal 
principio...») in un articolo 


Raccontò, dunque, d'Indy, d'es- 
ser stato, appunto, nel gruppo 
di coloro che felicitavano Bizet 
dopo il brillante esito di quel 
primo atto; e che Bizet rispose 
pacatamente: « Siete i primi a 
rallegrarvi con me; ma credo 
che sarete anche gli ultimi ». 
Infatti (riprendiamo il raccon¬ 
to di Halévy) « ...il secondo 
atto trascorre meno fortunata¬ 
mente. Il principio fa uno splen¬ 
dido effetto; grande impressio¬ 
ne all'entrata del Toreador; poi, 
freddezza.. La freddezza au¬ 
menta durante il terz’atto; solo 
la romanza di Micaela ha suc¬ 
cesso. Il quarto atto è accolto 
glacialmente dalla prima all’ul¬ 
tima scena... ». 

Dunque Carmen fu un « mez¬ 
zo successo », nel senso lette¬ 
rale dell’espressione; metà del¬ 
l'opera, cioè, fu accolta da ac¬ 
clamazioni, e metà da un si¬ 
lenzio glaciale. Fra l’altro, que¬ 
sta netta partizione fa giustizia 
d’un'altra “ leggenda che l’o- 


va probabilmente proprio nella 
prima metà dell'opera, ove la 
sigaraia si presenta con tutta 
la sua sfrontata petulanza; ep¬ 
pure il pubblico applaudì. Car¬ 
men, insomma, non fu compre¬ 
sa nella sua seconda metà, lad¬ 
dove la “ commedia ”, per pic¬ 
cante che sembri, si fa dramma, 
e il dramma volge poi al tra¬ 
gico. Il trapasso apparve forte, 
troppo forte. Il pubblico aveva 
prestato orecchio alle voluttuo¬ 
se canzoni e danze con cui la 
fatale sigaraia si presenta, e 
non aveva invece avvertito che 
in quegli accenti stessi era un 
presagio di morte. Non aveva 
rabbrividito al primo compari¬ 
re di quel « tema dell’amore 
fatale » (ci pare che possa bene 
essere così denominato), quel 
tema di cinque note che ri¬ 
suona sul finire del preludio 
e si ripresenta tante volte, e- 
nigmatico, nel corso del primo 
atto, a gettare un’ombra su 


modo, il sortilegio del Don Gio 
vanni mozartiano: quello di co¬ 
minciare in commedia e di fi¬ 
nire in tragedia, senza danno 
per l’unità dell’opera. Un sor¬ 
tilegio che riesce, al solo genio, 
e non più d’una volta per se¬ 
colo. 

C’è un verso d’una modesta 
poesia di Aleardo Aleardi (« I 
mietitori delle paludi pontine », 
che una volta si leggeva nelle 
nostre scuole), che si adatta a 
questo * sortilegio » bizetiano. 
« ...allor che ne le meste per 
tanta luce ore d’estate... ». La 
Carmen comincia nella luce; 
ma non nella luce pura, sere¬ 
na. nella dorata luce primave¬ 
rile; anzi nella luce terribile, 
che ogni cosa rende dura, dram¬ 
maticamente evidente; la luce 
dell'estate, in una terra battu¬ 
ta dal sole come la Spagna. 
Nietzsche ha parlato della « ga¬ 
iezza africana * di Carmen. Par¬ 
lava da uomo del nord, sempre 


po carica di giallo — gli urti 
sono inevitabili; e, come il sole 
a piombo non consente il com¬ 
promesso della penombra, cosi 
le passioni non ammettono di¬ 
minuzioni, e si scontrano fu¬ 
renti. La luce e l’ombra: il pre¬ 
ludio, sgargiante, con chiasso 
di piatti e grancassa, e la frase 
di Carmen nel “ terzetto dèlie 
carte ”: « Invan, per evitar le 
leggi sue severe... ». 

Alla Carmen fu attribuita la 
responsabilità d’essere la prima 
opera « verista »: progenitrice 
delle Tosche, delle Fedore, del¬ 
le Cavallerie. Chi così giudicò 
si fermò alla coltellata finale; 
ma non intese il valore sottil¬ 
mente ” simbolico “ (si prenda 
pur questo termine con ogni 
precauzione) di questi quattro 
atti. L’arte grande è sempre, 
e sia pur senza premeditazione 
dell’autore, carica di valore sim¬ 
bolico; sempre appare quale 


scritto per la millesima rap¬ 
presentazione dell’opera (1904), 
non sono del tutto giustificate, 
perché il pubblico, invece, fu 
conquistato, da una parte, al¬ 
meno, di quei quattro atti. Ec¬ 
co ciò che scrisse Ludovic Ha¬ 
lévy, uno dei librettisti di Car¬ 
men: • Il successo del primo 
atto fu buono. Applausi alla 
“canzone" d’entrata di Carmen, 
e anche al duetto fra Don José 
e Micaela. L’atto finisce con 


pera fosse stata riprovata per 
l’« immoralità » del soggetto. (Il 
Du Lode, direttore dell’Opéra- 
Comique, lui si, era rimasto 
scandalizzato: e a un amico che 
gli chiedeva dei posti per la 
“ prima ”, aveva dato il consi¬ 
glio d'assistere, a buon conto, 
alla prova generale, per accer¬ 
tarsi se quello fosse uno " spet¬ 
tacolo per famiglie ”). In real¬ 
tà ciò che v'è di più " ardito ", 
nel soggetto di Carmen, si ti 


danze e canzoni; quel tema che 
Federico Nietzsche mirabilmen¬ 
te definì come « un epigramma 
sulla passione ». Non s’era ac¬ 
corto, insomma, il pubblico del- 
l’Opéra-Comique, che Carmen è 
una tragica rappresentazione, 
che muove da inizi modestis¬ 
simamente giocosi, propri alla 
“ vita di tutti i giorni "; non 
s’era accorto — e alla fine non 
potè accettare — che con Car¬ 
men Bizet aveva ripetuto, a suo 


nostalgico del sole; ma appun¬ 
to per ciò meno preparato a 
intendere la tragicità della luce 
implacabile. Si potrebbe, più 
accortamente, parlare, per Car¬ 
men, di « mestizia africana ». I 
contorni netti, spietatamente af¬ 
fermati, sotto un cielo il cui 
azzurro incupisce fino al nero, 
c'insinuano nelTanimo una sor¬ 
ta di dolore, quasi per funesto 
presagio. In tale luminosità 
estiva — d’un’estate già trop- 


paradigma. Ogni opera d’arte è 
una ” parabola E la parabola 
di Carmen è quella del sole, 
che dà la vita e prepara la 
dissoluzione, in un « processo * 
fatale; è quella dell’esistenza 
— di quel fenomeno tragico 
che è 1’esistenza — nel cui ri¬ 
goglio effimero, nel cui affret¬ 
tarsi ineluttabile, sono già i 
germi della morte. 

Teotloro Olii 


MUSICHE NUOVE DIRETTE DA LORIN MAAZEL 


• Tei suo terzo concerto alla Sta- 
IW gione Sinfonica dell'Audito- 
1 rium di Torino, Lorin Maa- 
1 1 zel si dimostra effettivamen¬ 
te un conoscitore e un divul¬ 
gatore fervido di musiche nuove, 
quale egli stesso si vanta, e qua¬ 
le è ufficialmente riconosciuto. 
Infatti il suo programma, che nel¬ 
la seconda parte reca la Terza 
Sinfonia di Brahms, nella prima 
parte comprende tre nomi di mu¬ 
sicisti contemporanei. 

Di questi, mentre Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini non necessita cer¬ 
to di una presentazione, bastando 
ricordare che il pezzo ora in pro¬ 
gramma, Marinaresca e Bacca¬ 
nale, appartiene alla sua cosidde- 
ta prima maniera sinfonica, gli 
altri due suonano a noi piuttosto 
nuovi. Si tratta di due composi¬ 


tori americani, Charles Ivcs e 
Salvatore Martirano. 

Strano fenomeno nella musica 
americana, quello di Charles Ed¬ 
ward Ives, nato nel 1874 e mor¬ 
to nel 1954 quasi ottantenne. La 
stessa critica e lo stesso sistema 
pubblicitario americano, per so¬ 
lito così attento e premuroso, si 
può dire che scoprì Ives quando 
l'artista scomparve; o. al più pre¬ 
sto, quando egli nel 1947 gua¬ 
dagnò il Premio Pulitzer con la 
sua Terza Sinfonia. Non ci te¬ 
neva troppo lo stesso musicista, 
a farsi notare: egli che aveva si 
studiato e praticato la musica 
negli anni giovanili, ma che era 
essenzialmente uomo pratico, d’af¬ 
fari (condirettore d’una delle più 
importanti Compagnie d’Assicu- 
razioni); e che si volse soltanto 
alla musica quando la malattia 


gli impedì la vita attiva. Figura 
solitaria ed appartata, tuttavia, 
forse anche compiaciuta ed or¬ 
gogliosa della propria oscurità. 
Le sue musiche non erano ese¬ 
guite: * troppo difficili », dissero 
alcuni pareri ufficiali; ed altri 
le dichiararono « precorritrici di 
mezzo secolo ai propri tempi ». 


venerdì ore 21 
progr. nazionale 


Ives praticava procedimenti ato¬ 
nali. o poliarmonici e poliritmici, 
in America, ben prima di quando 
li praticassero in Europa uno 
Schònberg o uno Strawinsky. 

Autore di numerosissime com¬ 
posizioni, Charles Ives scrisse 


nel 1914 i Three Places in New 
England, suite per orchestra, in 
programma nel concerto di ve¬ 
nerdì. Non certo descrittivi, i 
tre brani sono ispirati a tre 
località o immagini della Nuova 
Inghilterra, e si appoggiano cia¬ 
scuno ad un testo letterario. Il 
primo è intitolato 11 ” San Gau¬ 
denzio ’’ nei giardini di Boston, 
e riporta una poesia forse dello 
stesso Ives; il secondo, illustrato 
da un testo in prosa, è II campo 
del generale Putnam a Redding, 
Connecticut; il terzo prende le 
mosse da un frammento d’una 
poesia di Robert Underwood 
Johnson che s’intitola II fiume 
Housatonic a Stockbridge. 

Mentre Ives, per quanto quasi 
sconosciuto, è della vecchia gene¬ 
razione, della generazione più 


giovane è Salvatore Martirano, 
circa ventisettenne, di genitori 
italiani ma americano di nascita 
e di formazione. Egli appartiene 
alle tendenze atonali più moder¬ 
ne, ma non è un dodecafonico. 
Ha vinto recentemente il Premio 
deirAccademia Americana di Ro¬ 
ma, ed un altro premio a Tang- 
lewood per la migliore compo¬ 
sizione presentata nell’estate 1955 
con il brano intitolato Contrasto 
che oggi ha la sua prima esecu¬ 
zione assoluta, ancora manoscrit¬ 
to. L’opera è datata maggio-lu¬ 
glio 1954. Si tratta di un breve 
pezzo, un conciso quadro sinfo¬ 
nico, per cui il titolo dà ragione 
dei due momenti — un Lento 
- Molto mosso, e un Adagio, mi¬ 
sterioso — che vi si alternano 
e vi si oppongono. 

■- m. b. 
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Gii esordi giornalistici dei grande commediografo 

George Bernard Shaw “ Corno di Bassetto „ 


Con l’estroso pseudonimo di cui al 
titolo, Shaw tenne una rubrica di cro¬ 
naca musicale prima sul quotidiano 
“ The Star,, e poi sul settimanale 
“The World,,. Si dimise dall’incarico 
dopo anni di brillante e acuto eser¬ 
cizio critico, spiegando lealmente al 
direttore del giornale che ormai non 
aveva più niente di nuovo da dire 


E' in corso di svolgimento, dai mi¬ 
crofoni della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, un ciclo di trasmissioni dedi¬ 
cate a G. B. Shaw in occasione del 
centenario de'la nascita. Nell'arti¬ 
colo che qui di seguito pubblichia¬ 
mo, viene messo in luce uno degli 
aspetti certo meno noti della com¬ 
plessa personalità dell'artista; su 
Shaw commediografo invece il Ra- 
diocorriere pubblicherà un impor¬ 
tante scritto in un prossimo numero. 

( liti legge la biografia «li Georpi- Bcr- 
I nard Shaw si persuade facilmente 
, «-he il grande commediografo era 
i perfettamente consapevole, fin dal- 
l'infanziu. «die a\ robot* vissuto qua¬ 
si un secolo. Soltanto così si spiega la 
lentezza con la quale diede inizio ulla 
stiu «-amerà teatrale, dopo unni im¬ 
piegati u esercitare i mestieri più di¬ 
versi. Il primo successo teatrale di 
Shaw venne nel 1897 (col Discepolo 
del diavolo ) quando l'autore aveva pia 
oltrepassato la quarantina. 

Ma non si può certo «lire che prima 
«li ullora Shaw avesse sprecato il su«> 
tempo. 1 suoi esperimenti e tentativi 
di romanziere. «li critico «l’arte, d'ora¬ 
tore politico, di giornalista, di critico 
musicale, c perfino d’impiegato presso 
una società telefonica, pii avevano sen¬ 
z’altro fornito «lei pastosi spunti per 
le commedie che avrebbe scritto in se¬ 
guito. E, nello stess«) tempo, in molti 
«li questi esperimenti (tranne in quello 
di tipo impiegatizio) ottenne dei suc¬ 
cessi invidiabili. Tutti coloro che eb¬ 
bero occasione di ascoltarlo in veste di 
oratore testimoniano die in questo ruo¬ 
lo era veramente ammirevole. E «la 
diversi anni ormai i critici musicali 
si stanno rendendo conto ddl'impor- 
tanza e dell’acutezza «lei giudizi da lui 
formulati nel campo clic è loro pro¬ 
prio. 


sabato ore 22 programma nazionale 


Nel Ib&t*. quando .Shaw uvevu giù 
trcnta«luc anni, venne assunto dui quo¬ 
tidiano londinese «The Stur:, come 
critico musicale, con l’estroso pseudo¬ 
nimo di «Corno «li Bassetto: (uno 
strumento non più in uso. che Shaw 
pensava suonasse come un titolo no¬ 
biliare straniero). Per un paio di anni 
«brillò; (come dice lui stesso) in quel 
giornale, poi pass«‘i al settimanale . I he 
World . dove continuò u scrivere una 
rubrica fissa fino ull’ugosto del 1894. 
Dopo di che scrisse solo pochi articoli 
«li critica musicale (compreso un bel¬ 
lissimo pezzo in occasione dellu morte 
di Verdi), c un libriccino polemico e 
divertente: The Perfect Wagnerite. 

Per molli anni, dopo i clamorosi suc¬ 
cessi di Shaw untore drammatico, i suoi 
brani «li critica musicale rimasero di¬ 
menticati. sepolti nelle pagine ingial¬ 
lite di quei vecchi giornali, (ino al 19>0. 
quando l’editore Constable, che stavu 
preparando lu * Standard Editimi » del¬ 
le opere di Shaw. volle includervi i 
documenti di quella fase importante 
della sua vita e della sua formazione 
spirituale. Shaw non accolse l’idea con 
molto entusiasmo, e. quundo s’indusse 
ad accettarla (convinto soprattutto dal¬ 
la moglie, che aveva riletto le critiche 
c le aveva trovate interessanti), pre¬ 
mise una piccola nota al primo volume 
di Music in London. « C’è della gente 
che vuol leggere soltanto cose di mu¬ 
sica. rifiutando d’interessarsi a qual¬ 
siasi altro argomento. Per gc*nte simile, 
le defuute prime donne sono più inte¬ 
ressanti «lei santi, e un tenore estinto 
conta più «li un grande eon«piistatore. 
Suppongo che queste persone saranno 


le uniche clic leggeranno questi tre 
volumi -. 

Non furono le uniche, poiché <|uel- 
l’opera ha un valore indiscutibile. In 
primo luogo, come documento biogra¬ 
fico d’uno scrittore importante, poi per 
essere la precisa descrizione — setti¬ 
mana per settimana — di uu’epoea 
della storia culturale inglese, c in ter¬ 
zo luogo per il suo effettivo \alore di 
«•ritira musicale. Benché molti dei com¬ 
positori e delle composizioni trattati 
da Corno «li Bassetto siano oggi 
completamente sconosciuti, le «ose «he 
Shaw disse su Verdi, su Wagner, su 
Puccini, sono, in gran parti*, ancora 
\alide: ed anche certe osservazioni ge¬ 
nerali sili costume musicale possono 


applicarsi proficua niente alla vita mu¬ 
sicale di oggi. 

Anche quando Corno di Bassetto . 
sbagliò (come sbagliò in pieno nel caso 
«li Bralims. che odiava con tutta la 
forza polemica «lei suo temperamento), 
lo sbaglio è interessante, comprensibi¬ 
le e divertente. 

Il periodo I8HN-I894 è molto impor¬ 
tante nella storia della musica: è l’epo¬ 
ca in «ili Wagner «essa di essere il 
compositore d’ima élite e comincia a 
conquistarsi il grosso pubblico, è Cepo¬ 
la «Ielle ultime sbalorditive opere di 
Verdi, i cantanti di quel periodo ave¬ 
vano nomi leggendari come Maurel e 
ramaglie», i frateili De Reske e Ade¬ 
lina Patti. 


Joaeliim suonava ancora. Paderew- 
ski iniziava la sua carriera: e Sliuvv 
— clic frequentava i music-halls come 
le sale dei concerti — vide anelli* Yvet¬ 
te Guilhcrt e la bella Otero. 

Per il lettore serio, gli articoli su 
questi personaggi sono forse i più in¬ 
teressanti. ma per chi legge Music in 
London (e l’altro volume London Mu¬ 
sic) solo per divertimento, i pezzi più 
spassosi sono certe critiche di prime 
operistiche, o di altri fenomeni margi¬ 
nali. come il concerto di una signora 
americana fischiatrice . clic solenne¬ 
mente esegui va per . a solo ili fisi Ilio . 
Il bacio di Arditi. Sliuw stende la sun 
recensione con la più grande serietà, 
parlando di estensione, tessitura, trilli: 
nello stesso tempo unniineiuiido di vo¬ 
ler intraprendere anche lui la carriera 
di fischiatore . 

All’opera, ita tura Intente, non sentiva 
soltanto Verdi e Wagner (anzi i cartel¬ 
loni di allora cioncavano fino nllu nau¬ 
sea — per G.B.S. — le opere di Meycr- 
beer e la Lucrezia Borgia e La Favo¬ 
rita. c gli altri cavalli di battaglia del¬ 
le grandi prime donne): esisteva allora 
in Inghilterra — come in molti paesi 
in molti periodi — una scuola operi¬ 
stica nazionale ufficiale i cui se¬ 
guaci scrivevano opere sii temi puia- 
nieiitc inglesi, e che venivano lodati 
al l'eccesso dai critici, per ragioni o di 
patriottismo o d'amici/ia o per mera 
inerzia. Sliuw si scagliò senza pietà 
contro questi maestri da conservatorio 
che, in un modo o nell’altro, riuscivano 
u far programmare le loro opere, in¬ 
vece di quelle di Wagner, per esempio, 
c he erano particolarmente c are a ( or¬ 
ilo di Bassetto . E per i lettori dello 

Star o del . World non era inso¬ 
lito leggere, come introduzione alla rii 
brita musicale, frasi come «ptestu. 

Avvertendo il bisogno di un mal di 
testa, sono andato ad ascoltare... . 

Ma la critica «li Shaw non divellici 
mai la semplice e fucile cattiveria: il 
suo spirito è orni cosa particolare, un 
misto esilarante di ironia e d’tiinuniiù: 
ulla sua base stanno limi cultura va¬ 
sta e una sincerità senza comprimi.ssi 
(la stessa sincerità clic lo spinse pel 
19»0 ad aggiungere vuri poscritti 
alle critiche di quarantanni prima, ri¬ 
conoscendo gli errori in cui eru incor¬ 
so). Per ehi deve fure lu critica, setti¬ 
mana per settimana, la maggiore dif¬ 
ficoltà è di restare sempre obiettivo, 
fedele a se stesso, sforzandosi ili non 
seguire l’andazzo generule. e. nello 
stesso tempo, ili non fare il bastimi 
contrario per puro spirito di contrad¬ 
dizione. In Sliuw questo sforzo riesce 
sempre ad avere la meglio, ed è que¬ 
sto successo su se stesso clic rende vi¬ 
ve le sue crii ielle ancor oggi, dopo c lic 
sono passati tre «piarti di secolo. In¬ 
fatti. la ragione per cui Sliuw si di¬ 
mise* dal suo incarico è (pianto mai 
indicativa: non perché avesse conse¬ 
guito un tale grado di indipendenza 
finanziaria da potersi liberare dal suo 
impegno, ina perché — tome spiegò al 
suo direttore — dopo tanti anni dedi¬ 
cati a quella professione, sentiva che 
non aveva più nulla di nuovo da «lire. 

VI ili in ni Itrmrr 


LUTTO IN CASA SEVERATI 

La mattina del 22 marzo si è spento sere¬ 
namente in Roma il comm. Guido Sene- 
rati, padre del dott. Marcello Severati, 
dirigente della RAI. La Radiotelevisione 
Italiana e il « R adiocorriere » parteci¬ 
pano al lutto che ha colpito il dott. Se¬ 
verati e porgono profonde condoglianze. 



G. B. Shaw a trentadue anni: esercitava, firmando " Corno di Bassetto la critica musicale 
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Antonio Cannavate, sarto e musicista incompreso 

Mettiamo le carte in tavola 

Nino Taranto, napoletano celebre. Macchietta ora pate¬ 
tica, ora comica, ora grottesca, compositore di canzonette, 
attore di cinema e di teatro, eccolo, in questa comme¬ 
dia di Giuffrè e Ghirelli, nuovo personaggio radiofonico 


ntonio Cannavate, il personaggio 
centrale della commedia di Al¬ 
do GiufTrè e Antonio Ghirelli, 
come tutti i personaggi che si 
rispettano, esisteva già prima 
che i due giovani autori scrives¬ 
sero Mettiamo le carte in tavola. 
Esisteva ed era Nino Taranto. Insie¬ 
me coi De Filippo e con Totò, Nino 
Taranto è uno dei napoletani più 
famosi d’Italia. Non ha l’amarezza e 
la complessità psicologica dei primi, 
e neppure la metafìsica e surreale 
espressività mimica del secondo. Ni¬ 
no Taranto si presentò in maniera 
più schietta, con un simpatico sor¬ 
riso appena velato dalla malinconia 
dello sguardo, e con una canzone. 
E il pubblico ritrovò in lui il rappre¬ 
sentante di una tradizione che ancor 
oggi è viva e che accende molte no¬ 
stalgie nei cuori dei nostri padri, 
quella per intenderci del café chan- 
tant, che a Napoli poi si chiamò più 
semplicemente € Varietà ». 

Ricordate le sue canzoni? « Ciccio 
formaggio » con un ritornello dive¬ 
nuto celebre, rimprovera la sua ra¬ 
gazza di non amarlo. « Se me vulisse 
bene o’veramente »... cominciava la 
canzone. E dopo una simile premes¬ 
sa, che era quasi un’implorazione, 
seguiva l’elenco dettagliato, preciso, 
scrupoloso di tutti i dispetti che il 
povero Ciccio, per amore della sua 
ragazza, pazientemente subiva da lei. 
« Ciccio formaggio » non era più 
soltanto una canzone. Interpretato 
da Nino Taranto era una macchiet¬ 
ta, un piccolo grottesco; e il ritor¬ 
nello « Se me vulisse bene o’vera¬ 
mente », diventato proverbiale, sot¬ 
tolineava il lato patetico e comico 
della situazione. 

La stessa cosa si può dire delle 
altre canzoni portate al successo da 
Nino Taranto. « M’aggia curà » (col 
ritornello: « Gomme me pesa 'sta 


capa, uè»), «I due gemelli», » To- 
tonno Quagliarulo » ece. danno tut¬ 
te vita ad un personaggio. Con « Aoi- 
ni facili » di Zampa, d’improvviso 
Taranto balzò dalle tavole del pal¬ 
coscenico nel magico nastro di cel¬ 
luloide. e fu un nuovo personaggio 
che si rivelò, quello di un modesto 
borghese che crede nei valori della 
vita e ne sa scoprire il lato positivo 
anche nelle circostanze più sfavo¬ 
revoli. E questo personaggio, com¬ 
pleto. vero, conteneva in se tutti 
quelli che lo avevano preceduto, tut- 


lunedì ore 21 secondo progr. 


ti quelli, che erano già nati prima, 
nelle canzoni di Nino Taranto. Un 
personaggio simile è Antonio Can¬ 
navaie nella commedia Mettiamo le 
carte in tavola. 

Antonio Cannavaie, sarto di profes¬ 
sione, e compositore di canzonette 
napoletane per autentica vocazione, 
si sforza di pilotare, costeggiando 
— e talvolta urtando — i pericolosi 
scogli della miseria, la sua navicella 
carica di figli. Questi e la moglie 
non lo comprendono. Sono diversi 
da lui: Filomena solo dopo il succes¬ 
so capirà chi è l'uomo che ha spo¬ 
sato tanti anni prima; Gennarino è 
un poco di buono, sfruttatore ed im¬ 
broglione; Amelia è affetta da un 
bovarismo meschino; Vittorio è un 
buono a nulla, egoista e scioperato; 
Costantino, che fa il barbiere, è un 
mediocre, dominato da una moglie 
gelosa ed interessata. E infine Ro¬ 
sina, Tunica più vicina al padre, è 
un essere inerme, spaventato dalla 
vita. Il dissidio tra Antonio Canna¬ 


vaie e la sua famiglia nasce, ad 
apertura di commedia, dal fatto che 
Antonio Cannavaie ha voluto ad ogni 
costo trasferire la sua sovraffollata 
abitazione in un quartiere più popo 
lare della vecchia Napoli, dove, se¬ 
condo lui, è più facile trovare il suo 
tipo di cliente. Questa è la ragione 
logica. Ma ve n’è una più profonda 
che viene in luce man mano che la 
commedia procede. Ed è che Anto¬ 
nio Cannavaie ha voluto trasferirsi 
in un quartiere più popolare, per¬ 
ché solo li egli può ritrovare la 
vera anima della sua città, cui egli 
è rimasto sempre fedele. Solo li 
egli si sente capace di affrontare la 
vita con tutti i suoi incerti paurosi. 
Perché solo li nasce spontanea quel¬ 
la solidarietà umana che a Napoli 
non è una virtù, ma una necessità 
sociale. 

Manca la carne, mancano gli spa¬ 
ghetti? Forse il macellaio o il salu¬ 
miere faranno credito. E recipro¬ 
camente: il cliente non ha i soldi 
per pagare subito il vestito che 
Antonio Cannavaie sta confezionan¬ 
do? Non importa: Antonio aspetterà 
di essere pagato tra quindici giorni. 
Dare e avere, fiducia e generosità, 
una mano stesa oggi un aiuto rice¬ 
vuto domani: tutte cose necessarie 
in una situazione di emergenza, co¬ 
me è appunto quella in cui vivono 
molti napoletani. Antonio Cannavaie 
ha caoito tutto questo, lo ha sentito. 
Ecco la sua forza. E quando una sua 
canzone (ecco ancora l’anima della 
città) vince il concorso, e la situa¬ 
zione economica della famiglia Can¬ 
navate cambia di colpo, solo allora 
le carte vengono messe in tavola e 
si capisce chi è Antonio Cannavaie, 
e chi sono i figli che lo hanno sem¬ 
pre rimproverato di essere un illuso 
ed un indifferente. 

r. 1. e. 


K Al» Alt 


S enza scantonare in questioni direttamente 
politiche, si può dire quattro parole in 
margine all’< operazione antistaliniana »? 
L'abbiamo sempre saputo: anche i colossi han¬ 
no il loro tallone d'Achille. Ma la nostra età. 
spesso, ha dato il gran nome di Achille a 
certe controfigure che di lui non aoenano altro 
se non un tallone deforme. La mitomania, il 
superdivismo. l'idolatria, è la nefasta malattia 
del secolo. Distribuiamo corone d'alloro, an¬ 
che là dove basterebbe un fiore di campo e 
magari un ortaggio. E alla radice di tutto 
questo iperbolico osannare chiunque sia al di 
sopra di noi, o che ci inganniamo a ritenerlo 
soprastante, a pensarci bene non c'è che que¬ 
sto oscuro male comune: una fatale sfiducia 
in noi stessi. Colmiamo con un idolo, il vuoto 
della nostra figura. 

Direi di più: più che una sfiducia o una inca¬ 
pacità a credere e a sperare, spesso è addirit¬ 
tura una mancanza di rispetto verso noi stessi. 

I Si cade in servitù, quando si è servili: e si è 
già servili, quando si abdica a se stessi. Perciò 
ci affrettiamo a mettere sui piedestalli qualsiasi 
ombra d'uomo che alzi un po' su la testa dalla 
piattezza nostra e altrui, e siamo persino ar¬ 
rivati a non fa- — 
re più distinzio- 
ne tra colui che 
di fatto è qual¬ 
cuno ed è qual¬ 
cosa e colui invece che appare: quasi prefe¬ 
riamo chi ha successo, e non chi ha valore. 
Non guardiamo più a come uno si sia fatto 
avanti, pur che si sia fatto avanti... 

Questo è il sovvertimento. E ripeto, all'ori¬ 
gine c'è soltanto una disgregatrice sfiducia in 
noi stessi, un misconoscimento della natura e 
della grazia dell'uomo: più che un sovverti¬ 
mento, infatti, è un pervertimento. Le ditta¬ 
ture non prosperano forse sulle dimissioni 
degli individui? Più l'uomo, nonostante i suoi 
limiti, non crede in se stesso, e più gli si pa¬ 
rerà sempre davanti un altro uomo, o carica¬ 
tura d'uomo, che invece di mettere a frutto 
le sue forze sfrutterà soltanto le sue debolezze 
sino a debellarlo senza pietà, destituendogli 
dignità, volontà, libertà. 


LA FIDUCIA IN NOI STESSI 


Ora — anche senza azzardarci ad entrare in 
merito alle cause ed agli effetti dell’* opera¬ 
zione antistaliniana ✓ scoppiata in Russia e di¬ 
lagata ovunque — il meno che se ne può de¬ 
durre è che in ogni parte della terra forse 
l'uomo sta rinsavendo, riacquista fiducia, spe¬ 
ranza. fede, ed oltre a credere in sé come 
x persona > incomincia a sentirsi operante, re¬ 
sponsabile e confiduciario non come < massa > 
inerte ma come cosciente « società »: insomma, 
sembra davvero che l’uomo non voglia più 
farsi governare a scapito del governo interiore 
del proprio spirito. 

Ricordate la risposta di Goethe? Alla doman¬ 
da: t Qual è il miglior governo? ». non esitò 
un istante e disse: « Quello che ci apprende a 
governare noi stessi ». Noi — oggi —. inter¬ 
rogati. forse daremmo una risposta più sem¬ 
plice. meno autoritaria e più sociale di quella 
di Goethe, e diremmo che lo stato ideale è 
quello che governando l'uomo come un tufto, 
incrementa la fiducia di ognuno. L'autorità, 
infatti, anche se per il bene altrui deve infre¬ 
nare certe pratiche libertà singole, non deve 
mai spingersi a sopraffare la libertà e soprat¬ 
tutto la dignità dell'uomo. 
l,a scelta tra dittatura e democrazia, prima 
d’essere politica e sociale, è davvero una scelta 
morale. L’uomo può. e deve, avere coscienza 
dei propri limiti, e difetti, e bisogni; ma non 
deve mai abbandonarsi alla disperazione, an¬ 
nichilirsi. consegnarsi a un padrone assoluto. 
Gli uomini possono essere stanchi, ma l'uomo 
è appena all'alba della sua giornata. 

La dittatura è la sfiducia nell'uomo: la demo¬ 
crazia è la fiducia — e perciò la responsabilità 
— dell'uomo. 

Giancarlo Vieort-lli 
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NAPOLI TUTTI I SABATI 

D ire che Napoli è di moda è dire poco. Nel decennio 
tra il ’44 ed oggi. Napoli s'è fatta largo di prepo¬ 
tenza, sempre viva, irruenta, echeggiante, straca¬ 
rica di una sconosciuta personalità. Diremmo che s'è 
fatta avanti con impegno e accanimento mai prima co¬ 
nosciuti. Per tutto questo c’è voluta una dose (e quan¬ 
ta!) di folclore, di pittoresco e di aurea leggenda. Ma 
soprattutto c’è voluta una dose sconfinata di amarezza: 
il mondo dei suoi infelici e della sua miseria, il mondo 
dei suoi innamorati e dei suoi disperati. Ci sono volute 
le sue creature più umane, i suoi ragazzi, le sue donne, 
i suoi vecchi. Ci sono voluti certi suoi personaggi capaci. 
• dico capaci di tenere in braccio un topo e accarez¬ 
zarlo e parlargli come ad un cane o come ad un qua¬ 
lunque amabile essere vivente ». Ci sono volute le pagine 
di Rea e di Marotta, le poesie e gli articoli picareschi 
di Compagnone, le tristi parate dei capitoli neoreali¬ 
stici, qualche migliaio di metri di celluloide di De Sica, 
il saporoso dialetto di Eduardo. Infine ci sono volute le 
prose scavezzacollo, tanto vivaci quanto superficiali e 
ambiziose, di un’intera miriade di scrittorelli « di pas¬ 
saggio • o ■ non addetti ai lavori »; comunque alle prime 
armi, sia italiani che stranieri. 

Napoli che ritorna, dunque. In realtà la sua prima gran¬ 
de stagione la Città del Golfo la conobbe nel XVIII se¬ 
colo e negli anni romantici del XIX. Anche allora si 
partiva dall’Inghilterra, dalla Francia, dalla Germania 
per vedere Napoli, per viverla da assetati. E per de¬ 
scriverla in versi e prose da inebriati: come quando 
nei pomeriggi d’estate ti spingi lungo la banchina di 
via Caracciolo sotto la viva luce che folgora nel cielo 
e Posillipo sembra svanire in una nuvola d’oro. Allora 
però si trattava, è stato giustamente detto, di una curio¬ 
sità colta e civile. Quella di un De Brosses, per inten¬ 
derci. di un Goethe, di uno Stendhal. Quella che doveva 
condurre Shelley lungo le enigmatiche rive del Sebeto 
e doveva suggerirgli la bellissima « Ode to Naples »: a 
piane of tight betiveen two heavens of azure (una stri¬ 
scia di luce fra due cieli azzurri). 

Con questa guerra e le sue vicende è invece venuto fuori 
un altro tipo di curiosità, polemica, morbosa, princi¬ 
palmente volta a scandagliare valori umani e certi carat¬ 
teri di quella che vien » un po’ enfaticamente definita la 
Napoli che non canta, dna curiosità di gran lunga diversa 
dalla precedente. Eccj cosi la Napoli neorealista, dal vol'.o 
nuovo e dal nuovi , ritmo poetico. La Napoli un yo’ 
simbolo del dolor*„• universale, ben lontana da quella 
« Napoli nobilissiraa * di cui ci parlano ancora certe 
rare guide settecentesche. 

Nel solco profondo lasciato da tanti napoletanisti viene 
proprio in questi giorni ad inserirsi Roberto Minervini 
con il volume Incontri del sabato della Edizione Radio 
Italiana il): una quarantina di brevi, fortunate con¬ 
versazioni già lette al microfono di Radio Napoli nel 
corso di "una rubrica iniziata nel ^2 e non ancora 
interrotta. Ora, se è vera la distinzione da noi più 
sopra tentata, coire schederemo il libro del Minervini, 
come definiremo la sua curiosità? Del tipo coito e civile 
oppure polemico e morboso 7 Siamo decisamente per la 
prima. Nei capitoli di questi • incentri » fle nostre pre¬ 
ferenze vanno a * L’amore analfabeta», «Una Pasqua 
per lui», « L'inferno di Porta Nolana », « Con licenza di 
Rossini», «Gli schiavi dell'or Mogio », «13 monumento 
a Caruso», « Mare scuro a Marechiaro», veri pezzi da 
inserire d’urgenza in una buona antologia per il gin¬ 
nasio i passano luoghi e personaggi di Napoli, senza 
retorica, tenuti in piedi da una prosa piacevole e scin¬ 
tillante. Minervini ha registrato l.atti. circostanze, epi¬ 
sodi. componendo il tutto in un lurgo racconto, proba¬ 
bilmente senza principio né fine, al c’i fuori degli stessi 
rapporti cronologici. Ha evitato coi; cura la Napoli 
mandolinistica, così come ha evitato di partire alia sco¬ 
perta. alla invenzione, all’interpretazione di una Napoli 
forse mai esistita. Un libro con dei limiti precisi dunque 
(con intendimenti assai diversi, per esempio, da quelli 
impostisi da Giovanni Artieri nella trilogia napoletana 
cui sta lavorando) e che però ha saputo trovare, sotto la 
crosta del folclore e del pittoresco, la strada di una 
sua verità. E la voglia di verità è sempre il lievito mi¬ 
gliore per confezionare il miglior pane letterario. 

Gino Basilo 

(1) Roberto Minervini: Incontri del sabato - Edizioni Radio 
Italiana, Torino - L. 500. 



La lesta di Partenope: disegno di Giovanni Brancaccio 
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Un gruppo di interpreti della commedia 
di Cecov. Da sinistra: Diana TorrierL 
Laura Carli, Sa. ah FerralL Aldo Sil¬ 
vani. Annibale NinchL Marcello Giarda 


Nonostante l'autore fosse convinto di avere scritto l'opera sua più 
gaia e ottimistica, la commedia racchiude una segreta desolazione 
nelle proporzioni - come disse Stanislavsky - di una “tragedia vera,, 


a 1 momento di raccontare la vi- 
I ccnda del Giardino dei ciliegi 
1 ci si trova di fronte a una dif- 
ficoltà che riguarda più o 
meno tutte le opere teatrali 
di Cecov, in cui l'intreccio è pres- 
socché inesistente, il soggetto te¬ 
nue, fondato non sull’azione, i col¬ 
pi di scena, ma soltanto sulla 
creazione di una particolare atmo¬ 
sfera che si precisa via via attra¬ 
verso gli stati d’animo dei perso¬ 
naggi. Anche nel Giardino dei 
ciliegi, i protagonisti non vivono 
attraverso l'azione, ma piuttosto 
in uno stato di sottomissione. Ani¬ 
me pigre e disincantate, presaghe 
di un futuro cui aspirano pur 
presentendo la catastrofe che vi si 
accompagnerà, anche le loro rea¬ 
zioni saranno smorzate dal peso 
di un tedio della vita quotidiana 
che ne ha soffocato, estenuandoli, 
ambizioni e vitalità. 

Protagonista di questo dramma di 
Cecov, è il « giardino dei ciliegi » 
stesso. Un bosco in fiore, quasi 
incantato, che sta per essere ab¬ 
battuto dalle esigenze della vita 
industriale e affaristica, ma trop¬ 
po tardi per salvare dalla miseria 
i suoi proprietari, che hanno pre¬ 
ferito arrivare alle soglie della ro¬ 
vina piuttosto che decidersi in 
tempo alla rinuncia. 

La proprietà sta per essere messa 
all'asta. L’avvenimento pesa su 
tutti gli abitanti della villa che 
vedono scomparire in esso tutto 
un mondo di abitudini, di ricordi. 
C’è la proprietaria, Liuba, reduce 


da una lunga dissoluta permanen¬ 
za all'estero dove un amante ha 
provveduto ad aiutarla a d i la pi 
dare le ultime sostanze; ci sono le 
due figlie, Anja e Varja, c’è Gaev, 
suo fratello, uomo leggero e in 
vecchiato a rincorrere interessi 
vacui e sbagliati, e c’è Lopachin, 
che non appartiene alla famiglia 
se non come pretendente di Varja 
Lopachin è l’uomo nuovo, con¬ 
creto, che ha l’esatta visione delle 
cose e una precisa idea di come 
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amministrarle. Senza tentazioni ro¬ 
mantiche, senza debolezze; effi¬ 
ciente c attivo. Egli consiglia per 
salvare la situazione, di dividere e 
vendere a piccoli lotti il giardino 
dei ciliegi, ma l’idea pare assurda 
e inaccettabile a tutti. Non spe¬ 
rano, ma neppure si rassegnano a 
forzare il destino. E la commedia 
terminerà con Lopachin divenuto 
nuovo proprietario, lo sgombero 
degli altri, ognuno diretto per 
strade diverse con le proprie spe¬ 
ranze nel futuro, mentre risuone¬ 
ranno i tonfi delle scuri che inco¬ 
minciano ad abbattere il bosco dei 
ciliegi. La speranza nell’avvenire 
attenua, ma solo in parte, la tri¬ 
stezza della conclusione, e anche 
questa speranza che in « Zio Va¬ 


nia » diventa Fede, è comune a 
tutto il teatro di Cecov. 

Il giardino dei ciliegi è l'ultima 
delle sue commedie. Messa in sce¬ 
na da Stanislavsky nel suo Teatro 
d'Arte di Mosca, il 17 gennaio 
1904, precedette di pochi mesi la 
morte dell'autore. E nella storia 
del perduto giardino, simbolo di 
felicità e di sogni, sembra quasi 
nascosto, nonostante la convinzio¬ 
ne dell'autore di aver scritto con 
questa la sua commedia più gaia 
e ottimistica, un segreto addio di 
Cecov alla vita. A questo proposito 
è noto il parere di Stanislavsky, 
che si rifiutò di considerare II 
giardino dei ciliegi una commedia, 
ritenendolo sin dalla prima lettu¬ 
ra un dramma fra i più patetici 
e disperati. A Cecov, Stanislavsky 
scrisse in una lettera del 20 otto¬ 
bre 1903: « Mi rifiuto di conside¬ 
rare Il giardino dei ciliegi una 
commedia o una farsa, come mi 
avete scritto; è una tragedia, una 
tragedia vera, nonostante lo spi 
raglio di speranza in una vita mi 
gliore che vi sembra di intravve 
dere nelle sue conclusioni >. 
Tragedia, sì, ma soprattutto, co¬ 
me precisa Jean-Louis Barrault in 
un breve saggio sull’opera scritto 
per i « Cahiers » della sua Compa¬ 
gnia: • Una commedia che parte 
dal cuore, oltrepassa qualsiasi in¬ 
tenzione intellettualistica e sol¬ 
tanto per parlare al cuore è stata 
scritta ». 

Guido Borea 
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«IL GIARDINO DEI CILIEGI» 
DAGLI STUDI DELLA TV 


CECOV ALLA VITA 


la nostra tecnica interiore, l’arte 
di agire sulla creazione degli at¬ 
tori era ancora molto primitiva. 
Non avevamo ancora trovate le 
ine misteriose che conducono al¬ 
l'opera poetica ». Parole che pro¬ 
spettano ben chiaramente la som¬ 
ma di difficoltà connesse alla cele 
bre commedia. Negli studi mila¬ 
nesi della TV le prove si sono pro¬ 
tratte per oltre venti giorni supe¬ 
rando cosi abbondantemente i li¬ 
miti normali richiesti dalla pre¬ 
parazione d’uno spettacolo tele¬ 
visivo di prosa. 

Nonostante le nostre sollecitazioni, 
il regista Fino non è stato — ov¬ 
viamente — prodigo di anticipa¬ 
zioni: « Vorrei — ha soltanto detto 
— avvicinarmi il più possibile alle 
autentiche, primitive intenzioni di 
Cecov; intenzioni che spesso, e 
d'altronde comprensibilmente, so¬ 
no state deformate. Scoprire i per¬ 
sonaggi cecoviani, e soprattutto 
scoprirli con la televisione è im¬ 
presa ardua. Fortunatamente l’au¬ 
torità degli interpreti ci dà le più 
ampie garanzie *. 


In effetti si tratta di una produ¬ 
zione di enorme impegno; e perciò 
sono stati chiamati, sotto la dire 
zione del regista Claudio Fino, in 
terpreti tutti di primissimo e di 
primo piano. Diamo una scorsa al 
« cast •: tre prime attrici della 
sensibilità e dell’esperienza di 
Sarah Ferrali. Diana Terrieri, Lau¬ 
ra Carli; con Annibaie Ninchi, il 
cui ritorno al teatro era da molte 
parli desiderato, sono Marcello 
Giorda e Aldo Silvani; le genera¬ 
zioni più recenti trovano solidi 
rappresentanti in Vittorio Sani- 
poli e Fulvia Mammi, in Elio dotta 
e Renato De Carmine e Giuseppe 
Caldani. 

Poiché quando si parla di Cecov 
e delle sue opere, la citazione di 
Constantin Stanislavski è, moral¬ 
mente, d’obbligo, ecco una dichia 
razione del famoso attore e regi¬ 
sta: • Non ce da meravigliarsi se 
la preparazione per II giardino dei 
ciliegi risultò lenta e penosa: la 
commedia in se stessa è molto 
difficile. Il suo incanto sta in un 
profumo inafferrabile, profonda 
mente nascosto... In quell’epoca. 


Scoprire i personaggi 

Cecov e la televisione: potrebbe 
essere il titolo di un saggio, di 
uno studio estremamente interes¬ 
sante. L'accostamento non è gra¬ 
tuito; cioè ha assai più ragion d'es¬ 
sere di quanto non ne avrebbe 
una indagine —- poniamo — di 
Shakespeare e la televisione, di 
Goldoni e la televisione. Il Teatro 
di Cecov. in altri termini, dispone 
in profondità di tutti quegli ele¬ 
menti estetici che il modernissimo 
mezzo d'espressione può sottilmen¬ 
te valorizzare. Vero è che questo 
rapporto ha un suo rovescio, co¬ 
stituito dal pericolo di affrontare, 
sotto le specie di un nuovo lin¬ 
guaggio. opere consacrate da una 
precisa tradizione. 

La TV italiana ha già fatto cono¬ 
scere, di Cecov, due commedie: 
L'orso e Zio Vania, ma la realiz¬ 
zazione di un testo cosi fonda¬ 
mentalmente significante nel qua¬ 
dro della produzione del grande 
scrittore russo quale è II giardino 
dei ciliegi, è particolarmente im¬ 
portante e delicata. 


Aida Perego (Damasela) 


Vittorio Sanipoli (Jermolai) 


Renato De Carmine ( Pietro) 
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— Milano, caro Tosi, mi sembra 
affannata ed imbronciata! Tutti 
corrono; tutti guardano in terra; 
nessuno alza gli occhi al cielo! 

— A Milano, caro Vincenzo, si 
lavora senza sosta! 

— E vivete senza sole? 

— Il sole non entra in città, 
ma chi lo cerca lo trova appena 
fuori di porta. 

— Ah, benedetta Napoli! Sai 
cosa mi ha detto un giorno un 
vetturino a Napoli? Mi ha detto: 
« il sole del nostro golfo sorride 
anche ai creditori! ». 

— A Milano non si sorride ai 
creditori... ma si pagano! 

— Credi che Milano mi darà 
delle soddisfazioni? 

— Ma in quale mondo hai vis¬ 
suto sino ad ora? 

— In un mondo grande grande 
dentro di me, e piccolo piccolo 
intorno a me! 

— A Milano, è vero, c’è la 
nebbia, e la via meno indicata 
per chi non vuole picchiare il 
capo nei muri, è la Via Lattea; 
a Milano, è vero anche questo, 
si fanno gare mortali con l'oro¬ 
logio perché tutti dicono che il 
tempo è denaro; ma a Milano 
c’è anche una lanterna magica 
che si chiama Teatro della Scala, 
una lanterna che quando proiet¬ 
ta un artista lo trasforma in eroe 
da fiaba!... 

— Tu mi conforti! 

— Se un compositore mette 
bene il piede sulla molla della 
Scala, fa un salto sbalorditivo! 
L’importante è che tu qui a Mi¬ 
lano faccia lavorare più il cer¬ 
vello dei polmoni! Sino ad ora 
hai più respirato che pensato, 
vedi ora di fare il contrario... 
Per incominciare ti presenterò al 
poeta Felice Romani che è una 
grande autorità nel mondo lirico 
ed ha scritto libretti d’opera per 
i compositori più celebri... 

— Lo so; andiamoci subito! 

— Caro Romani, ti presento il 
giovane compositore catenese 
Vincenzo Bellini... e scappo per¬ 
ché i miei impegni urlano! 

— Bellini? Io vi conosco già 
abbastanza bene! Di voi mi ha 
scritto il generoso Zingarelli, e 
proprio ieri Donizetti, che è ve¬ 
nuto a chiedermi un libretto, mi 
ha detto del vostro successo a 
Napoli... 

— Sono venuto a Milano per... 

— Per dare un'opera nuova al¬ 
la Scala. So anche questo! Di¬ 
temi... dimmi, quali sono le tue 
prospettive artistiche? 

— Veda., vedi, io penso che a 
mettersi in gara soltanto musi¬ 
calmente con Rossini è una paz¬ 
zia... 

— Giustissimo! 


— Quali, secondo te, sarebbero 
questi valori artistici? 

— Penso che si debba emerge¬ 
re dai soliti pasticci teatrali 
nei quali ben poca cura si ha 
dello stile, del verso e della lo¬ 
gica, e soprattutto penso che i 
soggetti si debbano attingere a 
fonti essenzialmente spirituali! 

— Caro Bellini, caro Vincenzo, 
le tue idee sono anche le mie! 
Dopo Zeno e Metastasio sciupo 
anch’io molto fiato a predicare 
che anche nel libretto d’opera si 
deve rispettare l’unità d’azione, 

10 sviluppo ragionevole e la scul¬ 
tura dei caratteri, ma il pubblico, 
gli impresari, ed i compositori 
troppo fecondi, fanno naufraga¬ 
re tutte queste belle intenzioni... 
Dopo quello che mi hai detto, 
penso che noi due... 

— SI, noi due... 

— E perché non noi tre? 

— Oh, guarda chi si vede, il 
nostro celebre tenore Rubini!... 
Conosci il maestro Bellini? 

— Ho cantato la sua opera a 
Napoli. 

— Già, è vero! Che fai a Mi¬ 
lano? 

— L’impresario Barbaja ha un 
progetto che punta proprio so¬ 
pra noi tre!... 

— E’ a Milano l’astuto Bar¬ 
baja? 

— Credevo di trovarlo qui! 

— Infatti sono qui! 

— Buon giorno, signor Barbaja! 

— Addio Rubini, buon giorno 
Romani, ti saluto Bellinuccio 
mio! Hai parlato col poeta Ro¬ 
mani? Vi siete messi d’accordo 
sul soggetto? Badate che l’opera 
dovrà essere pronta fra quattro 
mesi! Ricordatevi di affidare una 
bella parte al nostro grande Ru¬ 
bini... 

Bellini, Romani e Rubini fis¬ 
sano esterrefatti il vulcanico Bar¬ 
baja che con gesto da fotografo 

11 immobilizza: fermi, non muo¬ 
vetevi!... A vedervi cosi, tutti e 
tre insieme, mi viene voglia di 
gridare: « terno secco » !... 


Proprio un terzetto bene azzec¬ 
cato! Tre moschettieri su! palco- 
scenico della Scala!... Via, un 
moschettiere proprio non mi sem¬ 
bra quel Bellini che mi trasmette 
l’immagine di un ulivo illuminato 
dalla luna!... E’ proprio come dite 
voi, ma quando compone un’ope¬ 
ra le radici dell’ulivo s’intrec¬ 
ciano a quelle della quercia!... 
Chiedetelo alla moglie di Roma¬ 
ni!... E’ verissimo, risponde la 
sposa del poeta, il mio Felice si 


(Disegno di Regosa) 


è conquistata l’amicizia e l’am¬ 
mirazione del giovane Bellini, ma 
ha perduto il sonno, la pace e 
l’appetito! Bellini è dolce, il suo 
pallore è ascetico, il suo sguardo 
angelico, ma quando dice « vo¬ 
glio » s’indurisce e non v’è nul¬ 
la che lo possa piegare... Voglio 
un libretto cosi e cosi, ha detto 
a mio marito, e Felice ha dovuto 
fargli un libretto cosi e così... 
Voglio che tu canti cosi e cosi. 


i grande artista, dice il pubblico della Scala... 


ha detto al tenore Rubini ed alla 
primadonna Méoric-Lala/nde, e co¬ 
si e cosi, sia pure scalciando, 
hanno dovuto adattarsi a canta¬ 
re... Vincenzo è insomma un san¬ 
to che nasconde un pugnale nella 
manica! Grande artista però... 
Proprio un grande artista, dice 
il pubblico della Scala la sera del 
27 ottobre 1827 alla prima rap¬ 
presentazione dell’opera « Il Pi¬ 
rata ». La molla della Scala com¬ 


pie un’altra volta il miracolo di 
scagliare un ignoto sul Carro di 
Giove!... Applausi a non finire... 
L’opera, si capisce, non manca di 
difetti... E’ come un terreno per¬ 
fettamente rassodato, ma la pol¬ 
la del genio trasuda ovunque... 
Bellini non adopera le diavolerie 
costruttive di Rossini, e forse non 
le userà mai, poiché evidentemen¬ 
te egli concepisce la foima musi¬ 
cale unicamente come un mezzo 
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di espansione di un’anima pro¬ 
tesa verso il sublime!... Artista 
più da amare che da ammirare!... 
Abbracciato ed accarezzato è in¬ 
fatti Bellini che nell’ora del trion¬ 
fo pensa ai genitori, al suo mae¬ 
stro Zingarelli, al fedele amico 
Fiorimo, e penserebbe forse an¬ 
che alla dolce ed infelice Mad¬ 
dalena Fumaroli se dame stupen¬ 
de ed ingioiellate non gli impe¬ 
dissero di formulare un pensiero 
triste... 

Dall’estasi del successo e degli 
ubriacanti omaggi femminili lo 
distoglie Barbaja che pilota un 
suo collega genovese... 

— I successi, Bellinuccio mio, 
non debbono fermare un artista 
poiché se l’artista che dice « ieri » 
è finito, quello che dice « oggi » 
si addormenta! La parola dei 
vincitori è « domani », e domani, 
ossia tra pochissimi mesi, tu 
inaugurerai il nuovo teatro Carlo 
Felice di Genova con un’opera 
nuova... 

— Una nuova opera buttata 
giù in fretta e furia? No!... 

— Non insisto perché so, il mio 
collega di Genova non lo sa an¬ 
cora, che nei tuoi timidissimi no 
c'è del ferro! 

LA GIUNONE LOMBARDA 

— Non potrei rimettere le ma¬ 
ni nella • Bianca e Fernando » 
che ho data a Napoli? 

— Sono certo che il mio col¬ 
lega pensa che ad un teatro nuo¬ 
vo convenga un’opera nuova, pe¬ 
rò, dato che in questo momento 
Bellini è il musicista di moda, è 
l’astro che sorge... Che ne dici? 

— Va bene, affare fatto! 

Un buon affare del resto per 
tutti perché la rimaneggiata 
« Bianca e Fernando » la sera del 
7 aprile 1828 inaugura il teatro 
Carlo Felice con un ottimo suc¬ 
cesso, e Bellini intasca una di¬ 
screta sommetta. La permanenza 
in Genova, dopo le prime lima¬ 
ture milanesi, assottiglia ancora 
più le sue punte romantiche che. 
una volta sprovincializzate, pe¬ 
netrano senza lacerare... Si sus¬ 
surra di un romanzetto con la 
sua interprete Tosi, e di un ro- 
manzone a forti tinte con la si¬ 
gnora Giuditta Turina, perfetta¬ 
mente definita dall’opinione pub¬ 
blica col soprannome di « Giuno¬ 
ne Lombarda ». Se ne preoccu¬ 
pa l'amico Fiorimo che alla prima 
favorevole occasione sottopone 
Bellini ad un serrato interro¬ 
gatorio... 

— E’ vero quello che si mor¬ 
mora fra te e la Tosi? 

— Né io né lei pensiamo ad 
unirci! E poi stai certo che se 
pensassi ad ammogliarmi non cer¬ 
cherei certamente la moglie so¬ 
pra un palcoscenico! 

— E... Giuditta Turina? 

— E’ più giovane di me di due 
anni; è bella, intelligente, figlia 
del ricco industriale lombardo 
Giuseppe Cantù, sposa a Ferdi¬ 
nando Turina, cremonese assai 
facoltoso... 

— Dove l’hai conosciuta? 

— Al Carlo Felice, nel palco 
della marchesa Lomellini-Tulot... 

— Che c’è tra voi? 

— C’è... c’è... quello che ci de¬ 
ve essere! 

— Io direi quello che non ci 
dovrebbe essere! 

— Tu lo sai come avvengono 
certe cose? 

— Personalmente non lo so¬ 
ma immagino! 

— Tu, Fiorimo, mi hai sempre 
compreso! 

— Si, ti ho compreso quando 
a_Napoli amavi la infelice Mad¬ 
dalena; non ti comprendo oggi 
che ami una donna sposata, cer¬ 


tamente attraente, ma anche 
molto... troppo conosciuta! 

— Non capisci che... 

— Comprendo tutto... meno 
quello che vorresti farmi com¬ 
prendere! 

— Non ne parliamo più! Sem¬ 
pre amici? 

— Oh, quello si!... 

LUCI SUL LAGO 

Ha Bellini un periodo di smar¬ 
rimento? Forse! L’amore per la 
bella Giuditta Turina natural¬ 
mente lo esalta, ed è esaltazione 
che getta sementi artistiche, ma 
nello stesso tempo lo immerge e 
sommerge in una mondanità 
che, almeno da principio, lo di¬ 
sincanta poiché prende alla sprov¬ 
vista la sua natura e le sue con¬ 
suetudini ambientali. Breve smar¬ 
rimento, provocato anche dal fat¬ 
to che gli si chiede una nuova 
opera per la Scala di Milano, ed 
ha paura, una terribile paura, del 
recente, troppo recente, grande 
successo del suo «Pirata»!... Si. 
cari amici, tutti, in Milano, di¬ 
cono che un altro « Pirata » non 
lo scriverò più!... E’ una con¬ 
vinzione che mi fa tremare! Di¬ 
te, dite voi: è mai possibile che 

10 abbia incominciato addirittura 
dalla vetta la mia carriera, e sia 
oramai condannato a discendere? 
Nel mio spirito c’è una spasi¬ 
mante lotta!... Ed è Giuditta che 
raffronta con l’esuberanza del 
suo carattere e del suo amore: 
devi lavorare, il » Pirata » non 
è la tua vetta, è soltanto la stra¬ 
da che conduce a ben più eccelse 
vette... Sei stanco, ecco quello 
che hai!... Tu, quando componi, 
svuoti la tua anima!... Ora sei 
spremuto!... Devi riposare!... Vie¬ 
ni con me a Moltrasio sul Lago 
di Como... Il lago si prenderà la 
tua stanchezza, e ti offrirà me¬ 
lodie immortali... Io sarò... sarò 
soltanto l'infermiera della tua 
anima! Non è bello, affascinante, 
glorioso, mettersi al capezzale di 
un capolavoro?! Potere delle don- 
ne, della natura, della giovinezza! 
Vincenzo riprende lena, fiducia, 
coraggio... L’opera nuova per la 
Scala fiorisce cosi sulle rive del 
lago... Romani e Bellini traggono 

11 soggetto dell’opera da un ro¬ 
manzo di d’Arlincourt nel quale 
c’è un’angosciosa figura di don¬ 
na perseguitata da un misterioso 
e diabolico maleficio... Bellini 
vuole un libretto... Non so come 
dirti Romani, un libretto... Insom- 
ma spiegati!... Ecco, stammi a sen¬ 
tire, e mettendosi al pianoforte 
trae improvvisando armonie fon¬ 
de e melodie alate... Hai capito?... 
Voglio un qualcosa che sia insie¬ 
me preghiera ed imprecazione, 
minaccia e lamento, delirio ed 
agonia... La notte, vedi, mi com¬ 
muovo quando fisso le pallide luci 
che si accendono e si spengono 
sull’altra sponda del lago; orbene 
la musica della nuova opera, de 
« La straniera », dovrà, come 
quelle luci, accendersi e spegner¬ 
si sopra un abisso tenebroso e 
palpitante... Hai compreso?... SI, 
Romani ha compreso perfetta¬ 
mente; ha anche compreso, con 
intima soddisfazione, che Bellini 
è un poco delirante perché la 
temperatura della creazione con¬ 
tinua a salire... Si raccomanda al¬ 
lora... all’infermiera: signora Giu¬ 
ditta, stia bene attenta, niente 
bibite forti!... Cosa intende lei 
per bibita forte?... Non saprei... 
un bacio, per esempio!... Stia 
tranquillo, « La straniera » non 
avrà rivali, e sarà pronta per 
l’epoca stabilita!... 

Renzo lliuurhl 

(VI - continua) 
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Folla di allori • di comparso pronta por il « si gira ■ sul 
bastioni dolio grande fortezza di Gaeta. Dopo una sorte 
di drammatiche peripezie che si snodano lungo la para¬ 
bola della spedizione del Mille, da Calafatimi a Palermo, 
da Capua al Garlgliano. è tra queste mura che si con¬ 
clude l'azione di « L'Alfiere ». il romanzo di Carlo Alia- 
nello sceneggiato ora in sei puntate per la televisione 


L’ALFIERE: 


immagini 
e sequenze 



Renata Rodrignez (Emma Danieli) accompagnata dal suo fidanzato, il coraggioso alfiere 
Pino Lancia (Fabrizio Mionl), «'imbarca a Palermo sulla nave che la condurrà a Napoli 


Nella riduzione televisiva del noto romando di Carlo 
Alianello sono state per la prima volta impiegate 
masse considerevoli di comparse. I personaggi di 
primo e di secondo piano assommano complessiva¬ 
mente a settantacinque. Le scene sono state in buo¬ 
na parte girate sul posto mentre per altre sono 
state effettuate grandiose ricostruzioni negli studi 

domenica ore 21 - televisione 


Per poter avvicinare qualcuno allo stu¬ 
dio 2 di viale Mazzini, iti questi giorni, 
bisogna aspettare le nove di sera. Fi¬ 
no a quell’ora uua folla ili personaggi 
circola per corridoi e sale con aria 
nervosa, frettolosa, da un certo mo¬ 
mento in uvanti anche stanca. Molte 
di queste facce sono note, richiamano 
subito un volto conosciuto attraverso 
lo schermo o da un palcoscenico, di 
altri ci sembru di aver visto Timma- 
gine su qualche rivista minore che se¬ 
gue le promesse c le speranze, solo 
alcuni sono assolutamente nuovi. Alle 
nove escono tutti; alla spicciolata, a 
gruppetti; non hanno nemmeno più vo¬ 
glia di discutere rumorosamente. An¬ 
ton Giulio Majano viene fuori per ul¬ 
timo. L’assistente ha spento la luce in 
sala regia, per questa sera facciamo 


punto: si è provato quasi senza inter¬ 
ruzione dulie due del pomeriggio. 
Mujuno non è alla prima esperienza 
col romanzo sceneggiato a ciclo: c la 
prima di queste produzioni lanciata 
dalla nostra TV, anzi, reca proprio la 
sua firma: ma egli stesso riconosce che 
fra Piccole donne e L'alfiere c'è una 
certa differenza. Il romanzo dellu Al- 
cott si svolgeva in pochi, ben determi¬ 
nati ambienti che praticamente resta¬ 
rne fermi dulia prima nlTultima pun¬ 
tata. Questo di Alianello segue i suoi 
lersonuggi attraverso mezza Italia, 
ungo tutto il filo della spedizione gu- 
ribuldina e della conseguente ritirufn 
borbonica: da Calatafìmi. dove Pino 
Lancia comincia la sua esperienza di 
alfiere, su su fino alla fortezza di Gae- 
(segue alle pagg. 24-25) 


Pi, 
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Lotta senza quartiere a Palermo. La telecamera riprende la scena dell'interrogatorio da Episodio di guerra a Palermo: 1 garibaldini danno l'assalto a un campanile strenuamente 

parte dei soldati borbonici di alcuni insorti siciliani, fedeli partigiani di Garibaldi difeso dai borbonici. Si sta combattendo all'ultimo sangue nella cella campanaria 



Sconvolto e commosso da un episodio crudele della lotta, frate Carmelo invoca 
disperatamente una tregua fra i combattenti prima di essere colpito a morte 


Ancora lotta fra garibaldini e soldati borbonici. Nella scena si immagina che lo scontro 
sanguinoso e violento sia avvenuto a Caiazso, per il possesso di un fortilizio garibaldino 



Ammainabandiera sugli spalti della fortezza di Gaeta. L'ultima disperata resistenza del 
borbonici è adesso finita e con essa la guerra. Siamo giunti così all'epilogo del romanzo 


L'alfiere (Fabrizio MionL a destra) e Nunzio (Domenico Modugno) tentano di soc¬ 
correre frate Carmelo. Ma ormai non resta loro che comporne le misere spoglie 


13 






PER IL CICLO DEL TEATRO ROMANTICO TEDESCO 


MARIA MADDALENA DI HEBBEL 



Nel dramma di Hebbel, Clara è una delle più commoventi 
figure di donna peccatrice del secolo scorso. Clara ha amato 
un assassino ed è stata sedotta da un vile: in una notte di 
luna correrà a gettarsi nella lontana dove perirà. L'attuale 
edizione radioionica è interpretata da Elena Da Venezia 


È un dramma di anime semplici ma pure 
e grandi, ispirato ad un' etica antica che 
intende dare un valore assoluto alla vita 


O uel che fu chiamato il « ge¬ 
nio tragico * di Hebbel fu 
scoperto dopo la sua mor¬ 
te con l’avvento di Ibsen 
« e Federico Nietzsche, che 
lo additarono, per così dire, al¬ 
la Germania. Egli è l’uomo pro¬ 
fondamente nietzschiano del 
«puro umano», che egli stesso* 
espresse nella sua regola di vi¬ 
ta, anticipatrice dello Zaratu- 
stra : « Getta via, acciocché tu 
non perda! ». V’è un soffio eroi- 
co-filosofico in lui, un anelito a 
superare il pessimismo, a fare 
della propria vita travagliata e 
povera (fino al suo matrimonio 
con Christine Engehausen) qual¬ 
cosa che tenda all’universale, 
qualcosa di normativo per gli 
uomini e il pensiero stesso. 

Per di più, Hebbel, in cui è 
così vivo il senso sociale nei 
suoi drammi dell’onore come 
la Maria Maddalena, è un anti¬ 
cristiano come Nietzsche e ane¬ 
la unicamente ad appoggiarsi, 
come abbiamo detto prima, a 
quel « puro umano » che negli 
ultimi anni dell’Ottocento e nei 
primi anni del Novecento sarà 
l’etica di alcuni poeti tedeschi, 
come per esempio Richard Deli 
mel. Tutto ciò intersecato da 
venature naturalistiche cui si 
ispirerà più tardi l’autore dei 
Tessitori , Gerhardt Hauptmann. 
Nell’insieme, Hebbel è conside¬ 
rato in Germania tanto un gran¬ 
de poeta (egli ha scritto centi¬ 
naia di bellissime poesie) e un 
grande drammaturgo, quanto 
un maestro di vita, maestro in 
quanto profondamente «uomo». 

Ma l’uomo aveva più volti e 
la sua vita non manca di om¬ 
bre; egli stesso era un tempe¬ 
ramento irritabile e vulcanico, 
che elaborava le esperienze di 
vita in arte e filosofia, e giusta¬ 
mente egli disse di sé che egli 
« parlava e agiva sempre come 
gli uomini che hanno la feb¬ 
bre ». 

I suoi inizi furono dei più 
miseri e faticosi. Figlio di un 
povero bracciante, nacque nel 
1813 a Wesselburen nelle lan¬ 
de delle Dithmarschen presso 
la Danimarca, che erano state 
una fiera piccola repubblica di 
contadini. Hebbel non ebbe in 
principio una vera e propria 
istruzione e dovette imparare 
tutto da sé, ma ritenne più tar¬ 
di che ciò avesse favorito in lui 
l’artista e il pensatore, dovendo 
trarre la cultura direttamente 


dalle cose, senza intermediari. 
Nelle lande natie un libro era 
una rarità, un avvenimento, ma 
gli spiriti, aspri e pensosi, così 
si approfondivano. 

Prima impiegato presso la 
parrocchia di Wesselburen, dal 
campanile aguzzo e dai tetti 
spioventi, Hebbel conobbe poi 
per anni ad Amburgo la vita 
del pubblicista e dello scrittore 
povero, del drammaturgo semi¬ 
populista e rivoluzionario; tali 
almeno parevano, per esempio, 
a Vienna i suoi drammi al go¬ 
verno di Mettermeli, finché il 
’48 tolse la censura e gli apri 
le porte dei teatri. Molte cose 
però passavano ugualmente, ed 


venerdì ore 21,20 
terzo programma 


è appunto in grazia ai suoi 
drammi, da lei interpretati, che 
Hebbel conobbe a Vienna la 
bella e famosa attrice Christi¬ 
ne Engehausen e innamorato¬ 
sene, la sposò nel 1846, metten¬ 
do fine alle sue ristrettezze. Per 
far ciò egli aveva dovuto cal¬ 
pestare un altro cuore di don 
na, quello di Elise Lensing, sua 
amica per parecchi anni ad Am¬ 
burgo, che gli aveva dato un 
figlio illegittimo, e verso cui 
egli dovette essere crudele. La 
Germania deve molto, tanto ad 
Elise Lensing che a Christine 
Hebbel, che furono i due poli 
dell’anima di Hebbel. Christi¬ 
ne fu più fortunata: portò ad 
Hebbel, con la sua fama e col 
benessere, già un figlio illegit¬ 
timo avuto prima, ma gli diede 
poi altri figli, fra cui la figlia 
Titì, teneramente cantata in 
in molte poesie, e morì vecchis¬ 
sima a Vienna, di novantatré 
anni, avendo visto l’astro di 
Hebbel salito ad altissima fama 
di poeta-pensatore e maestro 
di « umanità tragica », come 
Novalis, come Lenau, come 
Nietzsche. 

Nella Maria Maddalena biso¬ 
gna superare un certo aspro e 
convulso linguaggio iniziale, 
che ricorda in qualche punto la 
passionalità estrema e violenta 
del giovane Schiller; se certe 
frasi a volte sembrano tolte dai 
Rduber, lo sfondo è artigiano 
e borghese, come nella Cabala 
e amore, e severamente mora¬ 


le. Maria Maddalena è il dram¬ 
ma di anime modeste ma etica¬ 
mente pure e grandi, come quel¬ 
la di Clara, che non sopporta 
l’onta e la seduzione, di Mae¬ 
stro Antonio, che non ha che 
un tesoro, l’onestà sua e quel¬ 
la dei figli, della madre di Cla¬ 
ra, che, già malata, cade morta 
quando apprende che suo figlio 
Carlo, uno scioperato, è accu¬ 
sato di furto. Perciò Hebbel an¬ 
ticipa sul teatro il naturalismo, 
i drammi di Hauptmann e an 
che, in certo senso, Cavalleria 
rusticana-, drammi di un’etica 
antica, cristiana, passata attra¬ 
verso il non-cristiano Hebbel, 
che però vuol dare in ogni 
modo un valore assoluto alla 
vita. 

Clara è stata sedotta (pur 
amando un amico d'infanzia 
chiamato nel dramma il Segre¬ 
tario) da Leonardo, che non 
mira che a presunti mille tal¬ 
leri custoditi dal padre di Cla¬ 
ra e vuole così compromettere 
la fanciulla. All’annuncio che il 
figlio Carlo ha rubato i gioielli 
di un ricco mercante di cui ha 
lucidato un cassettone (notizia 
risultata poi, ma troppo tardi, 
falsa) la madre di Carlo muo¬ 
re, e Leonardo abbandona vil¬ 
mente la fanciulla, di cui il pa¬ 
dre già sospetta l’onta. Il Se¬ 
gretario si riavvicina allora a 
Clara, le offre di sposarla lui, 
e, appresa la vigliaccheria di 
Leonardo, lo costringe al duel¬ 
lo e lo uccide. Ciò non risolve 
nulla. La peccatrice Clara non 
riesce a placare il padre, dal 
rigido spirito di vecchio arti¬ 
giano sconvolto da tanti dram¬ 
mi; e Carlo, uscito dalla 'pri¬ 
gione dove era stato ingiusta¬ 
mente rinchiuso, non mette te¬ 
sta a partito e si propone di 
andar a fare il marinaio, scio¬ 
gliendo anche più i legami del¬ 
la famiglia. Clara ha amato un 
assassino ed è stata sedotta da 
un vile: in una notte di luna 
corre a gettarsi nella fontana, 
sfracellandosi ed annegando. 
Così si chiude, con truci note 
veriste, questo « dramma del¬ 
l’onore », in cui vengono get¬ 
tati da parte di un aspro poeta 
fiori a piene mani ad una delle 
prime e più commoventi figure 
di « donna peccatrice * del se¬ 
colo scorso. Ma la redenzione 
manca nel cupo pessimismo di 
questo dramma di Hebbel. 

L,iliun» Scalrro 
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Corsi di meccanica per i siciliani 

Allo scopo di far conseguire una migliore qualificazione tec¬ 
nica e professionale, la RAI, iti collaborazione col Ministero 
della Pubblica Istruzione ed altri enti, ha realizzato un corso 
di meccanica che avrà in Sicilia il suo primo campo d’azione 


I n collaborazione col Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione (Servizio 
Centrale per l’Educazione Popo¬ 
lare'. dell’Assessorato per la Pub¬ 
blica Istruzione della Regione Si¬ 
ciliana e del Comitato Europeo 
per il progresso economico sociale 
(CEPES). la RAI ha progettato l’at¬ 
tuazione di un corso di meccanica 
elementare scegliendo, come campo 
del suo primo esperimento, la Sici¬ 
lia. Fatto questo primo esperimento, 
si cercherà di estendere M corso ad 
altre regioni. 

La scelta della Sicilia è stata sug¬ 
gerita dalla natura stessa del corso. 
Con esso si vuole provare quel senso 
tipicamente umanistico della nostra 
civiltà e del nastro popolo, metten¬ 
dolo sempre più a contatto con i 
nuovi mezzi della tecnica. 

. Chi avi lingua passa ’u mari • 
(chi sa esprimersi passa il mare e 
riesce nella vita!) dicono ancora 
oggi i siciliani, facendo rivivere una 
fede che è antica quanto la Sicilia 
e quanto l'uomo stesso: la fede nella 
potenza della parola. 

Ma la parola del leggere e dello 
scrivere, con la quale si esce dalle 
scuole, non è più sufficiente. Riman¬ 
gono zone di « analfabetismo stru¬ 
mentale >. dicono i pedagogisti, pro¬ 
prio in quel campo tecnico che è 
ormai la porta principale di in¬ 
gresso nel mondo del lavoro di oggi. 

D’altra parte, l’uomo delle belle 
lettere, del saper leggere e scrivere 
— che è in fondo l'uomo comune 
in Italia e non soltanto il profes¬ 
sore meridionale! — proprio in virtù 
e in forza del suo naturale senso 
umanistico potrà conseguire una 
qualificazione tecnica migliore, con¬ 


tinuamente vivificata dalla sua stes¬ 
sa umanità e cultura. Ed è perciò 
che il corso di meccanica di cui si 
parla viene impostato in modo che 
si possa andare incontro alle spon¬ 
tanee esigenze culturali del popolo, 
specialmente là dove queste esi¬ 
genze coincidono con quelle profes¬ 
sionali ed economiche. 

Nel dopoguerra è accaduto che 
alle cosiddette esigenze di mezzi tec¬ 
nici e meccanici — vivamente sen¬ 
tite in Sicilia — si sia andati incon¬ 
tro con eccessivo abbandono, senza a 
volte rendersi conto di un necessa¬ 
rio disciplinamento che quelle esi- 


giovedì ore 18,30 
sabato ore 19,30 
stazioni locali 


genze richiedevano per essere pie¬ 
namente appagate. Davanti alle mol¬ 
te macchine, alle trattrici date in 
rate dai consorzi agrari, ai vari 
mezzi meccanici, non ci fu bottega 
in Sicilia che non si cercasse di 
trasformare in una grande fabbrica, 
non ci fu campicello per il quale 
non si richiedesse un superbo trat¬ 
tore, non ci fu giovane che non si 
prendesse almeno la patente e non 
cercasse di avere il suo automezzo. 

I meridionalisti avvertirono il fe¬ 
nomeno di « ingolfamento » e lan¬ 
ciarono allora parecchi allarmi. Pri¬ 
ma dei mezzi meccanici, affidati alla 
cieca a coloro che ne facevano ri¬ 
chiesta, sarebbe occorsa un’attenta 
qualificazione tecnica del Sud, o, al¬ 
meno, questa doveva promuoversi 
contemporaneamente alla cosiddetta 
* calata delle macchine ». 


Evidentemente l’iniziativa di un 
corso di meccanica elementare non 
potrà avere proporzioni tali da ri¬ 
solvere i problemi della qualifica¬ 
zione tecnica di una regione. Forse 
domani, quando in Sicilia ai mezzi 
radiofonici si uniranno quelli della 
televisione, si potranno avere una 
impostazione di più vasta portata 
metodologica e didattica, e risultati 
più notevoli. Intanto questo è un 
primo passo; un esperimento che 
risulta senza precedenti nelle radio 
straniere. 11 corso di meccanica vie¬ 
ne preparato dal CEPES. Questo cu¬ 
rerà anche la pubblicazione dei testi 
appositamente illustrati che gli ascol¬ 
tatori potranno richiedere presso 
Radio Palermo e che saranno dati 
gratuitamente. Il Servizio Centrale 
per l'Educazione popolare e l’Asses¬ 
sorato per la Pubblica Istruzione del¬ 
la Regione Siciliana organizzeranno 
dei gruppi di ascoltatori in circa 340 
Centri di Lettura, fornendo gratui¬ 
tamente gli apparecchi radio e prov¬ 
vedendo agli accumulatori dove man¬ 
ca la corrente elettrica. La RAI cu¬ 
rerà la resa radiofonica delle lezioni 
e la messa in onda. 

L’esperimento dovrebbe riuscire a 
ispirare anche un certo amore per 
la tecnica in vista delle scuole pro¬ 
fessionali che si vogliono istituire in 
Sicilia, vecchio e tormentoso proble¬ 
ma che ebbe un instancabile pro¬ 
motore fin dai primi anni dell’Auto¬ 
nomia Regionale, neU’allora assesso¬ 
re Francesco Montemagno. Gli ascol¬ 
tatori siciliani sono invitati a colla¬ 
borare all’iniziativa, che si inserisce 
nel quadro del rinnovamento tec¬ 
nico, professionale ed economico del¬ 
la loro terra. 

FurìuniUo l*n«qunliuo 


PIU’ BRILLANTI 
DELLE PERLE 

i denti sottoposti all’azione del 

DURBAN’S 



prodotto con i nuovi impianti 


I Centinaia di esperimenti eseguiti 
con una speciale apparecchiatu¬ 
ra elettronica per la misurazione 
| dei raggi luminosi riflessi, hanno 
dimostrato, con la massima rigo¬ 
rosità scientifica, che il Dur- 
ban's uscito dai nuovi impianti 
dona a qualsiasi dentatura — nel 
breve periodo di 15-20 giorni — 
un abbagliante e luminoso can¬ 


dore. che non ha assolutamente 
confronti. Meravigliosi risultati 
si raggiungono ancor più ra¬ 
pidamente adoperando gli spe¬ 
ciali spazzolini che sono sta¬ 
ti studiati appositamente per 
l'uso del dentifricio Durban’s 
e che sono in vendita, sotto il 
marchio Durban's, in tre tipi: 
per uomo, donna e bambino. 



Bloch 
con m amnma cucitura 

fa d’ogni gamba 
una gamba bella 


I 

BITEX 


eleganza affascinante 


PER DONNA, UOMO E BAMBINO 
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I concorsi alla r adio e alla TV 

km RIHMiH 


«Doccia scozzese » 

Trasmissione del 15-2-1956 

Lirica 32,77 %; prosa 28,91 %; m. melodica 
12,14 % ; m. sinfonica 11,57%; rivista 6,96%-; 
varietà giorn. 4,60%; m. ritmica 3,05%. 

Vincono prodotti Lanerossi: 

Gabriella Negrelli - Anzola Emilia (Bologna): 
Un pacco famiglia contenente un taglio di 
tessuto per uomo, un taglio di tessuto Ale- 
xandra e un taglio di tessuto Rossella. 

Leonida Belli - Acqui (Alessandria): Una 
termocoperta Lanerossi. 

Alberta Giunta, c.so Garibaldi 71 - Milano: 
Un supertermoplald. 

Mario Rossi, via Aceri 64 - Roma: Un chilo 
di filato Irrestringibile Lanerossi. 

Trasmissione del 22-2-1956 

Lirica 32,41 %; prosa 28,72 %; m. melodica 
12,06%; m. sinfonica 8,97%; varie 7,43%; ri¬ 
viste e varietà 6,54%; ritmica 3,87%. 

Vincono prodotti Lanerossi: 

Eliana Bardotti, via Augusto Murrl 3 - Ro¬ 
ma: Un pacco famiglia contenente un ta¬ 
glio di tessuto per uomo, uno di Alexandra 
e un taglio di tessuto Rossella. 

Gina Amatori, v.le Martini 16 - Bassano del 
Grappa (Vicenza): Una termocoperta Lanerossi. 

E lena Scanavini, via Parisio 69 - Bologna: 
Un supertermoplald Lanerossi. 

Tina Zamboni, via Bormida 4 - Roma: Un 
chilo di filato irrestringibile Lanerossi. 


« Labirinto » 

Trasmissione del 16-2-1956 

Soluzione: IL SARTO. 

Vince un televisore da 17 pollici o a scelta 
un corredo di biancheria per la casa: 

Lino Battan, via Pigozzo - Battaglia Terme 
(Padova). 

Vincono una fornitura OMO per sei mesi: 

Cesare Bisogni, via S. Leonardo 24 - Crotone 
(Catanzaro); Gabriella Scarsi, via Aldo Fiori¬ 
ni 7 - Ancona; Elda Banducci, via Mogadiscio 
n. 2 - Castiglioncello (Livorno); Alder Montesi, 
p.le della Vittoria 6 - Forli; Adele Del Gaudio, 
viale Trastevere, 115 - Roma; Giuseppe Chia- 
berto, via Vittorio Emanuele, 92 - Torino; 
Maria Cozzolino Molinari, via Mergelllna 266 - 
Napoli; Elio Polenta, c. Carlo Alberto 42 - 
Ancona; Edoardo Canale, via P. Jolanda, 22 - 
Bari; Riccardo Mori, via s. Martino ai Mon¬ 
ti, 66 - Roma; Alba Conti, via Rattazzi, 2 - 
La Spezia; Capitanio Armando, via S. Giovan¬ 
ni, 58 - Livorno; Claudio Molinari, presso Pini 
Via Tezzone, 10 - Treviso; Franco Di Raimon¬ 
da, via Roma 299 - Palermo; Giulio Bagna, via 
Giuseppe Ferrari 10-4 - Genova; Claudio To- 
massini, via Principe Amedeo 307 - Roma; Eve- 
lina Ferrantino, corso Italia 9-13 - Savona; 
Olindo Tegazzini - Castagnaro (Verona); Giu¬ 
seppe Cataldo, corso Italia 263 - Ragusa; Bice 
Ravazzani, via Poggibonsi, 4 - Milano. 


Edy Campagnoli, la graziosa presentatrice di Lascia o raddoppia e il concorrente Giovanni Scarpa (a sinistra) in 
visita alla * zecca » dove vengono coniati i gettoni d'oro in palio nella popolarissima teletrasmissione del giovedì. 
Fanno gli onori di casa il direttore generale dello stabilimento, dott. Giovanni Fumagalli (al centro) l'incisore e capo 
officina Eugenio GerevinL il signor Salice, direttore tecnico. Alla pressa, l'operaio Moroni sta controllando un gettone 


La fortuna dorata 

sotto la sferza dei magli 


«Rosso e nero» 


Visita allo stabilimento milanese dove vengono 
coniati i famosi gettoni: un pìccolo regno nel 
quale si accumulano pile di fantastiche pepite 


Trasmissione del 17-2-1956 

Soluzione: LATTUADA. 

Vincono un piatto d’argento: 

Siena Gobbi, p.za Carmine 1 - Milano; Ir¬ 
ma Succio, via Tripoli 19 - Torino; Maria Guer- 
rini, p.za XX Settembre - Novi Ligure; Pina 
Vezzosi, via Fornace 3 - Trieste; Flavia Celo- 
na, via Colapesce is. 496 n. 42 - Messina; Nora 
Zolia, via E. Giacich 7 - Monfalcone (Gorizia); 
Giancarla Girometri, via Nervi 24 - Rimini; 
Silvana Magnani, presso Emilio Cambi - Le 
Caslne n. 202 - Cecina (Livorno); Maria Fac- 
ciuto, via Vittorio Veneto 19 - Maschito (Po¬ 
tenza); Anna D'Ascenzo, via Cristoforo Colom¬ 
bo 4 - Giulia nova Lido (Teramo); Rosaria Al¬ 
tieri, via Calzonai 19 - Palermo. 


S i ha un bel dire che « Lascia o raddoppia » è un 
giuoco, ma quei bei dischi d’oro, quei « gettoni », 
come li chiamano, da mezz'etto e passa l’uno, che a 
soppesarli sulla mano fanno pensare ai « dobloni » 
che imbottivano a barili le galere spagnole alla rada 
di Fernambuco e che finivano nelle mani rapaci dei 
pirati della Tortuga, dove li mettete? Roba che non 
c’è in giro, neanche nei Paesi più riochi, una moneta 
che li superi come purezza di metallo e come gran¬ 
dezza, roba che se avessero corso legale occorrerebbe 
andare in giro in auto blindata. 

Ho visto dove nascono queste fantastiche pepite, ho 
visto il filone dove settimanalmente o quasi viene 
estratta la fortuna che scorrerà a rivoli nelle tasche dei 
nuovi milionari; ho visto la « Centrale » dove i lingotti 


da un chilo l’uno si tramutano in « staffe • piatte e qua¬ 
drate d’un bel colore giallo carico e brillante con tenui 
riflessi verdastri e come queste « staffe » vengano affi¬ 
nate in lastre e come queste lastre cadano sotto la 
sferza dei magli delle presse idrauliche e come l’abba¬ 
gliante cascata di dischi d’oro si trasformi in una ordi¬ 
nata pila di gettoni avvolti pudicamente in carta velina, 
pronti a divenire incontrastata proprietà del fortunato 
o della fortunata che abbia saputo ravvisare in un 
quadro la mano di quel dato pittore, in un'armonia 
l’estro di quel dato musicista, in una chiesa il disegno 
di quel dato architetto, in una data la pace firmata da 
quel tale generale, nel nome di quel dato atleta la vit¬ 
toria che gli arrise. 

Nulla dal di fuori che dia l’impressione di quanto ci 


« Classe Unica » 

Assegnazione mediante sorteggio di cinque 
premi consistenti in 5 buoni « acquisto libri » 
del valore di L. 5000 ciascuno tra le persone 
che hanno scritto alla rubrica Classe Unica in 
merito agli argomenti trattati. 

Per la trasmissione del 10 marzo 1956 sono 
stati sorteggiati i seguenti nominativi: 

Pietro Gentili, via Chiodaroli 9 - Viterbo; 
Giancarlo Rossini, via dei Lincei 40 - Roma; 
Rita Grandi, Tuenno (Trento); Giuseppe Fre- 
da, via Roma - Prata Principato Ultra (Avel¬ 
lino); Francesco Saverio Murmura, piazza Ga¬ 
ribaldi 16 - Vibo Valentia (Catanzaro). 

Per la trasmissione del 17 marzo 1956 sono 
stati sorteggiati i seguenti nominativi: 

Bruno Biffi, via Zembrini 18 - Faenza (Ra¬ 
venna); Cesare Cenzi - Sirmione (Brescia); 
Giancarlo Carrara, via Longoni 4 - Sondrio; 
Giuseppe Piraino, Stazione Ferroviaria - Isola 
delle Femmine (Palermo); Mario Damian, corso 
Italia 28 . Gorizia. 

Per la trasmissione del 24 marzo 1956 sono 
stati sorteggiati i seguenti nominativi: 

Angelo Pagano, via Vittorio Emanuele 257 - 
Catania; Carlo Biceiato, via Moncalvo 6 - Ca¬ 
sale Monferrato (Alessandria); Teresina Mari¬ 
ni, Campiglio Santonuovo - Pistoia; Annunziata 
Galdi, Fraz. Sant’Angelo di Ogllara - Salerno; 
Antonio Papagna, via Bari 2 - Gravina di Pu¬ 
glia (Bari). 


«Telefortuna» 

Estrazione dell’8 marzo 1956. 
n signor Loretto Chiarini fu Domenico di 
Montichiari (Brescia), via Carlo Monti, 4 (ab¬ 
bonato TV n. 51984) è stato sorteggiato per 
l assegnazione di una automobile Alfa Romeo 
Giulietta. 


GALLERIA DI LASCIA O RADDOPPIA: Da sinistra: Paola Bolognani (calcio); Adele Galloni (cinema); Giovanni 


(segue a pag. 20) 
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DI "LASCIA O RADDOPPIA,, 


abbaglierà aH’interno: una stradina come ce n’è tante a 
Milano, dai marciapiedi fangosi, dalle piccole case di 
civile abitazione a due piani che si alternano con i tetti 
di lamiera a « v » rovesciato delle officine e delle au¬ 
torimesse, con largo impiego di decorazioni in ferro bat¬ 
tuto risalenti alla preistoria tecnica e industriale della 
città. Un cancello a lamiera chiude completamente la 
vista dell’interno. Aperto che sia si supera una spia¬ 
nata e si giunge ad un nuovo cancello che difende il 
corpo di una costruzione piatta e slargata dalle ampie 
vetrate che fanno filtrare all’interno l’incerta luce dei 
pomeriggi milanesi. 

Una pesante cassaforte campeggia tutta una parete 
con le sue porte blindate aperte: sui tavoli, sugli stipi, 
sulle scrivanie, sulle bilance è un profluvio d’oro. E gli 
operai, gli incisori, ne portano sempre nuovo, foggiato 
in tutte le misure e in tutte le proporzioni. Sono me¬ 
daglie, sono trofei, sono « Oscar » in miniatura, sono 
microfonini, statuette, discoboli. C’è il reggimento che 
vuol celebrare le sue gesta, c’è la « Forza e coraggio » 
che vuole galvanizzare i suoi iscritti, c’è la casa cine¬ 
matografica che vuol premiare una vita spesa per il 
cinema, c’è l’associazione benefica che vuol ricordare le 
dame di carità: c’è insomma tutta la fiducia nella bontà 
dell’uomo e nell'avvenire di un progresso pacifico che 
si transustanziano in queste medagliette, in questi get¬ 
toni, in questi piccoli trofei. 

E c’è infine il gettone di * Lascia o raddoppia ». 

La sua storia s'inizia il giorno che lo scenografo Ennio 
De Majo. un giovane ventiquattrenne, idea per il mani¬ 
festo che introdurrà il telequiz in Italia quella figura di 



Miss America, ospite d'onore di Lascia o raddoppia, si 

congratula con Paola Bolognani, la « Bersaglierà n. 2 » 


bambino dai capelli sconvolti, dal testone enorme, dagli 
occhi strabuzzati per lo sforzo, dalle piccole gambette 
magre incrociate e dalla lunga palandrana. Quel pupaz¬ 
zetto è destinato ad avere una strada. Viene portato allo 
scultore Raimondo Caldini che ne ricava un calco in 
gesso del diametro di 25 centimetri. Ora quello che 
sarà il futuro gettone passa — nello stabilimento arti¬ 
stico di cui è direttore generale il dottor Giovanni Fu¬ 
magalli — alle cure di Bruno Barzaghi, il direttore 
tecnico Egli affida il calco nelle mani del suo panto- 
grafista Mario Fontana. U pantografista è il vero tecnico 
delPincisione, quello che dalla fusione del calco di gesso 
in bronzo ricaverà con estrema esattezza ed in propor¬ 
zioni più piccole lo stampo per l’incisione. 

Piccolo gioiello di meccanica il pantografo inizia il 
suo lavoro. Mentre la punta copiante si adagia su ogni 
rilievo del modello, dalla parte opposta una fresa tra¬ 
duce i movimenti in bulinatura del dischetto di acciaio 
al carbonio. Questa punta ha come una intelligenza sua; 
sembra indovinare da sola laddove vada il rilievo di un 
muscolo, il punto esatto dove la spalla s’inarchi, dove 
la vena si sforzi nello slancio agonistico dell’atleta. E1 
invece è tutto preordinato al millimetro ed ogni movi¬ 
mento non potrebbe essere che quello. Anche per il no¬ 
stro eroe dalla chioma fluente non un capello viene 
spostato daU’arruffato disordine in cui il suo creatore 
lo mise. 

Ora lo stampo è fatto, ma ancora quanta strada da¬ 
vanti a lui prima di toccare l’oro! Ecco che passa nelle 
mani di Eugenio Gerevini. l’incisore. Per lui il lavoro 
del pantografo è solo un abbozzo, una strada appena 
delineata. E’ riservata al suo bulino la parte artistica 
di rifinitura. Sui vuoti e sui pieni la sua mano corre 
sicura: il delineato diventa stampo perfetto: un pic¬ 
colo capolavoro. 

Dal suo laboratorio passiamo ora nell’officina vera e 
propria. 

Il conio viene temperato e stretto in un anello d’ac¬ 
ciaio che lo renderà resistente alle enormi pressioni dei 
magli idraulici. E’ tutto pulito e lucido, senza nessuna 
sbavatura. Antonio Tamburini, capo meccanico e Bruno 
Lodi lo passano da una fucina all’altra, lo rendono 
incandescente, lo raffreddano, ne fanno il « punzone • 
pronto per entrare a contatto con il nobile metallo. 

L’oro è giunto in precedenza nella sua forma di lin¬ 
gotto da un chilogrammo. Trasformato in * staffe » 
quadrate, viene ancora laminato nello spessore di mil¬ 
limetri 1.70. La trancia ne ricava dischi da 50 milli¬ 
metri di diametro. 

Ed ora, alla pressa. Un peso di mille tonnellate sta 
per abbattersi sul disco che. poggiato sul * punzone ». 
attende la percossa del maglio. Enrico Moroni e Angelo 
Tagliabue sono li vicino al bilanciere a frizione. Via! 
un colpo secco e l’immagine dell’omino si stampa a 
freddo sul gettone. Il maglio si rialza: una donna os¬ 
serva il lavoro. Un occhio non è venuto storto come 
dovrebbe: ebbene si procederà a ricottura, lavaggio e 
nuova punzonatura finché l’opera non sarà perfetta¬ 
mente compiuta. 

La perfezione del lavoro è richiesta a pena di eli¬ 
minazione. Ogni gettone deve pesare esattamente 56 
grammi per assumere il valore commerciale di 40 mila 
lire; ogni • pezzo •, che non sia perfetto viene scartato. 

Ora è la volta del reparto chimico. Giovanni Pagani 
prende uno ad uno i dischi e li sottopone ad un bagno 
galvanoplastico di oro. Sì, perché quell'oro purissimo, a 
ventiquattro carati, al mille per mille, è troppo lucido 
quando viene fuori dalla pressa. Non ha quella morbi¬ 
dezza di colore, quel fané che lo faranno apprezzare 
dagli intenditori. Ecco il perché del bagno. Più oro 
dell’oro. 

I gettoni vengono incartati da mani femminili in in¬ 
volucri di carta sottilissima. Attendono il più bravo. 
Quattrocentosettanta ne sono stati stampati fino ad oggi. 
E la « zecca » non accenna a rallentare il ritmo di la¬ 
vorazione. 

Filippo KuITim-IIì 



Scarpa (storia romana}; Anna Maria Bcggio (gastronomia ; Giuseppe Benc,.i r. isla e varietà); Giuliano Agosti (ciclismo) 



S o di molti bambini che riescono a restare 
buoni e bravi per una intera settimana, o 
quasi, pur dt non perdere il privilegio, loro 
accordato in cambio appunto di speciali beneme¬ 
renze, di vedere, ogni martedì sera, comparire 
sui teleschermi il volto cordiale e tranquillo di 
Ghezzai Endalù, il premuroso assistente di 
• L’amico degli animali ». 

Sin dalla prima trasmissione, Endalù si è assicu¬ 
rato un posto a sé nel cuore degli spettatori 
grandi e piccini — soprattutto fra questi — accat¬ 
tivandosi tutte le loro simpatie. Serto, impertur¬ 
babile, servizievole, silenzioso, Endalù compare 
puntualmente, come evocato per magìa da un 
mondo lontano, per portare sulla scena quei mi¬ 
steriosi involti e cassette da cui vengono tratti, 
alla luce trionfante e crudele dei fari, i più im¬ 
pensati animali. La sua sola presenza basta per 
sbrigliare le fantasie e creare l’alone fascinoso di 
terre sconosciute e remote. 

Chi sarà? Donde verrà? Che farà? Sarà il dome¬ 
stico dello zoologo Lombardi? Un ex-attendente? 
Un povero negro salvato all’ultimo istante dalle 
fauci di qualche belva o di qualche squalo? In 
questi ultimi mesi le leggende intorno a Endalù 
sono fiorite e fioriscono come germogli a prima¬ 
vera. Alcune sono paurosamente drammatiche, 
altre poeticamente gentili, tutte assolutamente 
fantastiche, ma comunque affettuose. 

Eh, si! Se si lasciasse convincere a uscire dal ri¬ 
goroso riserbo che si trincera dietro la corazza 
del suo più disarmante sorriso, il buon Endalù 
ne avrebbe di avventure da raccontarvi. Avven¬ 
ture di guerra e di caccia grossa da farvi restare 
con il respiro sospeso. E, tuttavia, provatevi a 
farlo parlare di sé. Non ne caverete un bel nulla. 
Di una sola cosa è fiero: della cittadinanza ita¬ 
liana ottenuta in premio di una intrepida vita 
di dedizione e di fedeltà. Nativo dell’alta Eritrea, 
entrò giovanissimo nei Battaglioni degli Ascari 
e non abbandonò più il servizio militare. Rag¬ 
giunse dapprima il grado di muntaz, poi di 
jusbasc e infine quello di bulumbasci, equivalente 
al grado di maresciallo. Oggi è in pensione e 
vive fl Roma, nella capitale di quella terra a cui 
ha offerto tutto il suo più grande amore. 

La sua collaborazione con lo zoologo Lombardi 
ebbe inizio nel 1939, allorché a lui fu affidato 
l’incarico di comandare un drappello di ascari che 
doveva scortare una spedizione in una zona quasi 
desertica e ricca di insidie. Da allora è prose¬ 
guita sempre più intima e stretta sino ad oggi. 
Ecco: questo è un pizzico della storia del buon 
Endalù, che vi fa tanto fantasticare. Sappiate an¬ 
cora che la sera, quando si corica, sogna che il 
suo fedelissimo cuore si addormenti fasciato in 
una morbida seta tricolore. 

L.ui{£i Ureci 

Ghezzai Endalù è nato nel 1900 a Emdet Simien 
in Eritrea. Ha partecipato a tutte le imprese mi¬ 
litari dell'ultimo quarantennio. Oggi è in pensione 
con il grado di bulumbasci. E' insignito della croce 


di cavaliere dell'Ordine Coloniale. 




Nick Manhattan, tenente della squadra omicidi 


Giuofhi d’azzardo 

T utti sanno, all’ingrosso, che U giuoco d’az¬ 
zardo, salvo casi eccezionali, è proibito, ma 
forse non tutti sanno entro quali limiti esso 
sia consentito e quando si debba precisamente 
parlare di giuoco d'azzardo. 

Sono • giuochi d’azzardo », a sensi di legge (ar¬ 
ticolo 721 cod. pen.), « quelli nei quali ricorre il 
fine di lucro e la vincita o la perdita è intera¬ 
mente o quasi interamente aleatoria »: in essi, per 
esprimerci con altri termini, il risultato dipende 
interamente o quasi interamente dal caso, dalla 
sorte, cioè da quella che per il vincitore è « for¬ 
tuna » e per il perdente, ovviamente, è invece 
• sfortuna ». Casi non dubbi di giuoco d’azzardo 
sono il tocco, i dadi, la roulette, il baccarat, il 
macao, il poker, le scommesse in genere, il tota¬ 
lizzatore (sempre, beninteso, che una posta vi 
sia e non sia irrisoria I. Casi più discussi, almeno 
davanti ai tribunali, sono stati il ramino, il sette 
e mezzo e, soprattutto, quel certo giuoco che si 
pratica da certuni in istrada con tre tavolette 
di ugual misura, tra le quali gli scommettitori 
sono inibitati a indovinare quella che è contrasse¬ 
gnata sul rovescio in un certo modo. E le discus¬ 
sioni, a proposito di questi giuochi, sono state a 
volte tanto vivaci e insistenti da giungere sino 
alle aule della solenne Corte di Cassazione, che 
peraltro ha sempre opinato, per quel che ci risulta, 
nel senso che essi siano per l’appunto giuochi 
d’azzardo. 

Non tutti i giuochi d’azzardo sono proibiti. Alcuni 
(roulette, baccarat, chemin de fer ecc.) sono ecce¬ 
zionalmente autorizzati in alcune Case da giuoco 
ben note (Sanremo, Venezia, Campione); altri, 
come il totalizzatore e le scommesse sportive, 
sono strettamente disciplinati e sorvegliati, ma 
comunque consentiti su scala alquanto vasta; e vi 
è un giuoco tipicamente d’azzardo, il lotto, che è 
addirittura monopolizzato dallo Stato. Fuori di 
questi casi, giuocare d’azzardo non è lecito a nes¬ 
suno, salvo che in privato. Dice infatti Vari. 718 
cod. pen. che * chiunque, in un luogo pubblico 
o aperto al pubblico, o anche in circoli privati di 
qualunque specie, tiene un giuoco d’azzardo o lo 
agevola è punito con l’arresto da tre mesi a un 
anno e con l’ammenda non inferiore a lire 16.000 »; 
ed aggiunge l’art. 720 che una pena dell’arresto 
fino a sei mesi oppure dell’ammenda sino a 
lire 40.000 si applica anche a colui che è còlto 
mentre prende parte ad un giuoco d’azzardo 
(pena ancora aumentata se vi sia sorpresa in pub¬ 
blico esercizio o in casa da giuoco, o se siano 
state impegnate poste rilevanti). E non soltanto 
queste norme valgono per i « circoli » privati, ma 
per le stesse case private, se risulti che esse 
siano state aperte ad una cerchia di persone al 
di là di quella dei parenti e delle consuete e più 
intime amicizie. In questa rigida interpretazione 
della legge penale i nostri giudici si sono mo¬ 
strati, ben giustamente, inflessibili. 

Vedete, insomma, a quali rischi può esporre un 
pokerino o una zecchinetta, se non viene praticato 
tra intimi, in privato, e se, come può succedere, 
le poste aumentino, nel calore della serata, oltre 
i limiti di un innocuo « giochetto ». Meglio, quindi, 
giuocare a canasta (...sempre che non si trasformi 
anch’essa in giuoco d’azzardo). 


Risposte agli ascoltatori 

Gino P. S. (Bari). — A termini della vigente legi¬ 
slazione vincolistica in materia di locazione di 
immobili urbani (art. 7 della legge 23 maggio 1950 
n. 253), il locatore non può far cessare la proroga 
per sua urgente e improrogabile necessità, qua¬ 
lora abbia acquistato l’immobile per atto tra vivi 
(compravendita, donazione ecc.) da meno di tre 
anni (termine ridotto a diciotto mesi se il loca¬ 
tore abbia la qualità di sfrattato, sinistrato, pro¬ 
fugo di guerra o pensionato). La limitazione, 
dunque, non vale per chi abbia acquistato l'im- 
mobile « mortis causa », cioè a titolo di succes¬ 
sione ereditaria. Se poi la successione ereditaria 
si verifichi prima che siano trascorsi tre anni dal 
giorno in cui il defunto ebbe_acquistato per atto 
« inter vivos » l’immobile, si discute se tale ter¬ 
mine debba o non debba essere rispettato dal 
locatore. A nostro avviso (e in collimanza con 
quello che sembra essere l’avviso della Corte di 
Cassazione), i tre anni, eventuaiknente ridotti a 
diciotto mesi, non possono non essere rispettati, 
visto che lo scopo della legge vincolistica è di 
evitare o ritardare la cessazione della proroga 
attraverso passaggi di proprietà dell’alloggio. 
Ma alcuni giudici di merito hanno anche emesso 
sentenze contrarie a questo orientamento. 

Serafìna B. (Novi Ligure, Alessandria). Abbonata 
n. 28 (Gragnano T.), Abbonato n. 19 (Martinata, 
Foggia), Alfonso C. (Pratola Peligna, L'Aquila), 
Giuseppe P. (S. Giacomo Maggiore, Modena). — 
Alle vostre domande sarà data risposta nella 
trasmissione di giovedì. 


GIALLO in JAZZ 


Un giuoco radiofonico in cui tutti siete invitati a 
scoprire l’assassino. Con una telefonata vi potrà 
essere chiesto se avete risolto il problema: sono 
in palio, ogni volta, duecentocinquantamila lire 


S porge dal quadro di questa tra¬ 
smissione una mano virile, 
gialla di nicotina tra l’indice 
e il medio, abile tanto ad agi¬ 
tare la miscela di un cocktail 
quanto ad impugnare il calcio ge¬ 
lato di una pistola, è la mano di 
Nick Manhattan, tenente di poli¬ 
zia nella squadra omicidi. Con voi, 
Nick vuol fare soltanto amicizia; 
così, per vostra fortuna, il peso 
della sua mano lo proverete sulle 
spalle in una innocua rustica pac¬ 
ca: non è personaggio di modi ari¬ 
stocratici, Nick, ed i suoi senti¬ 
menti benevoli li esprime così. 
Tuttavia l’ascendenza che egli, se 
fosse più consapevole o meno mo¬ 
desto, potrebbe vantare, è già ab¬ 
bastanza lunga ed illustre da at¬ 
tribuirgli un prestigio, un alone, 
una mitologia personale. 

Allo stesso modo che all'origine 
delle grandi famiglie stavano una 
volta dèi e semidèi, ricavati da un 
Olimpo che, per debolezza senti¬ 
mentale o fisiologica, era incorso 
nell’alea di mescolarsi alla terra; 
dietro le spalle quadrate di que¬ 
sto sbirro, che porta il nome del- 


giovedì ore 21 
secondo programma 


l'isola dove è nato il complesso in¬ 
dustriale e politico più potente del 
mondo, aleggiano i fantasmi di 
personaggi già favolosi: Edgar Al- 
lan Poe che in virtù del genio 
matematico e allucinato, nel chiu¬ 
so della stanza, ricompone pel tra¬ 
mite delle notizie che la cronaca 
dei quotidiani gli suggerisce, le 
innumerevoli pietruzze di un mo¬ 
saico che, da ultimo, porta chia¬ 
ramente scritti il disegno del de¬ 
litto e i tratti dell’assassino: l’este¬ 
tizzante Sherlock Holmes, dalle 
bianche mani affusolate, puro ar¬ 
tista dell’investigazione, esaltato 
dal contrappunto con la sana me¬ 
diocrità di Watsonril bizzarro Pa¬ 
dre Brown di Chesterton, il quale 
dal profondo amore per le crea¬ 
ture umane trae la chiaroveggenza 
miracolosa che fa di lui un gran 
poliziotto, anche se la prigione 
vera di cui tien conto è quella in¬ 
fernale della dannazione, e non al¬ 
tra; e il paesaggio di Agata Chri- 
stie, dove accanto all’omicidio du¬ 
ra il quieto muover dei ferri tra 
le mani della vecchia signorina 
vittoriana; e i complicati intrecci, 
le sensazionali meccaniche trame 
di Wallace che aprono la strada 
ai miti brutali, agli abissi di te¬ 
tra, sconsolata violenza dove an¬ 
cora ama soffermarsi il giallo ame¬ 
ricano d’oggi. 



Dall'alto, alcuni fra i principali inter¬ 
preti di Giallo in jazz: Stefano Sibal¬ 
di, Luisa Rossi e Gianni Bonagura 


Nelle avventure di Nick Man¬ 
hattan e della bellissima svaporata 
moglie che gli saltella accanto, si 
riassumono tutti i motivi della 
storia che abbiamo così breve¬ 
mente accennato: ma temperati 
dal distacco e dall’ironia. Ciò vuol 
dire che gli ascoltatori godranno 
del singolare vantaggio di entrare 
e di uscire, a talento, dalle maglie 
della trama che verrà dipanata per 
loro. L’abile sgranarsi dei fatti li 
prenderà alla gola, né più né me¬ 
no come nei più celebri e osses¬ 
sionanti esempi del genere: ma ad 
un tratto, una battuta sottolineata 
ad arte, una caratterizzazione mar¬ 
cata per eccesso, li muoverà a ri¬ 
dere di loro stessi e dei propri ido¬ 
li. La trasmissione, in altre parole, 
solleticherà insieme i sentimenti 
e il senso critico, la passione e il 
raziocinio; di una realtà, coglierà 
due facce. E ridere di ciò che si 
ama, seguitando ad esservi impli¬ 
cati, costituisce un bell’esempio di 
intelligenza. 

In più, ogni storia che ascolte¬ 
rete, vi serberà la possibilità di 
una scommessa con la vostra fur¬ 
bizia, con la vostra attenzione: 
poiché la trasmissione a un certo 
punto s’interromperà, dopo avervi 
messo in grado di individuare il 
colpevole, l’assassino. E una tele¬ 
fonata, dagli studi della RAI, gui¬ 
data dalla sorte, vi potrà raggiun¬ 
gere perché rispondiate al que¬ 
sito. Sono in palio, ogni volta, due¬ 
centocinquantamila lire, che di 
settimana in settimana potranno 
raddoppiarsi o moltiplicarsi se il 
responso dell’abbonato di turno 
non risulterà esatto. 

Ma possiamo assicurarvi che il 
gioco sarà leale. Le bombe che 
scoppiano in questi gialli, non so¬ 
no inverosimili: la miccia che le 
farà esplodere potrà esser seguita 
passo passo dall’ascoltatore atten¬ 
to, che ne segua il caratteristico 
odore sulfureo; anzi, il caratteri¬ 
stico suono, poiché nel commento 
musicale di ciascuna puntata è na¬ 
scosto un motivo musicale che, se 
bene interpretato, vi spiattellerà 
in chiare lettere il nome dell’as¬ 
sassino. 

Ideatore, scrittore e regista del¬ 
la trasmissione è Gino Magazù. 
Dalla pratica della rivista e del 
giallo, abilmente sposati in que¬ 
ste trasmissioni, egli ha saputo 
ricavare un doppio motivo di in¬ 
teresse. 

E a questo punto, non ci rimane 
che augurare agli ascoltatori: buo¬ 
na fortuna. Ciò che potevamo dirvi, 
è stato detto. Il resto, tocca a voi; 
ai futuri milionari di Giallo in 
Jazz. Auguri. 

Fabio Horrelll 
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"Doccia scozzese,, dall'auditorio al palcoscenico 

Una battaglia vinta 
contro i pregiudizi 


uando si lancia un prodotto indu¬ 
striale. prima gli uomini in ca¬ 
mice bianco lavorano a lungo e 
in silenzio nei vitrei laboratori: 
a un certo momento, scoppia la 
luce al neon della pubblicità, e 
il prodotto invade il mercato nelle 
sue sgargianti e multicolori fascette. 
Il favore del pubblico collauda cla¬ 
morosamente il lavoro degli uomini 
in camice bianco. E al pubblico non 
interessa il paziente e oscuro lavoro 
che ha plasmato la formula: esso 
guarda agli effetti. 

Qualche cosa di simile avviene an¬ 
che in ogni forma di spettacolo, com¬ 
presa la Radio. 

L’ascoltatore, in genere, dice: «mi 
piace » o « non mi piace », e rara¬ 
mente cerca di penetrare nel lavoro 
preparatorio di duella formula di 
trasmissione, che gli appare come 
prodotto finito, nell’ultimo stadio 
della esecuzione. 

Tra le recenti iniziative della Ra¬ 
dio, una, però, ha costituito una 
piccola eccezione a questo normale 
rapporto tra pubblico e prodotto, 
in quanto tutti si sono interessati 
soprattutto alla formula piuttosto 
sconcertante. 

Doccia scozzese presenta, come è 
noto, nella unità della trasmissione 
di un'ora, sette numeri, ognuno dei 
quali rappresenta un genere: prosa, 
canzone, jazz, musica operistica, ri¬ 
vista e varietà, musica sinfonica o 
da camera, attualità giornalistica. 

Si chiede al pubblico degli ascol¬ 
tatori un giudizio preferenziale su 
questo o quel genere. 

Sulla legittimità di questa formula 
si è già discusso, naturalmente con 
pareri diversi. 

Viviamo in tempi in cui non si va 
tanto oer il sottile: la vita è corale, 
e sui rotocalchi il flash dei fotografi 
ferma le immagini più intime e se¬ 
grete dei sentimenti e delle situa¬ 
zioni umane. 

Ogni forma d’arte tende ad usci¬ 
re dal cenacolo per mescolarsi alla 
grande corrente della vita: pena il 
suo isolamento e, forse, il suo oblio. 

Osiamo dire che anche Doccia 
scozzese porta il suo piccolo contri¬ 
buto a questa legge dei tempi. 

In momenti di accelerata revisio¬ 
ne del proprio bagaglio mentale e 
morale, è chiaro che ognuno deve 
fare l’inventario delle opinioni, delle 
risorse spirituali e, soprattutto, dei 
pregiudizi e dei luoghi comuni. Nel 
campo del gusto, esistono dei pre¬ 
giudizi tanto nei piani nobili quanto 
negli scantinati. Chi dice: « Io adoro 
Bach e odio a priori la canzone », è 
un fabbricante di pregiudizi, quan¬ 
to quello che dice: « Nilla Pizzi si, 
Bach no, perché è noioso». 


La Radio ha interesse di sconfig¬ 
gere questi pregiudizi aristocratici 
o a buon mercato che siano. 

Proporre in un’unica trasmissione, 
al giudizio diretto, immediato, di 
tutti gli ascoltatori, un sussurrato 
notturno di Chopin, e subito dopo 
l'esplosione fisica di un brano di 
jazz, significa in sostanza seguire un 
po’ l’esempio millenario della madre 
comune, che allo sguardo del vian¬ 
dante offre l'oceano e il tremolio di 
un filo d'erba. 

Tutto l'intimo impulso e il fonda- 
mentale significato della vita mo¬ 
derna portano alla esigenza di una 
reciproca comprensione. Ritrovarsi 
significa comprendersi, e compren¬ 
dersi significa ritrovarsi. 

Doccia scozzese è un piccolo crocic¬ 
chio, che dà appuntamento a tutte 
le tendenze, a tutti gli stati d’ani¬ 
mo, cercando curiosamente di avvi- 


mercoledì ore 21 secondo progr. 


cinare i non avvicinabili, di conver¬ 
tire i non convertibili, e di conciliare 
tra loro le ritrosie e i sospetti. Un 
giuoco innocente, che risponde però 
a una sincera volontà di chiarifi¬ 
cazione. 

Se è vero, come è stato detto da 
alcuni autorevolissimi critici, che lo 
spettacolo vario è il più legittimo 
degli spettacoli. Doccia scozzese è 
l’esempio di un varietà vagamente 
mostruoso, nel quale al giocoliere 
e alla coppia dei danzatori vengono 
sostituiti esempi classici, frutto di 
meditazione e tradizione nobilissi¬ 
me: energico massaggio spirituale, 
che riattiva la circolazione dei sen¬ 
timenti e dei pensieri. 

Recentemente Doccia scozzese ha 
subito un collaudo ulteriore e spe¬ 
cialissimo. 

Dall’auditorio è passata al palco- 
scenico, davanti a un pubblico cor¬ 
diale, festivo, convenuto per ascol¬ 
tare. oltretutto, la serie ormai rino¬ 
matissima delle canzoni di San Re¬ 
mo. La ribalta di un comune teatro 
costituisce il vero banco di prova 
per ogni spettacolo: le rughe e le 
magagne saltano fuori inesorabil¬ 
mente. Ebbene, nei quattro spetta¬ 
coli di Torino e di Genova una edi¬ 
zione di Doccia scozzese, che costi¬ 
tuiva la prima parte della serata, 
ha ottenuto un successo assoluta- 
mente incondizionato. Eppure sulle 
tavole di quei palcoscenici, dopo 


una canzone cantata da Claudio Vil¬ 
la, da Rino Salviati o da Teddy Reno, 
un pianoforte a coda ha fatto udire, 
sprigionate dalle mani sottili e sa¬ 
pienti di Franco Mannino, le melo¬ 
die di Chopin e di Listz. Eppure, 
dopo le imitazioni di Franco Pucci, 
la calda voce di Annibaie Ninchi ha 
recitato sul ritmo trasognato dei 
martelliani la scena lunare del Ci- 
rano. Eppure, dopo che Van Wood 
aveva chiesto con la sua chitarra a 
Carolina di buttargli giù la chiave, 
la voce di paradiso di Rosanna Car- 
teri ha rivelato ancora una volta il 
miracolo della melodia verdiana. 

Sacrilegio o formula felice? Pa¬ 
sticcio o spettacolo dell’avvenire? I 
buoni Torinesi e Genovesi, che gre¬ 
mivano i teatri, hanno deciso. 

E qui noi sentiamo il dovere di 
ringraziare in modo speciale i « se¬ 
ri», che partecipano alle trasmis¬ 
sioni di Doccia scozzese, e in modo 
specialissimo quelli che hanno par¬ 
tecipato a questi spettacoli. 

Questi artisti hanno graziosamen¬ 
te acconsentito di trasferire su un 
palcoscenico francamente, limpida¬ 
mente popolare il frutto della loro 
arte diffìcile e della loro vita. Sorri¬ 
denti e disinvolti campioni, essi sono 
scesi su questo agone quotidiano per 
difendere ed affermare l’arte, a cui 
hanno dedicato tutto il loro inge¬ 
gno. il loro indomito studio. E que¬ 
sto, soltanto per dimostrare che oggi 
è necessario non chiudersi nei cam¬ 
pi trincerati della tradizione, ma 
scendere dai piedistalli per rendere 
chiaro a tutti che anche le forme 
d’arte più elette sono e debbono es¬ 
sere patrimonio di tutti, e che, mes¬ 
se a raffronto diretto con i generi 
che vengono considerati più facili e 
aggressivi, esse conservano intatta 
la loro forza e la loro suprema ra¬ 
gione di vita e di perfezione. 

Bisogna essere grati ad artisti 
eletti come la Carteri, Mannino e 
Ninchi e tanti altri, per questa ade¬ 
sione, che è stata oltre tutto assai 
intelligente. 

Ci permettiamo di dire che col 
loro intervento questi campioni han¬ 
no giovato alla causa dell’arte loro 
molto più di quanto possano giovare 
i dotti pregiudizi di casta. Essi han¬ 
no iniettato nel circolo arterioso di 
un pubblico rapito il germe fecondo 
dell’arte maiuscola, che è e deve es¬ 
sere del popolo. 

Doccia scozzese può essere lieta 
anche di questo risultato. Speriamo 
che essa costituisca un bel ricordo 
per gli artisti che vi hanno parteci¬ 
pato e vi partecipano, con tutta la 
dignità e la freschezza del loro cuore. 

Fulvio Palmieri 


I * -w-^esidero ringraziare i lettori di questo rubrica 

m È per aver accettato con entusiasmo il mio invito 
M * a parteciparvi, ma devo ora, di fronte all'affluire 
degli scritti, superiore ad ogni aspettativa, pre¬ 
garli di saper attendere. 

Nessuno sarà dimenticato avendo tutti io stesso diritto 

] di buona accoglienza, a condizione che si osservino 
nella richiesta le norme indispensabili. Eccole: 
Almeno una pagina di scrittura (per avere ele¬ 
menti sufficienti di controlloI, a penna (escludere 
la biro e la matita che falsano l’andamento i, su carta 
non rigata (per lasciare libera la direzione delle 
linee). Dichiarare il sesso e l’età nell’interesse stesso 
di chi vuole un buon responso. Spiegherò m altro 
momento le ragioni scientifiche. Scrivere ben chiari: 
firma, eventuale recapito, e pseudonimo per la pub¬ 
blicazione. 

Amici cari scrivete, ma pazientate! 


PICCOLA POSTA 

\v. 

L'anima inquieta. — La sua non è volubilità, è l’ir re¬ 
quietudine degli esuberanti, troppo ricchi di menta¬ 
lità e di aspirazioni per accontentarsi di poco; forniti 
di una personalità troppo forte ed indipendente per 
lasciarsi dominare, e talmente egocentrici da non 
accorgersi che il loro fervore di vita è sempre al 
servizio di una soddisfazione individuale. Non gri¬ 
giore vedo nella sua giornata terrena ma bufere, che 
forse solo al tramonto riuscirà a placare. 
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E. C. *- Lei non dichiara se è uomo o donna ma ciò 
fa parte del suo carattere che intende manifestarsi 
il meno possibile. Ritengo sia scrittura maschile per 
la rigidezza orgogliosa che vi sì riscontra, già poco 
attraente in un uomo ma addirittura urtante per una 
donna, da cui si esige almeno un minimo di grazia 
e di amabilità. In ogni caso chi scrive in tal modo 
non si adatta e non si arrende e non avrà mai molte 
iniziative; in definitiva è un timido. 
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Una maestra. — La sua tesi sulla grafologia come 
aiuto all’indagine psicologica, che si connette all’in¬ 
segnamento scolastico, meriterebbe ampio svolgi¬ 
mento se lo spazio lo consentisse. Vedremo di tro¬ 
varne il modo. La sua grafia? E’ poco appariscente 
però di grande valore; rivela: finezza di mentalità, 
intelligenza, osservazione attenta, ma scarsa capacità 
d’imporsi e di mettere in evidenza le sue belle qua¬ 
lità. Delicata di animo, riservata di contegno. Si sente 
facilmente ferita ed 1 suoi nervi ne soffrono. In com¬ 
penso è dalle creature migliori che può essere amata 
ed apprezzata. 




Grada - Acerra. — Molto autoritario, nevvero? Certo 
non ammette che qualcosa o qualcuno si sottragga 
alla sua volontà e se mira ad uno scopo lo vuole 
raggiungere ad ogni costo. E’ l'uomo dalle pratiche 
iniziative, attivissimo, con programmi solidi da svol¬ 
gere, sicuro di sé ed abbastanza spavaldo per non 
indietreggiare di fronte alle difficoltà. E poi è un 
sentimentale che ascolta volentieri sensi e cuore. 


A 


scrittui 


Rapsodia b^u. — La sua scrittura non è infantile 
come le dicono, è invece scarsa di quella forza vitale 
che mette in risalto la personalità. Evidentemente 
non ha speciali risorse per trovare da sola 11 modo 
di affermarsi ed è anche troppo giovane per una 
compiutezza mentale e morale. Resta abbarbicata, 
per intanto, a ciò che non disturba troppo il suo 
abituale modo di vivere senza vedere più in là. 
Una buona spinta le sarebbe utile. 






MI. — Lei non è donna che si accontenti facilmente, 
pur di accasarsi; ha sentimenti gentili, buona edu¬ 
cazione, gusto e sufficiente spirito critico. Non la 
immagino felice con la persona che al presente la 
interessa. E’ un uomo freddo, senza comunicativa, 
non dice sempre ciò che pensa, non lo ritenga_gene- 
roso, è suscettibile, chiuso, pungente, senza grandi 
ideali e senza raffinatezze. Ci pensi mentre ne è in 
tempo. 

I \ J ___ 
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Settimo Rorè. — Persona colta e di buon gusto, quel 
tanto di compiacenza per le proprie doti, che si nota 
nella scrittura... via, la si può anche concedere. In¬ 
cline ai buoni rapporti sociali, disposto alia compren¬ 
sione con giusta larghezza di vedute, ma sa comun¬ 
que far valere i suoi diritti ed ama sufficientemente 
se stesso per scansare abilmente qualche sacrifìcio 
personale troppo impegnativo. Penso abbia saputo 
e voluto mettere a profitto 11 suo fine senso estetico, 
e se no veda di non trascurarlo. 

Lina PanKelU 
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Sono commenti in versi 
su avvenimenti d'attualità, 

(atti cJi cronaca, 
presentati dall'autore ne 
« L'Usignolo d'argento » 
la rubrica radioionica messa in onda 
sul Secondo Programma. 


Alla ricerca dell’artista sconosciuto 

Primo applauso 

Un ab bello della TV ° meno pittores^i degli alla rubrica Primo applauso. pre.s- 


Un appello della TV 
agli scopritori di ta¬ 
lenti artistici nel cam¬ 
po dello spettacolo 


L anciando la rubrica Primo ap¬ 
plauso, in onda alla fine di 
aprile, la televisione ha pen¬ 
sato a tutti coloro che per 
una ragione o p^r'PaHra, non 
sono riusciti a far cono^cétè e va¬ 
lere le proprie attitudini e capa¬ 
cità artistiche. Una reiilcaftt&Eionc 
televisiva di altre note rubriche 
radiofoniche? La radio si è sena 
pre preoccupata di questi elementi 
sconosciuti e insieme meritevoli di 
una affermazione. Ma questo Pri 
mo applauso reca in sé qualcosa 
di profondamente nuovo, perché 
la molla della rubraa, quella che 
ne deve far sqattlrfe il funziona¬ 
mento, non sara più soltanto la 


la rubnt 

aspiranti nelle varie.specialità, nria so la Rài-jV^ via Arsenale 21, To- 
tutto il pùbblico, che questi talenti rino. Ng^ dimenticare di precisare 
è invitatola scoprire," segnalare il noyie^iy à e le qualità artisti 
e seguire poi fin davanti le telc^^che iJeLÉfBndidato e di unire all 

cajpereT * — MtMT. — - — -c. 


^Toccherà ai patrocinatori dei vaart 
A candidati, infatti (convocati s*tti- 
f manalmente a Roma dojy'una 
scelta fra le segnalazioni^più in-, 
teressanti), presentargli telespef^ 
tatori il proprio ben|ÉThiTV?>rprima 
che questi si gioisca nella sua 
specialitàd^i^ni una commissione 
di cu|^^Bun pubblico di in¬ 
vi twfTgJP'mopI tutte le esibizioni, 
cypnrao questi competenti e questi 
Invitati emetteranno il loro ver 
detto, il premio andrà non solo 
al miglior concorrente, ma anche 
al suo patrocinatore. 

Chiunque ritenga di aver scoperto 
qualche campione sconosciuto nel 
campo dello spettacolo, è perciò 
invitato a segnalarlo, indirizzando 


efnal^ione una sua fotografìa 
Lfipitl di età? si richiede il mi 
j^fno di diciotto anni : ma non 
editto no limiti massimi. Le qualità 
artistiche? L’elenco delle categorie 
ammesse nella rassegna dovreb¬ 
bero accontentare le disposizioni 
più svariate, come si può vedere: 
attori (comici o drammatici); can 
tanti (lirici o di canzoni); solisti 
di strumenti musicali; complessi 
orchestrali e vocali (esclusi i com¬ 
plessi corali); ballerini (classici o 
moderni); imitatori, macchiettisti e 
fantasisti; infine una categoria spe 
ciale per « attrazioni di vario ge¬ 
nere », da cercarsi fra tutte quello 
non comprese in questo elenco, 
purché rivestano un carattere di 
vera eccezionalità. * 



partecipa al Terzo Rallye del Cinema a fianco di Alberto Rabagliali. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette 
rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA - Via Arsenale. 21, 
Torino che invierà il volume franco di altre spese, contro 
omessa anticipata del relativo importo. I versamenti posso¬ 
no essere effettuati sul conto corrente postale n. 2 37.800 
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I concorsi alla radio e alla TVI 


(Segue da pag. 16) 
« A nteprima » 


Vince lina caffettiera d’argento: 

Franca Accorsi, via Paolo V, 45 - Ferrara 
Vincono un pacco di prodotti Veechina: 
Gina Faroni, via Angelo Zanelli, 33 - Brescia; 
Oriana Ranucci, largo Scopeti, 8 - Guardea 
iTerni); Maria Boselli, corso Torino, 2 - No¬ 
vara; Margherita Crippa, via G. Garibaldi, 14 
- Turbigo (Milano); Isidoro Rizzato, via Ti¬ 
ziano Vecellio, 92 - Padova; Ely Conti, via F. 
Franceschini. 26 - Prato (Firenze); Giuseppi¬ 
na Russo, corso Garibaldi. 45 - Castellammare 
del Golfo (Trapani); Lina Massa, via Flaminia 
Vecchia, 226 - Pesaro; Antonio De Leonardis, 
piazza Umberto I n. 14 - Rutigliano (Bari); 
Dina Adani, via Oberdan, 56 • Mola (Bari); 
Paolina Oltramari, via Giovecca - Bergantino 
iRovigo); Marisa Manente, via Bennati, 28 - 
Spinea (Venezia); Ida Mattivi, via Nicolò d’Ar- 
co, 6 Trento; Alessandro Sauria, Martorano 
Cesena (Forli); Piero Gatti, via Fantini, 1 - 
Settimo Torinese (Torino); Liliana Trevisan, 
Tenuta Gargano - Valle LomelUna (Pavia); Lui¬ 
gina Risaglia, via S. Barbara, 1 - Alba (Cuneo); 
Ferri 


- Palermo; Angelo Pennè, via Roma, 15 - Pieve 
Emanuele (Milano); Giorgio Mourizza, Molino 
Savazza - Monterenzio (Bologna). 

Trasmissione 13-19 febbraio 1956 

Fra le canzoni di Armando Fragna, la mag¬ 
gioranza dei voti è andata a; Tre violette. 

Vince una caffettiera d’argento: 

Vittorio Della Bianca, corso Casale 235 - 
Torino. 

Vincono un pacco di prodotti «Veechina»; 

Angela Lignetti, via XX Settembre 4 - Bu- 
ronzo (Vercelli); Ada Pia Caruso, Via Arno 89 

- Roma; Rosalia Stabile, via Tosco 28 - Parti- 
nico (Palermo); Italia Bertelo, Strada Comu¬ 
nale 40 - Bardassano (Torino); Carolina Canni 
Scandroglio, via S. Martino 4 - Cairate (Va¬ 
rese); Paola Menichetti, via D. Beliucci 15-4 - 
Genova; Delia Miraglivolo, Incis Sabaudia 
(Latina); Francesco B esatti - Borgo Priolo Iso¬ 
la (Pavia); Franco Martino, via Pace 28 - 
Frignano (Caserta); Eugenia BeIJcni, via Le¬ 
gnano 4 - Torino; Tina Senni, via 5 Maggio 
25-10 - Quarto-Genova; Maria Di Pietro - Mon- 
giuffì Melia (Messina); Tina Colleoni, via Suar- 
di 73 - Bergamo; Rosanna Ceci - Sorbolo a 
Levante Brescello (Reggio Emilia); Erminia 
Magni, via Colleoni 22 - Tersuolo Robbiate 
(Como); Luigi Montanari - S. Angelo Pontano 
(Macerata); Ruggero Balestreri, v.le Monte 
Grappa 17 - Mantova; Luciana Mazzoccanti, 
Campomicciolé 228 - Temi; Pietro Scaduto, 
c.50 Butera 198 Bagheria; Mario Canata, fraz. 
Trivero - Pettinengo (Vercelli). 
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■ 1 ■ Ecco Nilia che ammira il «Pegaso d’oro» col nuale viene premiato 

lo sforzo della coppia vincitrice. Quest'anno, il Rallye si svolge sul percorso Roma-Montecatini, Mon¬ 
tecatini-Varese, Varese-Sanremo e comprende, sempre più diffìcile, anche una prova in circuito 


EDIZIONI RADIO ITALIANA 


AUTORI VARI 


L’ATOMO DI PACE 
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Alla ricerca del sensazionale che pro¬ 
cura sovente un facile successo, la 
moda, che di successi è assetata, riesce 
ogni tanto a sorprenderci e ad emo¬ 
zionarci. Naturalmente per raggiungere 
questo scopo deve portare piccole ri¬ 
voluzioni. Le grandi rivoluzioni, quelle 
che per esempio pretendono da un 
giorno all’altro di accorciare le gonne 
di trenta centimetri, avvengono tal¬ 
mente di rado da non costituire regola. 
Sono le piccole rivoluzioni quelle che 
agitano la moda ed impediscono alla 
noia di attenuare il nostro interesse 
per essa. 

Queste rivolte hanno i loro martiri. Le 
ultime a farne le spese sono state le 
maniche lunghe, cadute completamente 
in disuso. Esse infatti si fermano sem¬ 
pre, in mantelli, tailleur ed abiti, molto 
al di sopra del polso e spesso mancano 
del tutto. Anche la cintura è presa di 
mira dalla moda: ma, instancabile, sa¬ 
le e scende sugli abiti senza trovar 
pace né luogo e molto spesso viene 
eliminata. 

1 mantelli tendono a perdere i loro 
colli ed ad appiattirsi in maniera im¬ 
pressionante. Se già ci aveva strana¬ 
mente sorpreso il mantello abbottonato 
sulla schiena, leggermente antifunzio¬ 
nale, se pure di aspetto elegante, stu¬ 
pore maggiore ha destato in noi il 
mantello bifronte in cui l'alternativa 
dell’allacciatura davanti o dietro è sta¬ 
ta risolta abilmente, offrendo ambedue 
le possibilità. Cosi l’abito nero con 
drappeggio alato che fa sembrare le 
donne, quando camminano, simili a 
pericolose « mante » dei mari, non è 
certo meno emozionante. 

Altrettanto stupore ha generato nelle 
signore la pelliccia completamente 


spaccata sul dorso che si è voluta pre¬ 
sentare a Parigi recentemente. Per 
non dire dei continui sussulti che prò 
vocano le gonne a palloncino che ri¬ 
cordano certi enormi calzoni turchi. 
A voler poi essere meno esigenti gli 
argomenti di turbamento non man¬ 
cano certo. 

Ma se anche nel caos esiste una legge, 
la moda ha i suoi punti fermi. 

Passano guerre e tempeste, tramontano 
fortune e fama, ma nulla potrà mai ad 
esempio infirmare il successo, la popo¬ 
larità, l'eleganza del completo bianco 
e blu. 

Puntuale come le domeniche esso ri¬ 
torna ad ogni collezione, rinfrescato, 
riveduto e corretto. Ora è un abito, 
ora un tailleur, ora un mantello, o tutte 
e tre le cose insieme e, fedelissimo, il 
bianco si mette d’impegno ad illumi¬ 
narlo, a dargli l’aspetto fresco, giovane, 
pulito. Ma più che giovane il bianco e 
blu è senza età e veste indistintamente 
bambini e signore mature. 

Dopo aver a lungo pensato come fare 
il completo della primavera, dopo con 
sultazioni segrete con le sarte, e con 
le amiche, quante donne finiscono per 
decidere che il loro abito dovrà essere 
blu, facendo al massimo qualche con¬ 
cessione per il bianco. Perciò questo 
completo è anche sinonimo di una certa 
modesta eleganza, di una riservata di¬ 
stinzione di chi non ama dar nell'oc 
chio o sbalordire. 

Dove si vede che le emozioni procu¬ 
rate dalla moda hanno la loro contro- 
partita in alcuni capi classici e sicuri 
destinati a godere sempre i favori delle 
donne sagge. 

Pranrn < apatiti 


11 completo bleu inarin e bianco di Naide è nuovo nella sua classicità. Si compone di 
un abito due pezzi, senza maniche, senza collo; sotto il blusotto a sacchetto la gonna 
stretta è fasciata a vita da una cintura bianca di piqué con un piccolo fiocco. La giac¬ 
chetta è foderata in bianco ed ha la linea diritta e spoglia degli abiti moderni 





Dall'avviamento fino ai più alti regimi di giri, durante la 
marcia in città e nelle riprese in salita, il vostro motore ri¬ 
sponderà con prontezza ai comandi mantenendo sempre una 
perfetta ''forma” con 

Shell X-100 Motor Oil "polivalente” 10W/30 

Questa è la gradazione multipla del famoso Shell X-100 Motor 
Oil ■ sperimentata dalla Shell in tutto il mondo con macchine 
di ogni tipo - la gradazione che si mantiene sempre stabile, 
protettiva, detergente a qualsiasi temperatura ed in tutte le 
stagioni lubrificando perfettamente il vostro motore in ogni 
condizione di esercizio. 


X-100 


pronto avviamento 
minor usura 
maggior rendimento 
risparmio di carburante 

un solo olio per tutto Vanno 






Obesità: c'è anche chi la sa prendere con filo¬ 
sofia. Il « re del grassoni », Luigi Forerò non 
perde mai 11 suo sorridente buonumore da 176 chili 


OBESITÀ 


T) ru f ti *empi corrono per gli obesi: a quanto 
ii risulta dalle statistiche essi sono minac- 
ciati da numerose insidie, e la loro longe¬ 
vità potenziale corre serio pericolo. E' frequen¬ 
te che il diabete, l'ipertensione arteriosa, le ar¬ 
trosi si accompagnino all'obesità, come pure 
l'enfisema polmonare, le varici, le flebiti, l'ar- 
t e fiosclerosi, la debolezza del cuore, le verti¬ 
gini, il mal di capo, laffanno di respiro e le 
palpitazioni. In sostanza l'eccessivo accumulo 
di tessuto adiposo obbliga i vari organi a pre¬ 
stazioni abnormi di lavoro, e diminuisce la 
resistenza di fronte alle diverse malattie. 

Il problema dell'insorgenza dell'obesità non è 
semplice come forse si potrebbe credere, e an¬ 
cor meno semplice è il problema della terapia. 
Senza dubbio vi partecipa l'ereditarietà: quan¬ 
do entrambi i genitori sono obesi vi sono 73 
probabilità su cento che anche i figli vadano 
incontro a questo difetto, mentre se uno solo 
dei genitori è obeso le probabilità diminuisco¬ 
no a 40. per scendere fino a 9 quando i due 
genitori hanno un peso normale (parliamo di 
obesità, ma con questo termine vogliamo inten¬ 
dere semplicemente il peso superiore a quello 
che compete al singolo individuo in rapporto 
all altezza, all'età ed al sesso: peso normale 
che può essere valutato con diversi metodi, e 
che è indicato in apposite tabelle). Quanto al 
meccanismo vero e proprio dello stabilirsi del¬ 
l'obesità. è assai complesso poiché vi parteci¬ 
pano. in un'intricata rete di rapporti sovrap¬ 
ponente e mescolante, le ghiandole endocri¬ 
ne. il sistema nervoso, le alterazioni del ricam¬ 
bio. l'anomalia del senso dell'appetito, e le abi¬ 
tudini di vita, in primo luogo la sedentarietà. 
L'influenza degli ormoni sull'obesità spiega 
per esempio come mai la maggior parte degli 
aumenti di peso nelle donne si verifichino in 
corrispondenza di precise tappe della loro vita: 
la pubertà, le gravidanze, il climaterio. La par¬ 
tecipazione del sistema nervoso, a sua volta, ci 
rende conto della possibilità che un abnorme 
accumulo di adipe si manifesti in seguito ad 
emozioni, a dispiaceri, insomma a traumi psi¬ 
chici. La stessa voracità che molto sovente tor¬ 
menta gli obesi sarebbe un impulso patologico, 
scatenato da una particolare zona del cervello 
chiamata ipotalamo. 

t .4 volte mi domando: chissà <iuante cure ci 
saranno per dimagrire, e io non le conosco *. 
ci scrive una lettrice che è ingrassata moltissi¬ 
mo — così dice — da quando le è nato un 
bambino. Certamente, le cure esistono ma de¬ 
vono essere applicate con esatto discernimento, 
caso per caso, secondo la prescrizione del me¬ 
dico. Ciò valga ad esempio per i preparati 
ormonici, indicati soltanto quando esista un 
chiaro segno di alterazione di qualche ghian¬ 
dola endocrina. Un trattamento recentissimo 
dell'obesità è quello a base di gonadotropina 
corionica (estratta dalla placenta), che deter¬ 
mina diminuzione dell'appetito e riduzione del 
peso. Per la tollerabilità del medicamento ha 
incontrato pure favore la terapia con proteine 
iodate. 

Ma il segreto fondamentale per combattere e 
vincere l'obesità è la regolazione del regime 
alimentare. Le norme sono positive e negative: 
ciò che si deve fare, e ciò che non si deve fare. 
Che cosa non si deve fare è presto detto: non 
saltare i pasti, non sottomettersi a veri digiu¬ 
ni. Sarebbe un errore pensare che non si debba 
mangiare: viceversa si deve mangiare in un 
certo modo, cioè ridurre soprattutto i grassi. 
Gli idrati di carbonio (pane, paste alimentari, 
zucchero) una volta erano assolutamente ban¬ 
diti. invece occorre soltanto diminuirli. Infatti 
l'alimentazione deve sempre essere equilibrata 
e mista, l'essenziale è abbassare il numero glo¬ 
bale delle calorie. 




L’angolo della donna 


Un angolo del soggiorno col tavo¬ 
lino da lavoro. Sotto la finestra in¬ 
cassata nel mobile biblioteca è stata 
ricavata una panchetta ricoperta di 
cuscini multicolori. Qui sotto: in un 
angolo delia camera da letto o del 
soggiorno un piccolo soia affiancato 
da un tavolino per trascorrervi le 
ore del lavoro e della conversazione 


maxgiau 


La ricetta di “Vetrine,, 

L'ALLEGRA TORTA DI PASQUA 

Occorrente: per la pasta frolla: 250 
gr. di farina, 125 gr. di zucchero, 
125 gr. di burro, due rossi d’uovo. 
La raschiatura di un limone; una 
scatola di marmellata di ciliegie. 
Per i coniglietti: 6 pere spadone, 
50 gr. di zucchero, 50 gr. di uvetta 
sultanina, 50 gr. di scorza d'arancia 
candita, 3 ciliegine candite, 100 gr. 
di panna montata. 

Esecuzione: disponete la farina a 
fontana sulla spianatoia e nel cen¬ 
tro mettete lo zucchero, il burro 
fatto a pezzetti, i rossi d’uovo e la 
raschiatura di limone. Impastate ve¬ 
locemente, raccogliete la pasta a 
palla e copritela con un tovagliolo: 
fatela riposare per mezz’ora circa. 
Passato questo tempo, formate con 
la pasta un disco alto circa un 
centimetro e con esso foderate una 
tortiera (molto bassa e di circa 30 
cm. di diametro) che avrete unto 
di burro. Ripiegate su se stessa la 


pasta che sborda dalla tortiera e 
con la pressione del pollice e del¬ 
l'indice formate un bordo ondulato. 
Riempite la crostata con la marmel¬ 
lata di ciliegie e mettete in forno 
moderato per circa mezz’ora. Mentre 
la crostata cuoce, preparate i coni¬ 
glietti: pelate accuratamente le pe¬ 
re e tagliatene via una parte in 
modo che disponendole coricate, stia¬ 
no ben ferme. Con uno scavino, le¬ 
vate dalla parte tagliata il torsolo 
e i semi. Appoggiate le pere sopra 
una teglia imburrata, versate un po’ 
d’acqua e zucchero, una puntina di 
vaniglina e fate cuocere lentamente 
per circa un quarto d’ora. Levatele 
dal fuoco e quando sono intiepidite 
disponetele a raggiera sulla crostata, 
rivolgendo la parte più stretta di 
ogni pera verso l’interno. Su ognu¬ 
na delle pere fate i due occhi del 
coniglietto mettendo due uvette ai 
lati della testa, cioè dalla parte più 
stretta; poi fate il naso con una 
mezza ciliegina, e le due orecchie 
con la scorza d’arancia candita op¬ 
portunamente ritagliata a forma di 
orecchie a punta e conficcate nella 
pera con un pezzetto di stecchino. 
Mettete la panna montata nella si¬ 
ringa da pasticcieri munita di boc- 


La richiesta di alcuni suggerimenti 
per un angolo della casa dedicato 
• sclusivamente alla donna, l’angolo, 
rìoè, del lavoro, viene opportuna 
per ricreare un’immagine familiare 
i tenera che si sta allontanando 
nel tempo. L’immagine di un lavoro 
sereno e femminile, la gioia pura e 
quasi religiosa che desta la visione 
di una donna intenta ad un lavoro 
d'ago. Al giorno d’oggi, generalmen¬ 
te, si pensa che per tale lavoro, qual¬ 
siasi angolo sia buono (non dobbia¬ 
mo dimenticare che alle poetiche 
mmagini di ricami e di pizzi lavora¬ 
ti da abili dita, non vanno dissocia¬ 
te le immagini molto meno poeti¬ 
che ma più reali dei mucchi di cal¬ 
zini e di biancheria da ricamare) 
Appunto per ovviare gli inconve¬ 
nienti di un tale lavoro che molto 
-•pesso può riuscire pesante e ben 
poco attraente, sarà bene crearci 
d'attorno un’atmosfera serena, così 
che il lavoro possa sembrare più 
agevole. Una comoda poltrona o 
un piccolo divano, un tavolino da la¬ 
voro dalle linee aggraziate, un ce¬ 
stello originale, strategicamente si¬ 
tuati, potranno suggerire un angolo 
squisitamente femminile e dare alla 
padrona di casa la sensazione di 
qualcosa che le appartenga intima¬ 
mente e completamente. 

Achille (lollt-ni 


chetta scannellata e spremetene un 
mucchietto all'estremità della parte 
più larga di ogni pera, formando 
cosi la coda dei coniglietti. Mettete 
il tutto sopra un piatto da portata 
rotondo ricoperto con un tovaglio- 
lino e servite freddo. 

INSALATA 

DI SEDANO E FORMAGGIO 

Occorrente: 2 sedani bianchi e gros 
si, 200 gr. di gniviera, 2 wiirsterln, 
2 patate lesse; una maionese fatta 
con due uova, olio, sale e pepe q. b , 
il succo di mezzo limone. 

Esecuzione: lavate, mondate accura¬ 
tamente i sedani e tagliateli a pez¬ 
zetti piccolissimi. Tagliate a dadini 
il formaggio gniviera ; fate cuocere 
i wiirsterln lasciandoli per circa cin¬ 
que minuti nell’acqua portata all’e¬ 
bollizione (ma non fate mai bollire 
i wursterln) e tagliateli a rotelline; 
tagliate a daidini le patate lesse. 
Raccogliete il tutto in un’insala¬ 
tiera e condite con olio, sale e pepe. 
All’ultimo versate la maionese che 
avrete fatto con due rossi d’uovo, 
il succo di mezzo limone e tanto olio 
e sale quanto basta. 

I.uIism de Humrleri 
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a Siate anche fot i dominatori del roetro dettino 


Pronoitlcl valevoli p 
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b 

/ 

Periodo elettrico, agitato: per 
futili motivi si può creare una 
chiassata. 

, T0«0 

• fu *"v li V 

j 

A 
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★ 

Non adombratevi, si tratta di un 
equivoco che verrà presto chia¬ 
rito e rimediato energicamente. 

& V1 


■ 

■ 

/ 

0 

Se avete una buona leva, non 
esitate ad usarla. In tal modo 
sposterete l'ostacolo. 


*■- 


A 

A 

m 

Ottimismo e ispirazioni che con¬ 
ducono al successo. Se avete dei 
progetti, dateli pure al varo. 

4. „„„ 

A 

A 

★ 
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Verrà sollevato un vespaio se 
confidate il segretuccio che ave¬ 
te in animo. Meglio tacere. 

; Y, 

a 

1 

A 
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A 

Dovrete allevare i pulcini con 
molta cura, altrimenti deperi¬ 
ranno ad uno ad uno. 

«'LANCIA 

fi 
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Si aprirà una voragine, non 
metteteci 1 piedi dentro. Le 
chiacchiere sono come i gorghi. 

L & “o-on., 

m 

/ 
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La bruna i sincera. Credo pos¬ 
siate aspettarvi tanto da essa e 
senza troppa attesa. 

1*01 TT APIO 
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è 

A 
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Dovrete girare tutte le matti¬ 
nate se volete che venga a galla 
ciò che cercate. 

x~> c »xti°"rr 
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/ 

A 

r.i 

Non mollate le corde proprio 
adesso, fareste scappare il pal¬ 
lone attraverso gli strati più afti. 


/ 

/ 

★ 

m 

A 

Le parabole sono il mezzo più 
efficace per convincere la gente. 
Provatevi anche voi. 

„„ 

A 

a 

fi 
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Avete sbagliato strada, cura e 
tattica. Ciò che si perde non si 
ricupera tanto facilmente. 
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a cura di DECIBEL 


CANCELLAZIONE 

Inserite a un ugual numero di quadretti di distanza compariranno in questo schema 
le lettere costitutive di un titolo ormai familiare agli ascoltatori di « Terza Pagina *. 
Si cancelli dunque, secondo un numero periodico di quadretti, le lettere superflue e 
si otterrà il titolo voluto. 
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POETA E PRESENTATRICE 



LOLLO: LA MASCHIETTA E BRIGADIERE! 


Un ennesimo film della serie • Pane e amore », con la Gina nazionale nei ranghi 
della Benemerita? No! Si tratta semplicemente dell’anagramma dei due effigiati, 
autore e presentatrice di un programma settimanale di canzoni presenti... e passate. 


PAROLE A SPIRALE 

Si inseriscano a spirale, ne¬ 
gli appositi quadrati, quat¬ 
tro parole, sempre partendo 
dalla casella numerata e in 
accordo alle definizioni. Alla 
fine, nelle due colonne cen¬ 
trali dovrà apparire il titolo 
di una rubrica serale di at¬ 
tualità radio della domenica. 


* * 



Definizioni 

j. Tana 2. Prostrazione 
delle forze dell'Individuo • 3. 
Varietà di cedro, dai frutti 
aciduli, graditi agli ameri¬ 
cani soprattutto - 4. Scende 
molto in giù. 




RIEMPIMENTO 


oS d» ^ „ 

V ng, °°99 

Spaghetti Cirio al Condi 
Cirio. Arrosto di Agnello 
|con Piselli Cirio del 
Buongustaio. 
Pesche allo sciroppo 
Cirio. Caffè Cirio. 


Inserite, al posto dei pun¬ 
tini, altrettante lettere, in 
n odo da ottenere sei parole 
d j senso comune. Se le let¬ 
tere usate saranno quelle 
c atte, lette di seguito vi 
r corderanno una trasmis¬ 
sione delle 13£0. 
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. . T R I A 
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nobile letto 

BWrr-iJ 
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SCRIVANIA 
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MILANO - VIA TORINO, 52 
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TOPI . . 
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RIEMPIMENTO SALTUARIO 

/risente, dall’alto al basso, 
quattro parole’ di cinque let¬ 
tere col numero corrispon¬ 
dente alla definizione. Alla 
fine si dovrà leggere il titolo 
e l’autore di una trasmissio¬ 
ne radiofonica bisettimanale. 



Definizioni 

1. Terreno vasto ed incolto; 

2. Modo affettato; 3. Merite¬ 
vole; 4. Sportelli delle fine¬ 
stre. 


(Vedi soluzioni a pag. 46/ 
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Garibaldini e borbonici si scontrano a 
Questa scena, girata in realtà nella c 
romana, riprende un reparto borbonico men 
mando deil'alfiere (Fabrizio Mioni) cerca d 
i garibaldini che difendono ad oltranza il,i 


Il regista Anton Giulio Molano (a sinistra) dà istruzioni a Dome¬ 
nico Modugno. il noto chitarrista ora al suo esordio come attore 
di prosa. Nell*» Alfiere », Modugno interpreta la parte di Nunzio 


La vigorosa figura di frate Carmelo è stata affidata ad Aroldo 
Tieri. Qui l'attore si prepara a girare una delle scene più dram¬ 
matiche: quella in cui il frate cadrà sotto il fuoco borbonico 


immagini e sequenze 


(segue dalle pagg. 12-13) 

ta, dove si risolverà 1 azione, attraverso 
Palermo, la Sicilia, la Calabria, Capua, 
il Volturno, il Garigliann. Se si Tosse 
trattato di girare un film, sarebbe sta¬ 
to ancora abbastanza semplice. Ma la 
televisione non è cinema. Agli inserti 
filmati si può ricorrere solo con molta 
parsimonia, a evitare una contamina¬ 
zione che non soddisferebbe lo spet¬ 
tatore del cinema e non piacerebbe a 
quello della TV. Si è partiti, è vero, 
con tutta la troupe alla volta di Gaeta, 
dal momento che ricostruire la fortez¬ 
za in studio era impresa Impossibile 
prima ancora che cervellotica, e lì si 


sono realizzate le scene di -massa: bor¬ 
bonici e garibaldini all'assalto, scari¬ 
che di fucileria e polvere delle canno¬ 
nate. Ma il nodo del racconto, lo svol¬ 
gersi delle vicende di Pino e di frate 
Carmelo, di Renata e di Titina, è sta¬ 
to portato tutto in studio, ripreso per 
intero in quei trecento metri quadrati 
che gli ambienti attualmente a dispo¬ 
sizione della TV romana consentono. 
Di qui lo sforzo della sceneggiatura, 
fatta da Majano e da Alianello insie¬ 
me, per ridurre questo complesso ro¬ 
manzo entro gli argini della versione 
televisiva. E di qui lo sforzo non mi¬ 
nore degli scenografi, che devono at¬ 


trezzare di settimana in settimana lo 
studio con sette o otto ambienti com¬ 
pletamente diversi, quali il procedere 
del racconto ogni volta richiede. 

Ma la grossa novità, che fu veramente 
de\V Alfiere una cosa inedita nell’ambi¬ 
to di tutta la nostra produzione tele¬ 
visiva. è costituita dalla falange degli 
attori. 11 titolo del romanzo è centrato 
su una persona. l'alfiere; ma la so¬ 
stanza investe tutto un inondo, il di- 
sfacimento della società borbonica in¬ 
calzata dalla nuova realtà storicu. E’ 
un libro corposo, dove i personaggi 
vengono fuori a decine, si fanno coro 
e controcoro. Gli autori della riduzio¬ 
ne non hanno ceduto davanti alla folla 
di questi personaggi, non hanno esclu¬ 
so nemmeno quelli di minore impor¬ 
tanza pur di non tradire lo spirito 
dell’opera. E quando alla fine, contun¬ 
do i nomi presenti nella sceneggiatura, 
ci si è accorti che erano settantacin- 
que, si sono chiamati settantacinquc 
attori: du cinque .settimane il regista di 
questo teleromanzo fiume fu muovere 
settantucinque attori sotto la sua dire¬ 
zione. Senza contare le comparse. 

Il risultato di tutto questo sforzo? Fi¬ 
nora non lo si può dire. Piccole donne 
fu un grande successo e rappresentò 
un ennesimo omaggio del più vasto 
pubblico al romanzo della Alcott. ri¬ 
masto ormai come pietru miliare nella 
storia dellu letteratura umcna e. mu¬ 
rari. un poco dolciastra. L'alfiere è 
opera di tutt’altro assunto c di diverso 
respiro. Non solletica i ricordi di ado¬ 
lescenza di nessuna giovinetta, perchè 
le giovinette, quando uscì il romanzo 
di Alianello, leggevano più facilmente 
gli autori americani. A tredici anni 
dalla prima edizione di quel libro, 1’ut- 
iuale riduzione televisiva potrà essere 
un atto di riconoscimento verso quello 
che alcuni giudicano uno dei più si¬ 
gnificativi romanzi italiani contempo¬ 
ranei e che troppo pubblico non co¬ 
nosce solo perchè ebbe la sfortuna di 
apparire in un periodo in cui poca 
gente poteva prendersi il lusso di in¬ 


da efficace primo piano deU'attiice Emma Danieli nella parte romantica d' Renata 


teressarsi ai fatti letterari. 
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radio . domenica 1° aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


7 Taccuino del buongiorno - Previ- 

' sioni del tempo 

7,15 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.30 Culto Evangelico 
7,45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana in 

collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9 SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 


Scarlatti » di Napoli 
Registrazione effettuata il 6-3-1956 
dal Conservatorio di Musica S. Pie¬ 
tro a Majella 

Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19,15 Musica da ballo 

19,45 La giornata sportiva 

20 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

iBuitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale ra- 
dio - Radiosport 


8,30 BUONA PASQUA! 

9 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima! 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
10,45 Parla il programmista 
11 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I Canzoni presentate al VI Festival 

1 ^ di Sanremo 1956 


POMERIGGIO DI FESTA 

16 SEMISERIA NOBILTÀ' 

Farsa musicale di Castaldo e Tor¬ 
ti - Musiche originali di Gino 
Redi - Compagnia di rivista di 
Milano della RadiotelevLsione Ita¬ 
liana - Orchestra diretta da Vi¬ 
gilio Piubeni - Regia di Riccardo 
Mantoni 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 
< Alemagna > 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca del Premio Elena dal¬ 
l’Ippodromo delle Capannelle in 
Roma 


9,30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di S. E. Mons. Sergio 
Pignedoli, Ausiliare dell’Arcive¬ 
scovo di Milano 

9,45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Dina Gia¬ 
ni Paoli 

Zipoli: Canzona; Frescobaldi: 1) 
Toccata per l’Elevazione, 2) Fuga 

10.15 Trasmissione per le Forze Armate 

n GAVETTINO. settimanale per 
i militari, di Amurri e Brancacci 
Orchestra diretta da Piero Rizza 
Regìa di Renzo Tarabusi 
11-11,30 Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 
11,55 In collegamento con la Radio 
Vaticana 

Benedizione « Urbi et Orbi » im¬ 
partita dal S. Padre Pio XII 

Musica sinfonica 
12,40 Chi l'ha inventato iMotta> 

12.45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 

■ i Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon < Manetti e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

13,50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Miti e leggende (G. B. Pezziol) 

14.15 Frank Petty e il suo Trio 

14.30 Cronache di mezzo mese 
di Cesare D’Angelantonio 

14.45 Dora Musumeci al pianoforte 

15 Musica operistica 

Rossini: Il barbiere di Siviglia, tem¬ 
porale; Donizetti: Don Pasquale, 
«So anch’io la virtù magica»: Mas- 
senet: Manon, « Qualcun, mettiamo! 
presto al posto »; Verdi: Simon Boc- 
canegra, « Il lacerato spirito »; Wag¬ 
ner: Lohengrin, « Mercé, mercé, ci¬ 
gno gentil z> 

15.30 Verso i Poli 

La spedizione dell’Ammiraglio 
Byrd, a cura di Gastone Imbrighi 
e Giuseppe Aldo Rossi 

16 Gianni Ferrio e la sua orchestra 
Cantano Ray Martino, Marisa 
Brando. Teddy Reno, Claudio Ter¬ 
ni, Adriano Cecconi e il Quar¬ 
tetto Radar 

Pinchi-Medini: Crepuscolo; De Giu- 
sti-Spotti: La voce del cuore; Nisa- 
Cichellero: Ciumachella; Da Vinci- 
Romitelli: Silvia; Testoni-Malgoni: 
Valzer in blu; Loiacono-Camisasca: 
In cerca di fortuna; Ivar-Gelmini: 
Songo americano; Biri-Mascheroni: 
Addormentarmi così 

16.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A (Stock) 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da EDMOND APPIA 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Hermann Krebbers 
Rameau (rev. Dukas): Ciaccona (da 
« Les Indes Galantes»); Haydn: Sin¬ 
fonia n. 99 in si bemolle maggiore: 
a) Adagio - Vivace assai, b) Adagio, 
c) Minuetto, d) Vivace; Pizzettl: 
Canzone dei beni perduti; Brahms: 
Concerto in re maggiore op. 77, per 
violino e orchestra; a) Allegro non 
troppo, b) Adagio, c) Allegro gio¬ 
coso, ma non troppo vivace 

Orchestra dell’Associazione « A. 


21 T re canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

FERMO POSTA 

Passatempo settimanale di Simo¬ 
netta e Zucconi, con la corrispon¬ 
denza di Orio Vergani - Compa¬ 
gnia di rivista di Milano della 
Radiotelevisione Italiana - Regìa 
di Giulio Scarnicci 

22 VOCI DAL MONDO 
Attualità del Giornale radio 

22,30 Concerto del Collegium Musicum 
itaiicum (I Virtuosi di Roma) di¬ 
retto da Renato Fasano 
Vivaldi (rev. Maliplero): 1) Concer¬ 
to in mi bem. maggiore detto « La 
tempesta di mare» (op. Vili n. 5) 
per violino, archi e cembalo di ri¬ 
pieno; a) Allegro, b) Largo, c) Al¬ 
legro; violinista Edmondo Malanot- 
te; 2) Concerto in do maggiore, 
detto «Il piacere » (op. Vili n. 6>, 
per violino, archi e cembalo di ri¬ 
pieno: a) Allegro, b) Largo e can¬ 
tabile, c) Allegro; violinista Renato 
Ruotolo; 3} Concerto in do maggio¬ 
re, (op. Vili «. 12), per oboe, ar¬ 
chi e cembalo di ripieno: a) Alle¬ 
gro, b) Largo, c) Allegro; oboista 
Renato Zanfìni 

77 I 5 Giornale radio - Questo cam- 
J pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - Musica da 
ballo 

‘74 Segnale orario - Ultime notizie - 

Buonanotte 


Orchestra « Arcobaleno » diretta 
da Gian Stellari 

Cantano Franca Raimondi, Gianni 
Marzocchi. Clara Vincenzi, Tonina 
Tornelli, Ugo Molinari e Luciana 
Gonzales 

Costanzo-Bilze: Sogni d’or (Per ogni 
bimbo che nel suo lettino); Mo- 
dugno: Musetto. Martelli-Neri-Gigan¬ 
te: Il trenino di latta verde; Testonl- 
Kramer: Il bosco innamorato; Gippl- 
Beretta-Sciorilli: La colpa fu...; Cal- 
cagno-Oiiviero: La vita è un para¬ 
diso di bugie 

iDistillerie Luigi Sarti * Figli) 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive » 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

Urgentissimo, di Dino Verde 
(Mira Lama) 

14-14,30 II contagocce: Parole alla sbar¬ 
ra, di C. M. Garatti 
(Simmenthal) 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 La vita è una canzone 

Un programma di Nilla Pizzi 
(Vida! Saponi Profumi) 

15.30 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 


TERZO PROGRAMMA 


15,30 Frank Martin 

Concerto per violino e orchestra 
Allegro tranquillo . Andante molto 
moderato - Presto 
Solista Hansheinz Schneeberger 

Paul Hindemith 

Sinfonia « L’armonia del mondo » 
Musica instrumentalis - Musica hu- 
mana - Musica mundana 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Paul Sacher 

16,35 Si dischiudono i cieli 

Simboli, riti e inni del Mistero 
Pasquale nella Bibbia e nella 


letteratura cristiana antica e me¬ 
dioevale 

Programma a cura di Angelo 
Merlin e Giuseppe Ricca 
Realizzazione di Vittorio Sermonti 
17,20 Antonio Vivaldi 

Gloria, per soli, coro e orchestra 
(Rev. Casella) 

Solisti: Ester Orell, soprano; Oralia 
Dominguez, mezzosoprano 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
17,55*18,10 Parla il programmista 


19 Biblioteca 


Lettere del conte Monaldo Leo¬ 
pardi al figlio Giacomo, a cura di 
Laura Farina Meschini 


19,20 


PARSIFAL 

Dramma mistico in tre atti di 

Richard Wagner 


Amfortas Ferdinand Frantz 

Tlturel Alois Pernerstorfer 

Gurnemanz Ludwig Weber 

Parsifal Wolfgang Windgassen 

Klingsor Hermann Uhde 

Kundry Marta Mòdi 

Primo scudiero Hetty Pliimacher 
Secondo scudiero Gisela Litz 

Terzo scudiero Jutta Vulpms 

Quarto scudiero 

e primo cavaliere Tommaso Frascati 
Secondo cavaliere Giuliano Ferrein 


21 - 

22,20 


S llse Hollweg 
Friedl Póltinger 
Hetty Pliimacher 

Secondo gruppo! D °Xi‘a vSK 
di fanciulle fiorii JU “ 0 a JX!S 
Direttore Eugen Jochum 
Istruttore del Coro Nino Antonellini 
Coro di voci bianche delia Radio, 
televisione Italiana, diretto da Re¬ 
nata Cortiglioni 


Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 


(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 3-4) 

Negli intervalli: 


Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti del 
giorno 


Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Gli angeli custodi - Racconto di Giuseppe Berto 

13,50-14,30 Musiche di Vivaldi, Schubert e Casella (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera » di sabato 31 marzo) 


18,30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19,15 Breve selezione 

( Ricordi,! 

INTERMEZZO 


19.30 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
IO, POVERO DIAVOLO 
Disavventure di Carlo Campanini 
raccontate da Italo Terzoli 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Commento musicale di Pier Emi¬ 
lio Bassi 

Regia di Giulio Scarnicci 

(Distillerie Luigi Sarti & Figli) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 SPETTACOLO SULL'ETNA 

Quasi una rivista di Francesco 
Luzi - Realizzazione di Maurizio 
Jurgens 

22 LE 99 DISGRAZIE DI PULCI¬ 
NELLA 

a cura di Lorenza ed Ugo Bosco 

Pulcinella calzolaio, vedovo e ba¬ 
lia asciutta del futuro genero 
Protagonista Achille Millo 
Regìa di Francesco Rosi 
Prima trasmissione 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Sogni proibiti 



Guido Castaldo, che ha scritto. La 
collaborazione con Franco Torti, la 
farsa musicale Semiseria nobiltà, 
in trasmissione oggi alle ore 16 


Dalle ore 23,35 alle ore 7 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

2345-0,30: Musica lesserà e canzoni - 0,36-1: Vecchi motivi - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni da film e riviste - 2,06-240: Musica operistica - 240-3: Musica lesserà - 3,06-340: Musica sinfonica - 
346-4: Orchestra Kramer - 4,06-4,30: Musica operistica - 446-5: Canzoni napoletane - 5,06-5,30: Musica da camera - 5,36-6: Complessi caratterUUci - 6,06-7: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma 
e l’altro brevi notiziari. 











LA DOMENICA 
SPORTIVA 



Campionato di calcio 
XXV Giornata 

Divisione Nazionale 
Serie A 

Atalanta-Juvantus 

Bologna-Napoli 

Lazio-lnternazionale 

Milan-Genoa 

Novara-Lanerossi 

Padova-Roma 

Pro Patria-Triastina 

Sampdoria-Spal 

Torino-Fiorentina 

Serie B 

Alessandria-Brescia 

Bari-Livorno 

Catania-Verona 

Como-Cagliari 

Marzotto-Taranto 

Palermo-Modena 

Parma-Salernitana 

Monza-Messina 

Udinese-Legnano 

Serie C 

Carbosarda-Piacenza 

Empoii-Cremonese 

Lecco-Siracusa 

Prato-Pavia 

San benedettele-Piombino 
Sanremese-Mostrina 
Tr« vise*Ca tatuar • 

Venezia-Molfetta 

Vigevano-Colleferro 


Sa quatta colonna il lottoro po¬ 
trà sognare nello apposito ca¬ 
ssilo i risultati dolio partito di 
calcio cita ogni domenica ven¬ 
gono disputato fra lo squadro di 
serio A, B, C. Siamo eerti che tale 
iniziativa travarà il consonso dal 
molti radioascoltatori o telespet¬ 
tatori, appassionati sportivi. 


TELEVISIONE 


10,15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
11 S. Messa 
11,50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
ITALIA: Roma 
Da Piazza S. Pietro: Bene¬ 
dizione Apostolica « Urbi 
et Orbi - impartita dal San¬ 
to Padre Pio XII 

17.30 Tutta la città ne sparla 
Film - Regia di Allan Dawn 
Produzione Republic Pie- 
tures 

Interpreti: Eddie Albert. 
Faye Marlowe, Gail Patrick 
18,55 Notizie sportive 

20.30 Telegiornale 
20,35 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incorri - Film 
Giornale Universale - Mon 
do Libero 
A cura della incom 

21 L'ALFIERE 

dal romanzo di Carlo Alia- 
nello 

Riduzione e sceneggiatura 
televisiva di Carlo Alianel- 
lo ed Anton Giulio Majano 
Musiche originali ed adat¬ 
tamenti musicali di Riz Or¬ 
tolani 


domenica 1* aprile 


( Terza puntata.) 

Personaggi ed interpreti: 
Pino Fabrizio Mioni 

Frà Carmelo Arrìdo Tieri 
Nunzio Domenico Modugno 
Titrna /laria Occhini 

Don Celestino 

Antonio Battistella 
Mimi Nino Manfredi 

Mario Gianni Bonagura 

Filippo F ernando Cicero 

L’Arciprete 

Edoardo Passarelli 
Donna Concettine 

Rina Franchetti 
Donna Rosa Edda Soligo 

Donna Carolina 

Vittoria Di Silverio 
Saverio Vittorio Cangia 

Irene Paola Pieracci 

Sofìa Gabriella Armeni 

Federico Luciano Metani 

Ugo Raffaele Meloni 

Anna Mara Pagano 

Luisa Maria De Nigris 

Regia di A. Giulio Majano 
(vedi illustrazioni alle pa¬ 
gine 12-13-24-25) 
22,10 Una voce nella sera 

« Canzoni al caminetto » 
con Teddy Reno 
Complesso diretto da Gian¬ 
ni Ferrio 

Regìa di Carla Ragionieri 
22,25 H ritratto di Lidia 

Telefilm - Regìa di James 
Neilson 

Prod.: Screen Gems Ine. 
Interpreti: Donna Keed, 
Robert Horton 

22,50 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


TEDDY lìlìXD, una voce nella sera 


iai'.n in jazz: mancano notizie 
del crooner triestino! Questo, 
stampato su 6 colonne, il ti¬ 
tolo con il quale un giornale 
americano del 5 gennaio scorso an¬ 
nunciò ai suoi lettori la misteriosa 
scomparsa di Teddy Reno... Dal¬ 
l’albergo dove risiedeva, e dove la 
i sera prima aveva cantato con Ste¬ 
ve Alien, Teddy era improvvisa¬ 
mente sparito senza lasciare trac¬ 
cia. Preoccupati della cosa, Eddie 
Sullivan e lo stesso Alien segna¬ 
larono la scomparsa alla polizia e 
alle autorità consolari italiane; ri¬ 
cerche affannose vennero subito 
compiute in tutto lo Stato; diversi 
giornali, la mattina dopo, parla¬ 
rono di fuga sentimentale, di ra¬ 
pimento. posero la scomparsa del 
cantante in relazione con quella di 
una signora brasiliana che era sta¬ 
ta notata a tutti i suoi programmi, 
azzardarono, insomma, le ipotesi 
più « gialle » e assurde... Ma la ve¬ 
rità. naturalmente, era un’altra; e 
la si seppe il 7 mattina, quando i 
} giornali arrivati da Chicago reca¬ 
rono la notizia dello strepitoso suc¬ 
cesso ottenuto dal ■ giovane di 
Trieste » al « Music-hall * del Pal- 
mer-House. uno dei più famosi al- 
ì berghi della Catena Hilton... 

Sono bastate quattro settimane 
' (e l’episodio citato ci sembra piut¬ 
tosto indicativo per fare di Teddy 
Reno una «celebrità americana»; 
bisogna infatti risalire molto in¬ 
dietro nel tempo per ritrovare un 
I successo del genere: bisogna .risa- 
« lire all’epoca di Carlo Buti, di cui 
tutti negli Stati Uniti ricordano 
ancora oggi le trionfali serate. Ma 
Teddy — dicono le cronache — 
ha superato anche lui... Il fatto è 
| che il cantante fiorentino cantava 
per gli italiani, che nella sola 
New York si contano a centinaia 
^ di migliaia, e li trascinava alla 
commozione; Teddy Reno, invece, 
ha cantato «per tutti, per gli ita¬ 
liani e per gli inglesi, per gli spa- 

Ì gnoli e i francesi di passaggio. 

L'unico incidente... linguistico, se 
■ cosi si può chiamare, l’ha avuto 
a Chicago, quando su consiglio del 
Direttore Generale di una casa di 
' incisioni, il poliglotta Teddy è sta¬ 
to costretto ad escogitare uno stra¬ 
tagemma insolito: introdurre cioè 


qualche lieve errore di pronuncia 
nelle canzoni in inglese. « Gli er¬ 
rori che fanno gli stranieri quando 
cantano i nostri successi — disse 
il Direttore — piacciono molto al¬ 
la gente... ». 

Reduce da Sanremo, dove ha par¬ 
tecipato al « Gala dei Festivals » 
nella duplice veste di cantante e 
presentatore, abbiamo incontrato 
Teddy Reno nello studio numero 4 
della TV milanese, dove si sta alle¬ 
stendo il programma * Una voce 
nella sera ». 

— Due domande lampo, caro Re¬ 
no... Quali sono, attualmente, i can¬ 
tanti preferiti dal pubblico ame¬ 
ricano? 

Il cantante più popolare, oggi 
come oggi, è ancora Frank Sina- 
tra; e questo non solo per le sue 
doti di interprete canoro, ma an¬ 
che per quelle di attore. Oltre a 
Sinatra c’è sempre, naturalmente, 
l'intramontabile Ring Crcsby, se¬ 
guito a ruota da Samy Davis ju¬ 
nior e da Perry Como. 

— Le è piaciuta New York? 

— Molto... La prima impressio¬ 
ne che si riceve è quella di sen¬ 
tirsi terribilmente stanchi, perché 
a New York la vita va veramente 
in fretta, almeno per noi. All’ini¬ 
zio. soprattutto, non si desidera 
che una cosa: un angolo tranquil¬ 
lo... Lino dei pochi sono riuscito 
a trovarlo al • Washington Restau¬ 
rant ». una vecchia taverna dove si 
è serviti da un lacchè in calze 
bianche e parrucca incipriata, 
omaggio vivente aJla tradizione se¬ 
condo la quale Washington sarebbe 
stato uno dei primi avventori. Vero 
è che se l’eroe nazionale americano 
avesse veramente dormito e man¬ 
giato in tutte le locande che si 
fregiano dell’iscrizione < George 
Washington passò un giorno della 
sua vita in questo locale », sarebbe 
difficile indovinare quando, da sve¬ 
glio, abbia avuto il tempo di cac¬ 
ciare 'gli inglesi e fondare la Re¬ 
pubblica americ^pa... ma questo è 
un altro discorso... New York è 
veramente una fantastica e mera¬ 
vigliosa città; una città che vista 
da lontano, nell’insieme, ricorda 
stranamente un panorama nostro: 
il panorama di San Gimignano... 



....dopo la seduta inaugurale a Pavia 
LA TRIBUNA ANGLO - ITALIANA 

si è spostata a Parma: le domande del pub¬ 
blico parmense e le risposte della commis¬ 
sione di « esperti » (Bartoli, Lawrence, 
Sprigge, Toye, Young) sono state registrate 
in collaborazione con la RAI e verranno 
messe in onda dalla VOCE DI LONDRA il 
4 APRILE alle ore 22. 

LA TRIBUNA ANGLO - ITALIANA 

è stata lanciata in Italia dopo il successo 
decennale di un analogo programma in¬ 
glese: TOWN FORUM i il Foro Cittadino. 

LA TRIBUNA ANGLO . ITALIANA 

visiterà Siena e Perugia. Potrete ascoltare 
queste altre due trasmissioni l’il e il 
18 aprile p. v. alle ore 22. 


CHIAMATA PER APPUNTAMENTO 

un « giallissimo » di Agatha Christie, ver¬ 
rà messo in onda dalla BBC il 5 aprile 
alle ore 22. L’adattamento radiofonico di 
quest’opera è stato curato dalla stessa au¬ 
trice. Il brivido corre questa volta lungo 
un cavo telefonico: si tratta di uno spi¬ 
rito? Ed. il tragico susseguirsi degli avve¬ 
nimenti è determinato forse da un po¬ 
tere sovrumano? 

La risposta giovedì 5 aprile alle ore 22. 


La British Travel and Holidays Association vi offre... 

UN VIAGGIO D'ANDATA E RITORNO DALL'ITALIA 
A LONDRA 

UN SOGGIORNO GRATUITO DI UNA SETTIMANA 
NELLA CAPITALE BRITANNICA 

ed altri allettanti premi se parteciperete al 
CONCORSO DELLA VOCE DI LONDRA 
Ascoltate le modalità per parteciparvi nelle 
trasmissioni del Servizio Italiano della BBC 
sui seguenti campi d’onda corta: 

metri 41 metri 31 metri 25 



il sole, le intem¬ 
perie, la traspi¬ 
razione, la polvere, 
sono i nemici del¬ 
la vostra capigliatura. 
PETROLE HAHN, lozione 
igienica sovrana contro la forfora, trat¬ 
tiene e fissa i vostri capelli senza ungerli. 

PETROLE HAHN 

contro lo forfora e la cadalo dei cofu'lli 
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Special i/zaleV i ! 
AggiornaTeVi! 
Valori z z a T e V i ! 


Siate sempre più ricercati spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 
Saie 1 PRIMI: 

Sarete I PIU FORTUNATI! 
Potrete diventare ottimi tele-ri¬ 
paratori-montatori seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso T V per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l’opuscolo gratuito T.V. a: 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

(iutortt/ata Ministero Pubblica Istruzione) 

Via Pi ne 111. 12/A TORINO fe05 



ramazzotti 

fa èemjiàe tiene 


DIMAGRIRE 


Con I* compresse ORGAIODIL e sotto 
controllo medico, si può diminuire il 
peso senza abbandonare il reoime abi¬ 
tuale ■ senza restrizioni alimentari. 

ORGAIODIL 
compresse nelle migliori farmacie 
Schiarimenti al LABORATORIO ilel- 
l'ORG AIO DI L - Sez G - Via C. Fa¬ 
rmi, 52 Milano - Aut. ACIS 3611 


LOCALI 


Ricordiamo ai lettori che le ritra¬ 
smissioni dei supplementi dome¬ 
nicali regionali effettuate per 
mezzo di ‘rasmettitori situati in 
altre regioni variano ogni setti¬ 
mana (con un ritmo medio di 
quattro setti nane). 

ABRUZZO E MOLISE 
12-12,45 Corriere d'Abruzzo e del 
Molise 'Pescara 2 l'Aquila 2 
Campobasso 2 - Campo Im¬ 
peratore I - Teramo 2) 

Ditf’jso moltre in: Campanie 
(Monie Failo II) - Lazio (Roma 

II - Camao Catino II) - Umbria 
(Monte Paglia II) - Puglie (Mar- 
tina Franca II - Monte Sant’An¬ 
gelo II). 

CALABRIA E CAMPANIA 

14,30 14,55 II lampione di Fuori- 

grotta (Napoli 2 - Salerno 2 - 
Bene >anto 2 - Avellino 2 - Mon¬ 
te Faito II - Cosenza 2 - Catan¬ 
zaro 2) 

Diffuso inoltre In: Lazio (Roma 
il - Campo Catino II) - Puglia 
(Mariina Fran.a II - Monte San¬ 
t'Angelo II) - Abruzzo e Molise 
(Campo Imperatore II L'Aquila 
2 - Campobasso 2) Umbria 
(Monte Peglla II) 

EMILIA E ROMAGNA 

14.30- 11.5? El oavajon (Bologna 
2 Bologna HI) 

LAZIO E UMBRIA 

14.30- 14,5? Campo de' fiori jRo- 
ma 2 Roma i - Campo Cali¬ 
no l - Monte Peglia I - Terni i 

- Perjgia 1). 

Diffuso inoltre in: Campania 
(Monle Faito I) - Puglie (Marti¬ 
na Franca I Monte Sant'An¬ 
gelo ) Abruzzo e Molise 
(Campo Imperatore I) - Toscana 
(Monte Serra l - Carrara 1 - 
S. Gerbone I) - Liguria (Genova 

III - Monte Beigua Ili) - Pie¬ 
monte (Torino III) - Lombardia 
(Bellagio Ili - Monte Penice Ili) 

- Venezia v Monte Venda III - 
Cortina d'Ampezzo III) - Vene¬ 
zia Giulia (Trieste III) - Trentino 
Alto Adige (Paganella tll - Boi 
zano III). 


. RADIO . 


LIGURIA 

14.30- 14,5? ’A lanterna (Genova 2 

- Savona 2 - Genova II - Le 
Spezia 1) 

LOMBARDIA 

14.30- 14,59 Ciclaremm un cicinln 

(Milano 1 - Milano II - Bella 
gio II Monte Penice II - 
Sondrio ? - Como 2) 

Diffuso inoltre in: Liguria (Mon¬ 
te Beigua I - Genova l) - Pie¬ 
monte (Tonno l) - Campania 
iMonie Faito III) - Lazio (Cam¬ 
po Catino III) - Puglie (Martina 
Franca III - Monte Sant'Angelo 
III) - Lazio Rama III) - Abruzzo 
e Molise (Campo Imperatore III) 

- Umbria (Monte Peglia III) 
Toscaia (Monte Serra III - S 
Cerbo.ae III). 

MARCHE 

14.30- 14,5? El Guasco (Ancona 1 

- Ascoli Piceno 2). 

PIEMONTE 

14.30- 14,5? Bondlcerea (Torino 2 

- Tonno II - Alessandria 2 - 
Biella 2 - Aosta 2 - Cuneo 2) 
Difeso inoltre in: Liguria (Mon 
te Beigua II) - Lombardia <Bel- 
iagiu I - Monie Penice I) 

PUGLIE E BASILICATA 

14.30- 14.59 So' cose nostre .Bai' 
2 - Foggia 2 - Brindisi 1 - 
lecce 1 - Taranto 1 - Potenza 2) 
Ritrasmesso dalle 15 alle 15,30 
Campania ,Monte Fano III) - 
Lazio (Campa Catino III - Roma 
III - Puglie (Martina Franca III 

- Monte Sant'Angelo III) - Abruz¬ 
zo o Molise (Campo Imperaiore 
III) - Umbria (Monte Peglia Ili) 

- Toscana (Monte Serra III - 
S Csrbone III) - Liguria tene¬ 
va ili - Mone Beigua III) - 
Piemonte (To.ino III) - Lombar¬ 
dia (Be'lagio III - Monte Penice 
III) - Veneto (Morte Venda III - 
Cortina d’Amoezzo III) - Vene¬ 
zia Giulia (Trieste III) - Tren¬ 
tino Alto Adige (Bolzano III 
Paganella III) 

SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori sardi (Ca 

gliar. 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica tolclo 
ristica, a cura di Nicola Valle 
(Cagliari 1 - Sassari 2). 

14.30- 14,45 Gazzettino Sardo iCa 
glia'i 1 - Sassan 2) 

14,45-14,59 Pasqua in Sardegna 

(Cagliari 1). 

SICILIA 

14.30- 14,59 II fico d'india, setti¬ 
manale di vita siciliana (Pa¬ 
lermo 2 - Catania 2 - Messina 
2 Caitanissetta 1 - Caltanis- 
setta 2 - Agrigento 2) 

18,45 Sicilia Sport (Palermo 3 - 
Catania 3 - Messina 3). 

2C Sicilia Sport (Caltanisselta 1) 

TOSCANA 

14,30-14,59 II grillo canterino (Fi¬ 
renze 2 - Monte Serra II - San 
Cerbnne II - Arezzo 2 - Sie¬ 
na 2) 

Ritrasmesso dalle 15 alle 15,30: 
Lombardia (Milano III) - Emilia 
e Romagna (Bologna III) 
TRENTINO ALTO ADIGE 

11-12,40 °rogramma altoatesino - 
Sonntagsevangelium - Chor der 
Kmdergàrtnerinnenschule - Sen- 
dung tur die Landwirte - Der 
Sender aut dem Dorfplatz - Na- 
chrichten zu MHtag - Program- 
mvorschau - Loitoziehungen - 
Sport am Sonntag (Bolzano 2 - 
Bolzano il Bressanone 2 - 
Brunico 2 Maranza il - Me¬ 
rano 2). 

12.40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori in lingua italiana - Carni 
della montagna (Bolzano 2 - 
Bolzano 'I - Cressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Maranza II - Merano 2 

- Trento 2 - Paganella It). 

14.30- 14,59 La settimana nelle Do¬ 
lomiti (Bolzano 2 - Bolzano II 

Paganella li - Trento 2 - Ma¬ 
ranza Il - Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Merano 2). 

Diffuso inoltre in Veneto (Mon- 
le Ve ida I - Con na d'Ampezzo 
I) - Lombardia (Milano III). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2 Trento 2). 

20.40 Programma altoatesino in 
lingua redesca - Nachrichten 
am Abend - Sportnachrichlen - 
« Der Rappelkopl » von Carlo 
Goldoni - Ubersetzung von Frie¬ 
drich Schreyvogl - Spielleitung 
Karl Maigrat (Bolzano 2 - Bolza¬ 
no II - Bressanone 2 - Brunico 
2 - Maranza II - Merano 2) 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunico 2 - Ma 
ranza II • Merano 2). 

VENETO 

14.30- 11,59 El ’lston (Venezia 2 - 
Verona 2 - Monte Venda II - 
Vicenza 2 - Belluno 2 - Cortina 
d'Amoezzo 2 - Cortina d'Am- 


domenica 


pezzo II). 

Dittuso Inoltre m Trentino Alfe 
Adige (Bolzano I - Paganella I) 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7.30 Giornale triestino - Notizie 
della regione - Locandina - Bol¬ 
lettino meteorologico - Noti 
ziario sporli o (Trieste 1 - Trie¬ 
ste I - Gorizia 2 - Udine 2). 

9 Servizio religioso evangelico 
(Triesle 1). 

9,15 Fantasia operettistica (Trie- 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto t Trie¬ 
ste 1). 

12,45 Gazzettino giuliano - Noti¬ 
zie, -adiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste 1 - Trieste I - Gorizia 2 - 
Udine 2). 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agii italiani 
d'oltre frontiera - la settimana 
giuliana - 13,50 Musica operi¬ 
stica - Giordano Siberia « La 
Pasqua j , Mascagni: Cavalleria 
rusticana « Viva' H vino spu¬ 
meggiante >■; Wagner: Lohen¬ 
grin, Preluaio atto terzo - 14 
Giornale radio - Ventiquattr'ore 
di vita politica italiana - Noti¬ 
ziario giuliano - Il mondo dei 
profughi - 14,30 « Campane e 
campanelle •• laniasie istriane a 
cura di Mario Casiellacci (Ve¬ 
nezia 3). 

14.30- 14,5? El campanon, setlima 
naie di vita triestine (Trieste ' 

- Trieste l). 

14.30- 14,59 El togolar, bimensile 
di vita friulana (Gorizia 2 - 
Udine 2 - Trieste II). 

20 La voce di Trieste - Notizie 
della regione, notiziario spor¬ 
tivo, commento alia giornata 
sportiva e bollettino meieoro- 
logico (Trieste 1 - Trieste l). 

21,05 « La zampa del gatto » - 
comnedia in un atto di Giu¬ 
seppe Giacosa. Compagnia di 
prosa di Trieste della Radio- 
televisione Italiana con la par¬ 
tecipazione di Marcello Giorda. 
Marcello (Emiliano Ferrari), Fa¬ 
brizio (Marcello Giorda), Livia 
(Clara Marini); Anseimo, dome¬ 
stico di Marcello (Giorgio Vai- 
letta), Clemente, domestico di 
Fabrizio (Gianni Soiaro) - Regia 
di Giulio Rolli ^Trieste 1). 

22,05 Ottetto della canzone di¬ 
retto da Franco Russo fTrie- 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

- fc.ll Legnale orario, not ziario. 
bo; ief.no meteorologico - 8.30 
Canzor, di Pasqua - 9 Trasmis¬ 
sione per gli agricoltori. 

10 Santa Messa da San Giusto 

- 11,50 O rattolica - 12 Teatro 
dei ragaz. ;2,3Q Musica ope- 

13,15 Segnale orario, notiziario 

- 13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario, notiziario - 15 
Conversazione musicale per 
bambini - 16 Compagnia di 
prosa Shakespeare * Giulietta 
e Romeo <, tragedia in cinque 
atti - 18 Beethoven: Concerto 
per violino in re magg - 19,15 
Conversazioni Uova pasquali - 
Una gemma dell'arte popolare 
slovena - 19,50 Musica varia 

20 Notizie sportive 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 
Puccini. • Mario-n lescaul •• - 

23,15 Segnale orario, notiziario 
bollettine meteorologico - 23,20- 
24 Musica per la buonanotte. 


RADIO VATICANA 


Tutti l giorni 14,30 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 196; 384). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 196; 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica - Musica (m. 48,47 
31,10; 196; 384). Domenica: ? S. 
Messa latina in collegamento con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31,10). 
Giovedì 17,30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,67; 196). Venerdì: Tra¬ 
smissione per gli Infermi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERI) 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,1) 

18 Tè sportivo e danzante 19,30 
Varietà 20,15 Musica folclori¬ 
stica 20,30 Jazi sinfonico 21 
Notiziario. 21,15 <• Taccuino ver¬ 
de », inchiesta poliziesca di 
Pierre Romer 22,15 Concerto 
sintonico popolare 23,50-24 No 
tiziario. 


1° aprile 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 A richiesta 19,30 Novità per 
signore 20,12 VI prendo i.t 
parola 20,17 Al Bar Pernod. 
20,33 Falli di cronaca 20,40 Lì 
mia cuoca e la sua bambinaia 
2(2,45 Luis Mariano 20,50 Vedrai 
Montmartre 21 Pauline Carton 

21.15 Schermo sonoro 21,35 
Tanghi 11orci 21,45 Vedette 22 
Cocktail di canzoni. 22,30 Ope 
retta Pschitt. 22,36 Confidenze 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amicil 24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19.30 Notiziario. 20 Concerto pri¬ 
maverile 21,10 Semplici storie 
della Genesi 22 Notiziario 

22.15 Dischi. 22,55 Notiziario 
23 Collegamento 23,55-24 No¬ 
tiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

14 Mascagni: Cavalleria rusticana 

16.45 Opere di Liszt e Wagner 
18,05 Suzanne Danco canta me¬ 
lodie di Debussy 20,30 Opere 
di Borodm. Svendsen, Respighi, 
Mendelssohn e Rimsky-Korsa- 
kol. 22,15-24 Musica da ballo 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 134? - 

m. 222,4). 

18 Concerto diretto da René Lei 
bowit7 Solista oboista André 
Chevalet Rossini: li signor 
Bruschino, ouverture, Clmarosa: 
Concerto per oboe e orchestra. 
Mahler: Quinta sintonia 19,30 
Marlus-Francois Gaillard: Due 
pezzi per violoncello da Mì- 
nuies du Monde •, interpretati 
da Micheline Albert Bloch. 
Al pianotorte l'Autore 19,40 
Brahms: Ballata in soi minore 

19.45 Notiziario 20 Concerto 
di musica leggera diretto da 
Armand Bernard Mozart: Tre 
vaizer, Grleg: a) Preludio, b) 
Danze rustiche, Brltten: Tema 
e variazioni 20,30 « La Grana 
Ecart ■. di )eart Cocteau Aoat 
lamento radiofonico di Alain 
Tarranclé Musica di Henri Sau- 
guel diretta daii'Autoi-e 21,45 
- l'ordine dei Carmelitani -, a 
cura di Stamlas Fumé! e Miche. 
MangiI 22,45 Concerto di mu 
s ca da camera duetto da P.ei- 
re Capdevielle Solista tlaun- 
sia M van der Star - Julius Har- 
rison: Troubador suite, Hen- 
drleclc Andrlessen: Variazioni 
su un tema di Couper.n, Ciai- 
kowsky : Serenata 23,46-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
230,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18.30 Musica per a Radio 19,30 
Orchestra Franck Pourcel 20 No¬ 
tiziario. 20,20 la gioia dì vi¬ 
vere di André Brunot 21,35 
' Anteprima », di Jean Grune 
oaum 22,30 Notiziario 22,45 
Serge Reggiani in » Conversa 
zoni in riva al mare 23-23,30 
li mondo è uno spettacolo. 

PARIGI INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m 1829.3) 

18,15 Ricchezze della produzione 
fonografica 1? Vanelà 1956 

19.15 Notiziario 19,45 Inter 33, 

45, 78 20 Grégoire e Amédée 
20,05 Vita parigina 20,30 César 
Franck: Le beatitudini 22,45 
Le grandi voci umane; « Gota 
Ljunberg ». 23,15 Notiziario 

23.20 Musica da ballo 24 No 
tizlario 0,03 Dischi. 1,57-2 No¬ 
tiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

1? Notiziario 19,12 la gallina dal¬ 
le uova d'oro 19,58 Orchestra 
Russ Morgan. 19,43 Jeanne Sour 
za e Bourvil. 19,48 La mia cuo 
ca e la sua bambinaia. 19,55 
Notiziario. 20 Canzoni 20,15 
Zappy Max. 20,30 Tromba o 
campanello? 20,45 Storia 21,05 
Un giorno avrò vent'anni. 21,20 
L'uomo dei voti. 21,35 Le sco 
perle di Nanetle Vitamine. 21,50 
Organista Virginia Morgan 22 
Notiziario (2,10 Contidenze 

22.20 il viale delle melodie 
22,45-23,30 Musica da ballo. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,4?) 

18,15 Canti pasquali russi antichi 
eseguili dai Cosacchi del Don 
19,20 Sport 19,30 Cronaca del- 
l'Assia Notiziario 19,50 lo spi 
rito del lempo 20 II ratto dal 
serraglio, opera di W A Mo¬ 
zart. diretta da Karl Bohm 
22,05 Notiziario. Sporl 22,30-2 
Musica da ballo. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19,30 Notiziario 19,40 La benedi 
rione pasquale del Papa (docu¬ 
mentario) 20 Joseph Haydn; le 
stagioni Orchestra diretta da 
Hans Mùller-Kray (solisti sopra¬ 
no Ellriede Troetschel, tenore 
Helmut Krebs, basso Heinz Reh- 
luss e coro) 22,15 Notiziario 
Spon 22,45 li ritmo sopra ogni 
cosa 1 24 unirne not/ie 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19,25 Vecchie melodie 19,40 No¬ 
tiziario Rassegna settimanale 
di politica mondiale 20 Orche¬ 
stra direna da Robert Stolz e 
i cantami Use Hùbner e Herbert 
Ernst Groh 21 Tre leggende pa¬ 
squali lette da Karl Heinrich 
Waggen 21,30 i ieoer di Franz 
Schuoert e di Hugo Woll (so¬ 
listi Camilla Williams e Die- 
tricn Fischor-Dieskau, al piano¬ 
torte Hubert Giesen e Gerald 
Moore) 21,55 ! Messaggio di 
Pasqua 22 Notiziario 22,15 Can 
zoni e danze 24 Ultime notizie 
INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/$. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc s. 809 - m. 370,8, Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziar o 18,30 L'orchesfa 
Tom Jenkns e il duo pianistico 
Joan e Valer e Tn-nble 19,15 
Viaggio interplanetario 19,45 
Servizio religioso 20,30 « Cran- 
!ord -. romanzo di Mrs Gaskel. 
Adattamento radiofonico di Thea 
Holme. Mus ca di Tristram Cary 
(quinto episodio! 21 Notiziario 

21,30 Concerto diretto da Ge¬ 
rani Jones - Bach: Cantata n 
145, per il Martedì di Pasqua, 
« So du rmt deinem Munde be 
kennest Jesum , , Bach-Norman 
Carrelt: a) Concerto m re per 
due violini e orchestro d'archi, 
b) Cantata n 31 per il giorno 
di Pasqja, »Der Himmel lacht» 
22,35 - va crucis , selezione d 
poesie pasquali a cura di Pa¬ 
ine Dickinson 22,50 Preghere 
23-23,08 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droilwich Kc/s. 200 - m 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

1? Notiziario 19,30 Roland Jones 
e l'orchestra Palm Court diretta 
da Jean Pougnet 20,30 Inni e 
canti pasquali 21,30 Rivista mu¬ 
sicale 22 Notiziario 22,30 le 
Isole Canarie, i suoi abitami 
e la sua music 3 23 Dischi pre¬ 
sentati da Sandy Grandison 
23,55-24 Notiziario. 


ONDE CORTE 

6 Liriche di Tennyson, scelte da 
Dickinson e lette da Gormg 

6.15 Musica leggera 7 Notizia 
no. 8,15 Kay Kavendish al pia 
no 8,30 la vita delle caval¬ 
lette 10,30 Musiche di Franck 

11.30 Servizio religioso Pasqu-’ 
le 12 Notiziario 12,30 » Lite 
wilh thè lyons », varietà, 13 
Tom Jones, opera comica di 
E German 14,15 Per i bambini. 

- le avventure di Pinocchio » 

15.15 Dvorak: Concerto per vio¬ 
loncello in si min 16,45 Musila 
leggera 17,15 Dal Foie di lon 
dra 17,45 Musica da ballo cani 
pestre 19 Notiziario 19,15 Coin 
plesso Biily Mayerl 19,30 » A 
day by thè sea , di Hunter, 
adattamento radiofonico d 
Greenhalgh 21 Notiziario 22 
Dalla Bibbia 22,15 Musica da 
ballo. 23,15 » The Archers ». di 
Webb e Mason. 0,15 Varietà 
0,45-1 Messaggio Pasquale 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 « t quando venne la sera 
(Evang S Giovanni 20, 19 23) 
19,05 Conversazione 19,30 Noti 
ziario 19,40 Joseph Haydn: la 
Creazione, oratorio in tre parti, 
diretto da Igor Markevitc con 
coro e solist 21,30 R,sorto il 
terzo giorno » (1" Cor 15, 3-20) 
21,35 il segreto de S nai, tra 
smissione su Kanslantm Tlschen- 
dortt, scopritore del Codex Si- 
naìticus, a cura di Hans Schiir- 
mann 22,15 Notizia: o 22,20- 

23.15 Musica leggera 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

10,30 Vieuxtemps: Concerto n 4 in 
re minore Op 31 Rimsky-Korsa- 
kotf: la grande Pasqua Russa, 
ouverture, op 36 11,10 Bach: 

Concerto italiano per clavicem¬ 
balo 11,25 (espressene reli¬ 
giosa nella mus ca 12 Marcel 
Pool: Ouverture g c-osa, Che- 
brier: Festa polacca Brahms: 
Ouverture per un Festival Acca¬ 
demmo, Chabrier: Marcia gio¬ 
iosa 12,30 Notiziario 12,40 Mu¬ 
sica vana. 15,15 li busso'ot- 
to », varietà a premi di Albe¬ 
rico e Ceppato 13,45 i sei in 
ritmo. 14 li microfono risponde 

14.30 Formazioni popolari 15 
••Vola -olomha ». varietà mu¬ 
sicai,? 16,50 Tè danzante 17,15 
•' Acqua surgiva », di Sergio 
Maconii 18,15 '*ialkowsky: Suite 
n. 1 m re maggiore, op. 43. 

19.15 Notiziario 19,20 Maria Me 
neg’i ni Catlis e Ferruccio Ta- 
9 Da vi 19,45 G.ornò le sonore 

2C,15 Debussy: 
Images 20,45 « Roma >, tre aiti 
d Aldi Palazzeschi 21,30 Noti- 
z 1 3 * 1 ' 22,45-23 Attualità cultu- 


SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Canzoni 

20,30 - la gioia degli altri , , tre 
atti di Jean-Bard 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35 1 quattro Guaranv 

22,45-23,15 la Coppa delle Ni- 
zoni. Torneo internazionale di 
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radio . lunedì 2 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


7 

8-9 


11 

12 


Segnale orario - Taccuino del 

buongiorno Domenica sport - 
Previsioni del tempo - Musiche 
del mattino 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Vetrina di Piedi- 
grotta - Orchestra napoletana di¬ 
retta da Giuseppe Anepeta (8.15 
circa) 

Colonna sonora 

Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

12.15 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini ed Adria¬ 
no Valle 

Testa-Bertolazzl: Baciami chérie; 

Fiorentini-Di Ceglle: Occhi blu; 
Danpa-Bargoni: Concerto d’autunno. 
Pinchi-Fucllll: Nata ieri; D'Esposito: 
Anema e core; Amendola-Mac-D’An- 
zi: L’uomo si conquista la domeni¬ 
ca; Gariboldi-Baima: Fischiettando, 
Spiker-Ferguson-Mervyn: Amami, 

Rispoli: Il nonnino di Nere York; 
Testa-Bertolazzi: Shhtt'... però bo¬ 
tarne 

12.45 Chi l'ha inventato (Motta i 
12,50 * Ascoltate questa sera.,. . 

Calendario (Antonettoi 
I T Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti c Roberts) 

13,20 Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

13.55 Miti e leggende (G u. Pezctoh 

14 Giornale radio 

14.15 Iller e i suoi cinque 

14,30 Achille Campanile: Avventure pa¬ 
squali 

14.45 Fuori porta 

Fantasia musicale di Ugo Tristani 

15.45 DIVORZIO DALLA REALTA' 

Due tempi di Emery Bonnet 
Traduzione di Manlio Bocci 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Rossano Brazzi 

Allan Marshall Rossano Brazzi 

Paula Marshall Gemma Griarotti 
Maurice Engrlish Antonio Battistella 
Hubert Frazer Renato Commetti 
Maria Bice Valori 

Wallace Cit/nni Bonagum 

Cameriere Gino Pestelli 

Voce dell'altoparlante 

Ferna ndo Sol ieri 
Primo fotografo Giotto 1 empestini 
Secondo fotografo Andrea Costa 
Prima giornalista Luisella Visconti 
Seconda giornalista Rossana Sestieri 
Larch Araby Clara Loy 

Un’ammiratrlce Adriana Jannucccll i 
Un ammiratore Raffaele Meloni 

Regìa di Anton Giulio Majano 

17 Fantasie di orchestre e di solisti 
Angelo Brigada, Alberto Sem- 
prini. Armando Romeo. Mario 
Gangi e Dino Olivieri 

18 In collegamento con la Radio 
Vaticana: 

Dall’Aula della Benedizione in 
Vaticano 

ALLA AUGUSTA PRESENZA DI 
S. S. PIO XII 

CORCHI! TO 
SIRFOMCO - vot il i: 

diretto da EUGEN JOCHUM 
con la partecipazione del soprano 
Bruna Rizzoli, dei mezzosoprani 

Oralia Dcminguez e Anna Maria 
Rota, del tenore Herbert Handt, 
del baritono Nestore Catalani e 
dei bassi Ferdinand Frantz e Ja¬ 
mes Loomis 

Perosl: da II Natale del Redentore, 
oratorio per soli, coro e orchestra: 
Prologo alla seconda parte; Men- 
delssohn: dal Sogno di una notte 
d’estate: al Notturno, b) Scherzo; 
Wagner: dal Parsifal . a) Preludio 
al primo atto, b) Agape sacra; Bach: 
Magnificat, per soli, coro e orche¬ 
stra 

Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 

Coro di voci bianche diretto da 
Renata Cortiglioni 
Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 


Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro .) 

70 Segnale orario - Giornale ra- 
dio - Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

Viaggio in Italia 

di Guido Piovene 

21,30 CONCERTO DI MUSICA OPERI 
STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Elvina Ramella e del tenore 
Ferrando Ferrari 

Rossini: 1) La gazza ladra, sinfonia; 
2) Semiramide. «Bel raggio lusin¬ 
ghiero»; Puccini; Tosca, «E lucean 
le stelle»; Bellini: La Sonnambula, 
« Come per me sereno »; Gounod: 
Faust, «Salve dimora»; Prokofief: 
L'amore delle tre melarance, Scher¬ 
zo e marcia; Puccini: Madama But- 
terfly, « Addio, fiorito asii *; Doni- 
zettl: Lucia di Lammermoor, « Il 
dolce suono mi colpi »; Ponchlelll: 
La Gioconda, « Cielo e mar »; Tho¬ 
mas: Mignon. « Io son Tltanla Wa¬ 
gner: Tannhauser, ouverture 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

22>45 Scrittori al microfono 

Leonardo Sin\sgalli: Gli scrittori 
e l'automobile 

23 Fela Sowande e il suo complesso 
23, is Giornale radio - Musica da ballo 



24 


Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 


Il soprano Elvina Ramella parte¬ 
cipa al concerto di musica operi¬ 
stica che viene trasmesso alle ore 

21,30 dal Programma Nazionale 

MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 

MERIDIANA 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
ed Achille Togliani 


13 


TERZO PROGRAMMA 


15.30 Le osservazioni del maggiore 
Thompson 

da « Le carnet du major Thomp¬ 
son » dì Pierre Daninos 
Traduzione e adattamento di Paolo 
Levi 

Commenti musicali di Bruno Can¬ 
fora 

Compagnia del Teatro comico mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con Arnoldo Foà e 
Ina Bellini 

Regia di Nino Meloni 

19 Dimitri Shostakovitch 

Quintetto op. 57 
Preludio - Fuga - Scherzo - Inter¬ 
mezzo - Finale 

Esecuzione del «Quintetto Chigiano» 
Riccardo Brengola, Mario Benvenu¬ 
ti, violini; Giovanni Leone, l'iola; 
Lino Filippini, violoncello; Sergio 
Lorenzi, pianoforte 
Registrazione effettuata 11 19-6-1955 
al Festival di Strasburgo 

19,30 La Rassegna 

Teatro di prosa, a cura di Mario 
Apollonio 

La divina utopia - Teatro e scuola 
- Notiziario 

20 Concerto di ogni sera 

F. Liszt: Concerto n. 2 in la 
maggiore, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Adagio sostenuto assai . Allegro 
agitato assai . Allegro deciso - Un 
poco marziale, un poco più mosso - 
Allegro animato 
Solista Wttold Malcuzynskl 
Orchestra « Philarmonia », diretta 
da Walter Susskind 
R. Strauss: Dall’Italia, poema sin¬ 
fonico, op. 16 

Nella campagna (Andante) - Tra i 
ruderi romani (Allegro molto con 
brio) - Sulla spiaggia di Sorrento 


16,35 Franz Schubert 

Rosamunda, suite 
Goffredo Petrassi 

Concerto per piatto forte e or¬ 
chestra 

Non molto mosso, ma energico - 
Arietta con variazioni - Rondò 
Solista Armando Renzi 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Dean Dixon 

17,40-18 Racconti scritti per la Radio 

Raffaello Brignetti: L’isola d'oro 
Lettura 


(Andantino) - Vita popolaresca na¬ 
poletana (Finale, Allegro molto) 
Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino, diretta da Arthur Rother 
21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La cinematografìa mondiale oggi 

a cura di Attilio Bertolucci 
VI. Il cinema russo, polacco, ceco- 
slovacco e ungherese 
Interventi di Fernaldo DI Glammat- 
teo e Calisto Cosulich 
21,50 La voce. Il canto e l'arte 
Ultima trasmissione 
« Voce, canto e personaggi nelle 
opere di Mozart », conversazione 
di Andrea Della Corte 
Musiche di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Esecutori: Renzo Gonzales, basso, 
Felice Luzi, tenore; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte 

22,15 Campi Flegrei 

Documentario di Antonio Federici 

22,45 Arthur Honegger 

Le Dit des Jeux du Monde 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti» di Napoli, diret¬ 
ta da Carlo Felice Cillario 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - da « La giovinezza» di Francesco De Sanctis. « Av- 


Manlio Di Stefano. Addio pe’ sem. 
pe; Viezzoli: Dove ti va Nineta?; 
Jacobbi-Calzla: Specchiati; Testoni- 
Calibl-Fadden: Voglio ballar con 
te; Nisa-Testoni-Rossl: Vecchia Eu¬ 
ropa; Autuori-Toledo-Manzon: Sam¬ 
ba fantastico 
(Salumificio Negroni) 

Flash: Istantanee sonore 
( Palmolive l 

13,30 Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti 

(Simmenthal) 

13,50-14,30 LA FIERA DELLE OCCA 
SIONI 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.45 Ken Griflìn all’organo Hammond 
15 Vacanza col discobolo 

a cura di Vittorio Zivelli 


POMERIGGIO DI FESTA 
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STENTERELLO 


ventura di carnevale » 

13,30-14,15 Musiche di Paganini e Ravel 


Operetta in tre atti di ALFREDO 
CUSCINA’ 

Riduzione radiofonica di Luigi 
Bonelli 

Il duca Aldo Bertocci 

La duchessa Nina Artuffo 

Stenterello Angelo Zanobini 

Caterina Omelia D’Arrigo 

La cieca Lina Acconci 

Bacicelo Riccardo Massucci 

Direttore Cesare Gallino 
Orchestra e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Riccardo Massucci 

17.30 BALLATE CON NOI 

Negli intervalli: Notizie sportive 

18.30 TUTTO IL MONDO E' PAESE 
Incontri e colloqui tra italiani 
e inglesi, sul tema « Giorno di 
festa » 

INTERMEZZO 

IO Gorni Kramer e la sua or- 

1 chestra 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chi orodon t; 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Van Wood e il suo complesso 

(Francki 

SPETTACOLO DELLA SERA 

^ I Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 grammo 

METTIAMO LE CARTE 
IN TAVOLA 

Commedia in tre atti di Aldo Giuf- 
frè e Antonio Ghirelli 
presentata dalla Compagnia co¬ 
mica di Nino Taranto 
Antonia Cannavaie Nino Taranto 
Filomena, sua moglie 

Vittoria Crispo 
Costantino Aldo Giuffrè 

Rosina Rosita Pisano 

Gigìno Aldo Bufi-Landi 

Vittorio Gigi Reder 

Annie Clara Crispo 

Amelia, moglie di Costantino 

Rosalia Maggio 
Ciro, garzone di Antonio 

Carlo Taranto 
Salvatore Mario Frera 

Don Ciccio, suo padre 

Pasquale Martino 
Irma Franzese Clara Bindi 

Don Saverio De Rosa Carlo Giuffrè 
Nunziata, sua moglie Nunzia Fumo 
Il colonnello Morabito 

Salvo Dell’Arti 
Aniello, ricco contadino 

Pasquale Fiorante 
Jolanda Anna Maria Akerman 

Rosaria Elsa Camarda 

Gianni ) amici di Alfredo Melidoni 
Roberto t Gigino Nino Ferraro 
Primo facchino Nino Faccione 

Secondo facchino Nino Fransi 

Un inquilino Aurelio Farace 

Regia di Riccardo Montoni 
(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
23-2330 Siparietto 

Una voce nella sera 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA " . Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 
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S. PELLEGRINO 


0 televisori da 17” a 27” 

# autoradio 

r AuiovoN 

• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 


TELEVISIONE 


lunedì 2 aprile 


16,15 Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,30 Esploratori 

Cortometraggio dedicato 
alle attività degli scouts 

17,50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
ITALIA: Roma 

Dall'Aula della Benedizio¬ 
ne In Vaticano alla Augu¬ 
sta presenza di S.S. Pio XII 
CONCERTO SINFONICO 
VOCALE 

Diretto da Eugen Jochum 
Con la partecipazione del 
soprano Bruna Rizzoli, dei 
mezzosoprani Oralia Do- 
minguez e Anna Maria Ro¬ 
ta, del tenore Herbert 
Handt, del baritono Nesto¬ 
re Catalani e dei bassi Fer¬ 
dinand Frantz e James 
Loomis 

Perosi: da II Natale del Re¬ 
dentore, oratorio per soli. 


coro e orchestra: Prologo al¬ 
la seconda parte; Mendels- 
sohn: dal Sogno di una notte 
d’estate, a) Notturno, b) 
Scherzo; Wagner: dal Par¬ 
sifal: a) Preludio al primo 
atto, b) Agape sacra 
Istruttore del Coro Nino 
Antonellini 

Coro di voci bianche diret¬ 
to da Renata Cortiglioni 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Ripresa televisiva di Piero 
Turchetti 

20.30 Telegiornale e Telesport 
21 Enciclopedia di « Lascia o 

raddoppia? ■ 

21.30 Dal Teatro delle Arti in 
Roma la Compagnia Tea¬ 
trale Italiana diretta da Tu¬ 
ri Vasile presenta: 

PAURA DI ME 

Tre atti di Valentino Bom¬ 
piani 


Personaggi ed interpreti: 
Il Padrone Arnoldo Fotì 

I suol figli: 

Giovanna Cintila Bertacchi 
Maria Milo Vonnueci 

Pietro Luigi De Filippo 
Alberto Cioncarlo Sbragia 
La nonna (Elisa) 

Margherita Bagni 
Ida Elisa Mainardi 

II Direttore dello Stabi¬ 
limento Chimico 

Alberto Lupo 

La governante 

Anty Ramazzini 
Alemanni Massimo Pietrobon 
Bastiani Mario Siletti 

Il Professore Roberto Bruni 
Monsignore 

Giovanni Saccenti 
Il maggiordomo (Giovanni) 
Gino Centanin 
Sei operai - Domestici che 
non parlano 

Scene su bozzetti di Ugo 
Blaettler 

Regia di Daniele D'Anza 
Al termine: 

Replica Telesport e Tele- 
giornale 




1 ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 

mAmmrnmfii ffl 

|TUTTE LE PIU' MODERNE 



LE MIGLIORI MARCHE ■ 
Al PREZZI PIÙ BASSI ■ 
24 BASSI L. 8.400 Q 
48 BASSI ,. 18.800 ■■ 

80 BASSI ., 21.700 Q 
120 BASSI „ 10.900 1% 

IEGALI aItScciH 

48 RATE ,. S K, 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

| ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 840 - Doppie L. 1.300 ■ 


RAFFREDDORE 



( fa bene in fretta ) 


La composizione e l'elevata tollerabilità 
dell'ALGOSTOP 

consentono la fiduciosa somministrazione 
ai bambini 

É DOLCE E SI PRENDE COME UNA CARAMELLA 

STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO MARCO ANTOMETTO-TORINO 


PAURA DI ME 


Una commedia di 
Valentino Bompiani 

jaientino Bompiani è di quegli 
autori di teatro che non in¬ 
tendono limitare la funzione 
di un palcoscenico al solo spet¬ 
tacolo, ma vogliono, attraverso la 
rappresentazione, esporre dei con¬ 
cetti, discuterli e arrivare ad una 
soluzione. 

Il suo teatro quasi sempre parte 
da una domanda, un presupposto, 
un’ipotesi. E quanto di spettaco¬ 
lare v’è, poi, nella esposizione del¬ 
la tesi, non è concepito come un 
di più, come una concessione fatta 
agli spettatori per tenerli attenti, 
ma, al contrario, come articolati 
momenti di una stessa esposizio¬ 
ne. E il teatro assume allora con 
la forma anche una sostanza. 
Paura di me è un dramma parti¬ 
colarmente aspro, duro, cupo, sen¬ 
za concessioni e senza attimi di 
sosta. Un dramma, si può dire, 
condotto a denti stretti, essenzia¬ 
le e scavato. Un’opera non facile, 
quindi, ma che nella sua nobiltà 
di linguaggio trova un giusto po¬ 
sto nella drammatica italiana. 
Paura di me pone il problema di 
Uomo e Dio. Il problema di un 
isolamento e di un ritorno. Il pro¬ 
blema di un uomo, Alberto, il 
« Padrone », che non tanto si è 
staccato da Dio quanto lo ha scor¬ 
dato, perché ha troppo creduto in 
se stesso e nella propria opera. 
Alberto ha creato una città ideale, 
una città che vive delle fabbriche 
costruite da lui col proprio lavo¬ 
ro, una città che è Alberta stesso, 
il quale ha creduto di sopperire a 
tutte le necessità umane con so¬ 
luzioni pratiche. Ila creduto ve¬ 
ramente, inflessibilmente che ba¬ 
stasse risolvere tutti i problemi 
materiali perché i suoi familiari, 
i suoi collaboratori e lui stesso 
acquistassero una sicura indipen¬ 
denza di vita e, quindi, una feli¬ 
cità. Ma nella sua preoccupazione, 
tutto teso a questa ricerca di so¬ 
luzioni ha trascurato la parte più 
approfondita dell’individuo: i sen¬ 
timenti. E coi sentimenti ha tra¬ 
scurato, addirittura scordandose¬ 
ne, l’interdipendenza degli uomini 
fra loro: la divinità, insomma che 
fa degli uomini un’umanità e del¬ 
l’umanità un divino universale. 
Morta improvvisamente la moglie, 
della quale ha ignorato l’anima 
vera, Alberto ne vuol rifiutare il 


dolore. Ed è il suo primo conflitto. 
Uno dei quattro figli, vissuto in¬ 
fermo, gli muore poi in circostan¬ 
ze che per lo meno lo sorprendono 
per la dipendenza di questa dalla 
prima morte. E di questo figlio 
Alberto vuole allora salvare quan¬ 
to per lui è la parte più signifi¬ 
cativa di un individuo: le idee da 
realizzare praticamente. Non il ri¬ 
cordo di come fu, non la memoria 
di un affetto ma qualcosa di tan¬ 
gibile; un’invenzione cui Benedet¬ 
to aveva lavorato. Alberto vi si 
dedica completamente: abbandona 
— ed è la sua prima sconfìtta — 
una donna, per dimostrare che an¬ 
che per lui gli affetti possono non 
esistere ed è sul punto di fare 
resperimento progettato da Bene¬ 


detto. Alberto crede solo nella ma¬ 
teria; per lui, il rischio dell’espe¬ 
rimento è calcolo, è previsione, è 
danaro. Ma la figlia Maria si sa¬ 
crifica, e ne muore, distruggendo 
gli impianti per evitare un mor¬ 
tale disastro, che sarebbe ricadu¬ 
to come odio sulla dolce memoria 
di Benedetto. Alberto deve cede¬ 
re: la sensibile debolezza della 
moglie ha vinto: attraverso Maria 
e Benedetto rimane un tenero ri¬ 
cordo: una fanciulla, Maria, si è 
sacrificata per alcuni operai che 
non conosceva neppure. C’è dun¬ 
que qualcosa al di sopra della 
struttura umana. C’è dunque l’u¬ 
manità. C’è dunque una divinità 
dell’uomo. C’è Dio che non si può 
dimenticare. 



Una parte di rilievo, in Paura di me, e affidata a Margherita Bagni 
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LE NOVITÀ ED / 
SUCCESSI 
CETRA DEL MESE 

LE VOCI NUOVE PER 
SANREMO Al 6° FESTIVAL 
DELLA CANZONE 1956 

T TOHRIELLI . U. MOLI 
NARI L. GONZALES 
G MARZOCCHI . C VIN¬ 
CENZI 

ORCHESTRA ARCOBALENO- 
diretta da GIAN STELLARI 


78 giri 

DC 64*2 II CANTICO DEL CIELO - 
Tcmna TorrielU 
ANIMA GEMELLA Gianni Mar 
locchi e C'8-a Vncemi 
DC 6iiS '.A COLPA EU... Ugo Mo 
lin. ii c coretto 

— E BELLO • Luciana Gor.zales 
DC t.44 MUSETTO Gianni Mar- 

— AMAMI SE VUOI - Tonine Tor- 
' ieili 

DC 4465 IL TRENINO DEL DESTINO 
Clara Vincenzi 

— i. BOSCO INNAMORATO To- 
r na Tornelli 

DC - 466 APRITE LE FINESTRE Ugo 
’-'ollnari 

— QUALCOSA E' RIMASTO • Io 
nina Torrioni 

OC 6467 ALBERO CADUTO - Ug 
Molinari 

— Il TRENINO DI LATTA VERDE 
Clara Vincami 

DS «461 lui E lei ciara Vince-z. 

— PAROLE E MwklCA - l' ana 
Gonza'u« 

DC «44« HO DETTO Al SOlt G 
'■«cocchi 

— 1- VITA E- UN PARADISO DI 
BIGIE • Luciana Gonzales 

DC t 70 LUCIA E TOBIA - Clar i 
V.i ceaz. e Gianni Marzocchi 

— DUt TESTE SUL CUSCINO - Ufl< 
Me lineri 

DC 64 1 SOGNI D'OR - Tonine Te 

— NOTA PER NOTA Ugo Mol’ ari 

45 giri 

EP. 05S0 - APRITE LE FINESTRE. U 
Molinai AMAMI SE VUOI. T 
Torrie 1 li - LA VITA E' UN PARA 
DISO DI BUGIE, L. Geriate* 

Il CANTICO DEL CIELO, Tori eP 
EP C5 5 • ANIMA GEMELLA, 

Marzocchi a C. Vincenzi - IL 
TRENINO DI LATTA VERDE, C 
Vincenzi - MUSETTO, G Ma 
tocchi . LUCIA E TOBIA. C. VI- 
cenz 

EP. OS55 • APRITE LE FINESTRF - 
LA COLPA FU - ALBERO CA¬ 
DUTO - DUE TESTE SUL CUSCINO 

- Carla Ugo Molinari 

33 giri 

LPA S2 • APRITE LE FINESTRE, U 
Molinari - AMAMI SE VUO' T. 
Tornelli LA VITA E' UN PARA 
DISO DI BUGIE, L. Gonzales - 
LA COLPA FU. U. Molinari - Il 
80SC0 INNAMORATO, T. Tor 
rielll - LUCIA E TQ8IA, C. Vin¬ 
cenzi e G. Marzocchi - OUAL 
COSA E* RIMASTO, T. Toi-le li 

- ANlMS GEMELLA, G. Marzocchi 
e c Vincenzi. 

Mugica da ballo 

LPA 57 . AMAMI SE VUOI AN 
MA GEMELLA ALBERO CADUT) 

. TRENINO DEL DESTINO - 
HO DETTO Al SOLE - MUSETTO 
LA COLPA FU PAROLE E MU- 
A LUCIA E TOBIA - APRITE 

(le finestre - la vita v un 

PARADISO DI BUGIE - IUI E LEI 
NOTA PER NOTA - SOGNI D’OR 
E' BELLO - IL BOSCO INNAMO¬ 
RATO - DUE TESTE SUL CUSCINO 

- QUALCOSA E' RIMASTO • Il 
CANTICO DEI CIELO II TRE 
NINO DI LATTA VERDE - Gian 
Stellari al piandone. 

In vendita, presso i 
migliori rivenditori 

Se nella vostra città non tro¬ 
vale Il disco CETRA desiderato, 
scrivete alla CETRA - Casella 
Postilo 268 - Torino. 

CETRA s.p.a. 

Via Assarottl, 6 

T «sl. 52.52 - 45.816 - TORINO 


. RADIO 


LOCALI 


ABRUZZO E MOUSE 
12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - l'Aquila 2 
Campobasso 2 - Campo Impe 
ralore II - Roma II - Monie San- 
l'Angelo II - Manina Franca II 
-Campo Canno II Monte Fai 
lo II Monie Peglia II - Te¬ 
ramo 2). 

CALABRIA E CAMPANIA 

14,30 Notizie di Napoli (Napoli 2) 
EMILIA E ROMAGNA 

14,30 Corriere dell'Emilia e della 
Romagna (Bologna 2) 

LAZIO 

14,30 Gazzettino di Roma (Ro¬ 
ma 2) 

LIGURIA 

14,30 Gazzettino della Liguria 

(Genova 2 - Genova II La 
Spezia 1 - Savona 2) 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mattino (Co¬ 
mo 2 - Milano 1 - Milano II 
Monte Penice II - Belagio II 
Sondrio 2) 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche (An¬ 
cona 2 - Ascoli Piceno 2 ) 

PIEMONTE 

14,30 Notiziario piemontese Ales 
sandria 2 - Aosta 2 - Biella 2 

- Cuneo 2 - Torino 2 Torino li 

- Monte Be gua II) 

PUGLIE E BASILICATA 

14,30 Corriere delle Puglie e 
della Lucania (Bau 2 - B’ ndis> 

1 Foggia 2 - Lecce 1 - Polen- 
za 2 - Tarano 1) 

SARDEGNA 

14,30 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Sassari 2) 

20 Album musicale e Gazzettino 
sardo - Previsioni del lempc 
(Cagliari 1). 

SICILIA 

14,30 Gazzettino della Sicilia 

(Agrigento 2 - Cal'anisseila 1 

- Caiianisseila 2 - Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2). 

18.45 Gazzettino della Sicilia (Pa¬ 
lermo 3 - Catania 3 - Messi¬ 
na 3) 

20 Gazzettino della Sicilia (Cai 
lamssetta 1) 

TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscano (Firenze 

2 Arezzo 2 Siena 2 Monte 
Serra II - S Cerbone II). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

14.30 Gazzettino delle Dolomiti - 
Giornale radio e notiziario re- 
g.ona e in lingua tedesca (Bol¬ 
zano 2 Bolzano II Paga- 
neiia il - Bressanone 2 -Bru¬ 
nito 2 - Maranza il Merano 2). 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca « Internatio¬ 
na e Rund'unkunivensilat » - Die 
grossen Relig.onen in der heuti- 
gen Well - - Die Nachwirkung 
der altgermamschen Religion - 
von prot dr Kurt Wagner, Uni- 
ver itat M.nnz Rhe.n - Kamme'- 
mus;k mit Bruno Mezzena - Mo¬ 
zart Drei Sonatinen in B-Dur. 

F Dur, C-Dur lieder und 
Rhythmen Nachrichtendlenst 
am Abend (Bolzano 2 - Bolzano 
Il Bressanone 2 - Brumco 2 
Maranza II - Merano 2) 

19.30 A. Innerbener • Osterlicher 
Uberraschungen - Leichte Un- 
terhaltungsmusìk - Nachrichten¬ 
dlenst (Bolzano III) 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Bolzano 2 Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 Brumco 2 - Maian- 
za li Merano 2 - Tremo 2) 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano II 

Bressanone 2 - Btunico 2 
Maranza il Merano 2) 

VENETO 

14.30 Notiziario veneto (Belluno 
2 - Venezia 2 - Verona 2 Vi¬ 
cenza 2 - Monte Venda II 
Cortina d'Ampezzo 2 - Corlina 
d'Ampezzo II) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7.30 Giornale triestino - Notizie 

delia regione - Locandina - 
Bolleinno meteorologico e no¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 

Trieste i - Gorizia 2 - Udine 2) 

12.45 Gazzettino giuliano Noti¬ 
zie, radiocronache e rubriche 
vane per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste 1 - Trieste I - Gorbia 2 - 
Udine 2) 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

-Tiasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d’olire Irontiera: Almanacco 
giuliano - 13.3-t Canzoni presen¬ 
tate al VI Festival di Sanremo 

- Panzuti-Pmchi Aprite le line- 
sire, Mascheroni-Panzeri. Ama- 


. lunedì 2 


mi se vuoi; Oliviero-Calcagno 
La vita è un paradiso di bugie 

- Musica leggera - Ferrao Apri 
le in Portogallo; Mariella: Ballo 
viennese; Sainlon Caricature, 
Van der Imden Eldorado, 
Gershwin Fascinaung Rhythm 

14 Giornale radio - Ventiqual- 
ir'ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - La stecca 
dei giornali (Venezia 3). 

20 La voce di Trieste - Notizie 
della regione - Notiziario spcr- 
livo - Bollettino meteorologico 

- Chiamata marinimi (Trieste 1 

- Iriesie I) 

in lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

- 8,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 8,30 
Orcheslre leggere - 9,20 Ri¬ 
chard Slrauss. Suite dall'opera 

• Il cavaliere della rosa ». 

10 Santa Messa da San Giusto - 
11 Grieg; Danze norvegesi - 12 
Conversazione La testa della 
gaia primavera - 12.15 Per cia¬ 
scuno qualcosa 

13,15 Segnale orarlo, notiziario 

- 13,30 Musica a richiesta 
14,15 Segnale orario, notiziario 

15 Concerto in piazza - 15,30 
Verdi Emani, riassunto. 17 
Duello vocale e fisarmonica - 
18 Gruppo liutistico triestino - 
18,20 Schumann: Concerto in la 
mrn per piano - 19.15 Conver¬ 
sazione - 19,30 Melodie gradile 

20 Commento sportivo 20,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 

Coro della Filarmonica Slovena 

- 21 Compagnia di prosa: Mihael 
leras - Pasqua 1833 », radio- 
scena - 22 Gioacchino Rossini 

* Guglielmo Teli ». 3" e 4° alto 

- 23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 
2? 3CM P’ - - •• =.- 7 »--"e 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,1) 

18.30 Musica da balletto 19 No¬ 
tiziario. 19,10 Interpretazioni 
della pianista Germaine Devè- 
ze - Brahms: al Due capricci; 
b) Due intermezzi, Ravel: a) 
Deaux d'eau, b) Toccala 19,30 
• l ladri di fuoco , a cura di 
E Kneuze 20 Attualità 20,15 
Vai .età 20,30 Dazz 21 Notizia 
no 21,15 La gioia di vivere 
22,30 Programma letterario 23,35 
Musica notturna 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,06 Cania Enrico Salvador 19,18 
Orchestra Percy Faith 19,30 Nc 
vita per signore 20,12 Vi pren¬ 
do in parola 20,28 Nuove ve- 
delie 20,33 Falli di cronaca 
20,38 Un '.urcesso, una vedetta 
20,48 La famiglia Duralo» 21 
Complesso Edouard Duleu 21,15 
Martini Club 21,45 Venti do 
mande 72 Come passa il tem- 
pol 22,15 Concerto 22,30 Music 
Hall 23,15 Sefiorita Rina 23,45 
Buona sera, amicii 24-1 Musica 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19.30 Notiziario 20 « la più bella 
bambina del mondo -, di Dean 
Ray 20,30 « Musicisti in ma¬ 
schera enigmi musicali a cu¬ 
ra di Georqes Caraèl e Paul 
Danblon 21 « La tinta sempll 
ce », opera butta in ire atti 
di Mozart (K 51), diretta da 
Bernhard Paumgartner Aito pri¬ 
mo 22 Notiziario 22,15 Incon¬ 
tro d'un poeta Tules Super- 
vielle s'intrattiene con Dean 
Mogin 22,55 Notiziario 23 Mu¬ 
sica da ballo 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Musica da ca¬ 
mera 21 Opere di Beethoven 
Mozart e Beriioz 22 Notiziario 
22,15 Musica leggera 22.55-23 
NotizlaTTur25.05-24 Duke-box 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup- 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

17,55 Goldmark; Sintonia « Nozze 
rustiche », Max Reger: Ballet¬ 
to, suile (frammenti) 19,01 
« Grandezza di Arlhur Honeg- 
ger », a cura di Arlhur Hoe 
rèe 19,30 Beelhoven: Leonora, 
ouverture n 3 in do maggiore, 
op. 72 19,45 Notiziario 20 

Concerto direno da Dean Rug¬ 
giero - Rossini: L'assedio di Co 



Vi sarà facile avere un aspetto 
naturalmente più giovanile con 
le blusette "Famatex". create 
per rispondere alle esigenze 
dell'eleganza moderna. 

La blusetta "Famatex", confezionat? 
in lana, seta o cotone makò, 
rifinito in “Sanfor", 
in un ricco assortimento di modelli 
e di disegni di assoluta novità, 
si distìnque per il suo taglio impeccabile 
e la perfetta rifinitura. 



GIOVANI-PIU ELEGANTI! 

"Blusetta Famatex" - due nomi depositati a norma di legge 


aprile 


rlnto, sinfonia; Schubert: Quinta 
sinloma, Honegger Pastorale 
d eslaie, Ernest Bloch: Primo 
concerto grosso per archi e 
pianoforte, R. Slrauss: Morie e 
trasfigurazione 21,30 Dischi 
21,40 » Belle Lettere ». rasse¬ 
gna letteraria radiofonica di 
Robert Mailer 22,20 » Prime am¬ 
basciate Uà l'Europa e l'Asia r, 
a cura di Pham Van Ky « Viet- 
Nam, Francia: Phan-Thank Giarg 
alla corte di Napoleone ». 22,50 
Schubert: Trio in si bemolle, 
op. 99 23,20 Mozart: a) Il rat¬ 
io dal serraglio, ouverture, b; 
Les peti is nens, pantomima 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseiile li Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218, 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,18 Nuovi dischi 19,15 Buona 
fortuna 19,25 Le piu belle sto¬ 
rie di bestie 19,33 Orchestra 
Hen-: Rossott 19,55 Orchestra 
Louis Corenia 20 Notiziario 
20,20 Le provincie francesi. 
20,30 - Alla scuoia delle vedet¬ 
te -, a cura di Aimée Morti- 
mer 21,20 Tribuna della storia: 
« I! Re di Roma » 22 Notiziario. 
22,15 Toaquin Rodrigo: Saraban¬ 
da lontana, interpretata dalla 
chitarrista ida Presti 22,20 
« René Falle! -, a cura di Pier¬ 
re thoste 22,50-23 Duke Ellmg- 
lon al pianoforte 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Appuntamento a Ginevra 18,25 
Cannabich: Concerie per due 
Hauti, Mozart: • Popoli di Tes¬ 
saglia », aria da concerto, K 
316. K. Slamili Concerto per 
llauio 19,15 Notiziario 19,45 
tnter 33. 45, 78 20 Grégo re e 
Amédèe 20,05 • Humour-Polka - , 
a cura di Armand Lanou*, Mu¬ 
sica di Gerard Calvi * l cap¬ 
pelli di Eleonora » 20,30 Docu¬ 
menti 20,55 La settimana delle 
tre Radio 21,08 La santa di 
Bleecker Street, dramma mus- 
sicale in Ire atn di Giancarlo 
Menotti, diretto da Thomas 
Schippers 23,15 Not zianc. 23,20 
Disch, 24 Notiziario 0,03 D 
schi 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49.71; Kc/s. 7349 - ir 40,82) 

19 Notiziario 19,12 la vedetta 
preterita 19,28 La famiglia Du¬ 
rato» 19,38 Dearne Sourza e 
Bourvt 19,43 Bei canlo. 19,48 
Canzoni parigine 20 Uncino ra¬ 
diofonico, 20,30 Venti domande 

20,45 il • ignor Champagne, Bé- 
nétin e il fisarmonicista Etien¬ 
ne Lonn 21 Orchestra d archi 
Franck Pojrcei 21,30 Un milio¬ 
ne in contanti 21,50 Orchestra 
Gerard Calvi 22,05 Dischi pre¬ 
feriti 23,05-23,35 Hour ot Re- 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc s. 809 - m. 370,8, Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Not e ar.o 18,30 Musica ritmica 
riprodotta 19 La mezz'ora di 
Tony Hancock 19,30 Concerio 
duello da Stantord Robinson - 
Georges Gershwin: Rumba, Cu- 
ban Overture, Borodin: Nelle 
steppe dell'Asia centrale, len- 
nox Berkeley - Benjamin Brit- 
ten: Suite di danze catalane, 
Debussy: Danza sacra e Danza 
prolana, per arpa e archi (soli¬ 
sta Tina Bonitacio', Ciaikowsky: 
Tema e variazioni (Suite n 3 
in sol) 20,30 Orchestra Nat 
Tempie e cantanti 21 Notiziario. 
21,15 » The Chiltern Hundreds », 
di William Douglas Heme. Adat¬ 
tamento radiofonico di Peggy 
Wells 22,45 Schumann: Papi I- 
lons, nell'esecuzione del piani¬ 
sta Alfred Corlot 25-23,08 No¬ 
tiziario 


PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Panorama di 
varietà 20,30 Cosa sapeie? 21 
Concerto di musica leggera di¬ 
retto da Dohn Lanchberry 21,30 
• Forever Green », commedia di 
Sidney Nelson e Maurice Har- 
rison 22 Notiziario 23 « Sik- 
Poinier Buck », di David Ste¬ 
phen Prima puntata. 23,15 Soli¬ 
loquio. 23,55-24 Notiziario 
ONDE CORTE 

6 Concerto diretto da Gibson. 
Haendel-Salomon: Concerto per 
violoncello, Schubert: Sintonia 
n 8 m si min , Ciaikowsky: 
Variazioni su un tema rococo' 
7 Notiziario 7,30 E Ros e 
la sua orchestra. 8,30 un palco 
au opera 10,30 Musiche di Gra- 
nados 10,45 D. Pougnet e la 
Palm Court orchestra 11,30 in 
città questa sera 12 Notiziario. 
12,30 La vita delle cavallette 
13 Musica attraverso i mari. 

15.15 Varietà con Al Read 16 
Mus.ca leggera 16,45 Rivista 
scientifica. 17,45 Tempi e gior¬ 
ni nostri 18,15 Sempnni al pia¬ 
no 18,30 Varietà 19 Notiziario. 

20 II club del Commonwealth. 

21 Notiziario 21,45 Sandy Mc- 
pherson all'organo. 22,15 Varie¬ 
tà presentate da Victor Oliver 

23.15 Dazz 24 Notiziario 0,15 
Rivista inglese presentala da 
Celia Irving 0,45-1 Rivista de¬ 
gli sport. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Lo sport della domenica 19,30 
Notiziario 19,40 Parole incro¬ 
ciale radiofoniche a cura di 
Frltz Schàultele 21 Ballate di 
Goethe e di Schiller, lette da 
Oskar Werner. 21,45 Schuman.i: 
Sonala in re minore, per vio¬ 


lino e pianofone, op 121 22,15 
Notiziario. 22,20 Rassegna se: 
timanaie per gl, Svizzeri alfe 
stero 22,30-25,15 Brahms: Sere 
nata n 1 in re maggiore op li 
MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

8.15 Notiziario. 8,45 Incisioni e 

dischi 11,30 « Aria pasquale 
evocazione 'adiofonica a cura 
di Renato Regii 12 Musica va¬ 
na. 12,30 Notiziario. 12,45 Mus, 
ca varia. 13,20 Canzoni e melo¬ 
die. 13,40 interpreiazionl della 
violi lista Gme:ie Neveu e dei 
pianista Dean Neveu Ravel: a) 
Tzigane; b) Pezzo in forma di 
Habanera, Scarlatescu: Bagate 
le; De Falla-Krelsler: Danza spa¬ 
gnola da « La vida breve 14 
» Se volessi. », commedia in 
ire atti di Paul Géraldy e Ro¬ 
bert Spitzer. 15,35 Dischi. 15,45 
Radiocronaca sportiva 16,45 Tè 
danzante 17,20 « Ginevra la 

nuit », flashes di Vera Florence 
e Toni Ber sul mondo dello 
speitacolo svizzero 18 Musica 
richiesta 19,15 Notiziario 19,40 
Complessi vocali 20 Incontro 
col greci ». sintesi radiofonica 
a cura di Ferdinando Vegas. 
Giuliana Castelfranchi e Um¬ 
berto Fotti 20,45 Robert Schu¬ 
mann: ■ Scene oòI Faust », di¬ 
rette da Samuel Baud-Bovy 

22,15 Momeiti di storia ticinese 
22,30 Notiziario 22,35-23 Gio 
vanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,40 Orchestra 
Stanley Black. 20 Haute-Cou¬ 
ture », un giallo gaio di Marcel 
de Carimi 21 Musica leggera 

22,15 Rassegna della Televisio¬ 
ne 22,30 Noiiziario. 22,35 Or 
chesira Guy Latine 22,45-23,15 
Finale della Coppa delle Na¬ 
zioni Torneo internazionale di 
rink-hockey. 
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« NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE OGGI ALLE ORE 13 SUL SECONDO 
PROGRAMMA L'ORCHESTRA DELLA CANZONE DIRETTA DA ANGELINI - 
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radio . martedì 3 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) (Motta> 
O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con 1’A.N.S.A. 
- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico Gino Conte 
e la sua orchestra (8.15 circa) 
8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 La Radio per le Scuole 

(per la III. IV e V classe elemen¬ 
tare!: Lo scuola trasmette , pro¬ 
gramma a cura di A. Tatti, rea 
lizzato in collaborazione con la 
III classe femm. della Scuola Ele¬ 
mentare di Melfi (Po’enza) 

11,30 Franco e i < G. 5 > 

11-45 Verdi: Quartetto in mi minore 
per archi 


Orchestra Milleluci diretta da Wil¬ 
liam Galassini 

Cantano Nunzio Gallo. Gianna 
Quinti, Giuseppe Negroni e il 
Poker di voci 

Roversol: Zingaresca, Cioffi; Suspl- 
rateila: Rastelli-Fragna; Poi, poi, 
mai, mai; Vitale-Warren: La rosa 
tatuata ; Pattaccinl: Per quel con¬ 
trofagotto- Mainken: Wabash blues; 
Pinchi-Phlllppe-Gerard: Il ballerino; 
Carmelo Larrea: Due croci; Panzeri- 
DomiteUJ: 1 figli di Gippò; Cava- 
liere-Carrera-Gomera: Preghiera pe¬ 
ruviana; Seraclni: La corriera del- 
1‘Arizona 

« Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
f Antonettol 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon i Manetti e Roberts) 
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19,30 Fatti e problemi agricoli 

19,45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

( Ruitoni Sansepolcro > 


7(1 "ÌH Segnale orario - Giornale 
dio - Radiosport 

21 


Il I C Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - Musica da ballo 

24 


radio - Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


9,30 

10-11 


dio - Radiosport 
Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Celebrazione pirandelliana 
TUTTO PER BENE 
Tre atti di Luigi Pirandello 
Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Protagonista: Ruggero Ruggerl 
Registrazione 

Presentazione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Martino Lori Ruppero Roggeri 
Il senatore Salvo Manfroni 

Marcello Giorda 
Palma Lori Enrica Corti 

Il marchese Flavio Gualdi Elio Jotta 
La Bar betti, vedova Agliani, 
vedova Clarino Rina Franchetli 
Carlo Clarino, suo figlio 

Fernando Cajati 
La signorina Cei Gabriella Gerita 
Il conte Veniero Bongìani 

Paolo Porta 

Giovanni Gianni Bortolotto 

Il vecchio cameriere del Manfroni 

Carlo Delfini 
Regìa di Enzo Ferrieri 

22,30 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

23 Canta Frank Sinatra 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi . Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

Gorni Kramer e la sua orchestra 
APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 



Vittorio Mascheroni e. questa set 

limona, l'ospite di turno della tra¬ 
smissione Anteprima, nella quale 
presenta tre sue nuove canzoni 
(ore 20,30). Mascheroni è milane¬ 
se. A Milano frequentò da giovane 
i corsi di composizione del Conser¬ 
vatorio. E’ stato anche direttore di 
orchestra ed ha composto alcune 
operette. Ma era nato per scrive¬ 
re canzoni, e a questo genere di 
musica ha dedicato e dedica tutto¬ 
ra la sua maggiore attività. Da al¬ 
cuni anni è titolare di una delle più 
importanti case editrici di musica 


TERZO PROGRAMMA 


MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolioet 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
Bollettino interruzioni stradali 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti (Simmenthal l 
13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Incontro con Mario Pezzotta 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Caffè continentale 

Fantasia musicale di Francesco 

Luzi 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il nostro Paese, rassegna turi 
stica di M. A. Bernoni - Grandi 
interpreti ai nostri microfoni: 
Duo Santoliquido - Amfìtheatrof: 
Beethoven: Sette variazioni sul 
• Flauto magico * di Mozart, op. 
66 Vera storia dei Pellirosse, a 
cura di Ugo Liberatore: . Essi vi 
giunsero per primi » 

17 CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 
diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del soprano 
Elvina Ramella e del tenore Fer¬ 
rando Ferrari 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 


13,20 Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intert'allo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 
t G. B. Pezziol ) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15 14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 La settimana delle Nazioni Unite 

17 Vetrina di Piedlgrotta 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
Cantano Mario Abbate, Franco 
Ricci, Domenico Attanasio e Ma¬ 
ria Longo 

Florelli-Lucillo: Ddoje maschere; 

Vincenzo Emilio-Renato Ruocco: ’O 
misto; Dura-Acampora - Buonafede: 
’Na vela; Pisano-Alfieri: Ogge, di¬ 
mane e sempe; Squeglia-Rendine: 
L’arte ’e Michelasso; Pisano-Al fieri: 
Carufaniello; Cioffi: Stornelli napo¬ 
letani 

17.30 Al vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 

18 - Canzoni presentate al VI Festival 

di Sanremo 1956 

Orchestra « Arcobaleno » diretta 
da Gian Stellari 

Cantano Luciana Gonzales, Gian¬ 
ni Marzocchi. Clara Vincenzi, To- 
nina Tornelli, Ugo Molinari e 
Franca Raimondi 
Danpa-Vignali: E’ bello; Testoni - 
C. A. Rossi: Anima gemella; Pinchi- 
Spaggiarl: Qualcosa è rimasto; Fio- 
relll-Rucclone: Albero caduto; Pin- 
chi-Panzuti: Aprite le finestre; Mor- 
belIi-Falca: Ho detto al sole; Che- 
rubinl-Schlsa-Trama: Il trenino del 
destino 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze d’og¬ 
gi in ogni Paese 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 


19 Storia del pensiero presocratico 
a cura di Enzo Paci 

Ultima trasmissione 
I Sofisti: Prodlco, Ippia e Antifonte 

19,30 Nuova generazione 

L’igiene mentale nei giovani 
a cura di Luigi Meschieri 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

J. Ch. Bach: Sinfonia n. 2 in mi 
bemolle maggiore, op. 9 
Allegro . Andante - Tempo di mi¬ 
nuetto 

Orchestra da camera dei «Concerti 
Lamoureux », diretta da Pierre Co¬ 
lombo 

P. I. Ciaikowsky: Serenata in do 
maggiore, op. 48 
Pezzo in forma di Sonatina - Valse 
- Elegie - Finale, tema russo 
Orchestra Filarmonica di Londra, 
diretta da Issay Dobrowen 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La Scapigliatura 

Ultima trasmissione 
La fortuna della Scapigliatura 
a cura di Giovanni Titta Rosa 

21,50 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Diciassettesima serata (1776) 
Serenata notturna in re maggiore, 
K. 239, per orchestra da camera 
e quartetto concertante 
Marcia - Menuetto - Rondò 
Solisti: Giuseppe Prencipe, Mario 
Rocchi, violini; Lina Lama, viola; 
Rubens Taglianl. violoncello 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diret¬ 
ta da Carlo Felice Cibario 


Concerto in la maggiore, K. 219, 
per violino e orchestra 
Allegro aperto - Adagio - Minuetto 
Solista Vittorio Emanuele 
Orchestra dell'Associazione « Ales- 
sandro Scarlatti * di Napoli, diretta 
da Francesco Molinari Pradelll 
Concerto in fa maggiore, K. 242, 
per tre pianoforti e orchestra 
Allegro . Adagio - Rondò 
Soliste: Anna Maria Pennella, Mi¬ 
riam Longo, Fedora Jazzetti 
Orchestra dell’Assoeiazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diret¬ 
ta da Jean Meylan 
Adagio ni mj maggiore, K. 261, 
per violino e orchestra 

Solista Joseph Fuchs 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

Rondò concertante, K. 269, per 
violino e orchestra (cadenze di 
Massimo Pradellai 
Solista Giuseppe Prencipe 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diret¬ 
ta da Massimo Pradella 
Divertimento ». 12 in mi bemolle 
maggiore, K. 252, per due oboi, 
due corni e due fagotti 
Andante - Minuetto - Polonaise - 
Presto assai 

Esecutori; Sabato Cantore, Giuseppe 
Tomassini, oboi: Domenico Ceccaros¬ 
si, Antonio Marchi, corni; Carlo 
Tentoni, Rosario Gioffreda, fagotti 
Concertazione a cura di Fernando 
Previtall 

Divertimento n. 11 in re mag¬ 
giore, K. 251 

Allegro molto - Minuetto - Andanti¬ 
no Minuetto (Tema con variazio¬ 
ni) - Rondò (Allegro assai) 
Orchestra dell'Associazione * Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diret¬ 
ta da Ugo Rapalo 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - da « La crisi della civiltà » di 3. Huizinga: « Perdita di 
stile e tendenza generale all'irrazionalità » 

13,30-14,15 Musiche di Lisi! e Strauss (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di lunedi 2 aprile) 


Programma per i ragazzi 
Saluto alla primavera 
a cura di Mario Dell’Arco 
Album delle dediche 

19 CLASSE UNICA 

Raffaele Chiarolanza: Conquiste 
della medicina e della chirurgia: 
Fiducia nella Mutua 
Natalia Ginzburg: Tre romanzieri 
del Novecento: Proust (Prima le¬ 
zione) 

INTERMEZZO 

IQ IO Gianni Ferrio e la sua or- 
chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont ) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Vittorio Mascheroni presenta tre 
sue nuove canzoni: 

Promesse di sempre e di mai; 
All'alba passa sempre uno spaz¬ 
zino; Pescava i gamberi 
(Vecchinai 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varietà e giuoco musicale - Par¬ 
tecipano Liliana Feldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angelo Brigada 
Presenta Mike Bongiorno 

tSaipo Or eoi) 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedi 

22.30 Ultime notizie 
TRAMPOLINO 

Mezzosoprano Anna Maria Rota 
- Pianista Giorgio Favaretto 

Pizzetti: a) Ninna nanna di Santa 
Uliva; b) La vita fugge (dai «Tre 
sonetti del Petrarca»); c) E il mio 
dolore io canto; Rocca: Cipressi 

23-23,30 Siparietto 

Note di notte 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

Murici,»e b r« l0 f ”*tml • canzoni - 1.04-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Mugica operlsUca - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera 

^ Musica leggera 4,06-4,30. Musica operlsUca - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Segurlni - 5,36-6: Musica saJon - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un progr. e Patirò brevi notizia” 
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Piccola 
etichetta 
di un 
grande 
liquore 


17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

18,15 Entra dalla comune 

Rassegna degli spettacoli 
■della settimana 

20.30 Telegiornale 
20,45 Nuovi film italiani 
21 L'amico degli animali 

« Amati per la pelle » 
a cura di Angelo Lombardi 

21,40 II diavolo non risponde 

Telefilm . Regìa di Richard 
Quine 

Produzione: Screen Gems, 
Ine. 

Interpreti: Edmund Gwenn. 
Jay C. Flippen 
22,05 Lo specchio 

« Il vizio occulto » 

A cura di Maurizio Cor- 
gnati 

Quest a nuova rubrica si propone lo 
studio degli usi, dei costumi e del 
carattere della società del nostro 
tempo in chiave amabilmente satirica, 
additandone attraverso semplici carat¬ 
terizzazioni le esagerazioni e gli aspet¬ 
ti ridicoli II primo numero riguarda 
certe singolari eppure frequenti inter¬ 
pretazioni del galateo automobilistico. 


22,30 Cavalieri per Olimpia 
Inchiesta giornalistica 
23 Replica Telegiornale 


IL SETTIMANALE A COLORI PIU' VIVO, PIU' SERENO, 
PIU' COMPLETO PER IL PUBBLICO FEMMINILE. 
CONCORSO A PRISMI AWO 195K 
In vendita in tutte le edicole. 

Abbonarti, per l'Italia: Annuo L. 2000 - Semestrale L. 1100 

C. C. Postole 3/26241 

Direzione e Ammiri.: VIA MERCALLI, 23 - MILANO - TEL 59.22.14 


Ruggero Ruggeri, il protagonista 


Tre atti di Luigi Pirandello 


Fra gii animali « amati per la pelle ■ 
è anche il leopardo che fornisce una 
pregevole pelliccia. Il tema degli ani¬ 
mali da pelliccia è trattato da Angelo 
Lombardi nella trasmissione delle 21 


Il tema del ridicolo, sentito 
sempre da Pirandello fino alla 
sofferenza, è al centro della 
commedia Tutto per bene, de¬ 
scritto e annotato minuziosa¬ 
mente nel suo aspetto grotte¬ 
sco come in quello doloroso. 
Non che il tema sia nuovo: 
molti novellieri deH'ultimo Ot¬ 
tocento (e a questo proposito 
valga per tutti il nome di Mail- 
passanti ne avevano saputo ri¬ 
cavare più di un racconto for¬ 
tunato Ma Pirandello ci sa ri¬ 
tornare sopra con nuova poe¬ 
sia, senza sofisticazioni, con pie¬ 
na umanità. E se talvolta la 
critica, sebbene con deboli ra¬ 
gioni. ha rimproverato a Piran 
dello l'eccessiva c fittizia dia 
lettica del pensiero, l'arzigogolo 
cerebrale. l'aridità del sentimen¬ 
to e via dicendo, questo non ~i 
può certo riferire a Tutto per 
lune, commedia dominata dal 
flettersi costante delle ragioni 
del cuore, commedia dove no 
mo e nersonaggio sono una 
cosa sola. 

La \ icenda è sufficientomenti 
nota Martino Lori, tradito dal¬ 
la moglie senza che egli lo sa¬ 
pesse. ha continuato ner anni a 
dedicare un affettuoso culto al¬ 
la memoria della consorte mor¬ 
ta. a rimoiangerla e ricordarla 
come la sposa ideale. E c'è di 
più. Martino Lori crede che 
Palma, sua figlia, sia davvero 
sua figlia. Un giorno però ha 


uimuui 


Una rubrica veterana 


CHI ENTRA E CHI ESCE 
DALLA COMUNE 


I ] na quindicina d’anni fa un gior- 
I nalista. oggi abbastanza affer¬ 
mato ma allora assolutamente 
inesperto nonostante la sua si¬ 
cumera, faceva le prime armi in 
un grande quotidiano dell'Emilia; 
al termine d’un semmario e assai 
approssimativo tirocinio, si senti, 
quasi all’improvviso, così fiducioso 
nelle proprie risorse che si presen¬ 
tò al redattore-capo chiedendogli 
come un diritto di essere impe¬ 
gnato in qualche servizio d^un cer¬ 
to rilievo. Il « capo », un buon 
uomo all'antica che forse crede¬ 
va ancora nei miracoli, pensò di 
mettere alla prova la recluta sma¬ 
niosa; e poiché il giovanotto aveva 
sempre dichiarato di nutrire una 
spiccata predilezione per il tea¬ 
tro, fu incaricato di intervistare 
Ruggero Ruggeri che si trovava 
proprio in quella città per un ci¬ 
clo di recite. 

Uscito dall’ufficio del « capo », il 
giovane giornalista passò nella 
stanza di redazione per annuncia¬ 
re la sua grande ventura ai col¬ 
leghi; uno dei quali, noto come 
puntualissimo critico drammatico 
e come raffinato burlone, simulan¬ 
do un profondo compiacimento lo 
condusse in un angolo e gli spie¬ 
gò: • Senti, ragazzo; tu sei molto 
bravo, ma sei anche molto giova¬ 
ne. Intervistare Ruggeri non è af- 
far semplice; vuoi che ti prepari 
io, un elenco di domande da rivol¬ 
gergli? ». 

Po-co dopo resultante giovanotto si 
avviava al teatro, tenendo in tasca 
il prezioso appunto. Quando fu di¬ 
nanzi al grande attore, cominciò 


con sussiego rintervista; la prima 
domanda era: « Scusi, signor Rug¬ 
geri, sono molti anni che lei re¬ 
cita? ». 

Il colloquio non potè aver luogo; 
qualche secondo più tardi, infatti, 
l’inesperto giornalista, che s’era fi¬ 
dato del diabolico collega, si ri¬ 
trovava in istrada, scaraventatovi 
senza troppi riguardi dal custode 
del teatro. Ruggero Ruggeri che — 
inutile ricordarlo — vantava alme¬ 
no un mezzo secolo di glorie arti¬ 
stiche, era andato su tutte le fu¬ 
rie per l’impudenza dell’imberbe. 
L’aneddoto, che sembra inventato 
ed è autentico, vale oggi come am¬ 
monimento nel mondo degli inter¬ 
vistatori e come invito alla pru¬ 
denza. soprattutto quando s’ha a 
che fare con personalità del tea¬ 
tro, tanto cortesi quanto suscetti¬ 
bili. E la situazione può ancor dir¬ 
si rassicurante quando l’intervista 
è da pubblicare su un giornale e 
quindi nelle condizioni di essere 
corretta, riveduta, accomodata. Ma 
quando dinanzi all’intervistato e 
all’intervistatore si apre l’occhio 
inesorabile di una telecamera e 
le parole vengono raccolte dalla 
* giraffa » senza la benché minima 
possibilità di pentimento, allora le 
preoccupazioni sono infinite. Ep¬ 
pure quanto meno tali « chiacchie¬ 
rate professionali » sono preparate, 
tanto più sollecitano l’interesse. 
Questa è la ragione prima del 
successo di Entra dalla comune. 
una delle rubriche — insieme con 
Vetrine e Sette giorni di TV — 
più anziane della televisione. E’ 
vero che, prima della trasmissione, 
gli intervistatori prendono sempre 
qualche accordo con gli artisti cui 
dovranno porre delle domande; 
ma non è men vero che, durante 
la trasmissione, di tutto si parlerà 
tranne che di quello su cui s’è fat¬ 
ta, quasi, una prova generale. 
D’altronde, attori e cantanti hanno 
sempre una meravigliosa risorsa 
per risolvere le eventuali crisi: re¬ 
citare e cantare. 

Ciò appunto avviene in Entra 
dalla comune che, nel suo dupli¬ 
ce funzionamento da Milano e da 
Rama, costituisce una sufficiente 
documentazione ed una piacevole 
nota informativa degli spettacoli 
della settimana. La rubrica — alla 
quale, con il « veterano » Guido Od¬ 
do, collaborano Enzo Stinchelli, 
Adriana Alberti, Enzo Tortora, 
Bianca Maria Piccinino — ha ospi¬ 
tato, dal suo primo numero nel di¬ 
cembre del 1953 ad oggi, circa 
milletrecento fra attrici e attori 
del teatro di prosa e di rivista e 
cantanti, con qualche rarissima ec¬ 
cezione per divi e stelle del cinema. 


tanti benefici di carriera. Tutta 
ja verità viene di colpo a sapere 
il novero Martino Lori, verità 
spietata: la stessa Palma, ades¬ 
so andata a nozze, non è sua 
figlia, ma dell’amante della mo¬ 
glie. Davanti allo specchio della 
sua passata esistenza, il prota¬ 
gonista comprende la parte grot¬ 
tesca che inconsapevolmente ha 
recitato. Ecco però la figlia Pal¬ 
ma che sa rivolgersi al falso 
padre come se fosse il vero, 
che sa comprenderne l’amore, 
l'umiliazione e il sacrificio, che 
sa placarne l'animo e ricrearne 
la vita. La vita? Ma anale -7 A 
Martino Lori non resta che ri¬ 
cominciare a percorrere l'anti¬ 
ca strada e rinrendere a reci¬ 
tare, consapevolmente, quella 
commedia che prima aveva re¬ 
citato senza saperlo. Cosi, come 
se niente fosse accaduto. Tutto 
per bene resterà sentore una 
tra le maggiori interpretazioni 
di Ruggero Ruggeri. una di 
quello commedie che ad ogni 
stagione, si può dire, il grande 
attore ha approfondito, sino a 
farne uno dei suoi più mirabili 
saggi di arte drammatica. Chi 
ebbe la ventura di ascoltare 
Ruggeri in questa commedia, 
sa l’altezza lirica raggiunta dal¬ 
l'attore nel doloroso dramma. 


rumano è il formaggino grasso che non in¬ 
grassa, è l’alimento completo ideale per 
ottenere e mantenere una linea agile e snella 


W. TRUNIGER & C. S.p.A. 
VIA SAMMARTINI, 34 MILANO 


una delle rarissime eccezioni cine¬ 
matografiche di Entra dalla comune: 
l'intervista ad Alberto Sordi. A sini¬ 
stra l'intervistatore. Guido Oddo 
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LOCALI 



Par i Gazzettini regionali • I No¬ 
tiziari locali vedere lo schema di 

diffusione pubblicato a pag. 47. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Musikalische 
Stunde Beethoven: Konzert 
n 1 m C-Dur Opus 15 - tur 
Klavier und Orchesler Ein- 
tuhrende Worte von Guido Ar- 
noidi (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2). 

1?,30-20,15 Rendesvous mi! René 
Carol - Bnck in die Region - 
Nachrichtendiensl (Bolzano Ili). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora dalla Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'olire Irontiera Almanacco 
giuliano 13,34 Musica sinto¬ 
nica Casella. Il convento ve¬ 
neziano, Suite sinlonica - 14 
Giornale radio - Ventiquattr'ore 
di vita politica italiana - Noti¬ 
ziario giuliano - Sono qui per 
voi (Venezia 3) 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

18.30 Trasmissione per I ragazzi 

• Chi sa alzi la mano » (Trie¬ 
ste 1). 

18,55 I dischi del collezionista 

(Trieste i). 

18,35 Corale A. Cecilia Seghixzi. 

diretta da Rado Leopoli (Trie¬ 
ste 1). 

21,05 « Per sola orchestra » pro¬ 
gramma con e orchestre di¬ 
rette da Guido Cergoli e At- 
berio Casamassima e con I 
complessi di Franco Russo, 
Gianni Saireo e Cario Pacchiori. 
(Trieste 1). 

22,10 Nostri giorni, al microfono 
Marino de SzomDaihely (Trie¬ 
ste 1) 

22,20 Concerto sinfonico diretto 
da Francesco De Sanctis - Or¬ 
chestra Filarmonica Triestina, 
con la partecipazione del so¬ 
prano Renata Ferrari Ongaro - 
Bartolozzi ■ Il sentimento del 
sogno », per soprano e orche¬ 
stra, Beethoven * Sintonia n. 6 
in la magg. op. 68 ». (Pasto¬ 
rale) (seconda parte della regi¬ 
strazione ellettuata dal Teatro 
Giuseppe Verdi di Trieste 1*11- 
9-1955) (Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,1 b Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
dei giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere - 12 Dai 
paesi lontani, conversazione - 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 

12.45 Nel mondo della cultura. 

13,15 Segnale orario, notiziario 

- 13,30 Musica a richiesta - 14,15- 

14.45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa. 

17.30 Tè danzante - 18 Elgar 

Concerto per violino in si mi¬ 
nore - 19,15 II medico agli 
amici - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol- 
letnno meteorologico - 20,30 
Otteto sloveno - 21 Compagnia 
di prosa: Fran Milcinski: <■ Il 
tiglio di Krpan », larsa in quel¬ 
ito atti - 22,30 Melodie per la 
sera - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteoro¬ 
logico - 23.30-24 Musica di mez¬ 
zanotte. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304^1) 

19,50 Varietà 20 Attualità 20,15 Va¬ 
rietà 20,30 Dischi. 21 Notiziario. 
21,15 Varietà. 21,45 • Le vigne 
del Signore », commedia in tre 
atti di Robert de Flers e Fran¬ 
cis de Croisset 23,35 Musica 
notturna 23,50-24 Notiziario. 
ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,13 Ballabili 19,30 Novità per 
signore. 20,12 Vi prendo in pa¬ 
rola. 20,33 Falli di cronaca. 
20,48 La famiglia Duraton. 21 
Bel canto, con André Dasary. 
21,15 II Club del sorriso 21,45 
Pranzo a Rio. 22 Le scoperte 
di Naneite Vitamine. 22,15 Or¬ 
chestra Mantovani. 22,30 Can¬ 
zoni del Sud. 22,35 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amici! 24-1 Musica preferita. 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 - m. 483.9) 

19,30 Notiziario. 20 Quadrifoglio 

1. « Cine-musica », a cura di 
Hélène Page. 2. « Le inchieste 
del piccolo dottore », adatta¬ 
mento di Serge Douay e Louis 
Verlant ispirato da Georges Si- 
menon. 3. • Scegliete la vostra 
canzone » a cura di Léon Ma- 
thieu. 4. « Il mondo del Jazz », 
commenti di Raymon Castéels 
22 Notiziario. 22,15 - Mozart 

in Belgio », a cura di Albert 
Van der Linden. 22,55-23 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 924 • m. 324) 

19 Notiziario 20 Rivista radio 
mensile. 21 Orchestra Omroep 

22,15 P. Lemaire, Arnold Schòn- 
berg, direni da P. Sladlen. 
22,55-23 Notiziario 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 

m. 222,4) 

19,01 o Boubouroche ». di Cour- 
teline. Studio completo a cura 
di M.me Simone. 19,20 Arie da 
opere interpretate da Licia Al¬ 
banese. 19,45 Notiziario. 20 
Schumann: a) Fantasia, op 17, 
nell interpreiazione del planisia 
Vlado Perlemuter, b) Duetti vo¬ 
cali, interpretali da Claudine 
Verneuil e Pierre Bernac; c) 
Ouintetlo per due violini, viola, 
violoncello e piandone, ese¬ 
guilo dal quintetto Marie-Thérè- 
se Ibos 22 Vincent d'Indy: Sin¬ 
fonia su un canto montanaro 
francese; Ravel: Minuetto sul 
nome di Haydn. 22,30 Musica 
da ballelto - Adam: Gisella, 
frammenti; CHopin: Le Silfidi, 
frammenti. 22,45 Panorama del 
teatro italiano dalie origini ai 
giorni nostri 23,15 Grieg: So¬ 
nata n. 3 in do minore per vio¬ 
lino e piandone, op 45, Mo¬ 
zart: Duetto n 2 in si bemolle 
maggiore, K 424, per violino 
e viola (frammenti). 23,44-23,59 
Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498.3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
loute I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,0) 

19,10 Fernando Sor: Introduzione, 
tema e variazioni, nell'interpre¬ 
tazione del chitarrista Alessan 
dro Lagoya 19,25 Dischi. 19,30 
Emile Nobiot e il suo com¬ 
plesso 20 Notiziario. 20,25 
Notti parigine' «Gli impru¬ 
denti », di Restif de la Bre- 
tonne 20,35 Fatti di cronaca, a 
cura di Pierre Véry e Maurice 
Renauil. 21,35 « Fale voi stessi 
la vostra antologia », a cura 
di Piti lippe Scupault e Jean 
Chouquet. 22 Notiziario 22,15- 
22,55 Al di là dei mari. 

PARIGMNTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Interpretazioni del violinista 
Simon Mishory. 18,15 William 
Byrd: a) Messa a cinque voci, 
b) Musiche per la tastiera e or¬ 


gano 19,15 Notiziario 19,45 In- 
ler 33, 45, 78. 19,55 Grégoire e 
Amédée 20 Dal Danubio alla 
Senna 20,30 Tribuna parigina 
20,53 Schumann: Novelletta in 
ta. 21 « Parienze senza ritorno ». 
a cura di Jean Grimod e Su- 
zanne Normand: • Jean Orth ». 

21,30 Anteprima di microsolchi 
classici presentati da Serge 
Berthoumieux. 22,20 • Il libro 
e il leatro », rassegna interna¬ 
zionale. 22,40 Tribuna del pro¬ 
gresso: « Evoluzione dell'avia¬ 
zione commerciale ». 23 Noti¬ 
ziario 23,05 Jazz d'oggi 23,45 
Tre orchestre, tre ritmi. 24 No¬ 
tiziario. 0,03 Dischi. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1464 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Orchestra Ed¬ 
ward Checkler 19,28 La lami- 
glia Duraton, 19,38 Jeanne Sour- 
za e Bourvil. 19,43 Varietà 20 
La co r sa dei dipartimenti 20,30 
Coppa interscolastice 20,45 « Il¬ 
luminate la vostra lanterna », 
fantasia di Champi. 21,02 Quan¬ 
to scommettete? 21,32 « Nella 
rete dell Ispettore V. », di J L 
Sanciaume e Jean Maurel. 21,47 
Pauliie Carton 22,05 immagini 
del Princioato 22,20-24 » Musi¬ 
ca da liera », tre atti di Chri- 
slianu Favre-Jaume. 
INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,35 Concerto di 
musica leggera diretto da Leo 
Wurmser, con la partecipazione 
del tenore Robert Thomas. 19 
Panorama di varietà. 19,30 Or¬ 
chestra Sintonica della città di 
Birmingham diretta da Rudolf 
Schwarz Sibelius: Karelia, ou¬ 
verture; Blist: Checkmate, suite 
dal ba11elio; Schumann: Sinto¬ 
nia n. 1 in si bemolle 20,30 
Varietà musicale. 21 Nolizlario. 

21,15 In patria e all'estero 

21,45 Studi per pianoforte di 
Liszt, Chopin e Debussy inter¬ 
pretati da Angus Morrison 22,15 

I viaggiatoti. 23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazionl sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

19 Notiziario 19,30 In visita con 
Willred Pickles. 20 Rivisla mu¬ 
sicale. 20,30 « The Jimmy Wilde 
Story », di Tony Van den Bergh 
21 « Vagabond King », adatta¬ 
mento dal film omonimo. 22 No¬ 
tiziario. 22,20 Complesso stru¬ 
mentale Kenny Baker 23 » Six- 
Pointer Buck », di David Ste¬ 
phen. Seconda puntata 23,15 
Melodie interpretate dall'orga¬ 
nista Ronald Brickell, dal violi¬ 
nista Harold C. Gee e dal ba¬ 
ritono John Oxley. 

ONDE CORTE 

4 Rivista scientifica. 6,15 Musica 
da ballo. 7 Notiziario. 8,15 I 
suonatori di Monlmartre. 8,30 
Musiche e canti inglesi del 
1600 10,30 Giorni e tempi no¬ 
stri 10,45 Semprlni al piano 

II Melodie preterite 11,30 il 
club del Commonwealth 12 No 


tiziario 12,30 Motivi prelenti 

13.30 « The Chameleons » di¬ 
retto da R Peters 14 Noti¬ 
ziario. 14,15 • The mysterious 
Miss Sper»ce », di A Alington 
15,15 Musiche richieste. 14,45 
Giorni e tempi nostri. 17,15 
Mozart: Quartetto in do (K 465) 

18,45 Orchestra SPA diretta da 
Tom Jenkins 19,30 Tom lones, 
opera comica di E. German 

20.30 Venti domande 21 Noti¬ 
ziario 21,15 «Cranford», di Mrs 
Gasiteli, adattamento radiofoni¬ 
co di T Tolme. 22 Musiche di 
Mozart e Poulenc. 0,15 « The 
Chameleons » diretto da R. Pe¬ 
ters 0,45-1,30 ■ The mysterious 
Miss Spence • 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/8. 529 - m. 547,1) 

19,30 Notiziario. Eco del lempo 
20 Concerto diretto da Robert 
F. Denzler (solista pianista Geza 
Anda) - Beethoven: a) Ouverture 
per « Egmont », b) Concerto in 
mi bemolle maggiore per pia¬ 
noforte n. 5, op. 73, c) Sintonia 

n. 2 in re maggiore, op. 36. 

21,45 • L'istruzione degli adulti • 
conversazione di H, Weilemann. 

22.15 Notiziario. 22,20 • Capri 
ces 56» musica leggera. 23- 

23.15 Hans Koller New Jazz- 
Stars 


TUTTI 


•anno che i capelli grigi fanno in- 
vacchiare ma non lutti tanno cha il 
Ristoratore dei Capelli Fattori 
mantiene • ridona II colore 
naturale alla capigliatura. 
Non è una tiatura ma una loziona 
scientifica cha fa scomparire i capelli 
bianchi a ridona l'aspetto giovanile. 
Spedizione franco domicilio contro 
rimessa anticipala a mezzo vaglia o 
c c posiate 3(23940 - Prodolli Fattori 
Farmacia Stazione Cenlrale - Milano 
1 flac Lil. 400 - 4 flac. III. 1.500 
In vendila anche nelle Farmacie. 



MONTECENERI 

(Kc/i. 557 - tri. 548,6) 

7.15 Notiziario 7,20 Almanac 
co sonoro. 11 Parata di canzoni 
11,45 Vivaldi: a) Autunno e in¬ 
verno, dai • Concerti delle sta 
gioni » per violino solista e 
orchestra; b) L'Inquietudine, 
concerto in re maggiore per 
violino, archi e cembalo (rev, 
Ephrlkian). 12,15 Musica varia. 
12,30 No.iziario 12,45 Musica 
varia. 15,10 Cliikowsky: Romeo 
e Giulietta, ouverture - fanta¬ 
sia. 13,30 Orchestra Cedric 
Dumont diretta da Hans Moe 
ckel 14,30 « Il Concilio di Tren¬ 
to », sintesi storica 17 Saluti 
dalla Germania. 17,30 Stelle e 
stelline del music-hall interna 
rionale 18 Musica richiesta. 
18,40 Armonie ’eggere 19,15 
Notiziario. 19,10 Ballabili vien¬ 
nesi 70 ■ Marty », versione ra 
diotonica di Vinicio Serena, dal 
film omonimo. 21,30 Musica ope 
reltistica. 21,45 Mozart: Quar 
tetto in do maggiore, KV 465 
22,15 Melodie e ritmi 22,30 No 
tiziario. 22,35 Celebri polemi¬ 
che lellurarie. 22,50-23 Dischi 

SOTTENS 

(Kc/4. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi 19,45 Discana 
lisi. 20,30 « Scompartimento per 
signore sole », tre atti di Mau¬ 
rice Hannequin e Georges Mit 
cheli 22,30 Notiziario 22,35 I! 
corriere del cuore 22,45-23,45 
« Intanzie ». a cura di Pierre 
Boulanger. 



XAMAMINA 

ZA MZfi/./.T/ / 
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radio . mercoledì 4 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

"I Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O_o Segnale orario - Giornale radio - 
-T Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N.S.A. 
- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico - Ritmi e can¬ 
zoni (8,15 circa) 

11 La Radio per le Scuole 

(per la I e la II classe elemen 
tare»: Storie di Angeli: «L’An¬ 
gelo della Resurrezione -, raccon¬ 
to sceneggiato di Piero Bargellini 

11,15 Ritorno a Sud 

Inchiesta di Paolo Valenti e Mas¬ 
simo Ventriglia 

11,45 Marino Marini e il suo complesso 

12 Mario Medici: Refertori lessico- 
grafici italiani moderni 

12,10 Canzoni presentate al VI Festival 
di Sanremo 1956 

George Melachrino e la sua or¬ 
chestra 

Testonl-Rendine: Due teste sul cu¬ 
scino; Martelli-Neri-Glgante: Il tre¬ 
nino di latta verde. Testa-C. A. Ros¬ 
si: Il cantico del cielo, Simoni- 
Faccenna-Casini: Lui e lei; Rastelli. 
Silvestri: Parole e musica; Pallesi- 
Viezzoli: l'Iota per nota; Panzeri- 
D’Anzi: Lucia e Tobia; Costanzo- 
Bilze: Sogni d'or i Per ogni bimbo 
che nel suo lettino i; Gippi-Beretta- 
Seìorilli: Iai colpa fu. ; Modugno: 
Musetto; Calcagno-Oliviero; La vita 
è tin paradiso di bugie; Panzeri- 
Maseheroni: Amami se vuoi; Te- 
stoni-Kramer: Il bosco innamorato 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
( Antonetto) 

I ■> Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Monelli e Robertsi 
13,20 Album musicale 

Musica da camera 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

( G. B. Pezziol ) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Umberto Tucci e il suo sestetto 
caratteristico 

17 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

17.30 Parigi vi parla 

18 Musica sinfonica 

Ravel: Minuetto antico; De Falla: 
Notti nei giardini di Spagna, im¬ 
pressioni sinfoniche per pianoforte 
e orchestra 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

P. Lepine: La lotta contro la po¬ 
liomielite 

18.45 Città e canzoni 

19,15 Fiere e mercati 

La Fiera Campionaria Internazio¬ 
nale di Milano, a cura di Silvio 


19,45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


20,30 


Segnale orano - 
dio - Radiosport 


Stagione lirica delia Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
HUTALABT 

Dramma musicale di ENNIO POR 
RINO 

Riduzione radiofonica di Gian 
Battista Angioletti 
Narratore Fernando Cajati 

Comita Arnoldo Fon 

Bachìs Giorgio Albertazzi 

Gavino Massimo Turci 

Berbera Adriana Martino 

(Giuliana Corbellini) 
Torbeno Gino Pasquale 

(Riccardo Cucciolla) 
Gonnario Andrea Mongelli 

Nibatta Oralia Dominguez 

Norace Walter Monachesi 

Perdu Antonio Pirino 

Orzoceo Sergio Livi 

Una voce Walter Collo 

ed inoltre: Sara Bando, Nino Bo. 

nonni, Elio Bartolotti, Andrea Co¬ 

sta, Ria Saba, Silvio Spaccesi, Ser. 
gio Tedesco, Enrico Urbini, Jolanda 
Verdirosi, Aleardo Ward 
Dirige l'Autore 

Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Marco Visconti 
NOVELLA 

Opera in un atto di G. C Brero 
e A, De Stefani 

Riduzione da una novella di Gio¬ 
vanni Boccaccio 

Musica di GIULIO CESARE 
BRERO 

Lavinia llva Ligabue 

Pronella Jolanda Gardino 

Prima comare Angela Vercelli 

Seconda comare Miti Truccato Pace 
Maestro Mazzeo della Montagna 

Enrico Campi 

Voffdil prologo ì Labari 

Voce recitante Sandro Tuminelli 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 

Radiotelevisione Italiana 

(vedi illustrazioni a pag. 4) 
Nell’intervallo: Posta aerea 
I C Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - Musica da ballo 

M Segnale orario - Ultime notizie - 

Runnanntl r> 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di 

Anteprima 

Vittorio Mascheroni: Promesse di 
sempre e di mai; All’alba passa 
sempre uno spazzino; Pescava i 
gamberi 
(V ecchina) 

9,45 Alberto Semprini al pianoforte 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
(Omo) 

MERIDIANA 

I O Orchestra Milleluci diretta da 

1 J William Galassini 

Cantano Giuseppe Negroni, il 

Poker di voci, Gianna Quinti ed 

Oscar Carboni 

Larici-Jacques; Musica per tutti; 
Nisa-Brinniti: Quando mi sei vi¬ 
cino; Sussain-Nomen-Popp: La la- 

vanderina del Portogallo; Dolli- 
Piubeni: Nostalgia d’un giramondo; 
Biri-Ravasini: /I merlo di Como; 
Roversol: Africa parla 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti 
( Shnmenthal ) 

13.50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

La voce di Giacomo Rondinella 
15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Achille To- 

gliani e Gino Latilla 

Viezzoli: Dove ti va Nineta?; Da Vin- 


TERZO PROGRAMMA 


Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a prei 


19 Le malattie coronariche 

VI. Recenti scoperte nella terapia 
delle malattie coronariche, di Vit¬ 
torio Puddu 

19.15 Eugène Bozza 

Rapsodie niQoise per violino e 
orchestra 

Introduzione. Allegro, Allegro (Sui¬ 
te). Cadenza - Berceuse (Rondò) - 
Finale 

Solista Henry Merckel 
Orchestra diretta dall’Autore 

19,30 La Rassegna 

Storia antica, a cura di Luigi 
Pareti 

La Grecia nel periodo arcaico 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Quartetto n. 3 in 
mi maggiore, op. 54 
Allegro - Largo cantabile - Minuet¬ 
to - Finale 

Esecuzione del Quartetto «Pro Arte» 
C. Franck: Sonata in la maggiore, 
per pianoforte e violino 

Allegro ben moderato - Allegro - 
Recitativo, fantasia - Allegretto po¬ 
co mosso 

Esecutori: Arthur Rubinstein, pia- 
noforte . Jascha Heifetz, violino 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari Italiani 

13,20 Antologia - da « Una lettera a Pietro Thouar » di Giuseppe Giusti: 
« Ballo in campagna » 

13,30-14,15 Musiche di Bach e Ciaikowsky (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di martedì 3 aprile) 


21,20 Le occasioni deH'umorismo 
RUSSIA AMENA 

da: Viaggio col nichilista - Il se¬ 
greto di una famiglia moscovita 
- La voce della natura 
di Nikolaj Leskòv 
Traduzione e adattamento di Vit¬ 
torio Sermonti ed Emilia Stobbfa 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Carla 
Bizzarri, Arnoldo Foà, Ivo Garrani. 
Amilcare Pettinelli 
Regia di Anton Giulio Majano 

22,45 Le opere di Igor Strawinsky 

a cura di Roman Vlad 
« Ritorno al sinfonismo » 
Sinfonia in do (1940) 

Moderato alla breve - Larghetto 
concertante - Allegretto - Largo, 
tempo giusto alla breve 
« The Cleveland Orchestra », diret¬ 
ta dall'Autore 

Sinfonia in tre movimenti 
Symphony, ouverture - Andante - 
Con moto 

Orchestra Filarmonica di New York, 
difetta dall’Autore 
Concerto in re (1946) 


ci-Maccari: Un pezzetto di cielo: 
Danpa-Panzuti: Finestra a Mare 
chiaro; Beretta-Cichellero: Indovina 
indovinello; Manlio-Di Stefano: Ad¬ 
dio pe* sempe, Autuori-Toledo-Man- 
zon: Samba fantastico 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini ed Adriano 
Valle 

Borgna-Cergoll: Son parole; Blri- 
Mascheroni: Stornello d’amore; Te- 
sta-Bertolazzl: Shhht... però besa- 
me; Sacchi-Sforzi: Per la tua bellez¬ 
za; De Filippo-Concina: Mamma; 
Vian: Luna rossa 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Breve storia 
del Quartetto, a cura di Alessan¬ 
dro Piovesan 

16,30 Cent'anni 

Romanzo di Giuseppe Rovani - 
Adattamento di Mario Mattolini 
e Mauro Pezzati - Regìa di Enzo 
Convalli . Sesta puntata, con Ot¬ 
tavio Fanfani e Achille Millo 

17 LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 

18 Giornale radio 
Programma per i piccoli 

Una fiaba per uno non fa male a 
nessuno 

Settimanale a cura di Nives Gra- 
bar ed Ezio Benedetti - Realizza¬ 
zione di Ugo Amodeo 
Pentagramma 

19 CLASSE UNICA 

Mario Ferrara: La Costituzione 
Italiana (Ottava lezione) 
Leonardo Ancona: La personalità 
(Nona lezione) 


INTERMEZZO 

IQ OQ Orchestra napoletana diretta 
1 da Giuseppe Anepeta 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 
20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
La vita è una canzone 

Un programma di Nilla Pizzi 
(Pino Silvestre Vidoli 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 DOCCIA SCOZZESE 

Gustometro per gli ascoltatori, a 
cura di Dino Verde - Presentano 
Lidia Pasqualini ed Enzo Tortora 
Realizzazione di Dante Raiteri 
(Lane Rossi) 

22 Ultime notizie 
Biblioteca circolante 
DORALICE IN CORNOVAGLIA 
Romanzo per signorine scritto e 
condensato per la Radio da Ma¬ 
rio Mattolini e Mauro Pezzati 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 

Miss Daisy Giuliana Corbellini 

Doralice Maria Teresa Rovere 

La direttrice del collegio 

* Wanda Pasquini 

Una zingara Anna Maria Zuti 

La signora Wimbley Renata Negri 
Lord Drinkwater Corrado Carpa 

Lady Drinkwater Nella Sonora 

Miss Blackwood Dori Cei 

Cavalcanti detto Smith 

Fernando Farese 
Thea di Wintershire 

Gianna Giochetti 
Il narratore Giorgio Piamonti 

ed inoltre: Paola Bernardi, Corrado 
De Cristofaro, Franco Luzzi, Gianni 
Pietrasanta 

Regìa di Umberto Benedetto 
23-23,30 Siparietto 
S e n z a f 111 

Rivista sì-e-no di Marco Visconti 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

4,34 5 S , 'M'us“a R onnritina‘ l ° 5 06-5*30• r^Zl ' ’<°£Ì' 30 Ì.- M 1 us , lco " info " ,ca * *£»*■*' Musica leggera - 3,06-3,30: Musica operistica - 3,36-4: Orchestra Semprini - 4,06-4,30: Musica da camera - 

' Musica operistica - 5,06-5,30. Canzoni napoletane - 5,36-6: Voci In armonia - 6,06-6,45: Musica leggera - N.B.: Tra un programma e 1'altro brevi notiziari. 
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Confetti ormo-vitaminici 


TELEVISIONE 


mercoledì 4 aprile 


debolezze * esaurimenti 
stati astenici deoressivi * nevrastenie 

TONICO 

RICOSTITUENTE 

DEL SISTEMA NERVOSO 

Decr. Acls n. 135 del 23-12-1955 



il marchio 
è emblema 
di nobiltà 


ogrgri come sempre 
il marchio 

‘SCALA D’ORO’ 

è privilegio dei manufatti 
“NAILON'' - RHODALBA 
RHODIA ITALIA 
TERITAL (fibra poliestere) 


il marchio “SCALA D’ORO" 
controlla chi fabbrica 
onora chi meglio produce 
guida e difende chi acquista 


“NAILON" 
RHODALBA 
RHODIA ITALIA 
TERITAL 

(fibra poliestere! 
sono filati Rhodiatoce 
nomi e marchi 
depositati 




“SCALA D ORO" 

marchio Rhodiatoce che controlla la qualità 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Ragazzi Navajos 

Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 
bl I giuochi del circo 
« Cavalli ammaestrati e 
orsi sulle ruote • 
Cortometraggio 
c) La scatola magica 

Fantasia di Mario Pom¬ 
pei - Regia di Vittorio 
Brignole 

20.30 Telegiornale 
20.45 Legittima difesa 

Film - Regìa di H. G. Clou- 
zot 

Produzione: Majestic 
Interpreti: Louis Jouvet, 
Suzy Delair, Bernard Blier 
22,25 Che ne dite? 

Dibattito di varia attualità 
diretto da Cesare D'Ange- 
lantonio 

23 Replica Telegiornale 



I cavalli ammaestrali e le loro evoluzioni figurano nel cortometraggio 1 giuochi del 
circo che La TV dei ragazzi ha incluso nella trasmissione programmata alle 17,30 


In programma questa sera: un film di Clouzot 

LEGITTIMA DIFESA 


H enri-Georges Clouzot è senza 
dubbio uno dei più interes¬ 
santi, anche se discusso, ci¬ 
neasti di Francia. Egli, dopo 
numerose e spesso contrastanti 
esperienze (frequentò la scuola na¬ 
vale di Brest, ne uscì per iscriver¬ 
si alla facoltà di giurisprudenza 
che abbandonò per studiare ma¬ 
tematica; lasciò anche la nuova 
disciplina per dedicarsi al giorna¬ 
lismo, al teatro e infine al cine¬ 
matografo dopo una lunga paren¬ 
tesi in un sanatorio), nel 1942 
realizzò il suo primo film L’as¬ 
sassino abita al n. 21 ; ma solo la 
sua seconda opera doveva, per più 
ragioni, dargli larga notorietà: Le 
courbeau (Il corvo) che, girato 
durante l’occupazione nazista del¬ 
la Francia, gli valse l’accusa di 
« collabo », e lo tenne lontano 
dagli studi cinematografici fino al 
1947. In quell’anno, riammesso ad 
esercitare la sua professione, con¬ 
quistò al proprio paese il « Pre¬ 
mio per la miglior regìa » alla 
Mostra di Venezia con Quai des 
orfèvres (Legittima difesa). Forte 
della sua intelligenza acuta e di 
un incredibile, smaliziatissimo me¬ 
stiere, Clouzot ha costruito, in 
modo unitariamente perfetto, un 
film che, partendo da un dramma 
della gelosia sfocia nel giallo psi¬ 
cologico, per concludersi, infine, 
in un realistico reportage. 

Nel suo film — che a tutt’oggi 
viene considerato il più valido di 
quanti ne ha firmati — egli nar¬ 
ra le avventure di una coppia che 
vive nel mondo pittoresco dei can¬ 
zonettisti: lei, Jenny Lamour, can¬ 
ta le canzoni che Maurice, il ma¬ 
rito innamorato e geloso, accom¬ 
pagna al piano. Jenny, desiderosa 
di arrivare ad ogni costo, accetta 
l’invito a cena di Brignon, uomo 
d affari e produttore cinematogra¬ 
fico che ha promesso di aiutarla. 
Brignon viene trovato ucciso. Da 
questa situazione nasce tutta una 
serie di equivoci che conducono 
Maurice in prigione. Tuttavia An- 
toine, uno scontroso ma umanis¬ 
simo ispettore della Sùreté, riu¬ 
scirà, in una lunga movimentata 
« partita a scacchi », a smontare i 
vari alibi e a trar d’impaccio, iden¬ 
tificando il vero colpevole, coloro 
che per paura o per troppo amore 
hanno ingarbugliato le carte. Pen¬ 
siamo che una più dettagliata e¬ 


sposizione della trama toglierebbe 
al telespettatore il sapore del gio¬ 
co che egli condurrà insieme con 
l’ispettore Antoine. Perciò aggiun¬ 
geremo solo che i tre « modi » (il 
dramma della gelosia, il dramma 
psicologico e il reportage realisti¬ 
co) sono fusi da Clouzot nel suo 
film quasi in modo perfetto, senza 
soluzione di continuità, per mezzo 
di una sceneggiatura millimetrata 
che è una sintesi dimostrativa del 
« perfetto parlar cinematografico ». 
E dalla sceneggiatura Clouzot è 
passato alla realizzazione usando, 
con una abilità che in taluni mo¬ 
menti sfiora il funambulismo sen¬ 
za tuttavia cadervi, i valori pla¬ 
stici delle immagini pittoricamen¬ 
te composte e ogni risorsa del so¬ 
noro, le possibilità estreme di una 


luministica funzionale e di una 
stupenda fotografia (operatore Ar- 
mand Thirard) che diventa una 
parte integrante deH'insieme, qua¬ 
si deiraztone. Da questa somma 
di mezzi espressivi è nato questo 
film amaro, spietato talvolta, urna 
nissimo talaltra, dall’indagine psi¬ 
cologica acuta e precisa, realisti¬ 
camente interpretato da straordi¬ 
nari attori: Simone Renant, Suzy 
Delair, che ha creato un autentico 
personaggio, Bernard Blier, che ci 
ha dato con « Maurice » un altro 
di quei suoi inimitabili e toccanti 
« uomini medi » e il « grande » 
Louis Jouvet, per cui tale agget 
tivo non è apparso, forse, mai così 
meritato. 

(■'urlano ('arancini 



Louis louvet in una scena di Legittima dilesa 
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radio . mercoledì 4 aprile 



LOCALI 


Par i Gazzettini regionali e i No¬ 
tiziari locali «edere lo schema di 
diffusione pubblicato a pag. 47 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 7 - Boi 
zano II - Bressanone ? - Br_jn: 
co 2 Maranza li - Merano 2} 
18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - - Eine hatbe 
Slunae mi! Bruce low - * Aus 
Berg una Tal - - Wochenausgabe 
des Nachrichiendienstes (Bolza 
no 2 Bolzano il Bressanone 
2 Brunico 2 Maranza li 
Merano 2) 

1», 30-20,15 • Virtuosità! und Damo 
nie in Heinrich Hemes Lyrik 
und Prosadichtung * - zum Hun 
deristen Todestaa des Dichters 
in der Zusammensteiung von 
prot Echbuhler Nachnrhten 
diensl (Bolzano HI) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agii ila- an 
d oltre tront era Almanacco 
g ul ano 15,54 Musica da ca¬ 
mera Corelli Sonata op 5 
n 12 » La tollia , Rossini Re 
gaia veneziana a) Anzoleta 
avanti la regata, b) Anzoleta co 
passa la regata, c) Anzoleta do 
po la regata - 14 Giornale ra¬ 
dio - Ventiquattrore di vita 
politica italiana - Notiziario giu 
liano - Ciò che accade in zona 
B (Venezia 3) 

14,30-14,40 Terza pagina Crono 
vtie triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere .Tue 
ste 1). 

18,45 I Ire quartetti di Schumann 

Quartetto in ta maggiore op 41 
n. 2 Esecutori: Quartetto di 
Radio Trieste Mario Simini, 
primo violino; Mario Repini, 
secondo violino. Fernando Fer¬ 
retti, viola, Guerrino Btsiani. 
violoncello (Trieste 1) 

18,10 Libro aperto Pagine tì 
scrittori triestini Antonio De 
Giuliani Presentazione di Ni 
colò Nichea - Trasmissione a 
cura di Giorgio Bergamini (Tue 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico 7.30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario 

11.30 Orchestre leggere - 17 Que¬ 
sto nostro mondo - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo delia cultura 

13,15 Segnale orarla, notiziario 
13,50 Melode leggere inter¬ 
pretate dal duo Hair s-Primam 

- 14,15-14.45 Segna'e orario, no¬ 
tiziario, 'assegna della stampa 

17.30 Musica da ballo - 18 Gersn- 
wm Concerto per pianoforte in 
ia - 18.20 la mammina delia ra¬ 
dio iv Canta Beniamino Gigli 

19.15 Classe unica Lu.gi Voi 
piceli Lj cultura (V puntata) 

19.30 Mus'ca varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orat o, notzar.c bollet¬ 
tino meteorologico 20,30 Trio 
vocale Metu'jcek - 21 L anni 
versarlo delia settimana- Gio¬ 
vanni Pascoli - 21.30 Concerte 
dei violinista Sancm - 22 Lette 
ratu'a ed ane * La nuova sii 
r.a slovena • ci B Gralenauer 

22.15 Ciaiko wsky Sintonia n 6 

23.15 Segnale orario, notici, 
rio, bollettino meteorologico 

23.30 24 M„s ca d. mezzanotte 


ESTERE 


ALGERI 

(Kc/c. 880 - m 304,1) 

18 Notiziario 18,10 Orchestra Wii 
lam Cantrene 18,30 Successi 
di domani 20 Attualità 20,15 
Mozart: Sonala in »a maggiore, 
n 32, interpretata dal violini¬ 
sta Jean Fourniei e dalla pia¬ 
nista Ginetle Doyen 20,30 Lj 
scelta di Jean Mamme 21 No- 
11ario 21,15 Marc Berthomleu: 
» La belle traversie * (tram- 
menu) 22,15 Uomin' e tette 
ie -, a cura di M R Baiai■ ie 
22,35 Musica da camera De¬ 
bussy: Melodie Georges lou- 
cheur: Quailetto per archi 

23,50-24 Noi nano 


ANDORRA 

(Kc/s. 888 - m. 300,4; 

Kc/». 5872 - m. 50,22) 

18,10 Balleoi11 18,30 Novità per 

signore 20,12 Vi prendo m 
paiola. 20,33 Fatti diversi 20,48 
La famiglia Duraton. 21 Quattro 
vedette 21,30 Club dei canzo¬ 
nella!' 22 Ballabili 22,21 Sono 
il cieio d'Italia. 22,50 Music- 
Hall 23,03 Ritmi 23.4S Buona 
se'a amie.' 24-1 Musica pre- 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martellio 1 Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m, 248; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/c. 1348 
m. 222,4). 

18,01 André Capiet: La maschera 
de'la Morte Rossa, pe’ arpa e 
orchestra, H. Mac Donald: Alle¬ 
gro moderato, da « Linlanzia ", 
per arpa e archi 18,30 Vi pana 
il Foro di Parigi 18,40 Haendel : 
Sintoma - Arrivo della Regina 
d, Saba 18,45 Notiziario 20 
Concetto d-retto da Marcel Ccu- 
raud Haydn Salve Regina, 
Mozart : Misericordias Domini 
20,30 oncetto c musica leg¬ 
gera duetto da Paui Bonneau 
Falliti pianisti Jacque n c- Bor- 
neau e Geneviève Jo» 21 Tea 
irò spagnolo classico « La Ce¬ 
lestina r, a Fernando de Rojas 
Adattamento di Paul Achard 
MuS'Cfl di Roland-Manuei Or¬ 
chestra O retta da Serge Baudo 
23 Strawinsky: al Pulcinella 
_suite; bl L'usignolo, tiaba li¬ 
rica in Ire att, ispirata da An 
dersen Atto primo 23,45-23,58 
Notiziàrio 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 488,3; II- 
moges I Kc/s. 781 - m. 378,3; Tou- 
louse I Kc/s. 844 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille (I Kc/s. 1070 - m. 
280,4; LUie I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,10 Tribuna dei crii c radioto- 
n i . 19,25 Orchestra B.g Mike 
18,29 Piene Larquev. Jacqueti- 
•ie Jcubon e il complesso Phi- 
l poe Biu'i 20 Notiziario 20,20 
Notti oengine « La Mie dt- 
Irompce , di Resi:! de ia Bte- 
tonne 20,30 * Eicole e Omta 
le , a cura di Pierre Bevau> 
20,50 Dischi 20,55 - Più cam 



IA MACCHINA Pie 
PASTA CA8ANT/TA 

3 ANNI f 
Ufi MICUOKI NICOV ! 


bia - a cura ai Madeleine Rto 
e Pierre Varennes 21,15 Disch 

21.20 La settimana de. a fortu¬ 
na 22 Notiziario 22,15-22.45 

mondo come va 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1828,3) 

18 Dischi per la gioventù. 18,45 
Festival d musica leggera 19,15 
No: ziario. 19.45 Inter 55, Ah, 7? 

20 Gregc re e Amédée 20,05 
_• Gazzetta musicale - , settima- 

naie satirico-musicale a cura 
cu Jean Michel Pontramier 20,30 
Tribuna parigina 20,53 Chitar¬ 
risti Ida Presti e Alessandro 
Lagoya De Falla: Racconto 
de' pescatore Albeniz: Tangc 

21 II corriere del cuore, ope 
reità diretta da Marcel Car - 
ven, 22 Canti e danze dei due 
mondi 22,50 Maurice Thirlet 
Trio per Lat 23,15 Notiziario 

23.20 Serata danzante 24 Noti 
Ziario 0,03 Dischi. 1,57-2 No¬ 
tiziario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,28 La famiglia 
Durator 19,38 Jeanne Sourza e 
Bourvi! 19,43 Questa e musica 
per voi 18,48 Varietà. 20 Gran¬ 
de parata del jazz, con le più 
grandi crchesire 20.30 Club 
dei canzonella) 20,55 Attuali¬ 
tà 21,10 ari o raddoppio 21,25 
Come passa il tempo 21,38 
Rassegna internazionale 21,53 
Tony Martin 22,08 Stephane 
Grappelly e i suo complesso 

22,15 La musica attraverso le 
età 22,30 Orchestra J Lucchesi 
22,50 Presentanone del primo 
romanzo d'un giovane autore a 
cura di Herbert Le Porrier 
25,05-0,05 Baltimore Gospel Ta 
bernacle Program 

GERMANIA 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 18,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Musica della 
sera 20,30 • Juno e i 1 pavone - , 
commedia di Sean O'Casey 22 
Notiziario. Pensiamo alla Ger¬ 
mania centrale e orientale 

22.20 Intermezzo musicale 22,30 
Politica e Attua' tà 23 Gustav 
Mahler: Sintonia n 1 in re mag¬ 
giore, d ielta da W'Hiam Stein- 
berg 24 unirne notizie Com¬ 
menti 0,15-4,15 Musica vana. 
Nell intervallo Notizie da Bei- 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5, London Kc/t. 
908 m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 215,2) 

il Notiziario. 11,30 Danze rusti¬ 
che. 19 Rivista 19,30 Dibattito. 
20 Concerto diretto da Walter 
Susskind. Solista: pianista Mona 
Kabos - Sinigaglia: Le baruffe 
chiozzotte, ouverture, Beetho¬ 
ven: Concerto n 3 in do mi¬ 
nore per pianoforte e orche 
stra, Robert Hughes: Essay. 21 



cappi'' bianchi una tinta morBu 
permanerle P'odotto onesto < 
coita asso'uta Prezzo L 500 


Metodo r 


PELI DETURPANTI , 

TRICOFAG HE N 1 e N 

30 ann. di continui, crescerli succi 
ia g.oia d> vivere con quésto po 
dei due flaconi L 4S0 Prec <are 

MACCHIE. LENTIGGINI. 


lade. ma> finora e*u« 

_ ... usando le due celebri ACQUE 
TRICOFAGHE N 1 e N 2 (radici tì efficacia comprovata da 
30 ann. d. continui, crescerli successi Milioni di donne hanno gii trovato 
ia g.oia d. vivere con quésto portentoso prodotto .nirr,.labile Ognuno 
dei due flaconi L 450 Prec■<are se per viso o corpo 

efelidi, maschere della gravidanza, 
a-ture ecc Se tutti i prodotti 
fiducia e senza esitazione. aM’ori- 
.ortento assoluto, mai «mentito 


neDOuri 


CTCLAMEN 


RUGHE, PELLI DENUTRITE 


ricomparsoli- CREMA BARONI 

imento ideale del: ep-dern-idt rn« 
me L 450 Per un campioni (rat 


L'elenco completo dei nostri DEPO¬ 
SITARI nelle vane città ri sarò 
spedito a richiesta 

IMPORTANTE: Ma se invece pre¬ 
ferite ricevere a domicilio i pro¬ 
dotti per posta. porto franco, 
senza aumento di prezzo man- 


Latnrat Scienza del Popolo 
CjO^and^t^^ortnjMU^ 


|UNA COPIA 

ri iirrzwxo Ricettario di Bel¬ 
ila. coi piu efficaci Segreti 
i w«ra inviata' tirali» » 
lauderete il vostro indirizzo 
__ Latterai .Sonica ilei Potuto, 
so Fratina. 3lf. - Tonno (626' 
Volendo sratola-canipione ili 
rem» Baroni. aggiungete 
■ IO in Imiti |ier spese invio 


No: . 3-iO 21,15 E elidente 

11 Se'v z'o Sa-rario’., d scis¬ 
sione 22,15 Rivista museale 

22.45 Conversazione 23-23,13 
Nc: z ar,o 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Not:,ar e 19,30 Orchestra Nat 
Tetrpie e cantanti. 20 Rivista 
mus cale. 20,30 Dischi 21,15 Va¬ 
rietà musicale. 22 Notiziario. 

22,20 Mus ca da balio. 23 . Siv- 
Po nter Buck ", di David Ste¬ 
phen Terza puntata 23,15 Can¬ 
tiamo insieme! 23,55-24 Not 
Ziano 

ONDE CORTE 

4 (Storni e tempi nostri 4,15 Jac> 
~o es e la sua o'cnestra mo¬ 
derna 7 Not ziar.o 7,30 - Cran- 
lord bi Mrs Gaske 8,15 Mu- 
s ca leggera 10,45 Musiche di 
Respiahi 11,30 Musica leggera 

12 Notiziario 12,30 Musica da 
ba o 13,15 - Ray's a laugh • 

13.45 Vita e insegnamenti d. 
Cynl Garbett. principe della 
Chesa attraverso i suoi inse¬ 
gnarne:-; 14 Notiziario 14,15 
Orches'ra d. musica leggera 

15.15 - a aa> by thè sea 
commedia di Munte! 17,15 « Li¬ 
te with thè Lyons », varietà 

17.45 Giorni e Tempi nostri 

18.15 Molivi preferiti 19,30 Or¬ 
chestra sintonica diretta da Su 
M Sargent 20,30 Bob Monk- 
house e Denis Goodwill in 
- Starsiruck 20,15 Concerto di 
retto da A Bouit - Rawsthorne: 
Ouverture, V. Williams: -ama¬ 
sia su < Greensleves War- 
loch. Capriot. suite, Butter- 
worth: Rapsodia 22 Musiche di 
Respighi 22,45 Mos che richie¬ 
ste 23,15 « Educat.ng Archie ■ 
0,15 Argomento seno 0,45-1,30 
Musica leggera. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/*. 528 - m. 547,1) 

19,30 Notiziario Eco de! tempo 
20 Musica leggera 20,30 Con¬ 
versazioni con del Consiglieri 
deila Federazione (I) 21 Musica 
da camera Schubert: Quartetto 
d'archi in la minore (Loewen- 
gulh-Quartett di Parign 21,30 
“ Ragazzi prodigio letterari o 
labbricazione letteraria 22 Un 
tredicenne suona e canta le sue 
proprie composizioni 22,15 No¬ 
tiziario 22.20 • Gli Stali nazio¬ 


nali europei pr ma del 1945 e 
oggi-, conterenza del prot Luci 
wig Demo a. Marburgo 22,50- 

23,15 .-Attraverso tutta l Europa 
(discni), 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20 Aimanac 
co sono.o. 12.15 Musica varia 

12.30 Notiziario. 12.45 Orchestra 
Radiosa diretta da Fernando 
Paggi. t3,20 Musica operistica 
europea 13,50 Inre'preiaz ioni 
de'la chitarrista Louise Walker 
Sor: a) Variazioni su un tema 
di Mozart op 9. b) Tre piccole 
danze 14,30 II mercoledì de 
ragazzi 17 Concerto diretto 
da Leopoldo Caselle Hermann 
Goels Fruhiings, Ouverture, 
Robert Wolkmann: Serenata n. 1 
in do magg od 62 per o'che- 
stra d'arch Benjamin Goddard 
a) Sol.tude op 27. b) Gavotte 
op 16, Anatol liadow il lago 
incantato, quadro fiabesco per 
orchestra op 52: Henry Rabaud: 
Divertimento su canzoni russe 
op 2 18 Musica richiesta, 19 
Sorriso di primavera 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Giardino delle 
melodie 20,15 Le canzoni de' 
brivido. 20,45 Mendelssohn: Ma 
re tranquillo e viaggio (elice 
ouverture op 27 21 « Don Chi 
sciotte, oggi ■ a cura di An¬ 
tonio MjntreJ 21,30 Francesco 
Manfredlni: a) Concerto n. 7 
m sol maggiore, b) Concerto 
n 8 in ta maggiore, cj Con¬ 
certo n 9 in re maggiore 22 
Musica vocale contemporanea 

22.30 Notiziari a 22,35-23 Capric¬ 
cio notturno. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,40 Orchestra 

Peter Yorke 19,50 Interrogate, 
vi sarà rispostoi 20,05 Quintetto 
Lennie Niehaus 20,15 « Paul 

Claudel, il bimbo e l'adole¬ 
scente .■■. Primo colloquio pre¬ 
sentato da Jo Excott e' 20,45 
Concerto diretto da George 
Byrd Solista p anista Edith 
Farnadi Brahms: Ouverture tra¬ 
gica; listi: Concerto n. 1 in 
mi bemolle per pianoforte e 
orchestra; Wagner: I Maestri 
cantori di Norimberga, ouver¬ 
ture George Byrd: Suite su 
» Negro spmtuals », Diamond: 
Sintonia n 4 22,30 Notiziario. 
22,40-23,15 Smetana Dalibor, o 
pera in tre atti diretta da Ja- 
rosiaw Kromholc. 



Il MONDO SARA VOSTRO! 

Specializzatevi nel campo tecnico profes¬ 
sionale, conseguite un diploma studiando 
per corrispondenza 

.OOO corsi In casa vostra. 

scolastici, tecnici, professionali, cinemato¬ 
grafici, radiotecnici e TV, ottici, giornatieti, 
investigatori, professori in grafologia e oc¬ 
cultismo, fotografi, disegnatori, lingue, in- 
fermleri, odontotecnici, ecc. 

Chiedete l’opuscolo illustrativo gratuito ad: 

ACCA — A - Viali Biffila Uretriti 101/D - BONA 
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radio . giovedì 5 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 

7 

8 


8.45-9 

11 


11,30 


12,10 


12,50 

13 

13,20 


14 


Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. 
- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico - Orchestra 
napoletana diretta da Giuseppe 
Anepeta (8.15 circa) 

Lavoro italiano nel mondo 
La Radio per le Scuole 
(per la III. IV e V classe elemen¬ 
tare): Il piccolo cittadino, a cura 
di Giacomo Cives 
Voci di poeti: Guido Gozzano 
Canti corali eseguili dal Com¬ 
plesso di voci bianche diretto da 
Renata Cortiglioni 
Musica operistica 
Mozart: Il flauto magico, ouverture; 
Bellini: Norma: « Meco all’altar di 
Venere *; Rossini: Il barbiere di Si¬ 
viglia. « A un dottor della mia sor¬ 
te *; Massenet: Manon «Addio o 
nostro picciol desco *; Puccini: La 
Bohème « O Mimi tu più non tor¬ 
ni »; Verdi: La traviata: «Ah, forse 
è lui che l’anima » 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
ed Achille Togliani 
Cherubini-Concina: Toni me foca; 
Testa-Spotti: Non ti credo più; Ana- 
zelia-Odorìci: L’incontro . Ballotta- 
Coli: Triste rimpianto; Canzio-Oli- 
viero: Giuvanne cu ’a chitarra; 
Maietti: Pampa in fiore; Cherubini- 
Di Lazzaro: Faccia di santarella; 
Testoni-Payne: Capri; Locatelii-Ber- 
gamini: Sogno; Deani-Shanklin: L’uo. 
mo e il fanciullo; Eddie Curtis: 
Rumble boogie 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon ( Manetti e Robertsi 
Album musicale 
Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16.30 Le opinioni degli altri 

16/45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 
17 II jazz in Italia 

Rassegna di complessi e di solisti 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

18,15 Mario Pezzotta e la sua orchestra 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Vita artigiana 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 


20 Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro) 

nn Segnale orario - Giornale ra- 

dio - Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 


IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21,45 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Aldo Alvi, Gloria Chri¬ 


stian, Claudio Vi Ila e il Duo vo¬ 
cale Vks 

Ayne: Fontana di Trevi; Bonfanti- 
Danese: Ciuriddu di stu cori; De- 
vllll-Kaper: Prendi il mio amore; 
Cugat: Mambo at thè Waldorf; Ce- 
sareo-Ricciardi: Marma Piccola; Cam. 
bi-Gorl: Il mio vestito; Franchini- 
Estrel: Cantano cielo e mar; Bon- 
fant i-L azzare tti Carrozzella roma¬ 
na; Di Lazzaro: La più bella città 
del mondo 

22,15 Tra le pagine dell'Ottocento 

Roma parlamentare, a cura di 
Aldo Trifiletti 

22,45 Concerto della pianista Marisa 
Candeloro 

Pescetti: Sonata in do minore, a) Al¬ 
legro, b) Adagio, c) Presto; Scar¬ 
latti: Quattro Sonate: a) in do mi¬ 
nore. b) in sol maggiore, c) in do 
maggiore, d) In sol maggiore; Men- 
deI«ohn: Variations serieuses 



La pianista Marisa Candeloro, che 
esegue un concerto alle 22.45. Ma- 
risa Candeloro è romana e a Ro¬ 
ma ha compiuto gli studi musi¬ 
cali Lo scorso anno si classificò al 
primo posto nella rassegna piani¬ 
stica indetta dal Sindacato Nazio¬ 
nale Musicisti. Ha già tenuto nume¬ 
rosi concerti ai microioni della RAI 


23,1 

24 


Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San 
guigni (Omoi 

MERIDIANA 

■ ■> Orchestra diretta da Francesco 
' ^ Ferrari 

Cantano Claudio Bernardini, il 
Trio Aurora. Carlo Pierangeli e 
Nuccia Bongiovanni 
Ardo-Green: A ting a ling; De Ca¬ 
stello: Quando sorridi tu; Testoni- 
Donida Maometto e la montagna; 
De Giusti-Spotti: Sogniamo insieme, 
Rastelli-Di Lazzaro: La campanella, 
Bossini: Rio grande 
I Brillantina Cubana i 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive i 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino delle interruzioni stra¬ 
dali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti iSrmmenthali 
13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
14/45 Le canzoni di 

Anteprima 

Vittorio Mascheroni: Promesse di 
sempre e di mai; All’alba passa 
sempre uno spazzino; Pescava i 
gamberi (Vecchioni 

15 Segnale orario Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Concerto in miniatura 
Soprano Lucia Quinto 
Puccini: 1) Turandoti «Tu che di 
gei sei cinta »; 2) La Bohème: « Mi 
chiamano Mimi »; 3) Madama But- 
terfly: « Un bel dì vedremo » 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Fulvio Vernizzi 

15.30 Ogni voce ha la sua storia 

Un programma di Rosalba Oletta 


TERZO PROGRAMMA 


19 II Barocco 

a cura di Giovanni Getto 
Ultima trasmissione 
Paesi e figure della poesia barocca 

19,30 Bibliografìe ragionate 

Il decadentismo inglese, a cura 
di Giorgio Manganelli 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

L. v. Beethoven: Serenata in re 
maggiore op. 8 , per violino, viola 
e violoncello 

Marcia, Allegro - Adagio - Minuet¬ 
to, Allegretto - Adagio, Scherzo, Al¬ 
legro molto. Adagio - Allegro mol¬ 
to, Adagio, Allegretto alla polacca 
- Andante quasi allegretto (con va¬ 
riazioni), Marcia, Allegro 
Esecutori: Arrigo Pelliccia, violino; 
Bruno Giuranna, viola; Massimo 
Amfitheatrof, violoncello 
V. Rieti: Second avenue waltzes, 
sei valzer per due pianoforti 
Pianisti: Marcelle Meyer, Soulima 
Strawinsky 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Storia del Boulevard 

BOULEVARD DE LA LIBERTE' 

Programma a cura di Gaspare 


Gozzi e Aldo Trifiletti 
Il Boulevard assiste e partecipa al¬ 
lo sviluppo d) avvenimenti decisivi. 
Passano per i grandi viali le turbe 
dei Sanculotti. Si vivono nei caffè, 
nei club, nei teatri ore di angoscia 
e di entusiasmo 

Compagnia di Prosa di Roma della 

Radiotelevisione Italiana 

Regia di Anton Giulio Majano 

22,35 Opera prima 

a cura di Guido M. Gatti 

Franco Alfano 

Tre poemi dal « Giardiniere di 
Tagore • 

Mamma, il giovane principe - Egli 
mormorò « amor mio alza 1 tuoi oc¬ 
chi » . Parlami amor mio 
Esecutori: Luciana Gaspari, Carla 
Gavazzi, Carla Schlean, soprani; 
Franco Alfano, Giorgio Favaretto, 
pianisti 
( Registrazione) 

Dalla « Suite romantica » 

Notte adriatica - Natale campàno 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Massimo Pradella 

23,10 Racconti tradotti per la Radio 

Bertolt Brecht: Il mantello del¬ 
l’eretico - Traduzione di Cordelia 
GundoH 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - da « La città di Dio » di Sant'Agostino: « Il suicidio è 
grave colpa » 

13,30-14,15 Musiche di Haydn e Franck (Replica del Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 4 aprile) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 Teatro del Pomeriggio 

MADAMA ROLAND 

Dramma in tre atti di Glovac- 
chino Forzano 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa dell’Autore 

17,45 Ethel Smith all'organo Hammond 

18 Giornale radio 
La Giostra 

Settimanale per i ragazzi in giro 
per l'Italia con Silvio Gigli 
Complesso Gos Pierre 

19 CLASSE UNICA 

Giorgio Abetti: Astronomia e 
astrofisica (Prima lezione) 

Natalia Ginzburg: Tre romanzieri 
del Novecento: Proust (Seconda 
lezione) 

INTERMEZZO 

■ o -Jrt Orchestra diretta da Bruno 
IV * JU Canfora 

Negli intervalli comunicati commer 
ciati 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont < 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
La classe degli asinelli 
Fantasia musicale di Bernardino 
Zapponi con Odoardo Spadaro 
e il coro di voci bianche diretto 
da Renata Cortiglioni 
Orchestra diretta da Arturo 
Strappi ni 

Allestimento di Maurizio Jurgens 

SPETTACOLO DELLA SERA 

| Stefano Sibaldi, Luisa Rossi e 

* Gianni Bonagura vi sfidano a sco¬ 

prire il colpevole in: 

GIALLO IN JAZZ 
di Gino Magazù 

Prima avventura: La consonante 
interrotta - Compagnia del Teatro 
comico di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana Presenta Corrado 
(Omo) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 18) 
22 Ultime notizie 

I CONCERTI DEL 
SECONDO PROGRAMMA 
Direttore Herbert von Karajan 
Haendel: Concerto grosso n. 12 (n si 
minore op. 6, per archi: a) Largo - 
Allegro, b) Larghetto e piano, c) 
Largo - Allegro (Armando Grame- 
gna. primo riolmo. Luigi Pocaterra: 
secondo violino. Giuseppe Ferrari, 
violoncello), Riccardo Strauss: Mor¬ 
te e trasfigurazione, poema sinfo¬ 
nico op. 24 

Orchestra sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
2245 Le canzoni di Domenico Modugno 

23-23,30 Giornale di cinquantanni fa, 

a cura di Dino Berretta 

Notturnino 



Corrado, al secolo Corrado Man 
tonL il brioso presentatore dello 
spettacolo Giallo in jais, di Gino 
Magazù. in programma alle ore 21 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

23,35-4,30: Ritmi e canzoni - 0,36-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera • 3,36-4: Musica lesserà - 4,06-4,30: Musica 
operisUca - 4,36-5: Musica ainfonica - 5,06-5,30: Orchestra Sdorili! - 5,36-6: SolisU di jazz - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 
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16 - Secondo Programma 


Giovacchino Forzano 

MADAMA ROLAND 

Ninfa Egeria della Rivoluzione, 
e in particolar modo di quella 
frazione politica che fu deno¬ 
minata la Gironda, Madama 
Manon Roland ebbe, come ani¬ 
matrice, una parte di primis¬ 
simo piano nella proclamazione 
della Repubblica francese in¬ 
sieme con il marito, ministro 
dell’Interno, e un gruppo di 
eletti e fidatissimi amici. Con 
siderata incorruttibile e sim¬ 
bolo di virtù, ebbe, però, appe¬ 
na il tempo di assaporare la 
gioia del trionfo dei suoi ideali, 
poiché sùbito contro di lei e 
contro i Girondini si erse fo¬ 
sca e minacciosa la figura di 
Danton. corrotto e sanguinario. 
Manon Roland accetta, e quasi 
provoca l'impari lotta, trasci¬ 
nandovi con la forza della sua 
figura morale il vecchio ma 
rito e gli amici. 

Nel segreto del suo cuore, la 
giovane Madama Roland è le¬ 
gata da un purissimo amore 
per Leonardo Buzot, un altro 
dei capi della Gironda. Danton 
sospetta questo segreto e il 
giorno in cui riuscirà a seo- 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Costruire è facile 

a cura di Bruno Munari 

b) Le avventure di Rin 
Tin Tin 

Incontro con Rin Tin 
Tin 

Telefilm - Regia di Ro¬ 
bert G. Walker . Pro¬ 
duzione: Screen Gems, 
Ine. 

Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Joe Sa- 
wyer e Rin Tin Tin 

c) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20.30 Telegiornale 

20 45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

21 Lascia o raddoppia? 
Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Regia di Romolo Siena 

21,50 Varietà musicale 

Con l'orchestra diretta da 
Carlo Savina 


pnrlo, se ne varrà, rendendone 
partecipe anche il marito, co¬ 
me della più subdola e spie¬ 
tata delle armi. - Saranno cosi 
distrutti la pace familiare e un 
perfetto equilibrio che erano 
la sostanza stessa della forza 
dei coniugi Roland. Così Dan¬ 
ton, quando era sul punto di 
essere perduto ed ossessionato 
dal timore che potessero essere 
rivelati i documenti della sua 
corruzione, prende invece il so¬ 
pravvento ed ottiene dalla Con¬ 
venzione che i Girondini siano 
proscritti e condannati come 
nemici del popolo. 

Ai coniugi Roland resta solo il 
tempo di porre in salvo la 
figlia Manon, che ha visto ca¬ 
dere tutti 1 suoi ideali, vuole 
deliberatamente affrontare da 
sola l'ultimo sacrificio. Convin¬ 
ce anche il marito a cercare 
scampo e infine obbliga Leo¬ 
nardo Buzot, che si è precipi¬ 
tato da lei per sottrarla all’ar¬ 
resto imminente, a lasciarla 
sola. 

Soltanto così potrà salvare dal 
naufragio totale il bene inesti¬ 
mabile del suo amore rimasto 
al di sopra di tutto in un alone 
di purezza assoluta e inconta¬ 
minata. La lama della ghigliot¬ 
tina che l’attende non le re¬ 
cherà la morte, ma la libera¬ 
zione e con questo convinci¬ 
mento Madama Roland si con¬ 
segna fieramente, ancora pura, 
ai sanculotti che vengono a 
prenderla. 


22,30 Finanziateli senza paura 

A cura di Franco Monicelli 
Presenta Adriana Serra 

23 Replica Telegiornale 


Carlo Savina, al quale e affidala 
l'orchestra che partecipa al varietà 
musicale in programma alle 21.50 


D I T D M A Rin-Tin-Tin, il prodigioso cane lupo, è 
** ■ B " B ^ ** il protagonista della serie dei tredici 

RIN a TIN>TIN telefilm che da questo giovedì ver- 

B * BB ^ B ■ B ™ ■ B ranno proiettati settimanalmente nei 

programmi pomeridiani per i ragazzi. Rin-Tin-Tin è stato trovato 
dalla cavalleria federale americana insieme col suo padrone, il pic¬ 
colo Rusty, dopo il massacro di Fort Apache e insieme con Rusty 
viene portato dai soldati nel Forte, di dove uscirà poi per tutte le 
azioni e le avventure che si presentano ogni giorno in quelle selvag¬ 
ge regioni ai tempi in cui vivono questi romanzeschi personaggi. 
Nella foto una scena del telefilm >• Rin-Tin-Tin e la moneta d’oro » 


SONO I FAMOSI SPAZZOLIN 

VENUS 




slips elastico poliestensivo 


VENUS 


lo spazzolino di gran classe 
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— Oh, Dio! Un fantasma! 



— In fondo sono contento di non essere nato in 
Inghilterra. 

— Perché, non ti piacciono le bistecche al 
sangue? 

— Le adoro: ma non so una parola d'inglese. 


PELI SUPERFLUI 


DEPILAZIONE DEFINITIVA 
INDOLORE ■ SENZA TRACCE 

"GEM" GABINETTO ESTETICA MEDICA 

Mila»*, Via Asola. 4 - Tal. 07 39.59 
Tarma. PianaS Carlo. 197 - Tal. 55.37.03 
•aaaaa. Via Molta, 2>2 - Tal 56.17.29 
Napoli, Via Ramo. 429 Tal. 44.004 
Alaasoadrio, ViaVaacovodo ,7 . Tal. 21 37 
Caaala.VloVldaa.10-Aa4i.VlaAllbanl.16 

CURA DIMAGRANTE 

Con ti itami oal Or Raynaud di Parigi 

INFORMAZIONI OIATUIT0 


CALZE ELASTICHE 

curativo par varici a flebili 

so misuro 6 prezzi di fabbrico 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, exirelorti per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia 
Crohs riservalo catalogo-prezzi N 4 

CIFRO - S. MARGHERITA LIGURE 


LOCALI 


Per I Gazzettini regionali e I No¬ 
tiziari locali vedere lo schema di 
diffusione pubblicalo a pag. 47. 

SICILIA 

18,50-18,45 Corso elementare di 
meccanica (Palermo 3 - Caio 
nia 3 - Messina 3) 

(vedi articolo illustrativo a pa¬ 
gina 15). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 
18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca H v. Hartun- 
gen Wie nehmen wtr den 
Rinoern die Angsi vor dem 
Docktor • - Sang und Klang 

- Die Kinderecke. « Das tapterè 
Schneiderlein » von den Gebru- 
der Grimm - Musikalisches Mar- 
chen - Kinderposl - (Bolzano 2 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunirò 2 Maranza II - Me¬ 
rano 2) 

19.30- 20,15 VolksmuSik - Sportrund 
schau - Nachrichiendiens! (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire frontiera Almanacco 
giuliano - Fra noi - 13,50 Can¬ 
zoni napoletane: Man Cervo-Tuc 
ciò Se cmamma ammore. Ren¬ 
dine Trusiano Acre e tìoce; 
Fusco-Falvo Diciteneello vuje 
14 Giornale radio - Ventiqual- 
ir ore di vita polilica italiana - 
Notiziario giuliano - Il tricolo'e 
dietro le finestre (Venezia 3) 

14.30- 14,40 Terza pagina Crona 
che triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

21,45 Orchestra George Melachri- 

no (Trieste 1) 

22,05 Narrativa triestina: Italo-Sve- 
vo « la madre » lettura dt 
Fernando Farese (Trieste 1). 

22,15 « Una lettera d'amore di 
Lord Byron », ooera in un allo 
di Tennessee Williams - musica 
di Raffaello de Banlield - ver¬ 
sione ritmica italiana di Paola 
Ojetti La vecchia signora (Au¬ 
gusta Ollrabella); La zitella 
(Arianna) - (Nora de Rosa), Mrs 
Tutwiller (Elena Mazzoni), Mr 
Tutwiller (Gaetano Fanelli) Or¬ 
chestra Filarmonica Triestina 
Direttore Glauco Curiel - Regia 
di Sandro Bolchi (registrazione 
ellettuata dal Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi di Trieste il 
21 gennaio 1954). (Trieste 1) 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bolieilino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8.30 Segnale 
orario, notiziario 

11.30 Musica divertente - 12 Le 
v.iieqgiature italiane, conversa¬ 
zione - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nei mondo della 
culiura. 

13,15 Segnale orario, notiziario 

- 13,30 Musica vana operistica 
14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, rassegna della slampa 

17.30 Musica da ballo 18 Wie- 
mawsky Concerto n 2 per vio¬ 
lino - 18.40 Concerto del pia 
msta Sivic - 19 Rossini; La bot- 
lega fantastica - 19,15 Scuola 
ed educazione - 19,30 Melodie 
gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Me¬ 
lodie operettistiche - 21 Ra¬ 
dioscena: Niko Kuret Turi) Ve- 
ga, il barone carniolo - 22 Fi¬ 
gure della vita politica italiana 

22,15 Mussorgsky: Quadri di 
una esposizione - 23,15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23.30-24 Ballo di 
mezzanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306.1) 

19 Notiziario 19,10 Per la gio¬ 
ventù 20 Attualità 20,15 Varie¬ 
tà 20,30 Per monti e per val¬ 
li 20,45 varietà 21 Notiziario 
21,15 Music-hall algerino 22,15 
Concerto diretto da Marcel M.- 
rouze. Solista soprano Irma Ko- 
lassi - Andrà Capici: Le Miroìr 
de Jesus, Pini ni : Il poema del 
le Dolomiti 23,50-24 Notiziario 
ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,04 Canta Georges Guétary. 
19,14 Ballati,li 19,30 Novità per 
signore 20,12 Vi prendo in pa¬ 
rola 20,27 Nuove vedette 20,33 
Fatti di cronaca 20,43 la fami¬ 
glia Duraton 21 l taccuini di 
Mick Mickely 21,15 Jacques Bé- 
néti.i 21,45 Orchestra Ali* Com¬ 
belle 22 le grandi vedette del¬ 
la canzone 22,05 Pranzo In mu¬ 
sica 22,30 Music-Hall 23,03 Rit¬ 
mi 23,45 Buona sera, amici I 
24-1 Musica preferita. 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 « Veglia di 
nozze », .ommedia in tre atti 
di Clotilde Masti Adattamento 
francese di Germaine Polyte e 
Herman ciossan 22 Notiziario 

22,15 L'opera nel XX secolo », 
a cura di Marcel Doisy 22,55- 
23 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20,10 Tempi moder¬ 
ni 20,40 Musiche richieste 

21.30 )azz 22 Notiziario 22,15 
Messa cantata 22,55-23 Noti¬ 
ziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5, 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Ke/s. 1349 - 
m. 222,4). 

19,01 Concerto diretto da René 
Comici - Chabrier-Ravel: M 

nuetlo pomposo, Tony Aubln. 
Pastorale e tinaie, daua • Se¬ 
conda sinfonia ». 19,30 Tele- 

mann: Suite in re maggiore per 
due oboi, tagotto e due corni 
Filippo Emmanuele Bach. So¬ 
nala n 6 in la per due obo, 
fagotto e due corni 19,45 No¬ 
tiziario. 20 Concerto diretto da 
Jean Martinon. Solista pianista 
Vlado Perlemuter Haendel- 
Harty: Musica per i fuochi ar- 
11 tic lai,. Beethoven: Terzo con¬ 
certo in do minore per piano¬ 
torte e orchestra, Strawinsky: 
La sagra della primavera 22 
« L'arte e la vita ». a cura di 
Georges Cnarensol e Jean Da- 
ievèze 22,30 . L'ufficio della 
poesia », a cura di André Beu 
cier 23 Mozart: a) Diveriimen- 
lo per frio d'archi, K 563 b) 
Danze tedesche, 57T. 23,46-23,59 
Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,25 Orchestra Augusto Baldi 

19.30 Complesso Hubert Ro 
stamg 20 Notiziario 20,20 Noi 
ti parigine ■ la marchande de 
tabac , di Restii de la Breton- 
ne 20,30 vedette ». a cura di 
Andre Chanu 22 Notiziario 
22,15-23 » Il caso Landru », a cu 
ra di André Gillois 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Musica presentata da Gene- 
viève de ligneau 18,30 Parate 
delle provincie 19,15 Notiziario. 
19,45 inter 33, 45, 78 20 Con- 
cerio diretto da Jean Martinon 
(Vedi Programma Nazionale) 22 
• Le avventure di Dan Yack ». 
Parte prima » Le contessioni di 
Dan Yack », film radioionico di 
Blaise Cendrars e Colelte Go¬ 
dard 23,20 Musica da balio 24 
Notiziario. 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,28 la famiglia 
Duraton. 19,38 Jeanne Sourza e 
Bourvil 19,43 Orchestra Léo 
Souris. 20 le grandi orchestre 
tzigane 20,15 Musica sul mon¬ 


do 20,30 la corsa delle stelle 
21 II tesoro della fata 21,15 
le grandi inchieste 21,30 Cen¬ 
to franchi al secondo 22,05 
Radio-Réveil 22,20 Rachmani- 
noff: L'isola della morte, diret¬ 
ta da Ernest Ansermet 22.40 
Orchestra Earl Cadillac 23,05 
Hour of Jecision 23,30 Piani¬ 
sta Julian Von Karalyi 23,36- 
23,50 L'appello di mezzanotte 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca deli'Assia Notiziario Com¬ 
menti 20 « Gli Isolani », caba 
rei Indi Musica leggera 21 
Problemi della politica tede¬ 
sca 21,15 Musica di due com¬ 
positori spagnoli M. De Falla: 
Suite dal balletto « Amor bru- 
jo ». J. Turlna Sinfonia sivi- 
gliana. De Falla: Intermezzo e 
danza spagnola da « La vida 
breve » (Radiorchestra sintoni¬ 
ca) 22 Notiziario. Attualità 
22,20 Raccontini con tante mu¬ 
sica. 25 Nuova musica italiana. 

G. Petrassi: Ricreazione con¬ 
certante per orchestra, B. Ma¬ 
dama: Improvvisazione per or¬ 
chestra, L. Dallaplccola: Canti 
di prigionia per coro e or¬ 
chestra (Orchestra diretta da 
Marcel Couraud e da Bruno 
Maderna con coro). 24 Ultime 
notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di gior 
no in giorno 20 Indovinare e 
viaggiare (lotteria) 21 Concer¬ 
to sintonico diretto da Cari 
Schuricht - R. Wagner: li viag¬ 
gio di Sigfrido sul Reno dal 
« Crepuscolo degli Dei », R. 
Strauss: Sinfonia delle Alpi 22 
Notiziario Spor! 22,20 The Gol¬ 
den Age Smgers di Londra: 
John Dowland a) Melodie a 
4 voci, b) Chansons di Maestri 
francesi del Settecenlo 22,45 
Werner Heist discute il roman¬ 
zo « Fiore nella sabbia » di 
Henry de Montherlanl 23 Musi¬ 
ca da jazz 24 Ultime notizie. 
Commenti 0,15-4,15 Musica va 
ria Nell'intervallo. Notizie da 
Berlino 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 20 Tanta musica e poche 
parole (Rolt Hans Muller al pia¬ 
noforte) 21 La lotta di Lincoln 
per i diritti dell'uomo e con 
tro la schiavitù, radioslntesi 
dì Otto Zolt 21,55 II Messaggio 
di Pasqua 22 Noiiziario. Sport 
22,20 II ja2Z 1956 (Scuola Ba 
sie). 23 Quattro prediche 
sulla lefra d'Ocddente (IV), 
di Erich Przyware. 23,15 Studio 
notturno - Lou Hairison: Quat¬ 
tro piccole sonate per cemba¬ 
lo; Nicolas Nabokow: Serenala 
estiva per quartetto d'archi. 
GUnther Bialas: Canto degli am¬ 
mali (Gerda Bialas, contralto, 
Kurt Redei, tlaulo, J Michaels, 
clarinetto, Gunhild Stappenbeck 
e Gerhard Gregor, cembalo, 
Kurt Perthes, batteria e il Quar¬ 
tetto Bastiaan). 24-0,10 Ultime 
notìzie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Norlh Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 

18 Notiziario. 18,30 Concerto di¬ 
retto da Harry Rabinowitz 19 


Rassegna scientifica. 19,15 Con 
cerio dei giovedì 20,30 Rivista 
musicale 21 Notiziario. 21,15 
Collegamenti radiofonici, di¬ 
scussione. 22 Musica popolare 
spagnola 22,15 * Giornate lon¬ 
dinesi », sceneggiatura 23-23,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Vita con i 
Lyon 20 Musica richiesta 20,30 
lettere degli ascoltatoti 21 
Concerto vocale-strumentale di¬ 
retto da Charles Mackerras 22 
Notiziario 22,20 II viale delle 
melod e 23 •Six-Pointer Buck», 
di David Stephen. Quarta pun 
tata 23,15 Complesso » The 
Novelairs » direno da Edward 
Rubach 23,55-24 Notiziario 
ONDE CORTE 

6.15 Musica leggera. 6,45 B "y 
Mayerl e il suo complesso rii 
mito 7 Notiziario 7,30 Argo 
mento serio 8,15 Rivista mu 
Sleale 10,30 Tempi e giorni 
nostri 10,45 Musica leggera 

12 Notiziario 12,30 Discussio¬ 
ni sportive 12,45 Billy Mayer! 
e il suo complesso nimico 

13 Musica da bai o 14,15 Elgar: 
Nursery suite, Sibelius: En Sa¬ 
ga 15,15 Musica leggera 16,15 
Un palco all'opera 16,45 Tem¬ 
pi e giorni nostri 17,15 Musi 
che richieste 18,15 Melodie 
preterite, dai varietà .nglesi 
18.45 Artisti popolari 19,30 
« The Forger ». di E Hyams 

20.30 E. Ros e la sua orche¬ 
stra 21,15 Discussione sportiva 

21.30 « Ray’s a laugh 22 Mu 
sica leggero 23 Musiche d 
Strawinsky 24 Notiziario 0,15 
0,45 II club del Commonwealth 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19.34 Vedette, 

rispondete' 19,44 a famiglia 
Duraton. 20 Cento trancili al se- 
condol 0,31 » Marc-Anlolne 

Charpentier » testo d Jean 
Maurel 20,46 II tesoro della 


lata 21,01 « Cime tempestose . 
romanzo di Emily Bronlé Ver 
sione railotonica di André Sai 
lée. 22,01 Concerto diretto da 
Henri Pensis. Vivaldi: Concerto 
per orchestra d'archi In la mi 
nore; Barlok: Concerto per or 
chesua. 23,01 La Buona Novel 
la. 23,16 - Die Stimme der 

Hoffnung » 23,46-24 » Bringing 

Chnsl lo ;he Nations » 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,10 Musica leggera 19,30 No 
tziario. 19,40 l'esplorazione 
delle caverne della Svizzera, 
conversazione con i proli. Ban 
di. Bègli e Grobet 20 Concerto 
orchestrate Mendelssohn: Ou 
verture « La grolla di Flngal », 
Wagner: Musica al Monte di 
Venere dal « Tannhàuser 20,20 
» Il salvataggio », radlocomme- 
dia di Karl Rich Tschon 21,30 
Marschner: Hans Heiling, Pre 
ludio nella caverna 21,40 » La 
miniera di Falun », racconto di 
Johann Peter Hebbei 21,50 
Grieg: Ne'la caverna del re 
della montagna, Mussorgsky: 
Nelle catacombe da « Qua¬ 
dri di una esposizione - 22 Ca 
verna e labirinto - Simboli nel¬ 
la vita spirituale del/uomo, 
conferenza di Jean Gebser 

22.15 Notiziario 22,20-23,15 » Al¬ 
legro scambio d noie con 
complessi e sol.s 11 di Radio 
Berna 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 NOIÌ2ÌSI O 7,20 Almanac¬ 
co -ono.o 12,15 Musica vana 

12.30 Noliziino 12,45 Musica 
vari ; 13,10 Clementi: a) Sonala 
op z7 n 2 in si bemolle mag¬ 
gio e. b) Trio n 1 in re maq- 
g ore 13,55 Paladllhe: a) La 
lille aux cheveux de Un; b) 
Mandolinata. Fauré a) Au bore, 
de l'eau, op 8 n. 1; b) Arpège 
op ’6, n ?, Ravel: Histoires 
naturalles 16,30 Te danzante 17 
» Luigi Spohr ». profili a cura 
di Ronaio Gnsdni 17,30 Per la 
gioventù 18 Musica richiesta 

18.30 Poesie dialettali 18,40 Al¬ 
bum delle figurine sonore 19,15 
Noti .iano 19,40 Danze e melo¬ 
die spa jnole 20 « La scelta 
delia professione », inchiesta. 

20.30 Concedo diretto da Otmar 
Njsìio Solisli arpista MireiUe 
Flou», tiauhsfa Henry Magnpp, 
Mozart: a) ies petits r ens. mu¬ 
sica e balle.io, b) Concerto ir. 
do maggiore, KV 299, per arpj, 
flauto e orchestra; c) Sintonia 
in sol minore. kV 550 22 Po¬ 
sta dal mondo 22,15 Melodie e 
ritmi 22,30 NohZ'3'lO 22,35-23 
A line serata 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 

chio dei «empi 19,40 Dietro le 
quinte 20 ■ Troppi alibi », di 

John Michel (primo episodio) 

20,30 » La léte des vignerons 
de la Cóle ». lesto, canzoni e 
musica di Franck Jotterand 

21.15 » Georges Simenon », a 

cura di Pierre Lhosle 21,30 Con¬ 
certo diretto da Victor Desar 
zens Solista violinista Mauri 
ce Raskm 22,30 Notiziario 

22,35 » l evoluzione dell'esse¬ 
re La vecchiaia », documenta¬ 
no 23,05-23,15 Marhattan Sere 
nade, inteip'etata dall'orche¬ 
stra Kostelanetr 
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radio . venerdì 6 aprile 


PROGRA M M A NAZIONALE ■SECONDO PROGRAMMA 


6,45 

7 


8 


845 9 


11 

11,30 

11,45 


12,10 


12,50 

13 

13,20 


14 


Lozione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

I Motta ) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. 
- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico - Ritmi e can¬ 
zoni (8.15 circa' 

Le canzoni di 
Anteprima 

Vittorio Mascheroni: Promesse di 
sempre e di mai; All’alba passa 
sempre uno spazzino; Pescava i 
gamberi 
<Vecchina> 

La Radio per le Scuole 

' per la III. IV e V classe elemen¬ 
tare!: Radiopartita, a cura di 
Giuseppe Aldo Rossi 
I tre Suns 

Musica da camera 
Brahms: .Sonata in fa minore op 20 
n 1 . per clarinetto e pianoforte a) 
Allegro appassionato, hi Andante 
un poco adagio, c) Allegretto gra¬ 
zioso. d) Vivace; Debussy: Giardini 
sotto la pioggia 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Cantano Aurelio Fierro, Nino Ni¬ 
pote. Maria Longo. Antonio Ba- 
surto. Amedeo Pariante e Giulia 
Toscani 

Rubino-Poggiali: Desiderio d'animo- 
re, Capogni: Vattene va; Faustlni- 
Perrone: Sole scuro. Codini Cn 
rame. Della Gatta-Claravolo: Donna 
Carmé, Nisa-Radicchi: Core malato; 
Jov'no-Schlsa: Acquaiola vesuviana, 
Fontana-Spagnolo. ‘A cunnulella, 
Luclanelll; Cantanno e suspiranno 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
c Autonetto > 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Manetti e Robertsi 
Album musicale 

Musica operistica 
Nell'intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14.30 II libro della settimana 
« Cavour e la Venezia Giulia • 
di Giuseppe Stefani, a cura di 
Cesare Spellanzon 

16.25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Canta Rino Salviati 

17 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 


17,30 Conversazione 

17,45 Concerto del soprano Irene Cal- 
laway e del pianista Giorgio Fa- 
varetto 

Scarlatti: ai SI, sì tornerò, b) S'a- 
dorni un bel sembiante, c) Non han 
core, Reggio: Due arie ai AJ1 over 
love, b) Counsels; Purcell: Music 
for archile; Barber: a) Stire on this 
shinmg night, b) The datstes, Pou- 
lenc: Deu.r chansons villageoises: 
a) C'est le joli printemps. bl Les 
gars qui vont à la féte 

18,15 Musica per banda 

Corpo musicale dell'Aeronautica 
Militare diretto da A. Di Miniello 


18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Sidney Morgenbessen: Peirce e 
il suo pragmatismo 

18,45 Gorni Kramer e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma ed Er¬ 
nesto Bonino 

Adalr-Dennls: Vuoi stare con me; 
Bertini: Ultime foglie, Chlosso-Plsa 
no: Un passo dietro l'altro; Kern: 
Old man river; Pincht-Oltvierl: Par¬ 
lando al buio; Garinei-Giovannlni- 
Kramer: O baby kiss me; Deani- 
Manno-Lewis: Sei stato tu; De Glu- 
stl-C. A. Rossi: Mister Jazz; Brown: 
Shine 


19,15 GENTE DI TEATRO 

a cura di Gigi Michelotti 
Attori - autori nostri e francesi 
Alberto Casella: F. Augusto Bon 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

iBuitoni Sansepolcroi 

"lfì Segnale orario - Giornale ra- 

dio - Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Dall’Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica pubblica della 
Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da LORIN MAAZEL 
Ghedini: Marinaresca e Baccanale, 
Martirano. Contrasto per orchestra; 
a) Lento - Molto mosso, b) Adagio, 
misterioso (Prima esecuzione asso¬ 
luta); Ives: Three Plaees in New 
England, suite per orchestra: a) Il 
« San Gaudenzio * nei giardini di 
Boston, b) Il campo del generale 
Putnam a Redding, Connecticut, 
c) Dalla poesia « Il fiume Housa- 
tonic a Stockbridge * (Prima ese- 
cuzione in Italia); Brahms: Terza 
Sinfonia in fa maggiore op. 90 
a) Allegro con brio, b) Andante, 
c) Poco allegretto, d) Allegro 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

22.45 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Elsa Peirone e Vittorio 
Paltrinieri 

Testa-Ivar-Spotti: Certamente sei tu; 
Astro Mari-Soffici; Indiscutibilmen¬ 
te. . tu mi piaci; D'Anzi: Ville Lu¬ 
mière, Beretta-Lojacono: Cita Kiti 
Bù; Testonl-Stern: T'amavo già; Bi- 
ri-Camlsasca: Cn cognac cameriere; 
Villa: Parole tenere; Mercer: Slue- 
foot 

| c Oggi ai Parlamento - Giornale 
radio - Musica da ballo 
2A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni iChnoi 

MERIDIANA 

13 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
( Palmoltve ) 

13.30 Giornale radio - Bollettino delle 
interruzioni stradali 

« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti 
( Shnmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Tutto finisce in musica 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura 
di Antonio Morera - Concerto in 
miniatura: soprano Margarita 
Kalmus, pianista Giorgio Fava- 
retto; Schubert: a) La trota, b) 
La rosellina, c> Segreto, d) Mes¬ 
saggio d’amore, e) Romanza, f) 
All’usignolo 

16.30 Cent'anni 

Romanzo di Giuseppe Rovani - 
Adattamento di Mario Mattolini 
e Mauro Pezzati - Regia di Enzo 
Convalli - Settima puntata con 
Tino Bianchi, Ottavio Fanfani e 
Aldo Pierantoni 


TERZO PROGRAMMA 


19 Frederick Delius 

In a Summer-Garden 
Orchestra « The Royal Philarrao- 
nlc s. diretta da Thomas Beecham 

Arthur Bliss 

Miracle in thè Gorbals, suite dal 
balletto 

Orchestra del « Covent Garden», di¬ 
retta da Constant Lambert 

19,30 La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Carlo 
Cordiè 

Uno studio sulla fortuna di Maurice 
Maeterlinck - La letteratura france¬ 
se nella critica di Benedetto Croce 
- Notiziario 

Cultura spagnola, a cura di Cesco 
Vian 

Ignacio Aldecoa. narratore nuovo - 
Il centenario di Menéndez y Pelayo 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

D. Auber: Les diarnants de la 
Couronne, ouverture 
Orchestra Phllartnoniea di Londra, 
diretta da Basii Cameron 

A. Rubinstein: Concerto n. 4 in 
re minore, op. 70, per pianoforte 
e orchestra 

Moderato - Andante - Allegro assai 
Solista Friedrich WUhrer 
Orchestra « Philarmonia » di Vien¬ 
na, diretta da Rudolf Morali 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 II teatro tedesco nell'età roman¬ 
tica 

MARIA MADDALENA 
Tre atti di Friedrich Hebbel 

Traduzione di Giovanni Vittorio 
Amoretti 

Presentazione di Bonaventura 
Tecchi 

Compagnia di Prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana con 
Elena Da Venezia. Salvo Ran- 
done. Mario Colli. Ivo Garrani. 
Antonio Pierfederici 
Mastro Antonio, falegname 

Salvo Bandone 

Teresa, sua moglie 

Olga Vittoria Gentilli 
Clara, sua figlia Elena Da Venezia 

Carlo, suo figlio Antonio Pierfederici 

Leonardo Ivo Garrani 

Un segretario Mario Colli 

Wolfram, un commerciante 

Renato Cominetti 
Adamo, usciere di Tribunale 

Giotto Tempestini 
Un secondo usciere di Tribunale 

Fernando Solieri 
Un ragazzo Vittorio Stagni 

Una fantesca Maria Teresa Rovere 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
(vedi orticolo Illustrativo a pag. 14) 

23,15 Willy Burkhard 

Toccata op. 86, per quattro stru¬ 
menti a fiato, percussione e or¬ 
chestra d’archi 

Tempo di moderato. Allegro - Len¬ 
to. Allegro. Andantino - Maestoso 
allegro, ina non troppo maestoso 
Orchestra del «Colleglum Musicum», 
diretta da Paul Sacher 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - da « Il Cortegiano » di Baldassare Castiglione « Il cor- 
tegiano come guida spi rituale del principe » 

13,30-14,15 Musiche di Beethoven e Rieti (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di giovedì 5 aprile) 


17 LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoli, in circolo! 

Settimanale a cura di Oreste Ga 
sperini - Regìa di Riccardo Mas 
succi 

Il libro del jazz 

a cura di Biamonte e Micocci 

19 CLASSE UNICA 

Mario Ferrara: La Costituzione 
Italiana (Nona lezione) 

Leonardo Ancona: La personalità 
(Ultima lezione) 

INTERMEZZO 

I o "in Orchestra diretta da Guido Cer- 
gol! 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

( Chlorodcmt) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

Canzoni presentate al VI Festival 
di Sanremo 1956 

George Melachrino e la sua or¬ 
chestra 

Pinchi-Spaggiari: Qualcosa è rfma- 
sto; Testoni-C. A. Rossi: Anima ge¬ 
mella; Morbelli-Falca. Ho detto af 
sole; Pinchi-Panzuti: Aprite le fi¬ 
nestre; Fiorelli-Ruccione: Albero ca¬ 
duto; Cherubini-Sehisa-Traina: Il tre¬ 
nino del destino, Testoni-Kramer : 
Il bosco innamorato; Simoni-Faccen. 
na-Casini: Lui e lei, Modugno: Mu¬ 
setto 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO N. 2 

Panorama di varietà di Amurri, 
Faele, Ricci e Romano - Orche¬ 
stra diretta da Riz Ortolani - Com¬ 
plesso ritmico di Franco Chiari - 
Presentano Corrado, Gianni Bo- 
nagura. Paolo Ferrari e Nino 
Manfredi - Regìa di Riccardo 
Mantoni 

( Palmolive-Colgate ) 



L'attrice Maria Pia Casilio e stata 

recentemente ospite di Rosso e ne 
ro n. 2. lo spettacolo di varietà che 
va In onda ogni venerdì alle 21 


22-Ultime notizie 

Radiorama 

Un programma di Mario Migliardi 

22,30 Ventotene, piccola Isola 

Documentario di Luigi Compa¬ 
gnone ed Ezio Zefferi 
23-23,30 Siparietto 

Biribissi: Ghiribizzo serale 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

23,35-0,90: Ballo e complessi caratteristici vari - 0,36-1: Ritmi e canzoni - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-3,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica leggera - 3,06-3,30: Musica operisUca - 3„36-4: 
Orchestra Conte - 4,06-4,30: Musica da camera - 4,36-3,30: Musica operisUca - 5,36-6: Canzoni da film e riviste - 6,06-6,45: Musica leggera - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari 
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L'autobiografia del soldato 
più decorato dell'esercito 
americano 

ALL’INFERMO 
E RITORNO 

di Audie Murphy 

• Nel primo dopoguerra ci fu "Il fuoco" di Henry 

Barbusse, ora il libro de! Murphy può dirsi " Il fuoco " 
americano ». (Il Mattino, Napoli) 

«... è l'opera che da tempo aspettavamo: il diario 
degli uomini comuni, che della guerra non debbono 
nascondere o giustificare niente ». 

( L’Awenire d’Italia, Bologna) 

• Un documento importante, avvincente, terribile ». 

(La Notte, Milano) 

E' un volume della Collezione « Il Cammeo», pp. 480, 
L. 1500 - LONGANESI & C. - Via Borghetto 5, Milano 




onio • 


SESTO S G. - MILANO 



TELEVISIONE 


venerdì 6 aprile 



Claudio Fino, regista deila commedia V giardino dei 


17.30 Musei d'Italia 

• Il balletto al Museo Tea¬ 
trale della Scala di Mi¬ 
lano > 

18 Orizzonte 

Settimanale dei giovani 
Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 

20.30 Telegiornale 
20,45 La mascherata 

Balletto filmato 
Musica di Chopin 

21 IL GIARDINO DEI CILIEGI 

di Anton Cecov 
Traduzione di Virginio 
Puecher e Barbara Por- 
filief 

Personaggi ed interpreti: 
Andrejevna Sarah Ferrati 

Ania Fulvia Mommi 

Vaja Diana Torrieri 

Leonid Annibale Ninchi 

Jermolai Vittorio Sanipoli 
Pietro Renato De Carmine 
Borlss Marcello Giarda 

Carlotta Laura Carli 

Siemion Elio Jotta 

Damasela Aidn Perego 

Flrs Aldo Silvani 

lascia Giuseppe Caldani 

Un viandante Adolfo Spesca 
Il capostazione 

Riccardo Tassani 

Regìa di Claudio Fino 

(vedi servizio alle pagg. 8-9) 
Al termine della comme¬ 
dia: Replica Telegiornale 


Ina visita interessante 


Il balletto al Museo della Scala 


t rpe, liuti, violini, flauti, e eia 
rinetti; stampe, autografi, li¬ 
bretti d’opere e manoscritti; 
bronzi, medaglie, gemme e 
porcellane: questo è il bianco 
Museo del Teatro alla Scala, coi 
suoi marmi e le sue vetrine. E’ 
una teoria di sale e salette, dove 
è tutta la storia dell’arte e il co¬ 
stume di quel teatro. Penultima, 
al secondo piano, si trova la sala 
della coreografia e della danza. Ci 
sono un centinaio di opere fra 
quadri, stampe, monete e libri : 
tutta la storia della danza, si può 
dire, e — in particolare — della 
scuola di danza della Scala che 
dal 1812, l'anno della sua fonda¬ 
zione, è il vivaio delle regine del 
balletto. 

E’ da questa scuola che sono 
uscite Sofia Fuoco e Carlotta Grisi, 
Claudina Cucchi e Fanny Cerrito, 
Amina Boschetti, Carolina Pochini 
e tante altre. Ecco infatti in questa 
sala bianca, tapezzata di grigio e 
oro, il ritratto a incisione della 
Cerrito, napoletana puro sangue; 
ecco Onorato e Virginia Vigano, 
marito e moglie, lui coreografo lei 
ballerina; ed ecco le grandi si¬ 
gnore della danza, le soliste dei 
balletto romantico: Fanny Elssler, 
in una litografia miniata di La- 
fosse, rappresentata nel ballo Le 
diable boiteux, Maria Taglioni, in 
una litografìa colorata, Rosa Di- 
delot, nella parte di Calipso nel 
ballo Telemaco, in un’incisione al 
fumo. Accanto alle più grandi so¬ 
liste c’è anche il più grande, forse, 
fra i virtuosi del balletto, Vaslav 
Nijinsky, « il clown di Dio * come 
egli volle chiamarsi nelle pagine 
del suo diario triste e spesso allu¬ 
cinante: è ricordato in un busto 
di marmo bianco per quell’Aprés 
midi d’un faune che, insieme col 


Sacre du prinlemps, costituì una 
delle sue più fantastiche creazioni. 
Poi c’è la litografia del famoso 
« Passo a quattro » danzato da 
Carlotta Grisi, Maria Taglioni, Lu¬ 
cile Grahn e Fanny Cerrito nel 


1845, a Londra, in onore della re 
gina Vittoria, e ci sono tele del 
Settecento veneziano (scuola del 
Longhi) nelle quali si vedono dame 
con la bautta, crinoline, ventagli, 
tricorni dei cavalieri. r. c. 



iFotO l .CCUillUlh.l 

Il busto del ballerino Nijinsky. dono di Lady Troubrldge al Museo della Scala 


- 
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. radio . venerdì 6 aprile 



LOCALI 


Per i Gazzettini regionali e i No¬ 
tiziari locali vedere lo schema di 
diffusione pubblicato a pag 47 

TRENTINO - AITO ADIGE 
7 Classe Unica [Bolzano 7 - Boi- 
zano II - Bressanone 7 - Bru¬ 
sco 2 - Maranza II - Merano 2' 
18,SS Programma altoatesino 
. • D>< 

anen Skitahrer erzahlen 
Biasmus.k - Jugendtunt (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 
B-un.co 2 Marsn.-a II Me 

rano 7) 

17,50-20,15 C petti i 

lendienst (Bolzano ni) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,30 L'ota della Venezia Giulie 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agii italiani 
d'olire frontiera Almanacco 
: Musica richiesta 
14 G ornale radio Ventiquat 

r'ore di . u politica italiana 
Notiziario giuliano Ouelio che 
il vostre libro di scuola non 
dice Venezia I) 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che mestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lelteie i T r i e 


19,45 Incontri dello spirito - Ru 

Urica seni manate di vita re li¬ 
ti osa (Tfreste l) 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,1 - Segna e orario, not.z.ano, 
bollettino meteoroiog.co - 7.50 
Musica legger tacco no dei 
giorno B, 15-8.30 Segnale ora 
no, notiziario 

11.30 Orchestre leggere 1? Vite 
e desimi, conversazione - 12,10 
Pe' ciascuno qualcosa 12,-*> 
Nel mondo delia cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario 
15.50 Musica a richiesta 

14.15 14,45 Segnale orano, no 
liZiario, rassegna della stampa 

17.30 Tè danzante - 18 Brahms 
Concerto doppio per violoncel 
lo - 18.50 Dallo scattale mean 
laio 18 40 Canlanti celebri 

19.15 Classe unica - 19,30 Mu¬ 
sica vana. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se 

gnale orano, notiziario, boliel 


imo metec.'ciogico - 20,30 Me¬ 
lodie gradile imerpreiate dai 
SeHeio d'argento 2i Arie e 
spettarci a Tnes'e 21.30 
Quintetto vocile - 22 Letteratu¬ 
ra ed ane di Ernst Wiechetf 
serinore tedesco ed europeo 

22.15 Schube't Sintonia n 8 in 
si minore 23,15 Segnale ora¬ 
no, notiziario, bollettino meteo 
roiog,co - 73.3C-24 Mjsca pe' 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1 ) 

19 Notiziario 19,10 Musica vana 
19,30 Hot Cut- a Aiger 20 
A-'.i è 20,15 Varietà 20,50 
Mas i leggera 2i Noticano 
21,15 Paata d stelle 22,15 

• l'aDOu-.famen'o algerino , m- 

enlaria di Mar- 
:e. Armouthe 22,25 Musica lea- 
23.50-24 N ì a 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 • 19,12 Bah ; 

bili 19,30 Novità per signore 
20,12 v. p endo m paro a 20,17 
AI Bar Fernod 20,35 Fatti ai 
cronaca 20,45 la famiglia Du-e 
ton 21 Appuntamento Ira fé 

21.15 A s 21,35 

Lo glandi inchieste Nescao 22 
Cento franchi al secondo 22,30 
- ub 22,45 M,i - Ha" 23,03 
23,45 Buona 
sena, am cri 24-1 Musica prete¬ 
rita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Pórls 1 Kc/s. 843 - ni. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc.'s. 1205 - m. 249, Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

19,30 Michel Blavet-7. F. Paillard 

Concerto .n la m,no;e per (lau¬ 
to e orchestra d'archi 19,45 
Non.-..in j 20 II Re d'Ys, ope 
ta m tte atti di Edoaurd Lalo. 
diletta da Pierre Dervaux Par 
te prima 21,16 Colloqui con Jo¬ 
seph Kessel presentii da Pam 
C-uimaid 21,35 II re d’Ys. Par¬ 
te seconda 22,15 Temi e con 
traversie rassegna ladiotom 
ca a cura di Pierre Sipriot 

* L upeia di Romano Guardini 


a proposito de'n pucb'icazio- 
ne delle " Lettere dal lago ci. 
Como " e de la morte di 
Socrate " » 22,45 So’ sii inter¬ 

nazionali Musiche per viola da 
gamba e cembalo, interpretate 
da René Morei 1 e Denyse 
Gouàrne. Melod e, interpretate 
da Fiore Wend, a:rompagnata 
a 1 uto da Hermann Leer e a 
liauto aa Yanet Pue:n, Musiche 
P'amsiiche d; P.ero Gua'-no, 
interpretale ca a tore 23,44- 
23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • m. 498,5; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille li Kc s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 • 
tn. 213,11 

19,10 ve S o c si al : -te , a 

• -a a taci Diéva e Berna d 
Gandrev-Réty 19,25 André Cha- 
nu. Alice Furt e I Otchesfra Ed¬ 
ward Checitler 20 Notiziario 
20,25 Nei par-gre Acodér- 
è un sourd .. 0' Restii de ta 
Bretonne 20,35 Ctiapeau di; 

■. cu’a ai Pierre Lesele! 21,20 
Racconto pe' la *me dei gic. 
no 3 cura d' Sléphane P ze la 

22 Noi e SI O 22,15 H 
Ea'zac e la Nuit chimé'ique 

s cura d Lucien Farnou* -R i. 

72,40-23 

naie. 

PARIGI INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1, 
Allouls KC/S. 144 - m. 1829,3) 

18 Purcell: Didcne e Enea 3 a 
Giieg sta n. 1 

1 ta ir 

Mussorgsky: Canti 

e oanze de a Me Cialkow- 
sky: Ouverture •• ‘612 18,45 

ngehuo e 1) scaltra , di 
l'aul Guth e Hélène de Labrus 
- 19,15 Noli.- fo 19,45 1 
20 . '• 
dee 20,05 Codia musicale 
20,30 Ti.buna parigna 20,53 GII- 
bert-Sulllvan: Rudd.go'e, ouver¬ 
ture 21 Concerto del 1 ; 

Li.e Rev Bach-llszl: Pre'u- 
d e tuga per organo. Mozart 
Sonata in re maggare K 576, 
Beethoven: Trenlàdue variazio¬ 
ni Kodaty: Danza 
:ft Chopin: Ventiquattro pre¬ 
ludi 22 <• Stora all'acqua di 
rosa -, di Èva legms Gessate 

23 Notiziario 23,05 Danze e 

23,35 M 

t allo 24 Notiziario 0,03 Dischi 
1,57-2 Notiziario 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Operetta 19,17 
Orchestra Raymond Legrand 
19,28 La umigiia Duraton. 19,38 
Jeanne Sourza e Bourvii 19,48 
Attuai là 19,55 No'iziono 20 
Che felicita 20,15 Alta rinfusa 
20.45 Appuntamento tra re me 
s 21 - Cime tempestose -, -o 
manzo di Emily Brontè Versio¬ 
ne radiofonica di André Sallee 
22,02 La mus'ca attraverso le 
età 22,24 Musica da Dallo. 23,06 
Radio Réve 1 73,20-23,35 La nuo¬ 
va vita. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,50 Concerto di 
musica da camera 19 Panora¬ 
ma a ste le 19,45 Quesci le¬ 
gali 20,15 Musica leggera 21 
Noli? aro 21,15 in patr 
l'estero 21,45 R 

22.15 Concerto della violoncel¬ 
lista Zara Neisova e del pian 
sta Ernest lush Boccherini: 
Sonata in 2, Beethoven: So 
naia in do. op 102, n. 1 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 NotiZ mio 19,30 - I Bariowe 
d, Bédd ngion . di Wa-;en Che- 
tham-Strode (ottavo episodio). 
20 Pianista Edward Rubach 

20.15 Dibattito 21 Concerto vo¬ 
cale-strumentale di musica leg¬ 
gera 22 Notiziario 22,20 Varietà 
musicale. 23 *Six-Pomter Bucl-, 
di Davd Siephen Quota pun- 
tata 25,15 Varietà m_s za'e 
23,55-24 Noi.nano 

ONDE CORTE 

14,15 Mus che richieste 15,15 Mu- 
16,45 Pro¬ 
ti e - aei tutu-o 17,15 Musiche 
izz 17,45 Giorni e tempi no¬ 
stri 18,45 Poemi di Jennyson 
s:e ti da P D'Clmson e lem 
da M Gonng 19 NofZ'ario 

19,30 varietà con Al Read 21 
No: .-.fio 21,15 The m\ste 
rtous Miss Spence di A 
Almgton 22 Mu; za eggera 

23.15 Mus erte r ste 24 n:- 

0,15 

rind.a di F Watson o,45-i 
suonalofi di Montmarlre 



■Un 

trattamento 


Curate in tempo 
o rigenerate rapidamente 
la vostra pelle con 
le due creme vitaminiche 


Mouson 


regolare 


Completate l'efflcacia di 

questa cura di belleaaa con il SAPONE ALLA CREME MOUSON 
e non dimenticate le LAVANDE e le COLONIE MOUSON 


CREME MOUSON 


la CREME MOUSON agisce in profondità 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Crònaca mond ale 19,30 No 
Eco del tempo 20 Mu¬ 
si.-a leggera 20,40 Meioa e 
dall'operetta la principessa 
della Czardas 1 Kaiman 21 
1 •asm ss one per 1 Relor< 1 
22,15 Nc «nò 22,20 Concerto 
0 organo eseguito da Emil 
Ba htq d Haendel: Concerto 
d organo in -e m no'? Mozart: 
Adagio e allegro in ta minore 
22,45-23,15 Cc 

strumentali di Honegger e di 
Hindemith Honegger: T:e fam¬ 
mene d3 Les P.'iques à New 

Hindemith: L : 

serva 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

12 50 13,20 8artok 

Concerto per orchestra, direno 
da Herbert von Karaja • 16,30 

Ora serena • 7,30 Inieipretazioni 
del flautista Fausio Rezzonico 
e del pianista Luciano Sgrizzi 
J. B. Lolllet: Sonata n 7 Frank 
Martin: Ballata Daniel Purcell. 
Sonata n la maggiore 17,50 Pas¬ 
seggiate tic nesi 18 Musira ri¬ 
chieda 18,30 Processa alle pa¬ 
role 18,40 Ross - La Ceneren¬ 
tole, ouverture, Oflénbach l 
racconti di Hotfmann, barcarola, 
Verdi La Traviata, preludio atto 
1, Mascagn Cavalleria rusti¬ 
cana, intermezzo, Ponchteiii la 
Gioconda, preludio, Woif-Fer- 
rati I quatro rusteghi. 19,15 
Noti? atiO 19,40 Bouquet di cari 
zoni 20 L'allegro appuntamento 
del venerdì 20,10 Musiche d 
Kreisler per violino: a) Ron 


amo su in tema a, Beeino»e- 
b) Liebesfreud, c.i Capriccio 
viennese 20,30 Concerto direi 
lo da leopodo Casella Doni- 
zetn : 5 ilon 1 concertai 
maggiore, Messager: Isoline 
bailetto. Migot: le paravent d° 
laque au« cinq images 21 1 1 

Silvia dell'Arcobaleno , radiG- 
capnccto di italo Alighiero 
Chiusane 21,30 Claudio Merulo: 
Vergine Madre figlia del tuo 
Figlio, madrigale sp.ntu3le a 
cinque voci, Giovanni Gabrieli: 
O quatti suavis est Domine, 
dalle « Jymphoniae sacrae 
per doppio coro a otto voci 
(Rev. Gijseope Piccioli); Clau¬ 
dio Monteverdi: Venie veni¬ 
te, duetto per soprani e bas¬ 
so continuo (Rev Luciano Sgiiz- 
z i Giovanni Bassani: Die no- 
bis Maria mottetto a sei voci 
;Rev. Ludwig Berberieh . Fran¬ 
cesco Cavalli: Salve Regina, 
antitana a quattro voci e basso 
conti iuo iRev. Luciano Sgrizri). 
22 Melodie e ritmi 22,30 Non 
■ 22,35 Tacce de 
ni fico 22,50-23 Ba 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19,15 No. : ITO 19,45 Frar 
Donne viennesi, ouve 
scar Straus Ultimo valzer, 3 i3 

e canzone di Vera (soprano 
Flore Watb 20,20 Pré'es sur 
Gags • ci Jean Tarec, Coleftè 
Jean e ''ean Vignv 21 « La ri¬ 
volta di Giovanni Orili », di 
Suzanne Normanti 22,50 Noti- 
laiio. 22,40-23,15 Musica del 
nostro lempo. 



la donna sana 
sorride alla vita 


sciroppo 


In vendila 
nelle Farmacie 


cura le sofferenze: 


m* 

i 

G 



mali d? festa 
mali di schiena 
vampe di calore 

vertigini 


m 

Aut ACIS 9. 
del 12-10-1954 
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radio . sabato 7 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 
i Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. 
- Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico Orchestra 
Milleluci diretta da William Ga- 
lassini (8.15 circa) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 
11 La Radio per le Scuole 

« L’Antenna », incontro settima¬ 
nale con gli alunni delle Scuole 
Secondarie Inferiori, a cura di 
O. Gasperini, G. F. Luzi e L. Co- 
lacicchi 

11.30 Sibelius: Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore op. 43 

ai Allegretto, b) Andante, c) Vi¬ 
vacissimo. di Allegro moderato 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli. Clau¬ 
dio Bernardini. Marisa Colomber. 
il Trio Aurora e Nuccia Bongio- 
vanni 

Nati Montagnini: Prime piogge; La- 
rlci-Mattes: Stella di Rio; Testoni- 
Ahlert: Cosi, così, cosi; Testa- 
Malgon): Diversa da tutte; De Rose: 
Deep purple: Montano-Rizzo: Mau. 
dotino a Paris; D’Anzi: E’ stato un 
grande amore; Caceres; Mambo 
falcon , NLsa-Redi: Un romantico 
amore ; Deanl-Dale: Suonami l'uku¬ 
lele; Stan Kenton. Interludio 

12,50 « Ascoltate questa sera. > 
Calendario 
IA/nonetto i 

| o Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute . Previsioni 
del tempo 
Carillon 

iManetti e Roberfsi 
13,20 Album musicale 

Corni Kramer e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol i 

14 Giornale radio 


14,15-14,30 Chi è di scena.', cronache 
dei teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Danny Kaye 
17 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

17.45 ADRIANA LECOUVREUR 

Commedia drammatica in quattro 
atti di Arturo Colautti 
Riduzione dal dramma di Eugenio 
Scribe ed Ernesto Legouvé 
Musica di FRANCESCO CILEA 
Secondo e terzo atto 
Maurizio Nicola Filacuridi 

Il principe di Bouillon 

Carlo Badioli 

L’Abate di Chazeuil 

Gino Del Signore 
Michonnet Otello Borgonovo 

Il maggiordomo Egidio Casolari 
Adriana Lecouvreur 

Marcella Pobbe 
La principessa di Bouillon 

Fedora Barbieri 
Direttore Alfredo Simonetto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18.45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 


insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 

19 Estrazioni del Lotto 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini ed Adria¬ 
no Valle 

Amendola-Mac-D’Anzi: Anitami a vi¬ 
vere Bill 1 , Sacchi-Sforzi: Per la tua 
bellezza, Danpa-Bargoni: Concerto 
d’autunno; Biri - Mascheroni: Stor- 
nello d'amore; Innocenzi: Addio so¬ 
gni di gloria; Testa-Bertolazzi: Ba¬ 
ciami chérie; Rlspoli: Il nonnino 
di New York; Borgna-Cergoli: Sor» 
parole; Gariboldl. Balma: Fischiet¬ 
tando; De Filippo-Concina: Mamma; 
Pinchi-Fucllll: Ncta ieri; Vian: Luna 
rossa 

19,45 Prodotti e produttori italiani 

20 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepolcro i 

~)f) on Segnale orario - Giornale ra- 
dio Radiosport 

21 Tre canzcni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Fantasia musicale 
Un programma con Helmut Za- 
charias e la sua orchestra, il 
Complesso di Renato Carosone, 
il pianista George Feyer, con la 
partecipazione dei cantanti Jac- 
queline Francois e André Claveau 

22 Per il centenario della nascita 
di G. B. Shaw 

G. B. S., CORNO DI BASSETTO 

Radiocomposizione di William 
Weaver 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Marco Visconti 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 

23 Hot-Jazz 

I C Giornale radio • Musica da ballo 
1 J da un cabaret parigino 
“)A Segnale orario - Ultime notizie - 

4 ’ Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Gianni Ferrio e la sua orchestra 
1011 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo i 



Vana Arnould, che ha scritto ia ra 
dioscena E' scomparso Panzipù. in 
elusa nel programma delle ore 18 


MERIDIANA 

I 3 Stornellate a primavera 

Flash: istantanee sonore 
l Palmolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 

Ballettino interruzioni stradali 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra. 
di C. M Garatti 
I Simmenthal i 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer- 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

La voce di Caterina Valente 


TERZO PROGRAMMA 


19 La ricerca scientifica nel nostro 
Paese 

Sabato Visco: 1 mezzi e gli uomini 

19.15 Normann Dello Joio 

Sonata n. 3, per pianoforte 
Tema e variazioni - Presto e legge¬ 
ro . Adagio - Allegro vivo e ritmico 
Pianista Eugène List 

19,30 Cesare nel bimillenario della 
morte 

L'opposizione e la fine di Cesare, 
a cura di Luigi Pareti 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. Chopin; Sonata in si minore, 
op. 58 

Allegro maestoso - Scherzo (Molto 
vivace) - Largo - Finale (Presto non 
tanto) 

Pianista Dinu Llpatti 
C. Debussy: Sonata n. 2 per 
flauto, viola e arpa 
Pastorale . Interludio . Finale (Al¬ 
legro moderato, ma risoluto) 
Esecutori: John Wummer, flauto; 
Milton Katims, viola. Laura Newell, 
arpa 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Lorenzo Mascheroni, a cura di 
Corrado Covoni 


21,30 Dall’Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione Sinfonica Pubblica del 
Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Ferruccio Scaglia 
con la partecipazione dei pianisti 
Lya De Barberiis, Pina Pitini, Er¬ 
melinda Magnetti, Armando Renzi 
Johann Sebastian Bach 
Concerto in do maggiore, per tre 
pianoforti e orchestra 
Allegro non troppo - Adagio - Al¬ 
legro 

Solisti: Lya De Barberiis. Pina Pi- 
tini. Ermelmda Magnetti 
Concerto in la minore, per quat¬ 
tro pianoforti e orchestra 
Allegro - Largo - Allegro 
Solisti. Armando Renzi, Pina Pitini, 
Lya De Barberiis, Ermelinda Ma¬ 
gnetti 

Arnold Schoenberg 

Variazioni per orchestra, op. 31 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
NeH’intervallo: 

Tre parabole sul cinema 
Conversazione di Carlo Laurenzi 
Al termine: 

La Rassegna 

Storia antica, a cura di Luigi 
Pareti 

La Grecia nel periodo arcaico 
( Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - dalle « Piccole storie nazionali • di Pedro De Alarcon 
L'« Alrancesado •> 

13,30-14,15 Musiche di Auber e Rubinstein (Replica del < Concerto di 
ogni sera» di venerai 6 aprile) 


15 

15,15 

16 


17 

18 


19 


19,30 


20 

20,30 


21 


Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Concerto in miniatura: pianista 
Eli Perrotta: Ravel: Valses nobles 
et s e ti t ini e ti tale s Toponomastica, 
a cura di Francesco Piccolo - Ri 
tratti di personaggi, a cura di 
Giulio Gonfalonieri: * Don Gio¬ 
vanni », dal Don Giovanni di Mo¬ 
zart - La voce di San Giorgio: 
Il sole si leva al tramonto, con¬ 
versazione di Francesco Carne- 
lutti 

MUSICA DA BALLO 

con Poppino Principe, Gilberto 
Cuppini e Piero Umiliani 

Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
E' scomparso Panzipù 
Radioscena di Vana Arnould 
Appuntamento con il Trio Los 
Panchos 

Il sabato di Classe Unica 

Domande e risposte 

INTERMEZZO 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Negli intert'alli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

Segnale orario Radiosera 
Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 

Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu 
ra di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 


CARMEN 


Dramma lirico in quattro atti di 
Henri Meilhac e Ludovie Halévy 
Riduzione dalla novella di Pro- 
sper Merimée 

Musica di GEORGES BIZET 


Carmen 
Micaela 
Frasqiuta 
Mercedes 

Don José 
Kscamillo 
Il Dancairo 
Il Rementlado 
Zuniga 
Morales 


Fedora Barbieri 
Sena Jurinac 
a Maria Borre!li 
Clara Betncr 
Ramon l'ina» 
Paolo Silteri 
Gino V anelli 
Martano Caruso 
Giorgio Algorta 
erardo Gaudioso 


Direttore Vincenzo Bellezza 


Maestro del Coro Michele Lauro 
Orchestra e Coro del Teatro San 
Carlo di Napoli 

Registrazione effettuata il 3l-3-‘5(5 
dal Teatro San Carlo 
IManetti e Roberts> 


(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 

Negli intervalli: Asterischi Ulti¬ 
me notizie - Siparietto 



La cantante-chitarrista Caterina Va 
lente alla quale è affidata la tra 
smissione delle 14,45. Caterina Va 
lente ha un repertorio di canzoni 
ira i più singolari. Di padre spa 
gnolo e di madre italiana, canta 
in diverse lingue ed usa presen¬ 
tarsi alla ribalta in abiti maschili 


Dalle ore 24 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

24-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni napoletane - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Orchestra Canfora - 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica tessera - 4,06-4,30: Ritmi e canzoni - 4,36-5: Musica 
sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Consiglio - 5,36-6: Valzer, polke e mazurke - 6,06-7: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari 








S. PELLEGRINO 


lozione vitaminica al pantenolo 


15,25 Ripresa diretta di un in¬ 
contro di calcio 
17,15 II pozzo dei miracoli 

Film - Regia di Gennaro 
Righelli 

Produzione: Imperiai Film 
Interpreti: Vivi Gioi, An¬ 
tonio Centa 

18,35 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20,30 Telegiornale 
21 Musica in vacanza 

Orchestra di Gorni Kramer 


Orchestra di Lelio Lut- 
itazzi 

Regìa di Vito Molinari 
22 Tempo felice 

Telefilm - Regia di James 
Neilson 

Produzione: Screen Gems, 
Ine. 

Interpreti: Teresa Wright, 
Larry Parks 

22,25 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

22,45 Replica Telegiornale 


Francesco Cilea 


Scuola Radio Elettra 

Torino, via Ixi Lufi/zm 
Imparando per corrispondenza 

RADIO ELETTRONICA TELEVISIONE 


Parigi 1730. Nel foyer della Co- 
médie Frangaise. Gli attori si 
truccano, ripassano la parte, 
mentre il principe di Bouillon, 
amante dell'attrice Duclos, fa 

10 svenevole con le comprima¬ 
rie. Appare Adriana: è con il 
direttore di scena Michonnet, al 
quale in segreto confessa il 
proprio amore per il bel Mau¬ 
rizio, conte di Sassonia. Sta 
per entrare in scena quan¬ 
do arriva Maurizio: effusioni 
d’amore e i due decidono di 
rivedersi dopo lo spettacolo. 
In pegno Adriana dona all’ama¬ 
to un mazzolino di viole. Ma un 
appuntamento importante, fis¬ 
satogli per la stessa sera con 
un misterioso biglietto dalla 
principessa di Bouillon, sua an¬ 
tica amante, impedisce al gio¬ 
vane di trovarsi con Adriana. 
L’appuntamento è nel villino 
della Duclos. Il principe di 
Bouillon, che è riuscito a car¬ 
pire il messaggio, credendo di 
sorprendere tra le braccia del 
conte la propria amante (della 
quale è ansioso di disfarsi) in¬ 
vita tutti gli attori della com¬ 
pagnia ad un « gaio convito » 
nel villino, dopo la recita. Ed 
eccoci nel nido della Grange 
Batelière. Arriva Maurizio: 
porta ancora all’occhiello il 
mazzetto di viole di Adriana. 
La principessa ha un impeto 
di gelosia che il giovane tenta 
di placare, galantemente, di¬ 
cendole che i fiori sono per lei. 

11 colloquio è interrotto dall'ar¬ 
rivo imprevisto del principe di 
Bouillon e dei suoi invitati. 
Maurizio fa appena in tempo 


Grandi attori per telefilm 


TEMPO FELICE 


diverrete tecnici a 
senza latit a c con 


per i vostri capelli 


Teresa Wright 


gliore attrice non protagonista». 
Promossa star, interpretò una lun¬ 
ga serie di film che consolidarono 
la sua popolarità; tra questi, L’om¬ 
bra del dubbio accanto a Joseph 
Cotten, Casanova Brown con Gary 
Cooper, Gli anni migliori della no¬ 
stra vita. Notte senza fine insieme 
con Robert Mitchum e Uomini con 
cui debuttò Marion Brando. 

Anche Larry Parks prima di en¬ 
trare nel mondo della celluloide 
fu attore di teatro. La sua più nota 
interpretazione di Broodway fu 
The Golden Boy. Nel 1941 con 
Mistery Ship girò il suo primo 
film cui seguirono molti altri. Tra 
questi sono noti anche in Italia 
AI Jolson e AI Jolson canta ancora 
in cui veniva rievocata la figura 
del famoso jazz-singer. 


I l lefilm della serie « I grandi at¬ 
tori », sono Teresa Wright. no¬ 
tissima anche in Italia, e Larry 
Parks che, pur se meno noto nel 
nostro paese, gode negli Stati Uniti 
di una solida fama. Teresa Wright. 
che i critici teatrali avevano già 
notato in Piccola città (nell’edizio¬ 
ne di una compagnia composta ap¬ 
positamente per una tournée nei 
vari stati) e in Vita col padre, de¬ 
butto al cinema in Piccole volpi 
accanto a Bette Davis. Nello stesso 
anno ( 1942' fu tra le interpreti 
de La signora Miniver e questa 
prestazione la lanciò clamorosa¬ 
mente. Infatti il suo nome apparve 
nell'elenco delle « Stars of To mor- 
row • (Stelle di domani) e nel 
marzo, l’allora assai giovane Te¬ 
resa conquistò l'Oscar come • mi- 


Sabato, ore 17,45 - Progr. Naz. 


a nascondere l'amica in un sa- 
lottino che già si trova di fron¬ 
te Adriana. Rimasti soli, la 
supplica di salvare l'onore della 
dama sconosciuta, aiutandola a 
fuggire. E' una dura prova per 
Adriana che promette e per 
amore assolve l’ingrato compi¬ 
to. Le due donne non si sono 
viste, ma l’una ha potuto ascol¬ 
tare la voce dell’altra e tanto 
basta perché entrambe s’accenr 
dano di sentimenti d'odio. Il 
riconoscimento avverrà più tar¬ 
di, durante una recita di Adria¬ 
na in casa della principessa. 
Nella voce dell’attrice la rivale 
ha individuato la donna che, 
pur salvandola, le ha rubato 
l’amante. Anche Adriana ha po¬ 
tuto ravvisare la principessa e 
ora le rende pubblicamente un 
braccialetto che questa ha smar¬ 
rito nel villino: si è vendicata, 
ma ha perso Maurizio. E' la 
festa di Adriana: auguri e 
doni dei compagni d’arte. C’è 
anche Michonnet che le ha pre¬ 
parato una sorpresa: ha scritto 
al conte che ha promesso di 
venire. Portano un cofanetto 
che Adriana crede inviato da 
Maurizio: ahimè, contiene il 
mazzolino di viole da lei donato 
al suo amore ed ella ora lo 
porta alle labbra in un ultimo 
disperato bacio. Ecco Maurizio: 
è la felicità, ma uno strano 
malessere coglie Adriana che 
di lì a poco muore tra le brac¬ 
cia dell’amato, uccisa dai fiori 
avvelenati inviatile dalla rivale 


Pantcn e l'unica lozione 
a base di pantenolo. 
vitamina del gruppo B 
Il pantenolo è prodotto dalla 
F Hoffmann-La Roche 
Se Co. S. A. (Basilea) 
la Casa di fama mondiale 
nel campo delle vitamine. 
L'uso del pantenolo 
e brevettato 


0 Attiva la crescita dei capelli 
# Elimina la forfora 
£ Rende soffice la capigliatura 


PANTÈN DEMI-F1X 
per capelli ribelli al pettine 

PANTÈN ORO 
per capelli normali 

PANTÈN BLU 

per capelli grigi e bianchi 


Flacone doppio lire 1000 - Flocone normale lire 600 


Larry Parks 


45 






sabato 7 aprile 


LOCALI 


Pei i Gazzettini regionali e I No¬ 
tiziari locali «edere lo schema di 
diffusione pubblicato a pag. 47. 

SICILIA 

19.30- 19,45 Corso elementare di 

meccanica (Caltanissetta 1) 
TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico ? - Maranza II - Merano 2) 
11,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca Zehn Minuien 
lu' die Arbeiter - Melodien die 
w r geme hòren » Unsere 
Punofunkwoche (Bolzano 2 
Bolzano li Bressanone 2 - 
Brulico ? Maranza II Me¬ 
rano 2) 

19.30- 20,15 Tanzmusik mil dem En¬ 
semble Bruno Clair - Blick in 
die Region - Nachrichlendiensi 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italia¬ 
ni d'oltre frontiera Almanacco 
giuliano - 1J,?4 Musica operi¬ 
stica: Wagner Tannhauser, ou¬ 
verture, Samt-Saèns Sansone e 
Dalila - S apre per le il mio 


SOLUZIONI DEI GIOCHI 
DI PAG. 23 

CANCELLAZIONE: Il nostro 
paese <Dopo quattro qua¬ 
dretti, e con una lettera 
ogni cinque!. 

POETA E PRESENTATRI¬ 
CE: Michele Galdieri - Ro¬ 
salba Oletta. 

PAROLE A SPIRALE: 


B 

D 

n 

DB 

□ 

m 


□ 

m 


□ 

□ 

a 

□D 

□ 

□ 

□ 

a 

□□ 

B 

□ 


□ 

□ 


D 

D 

a 

□a 

□ 


RIEMPIMENTO: Al bum mu- 

si-ea-le. 



RIEMPIMENTO SALTUA¬ 
RIO: 1. Landa; 2. Lezio; 3. 
Degna; 4. Scuri 


. RADIO . 


cor -, cantabile allo secondo, 
Verdi Rigoletto • Cortigiani, 
vii razza dannata *, aria ano 
secondo - 14 Giornale radio 
Ventiquatlr'ore di vita poli¬ 
tica italiana - Notiziario giu¬ 
liano Leggendo Ira le righe 
(Venezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arli e lettere (Trieste 1). 
11,45 Complesso tzigano diretto 
da Carlo Pacchlorl Trieste 1) 
19,10 Corti viaggi sentimentali: 

* Vecchi cinema triestini », di 
Tino Ranieri (Trieste 1). 

19,25 Gianni Safred e II suo quin¬ 
tetto i Trieste 1). 

19,55 Estrazioni del Lotto (Trie 
sie 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario. 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
del giorno 8,15-8,30 Segnale 
orano, notiziario. 

11,30 Orchestre leggere - 12 I 
doni del mare, conversazione 

- 12,10 Per ciascuno qualcosa 

- 12,45 Nel mondo della cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario 

- 1J,3Q Musica varia operistica 

14,15 Segnale orano, notizia¬ 
rio. rassegna della stampa - 
14,45 Orchestra ritmica Swing- 
ing Brothers - 15,30 Concerto 
in piazza - 16 La novella del sa¬ 
bato - 16,40 Caffè concerto 
dell'orchestra Pacchiori - 17,22 
Tè danzante - 18 Concerto del 
soprano Elliol - 18,20 Brahms 
Concerto n 1 per piano - 19,15 
Incontro con le ascoltatrici - 

19.30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orar.o, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Musi¬ 
che di Jonann Sirauss - 21,30 
Puccini? «Turando!- riassumo 
22,35 Balio di sera - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30- 
24 Musica di mezzanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Concerto di 
musica varia diretto da Julien 
Galinier 19,30 La scelta di Jean 
Maxime 20 Attualità 20,15 
Schermi algerini. 20,35 Vita pa¬ 
rigina 21 Notiziario 21,15 Ri¬ 
trasmissione di uno spettacolo 
da un teatro parigino. 23,50-24 
Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 A richi‘sta. 19,18 Complesso 

Joss Base i! 19,30 Novità per 

signore 20,12 Vi prendo in pe 
rota 20,20 Nuove vedette 20,30 


Fatti di cronaca 20,45 La lami- 
glla Duraton 21 Orchestra Ted 
Heatn 21,15 Serenata 21,30 Echi 
viennesi 21,45 Complesso lou- 
lou Legrand. 22 Luis Mariano 
22,15 Concerto 22,30 Music-Hall 
23,03 Rimi 23,45 Buona sera, 
amici! 24-1 Musica preterita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 Serata di 
Week-End 22 Notiziario 22,15 
Collegamento- 22,45 Notiziario 
23 Musica da ballo. 23,55-24 
Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Orchestra Om 
roep 21,30 Fantasia di ritmi 22 
Notiziario 22,15 Musica 'ichie 
sta. 23,05 Musica da ballo 
25,55-24 Notiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,01 Adriano Banchieri: Il festi¬ 
no, (rammenti. Luca Marenzlo: 
a) A Roma, madrigale a cinque 
voci, b) Madrigale a sei voci 

19.30 Dvorak: Rapsodia n 2 in 

sol minore, op. 45. 19,45 Noti¬ 
ziario. 20 Concerto di musica 
leggera diretto da William Can¬ 
nelle 20,30 II mio bebé -, di 
Margaret Mayo Adattamento 
trancese di Maurice Hennequin 
22 « Le immagini del Santo 

Graal », e cura di Loys Masson. 
Musica originale di Louis Sa- 
guer « L'assedio pericoloso * 

22.30 Bach: Sonata n 1 in sol 
minore, interpretata da Denise 
Soriano e Odette Pigault 23 
idee e uomini 23,25 Giovanni 
Cristiano Bach: Sintonia concer¬ 
tante per due violini, oboe e 
orchestra 23,46-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498.3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,15 Jacquel ine Joubert 19,25 
M.mille e il suo piccolo tea¬ 
tro « Une dróle de petite bon- 
ne lemme • 20 Notiziario 20,20 
Il trono di Scozia, opera butta 
di Hervé 20,45 Crociera astra 
le, a cura di Jean Nocher « A 
fu per tu con Giunone 21 La 
canzone inedita. 21,30 Lue Be- 
r.mont presenta « Raoul Duty » 
22 Net.nano 22,15 Fesnval d 1 
musica leggera 22,45-23 * Volto 
per una solitudine », a cura di 
Maurice Beautils. 

PARIGI-INTER 

(Nica I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Musiche di R. toucheur 18,30 
« Di Chi è? », alla ricerca di 
sui musicali. 19 Negro spiri¬ 


tual 19,15 Notiziario 19,45 In 
ler 55, 45, 76 20 Grégoire e 
Amedee 20,05 « Carolina cerca 
manto », di Henn Laude e Ol¬ 
ga Lar.cement. Musica di Mau¬ 
rice Yvain 20,30 Tribuna pari¬ 
gina 20,53 Orchestra Promena 
de rii Boston diretta da Arthur 
Ficdler. 21 » A briglia sciolta », 
a cura di Jean Bardin, Bernard 
HulJienne e André Popp. 22 
•• Buona sera. Europa . Cui Pa¬ 
rigi . a cura di Jean Antoine. 
24 Notiziario 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,12 Michel Ramos 
e i suoi ritmi 19,28 La tami- 
qlia Duraton. 19,38 Jeanne Sour- 
za e Bourvil. 19,43 Canzoni pa¬ 
rigine. 19,55 Notiziario. 20 I 
temerari 20,30 Serenala a 2 izi 
Jeanmane. 20,45 il sogno della 
vostra vita 21,15 La marcia Oei 
success 21,30 Immagini del 
Principato 21,45 Concerto di¬ 
retto da Jascha Horensiein. 
Mendeissohn: Sintonia italiana, 
R. Strauss: Metamorlosi; Pro- 
kofiett: Tenente Kije, suite per 
orcnestra; Chabriar: Marcia gio¬ 
iosa 23,20-1,30 Pianista Albert 
Ammons. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca deli Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 Liquidazione in suc¬ 
cessi d'inverno. 22 Notiziario. 
22,05 La settimana di Bonn. 
22,15 Sport 22,30 Cocktail di 
mezzanotte varietà Nell'inter¬ 
vallo (24) Ultime notine. 1 Sa- 
turday-Night-Ciub 2,05 Musica 
da ballo americana 3-5,30 Mu¬ 
sica da Amburgo. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 572) 

19 Alcune parole per la Domeni¬ 
ca. Campane Organo 19,30 No¬ 
tiziario 19,45 La politica della 
settimana 20 Serata di varietà 
22 Notiziario. Sport. 22,30 Mu- 
sica da ballo da Broadway 24 
Ultime notizie 0,10-1.05 Concer 
to notturno diretto da Hans 
Muller-Kray (solista violoncelli¬ 
sta Ludwig Hoelseher) - Joseph 
Haydn : a) Concerto in re mag¬ 
giore per violoncello e orche¬ 
stra, b) Sintonia n. 102 in si 
bemolle maggiore 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scol¬ 
lanti Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 215,2) 

18 Notiziario 11,30 Lorcheslra 
Harry Davidson e il soprano 
Margaret Eaves, 19,15 Conver¬ 
sazione. 19,30 Stasera in città 
20 Panorama di varietà 21 No¬ 


tiziario. 21,15 « Black Plumes », 
romanzo di Margery Allingham. 
Adattamento radiofonico di Fe¬ 
lix Felton e Susan Ashman 22,45 
Thomas Tallls: Litanie. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwich Kc/s. 200 - m 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1714 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Jazz britan¬ 
nico 20 « La (amiglia Archer », 
di Mason e Webb 21 Concerto 
della Royal Air Force. 22 No¬ 
tiziario. 22,15 Musica da ballo 
dell’America latina eseguita 
dall'orchestra Edmundo Ros. 23 
Dischi. 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

6 Sguardo scientifico al tuturo 

6.15 Musica leggera. 7 Noti 
nano 8,20 A ognuno una can 
zone 8,45 Musica leggera 
10,30 Giorni e tempi nostri 
10,45 Per i bambini Avventu¬ 
re di Pinocchio. 11,15 Canzoni 
vecchie e nuove sulla chitar¬ 
ra 12 Notiziario 12,30 Dai set¬ 
timanali- stralci 12,45 Varielà 
14 Notiziario 14,15 Musiche ri¬ 
chieste 15,15 J Pougnet e la 
Palm Court Orchestra 16 Mu¬ 
sico leggera 14,45 Commento 
alla prima parte della partita 
di toot-ball a Wembley 17,15 
Il parte della partita a Wem¬ 
bley. 17,45 l suonatori di Mont- 
martre. 18,15 Cialkowsky: Mu¬ 
siche 18,30 « The Archers », sto¬ 
na di contadini 19.30 Varietà 
22 Semprim al piano 22,15 Un 
palco all'opera 22,45 Venti 
domande 24 Notiziario. 0,45- 

1.15 Rivista di sport. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(KC/S. 529 - m. 547,1) 

19,10 Poesie dialettali 19,30 No¬ 
tiziario Eco de! tempo 20 Bal¬ 
labili campestri 20,30 * Euse 

bius Bitterli presso gli abitanti 
di Marte », tarsa gialla di Ter 
val 21,30 Musica da ballo 22,15 
Notiziario. 22,20-23,15 Musiche 


richieste Mendelssoltn: « Mare 

calmo e viaggio felice », ou¬ 
verture op. 27, Chopln; Con 
certo per pianotorte n 1 in mi 
minore, op. 11. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20 Aimanac 
co sono'o. 12,30 Notiziario 

12.45 Mj.iica vario 13,30 Per la 
donna. ’4,15 Interpretazione 
dell'arpista Simonne Sporck. 
Josqiln de la Fresia: Le jardin 
mouillé; Henrlch Vlxthum: Studio 
in sol minore; Marcel Grandja- 
ny: a) Le toul petit roi d'Yve- 
l6t, canzone; b) Et ron ron ron 
petit petapon, canzone. 14,30 
MeloJie francesi interpretate 
dal soprano Monique Linval e 
dal baritono Jean-Chrlstophe Be 
noi. Al pianoforte Luciano 
Sgrizzi. 14,45 Fiabe musicali 

15.30 « Pericolo », radiodramma 
di Richard Hughes 14 Tè dan¬ 
zante, 16,30 Voci sparse 17 Ot 
mar Nussio Canti folcloristici, 
diretti dall Autore. 18 Musica 
richiesta. 18,30 Voci del Grlgio¬ 
ni italiano, 19 Musica caratteri 
Stica 19,13 Notiziario 19,40 Mo¬ 
tivi da operette 20 Radio Club 

21.30 Interpretazioni del piani 
sta RobeU Casadesus. Ravel: 
a) Miroirs; b) Jeux d’eau 22,15 
Melodie e ritmi. 27,30 Notizia¬ 
rio. 22,35 » Oui New York », va¬ 
rietà amzricano presentato da 
Dino di Luca 23,10 Jazz 1956 
23,30-24 Musica da ballo 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec 
chio dei tempi 19,50 l! quarto 
d'ora vailese 20,10 Gli ascol¬ 
tatori alla scuoia della fanta¬ 
sia 20,55 ■ Pietà per gli uo 
mini », racconto originale me¬ 
dilo di G. Vaibe'et (Dalla « Vi¬ 
ta di spia *, di Marica MaritzaV 

21.45 Ballata parigina 22,15 
Canzon- 22,30 Notiziario 22,35- 

23,15 Musica da ballo 


• PRIMATO ITALIANO 



SPEDIZIONI OVUNQUE f N1ENTE BANCHE | 

Prova a domicilio ! 

GRATIS » «•" dirti»» di ritornar! * troia scodtnza Pisa . 

COMODI!» 


Nostra garanzia assoluta: 5 ANNI 


p/tTfll Ricco e dettagliato 

* MLWW Morfoscopico - Brevettato 
GRATIS J2 grandi pagine a colori 
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SCHEMA DELLA DIFFUSIONE DEI GAZZETTINI REGIONALI E DEI NOTIZIARI NEI GIORNI FERIALI 


REGION 


GAZZETTINI E NOTIZIARI LOCALI OIFFUSI 
DA TRASMETTITORI DELLA REGIONE 


DIFFUSIONE IN ALTRE REGIONI 


ABRUZZO E MOLISE Corriere d'Abruzzo e Molise: 12,10-12,30 iCampobasso 2, 

Campo Imperatore II. L'Aquila 2. Pescara 2. Teramo 2i. 


—• Campania (Monte Fallo III - Lazio (Campo Catino II. Roma IH - Liguria (Genova II, M. Bei cu a III, 
Savona 2) Lombardia (Bellagio IH, M. Penice III i Piemonte (Tonno III i Puglie (Martina 
Franca II. M. S. Angelo III Toscana i Arezzo 2. M. Serra II. S Cerbone II. Siena 2i - Trentino 
Alto Adige (Bolzano III, Paganella III i Umbria ,M. Peglla III Veneto (Cortina d'Ampezzo III, 
M. Venda III) - Venezia Giulia iTrleste IIIi 


CALABRIA É CAMPANIA Corriere della Calabria: 12,30-12,50 (Catanzaro 2, Cosenza 2j 

Gazzettino del Mezzogiorno: 14,30-14,50 (Catanzaro I, Cosenza 
1, M. Fallo I, Napoli 1. Reggio Calabria 1). 


Notizie di Napoli - Chiamata marittimi: 14,55-15,15 (Napoli 1) 


Sicilia i Messina 2). 

Abruzzo e Molise (Campo Imperatore li Lazio (Campo Catino I, Roma li - Liguria (Genova I 
M Beigua li - Lombardia iBellaglo I, M Penice I) - Piemonte (Torino li Puglie (Martina Fran¬ 
ca I. M. S. Angelo li - Toscana Carrara 1, M Serra I, S. Cerbone li Trentino Alto Adige (Boi 
zano I, Paganella I) • Umbria 'M. Peglia I, Perugia 1, Terni li Veneto (Cortina d'Ampezzo I, 
M Venda I) Venezia Giulia (Trieste li. 


EMILIA E ROMAGNA 


Corriere dell Emilia e della Romagna e Borsa: 14,30-15 (Bo- — Abruzzo e Molise (Campo Imperatore III) Campania (M. Faito mi Lazio (Campo Catino ni 

logna 1. Bologna Ili) Roma UH Liguria (Genova III, M. Beigua ITI» Lombardia (Bellagio III, Milano III, M. Penice ini 

■ Piemonte (Torino UH Puglie (Martina Franca IH. M S Angelo UH - Toscana (M. Serra III, 

S. Cerbone III ) - Trentino Alto Adige (Bolzano in. Paganella III i Umbria (M. Peglla UH Ve 

neto (Cortina d'Ampezzo III, M Venda UH Venezia Giulia (Trieste UH. 


LAZIO E UMBRIA Gazzettino di Roma e cronache dell'Umbria: 12,30-12,50 (Cam¬ 

po Catino I, M. Peglia I, Perugia 1, Roma 2, Roma I, Terni il. 
Listino Borsa di Roma: 12,50-12,59 (Roma 2, Campo Catino 1, 
M Peglla I, Perugia 1, Roma I. Terni li. 


Abruzzo e Molise (Campo Imperatore I) Campania (M. Faito I) Liguria (Genova I. M. Beigua II 
Puglie (Martina Franca I. M S. Angelo I) - Toscana (Carrara 1, M, Serra I. S. Cerbone II. 
Abruzzo e Molise (Campo Imperatore li - Calabria (Catanzaro 2, Cosenza 2i Campania (Avel¬ 
lino 2, M Faito I, Napoli 2, Salerno 2) • Liguria .(Genova I. M Beigua II Puglie (Bari 2. Mar¬ 
tina Franca I, M. S. Angelo II Sardegna (Sassari 2 ) - Sicilia iCaltanlssetla I, Catania 2. Mes¬ 
sina 2, Palermo 2) - Toscana .Carrara 1, M. Serra I. S Cerbone li 


LIGURIA Gazzettino della Liguria e Borsa: 12,30-12,59 (Genova 2, Ge- —. Piemonte .Torino III) 

nova II, La Spezia 1. M. Beigua III, Savona 2). 

Chiamata marittimi: 16,20-16,25 (Genova 1 La Spezia H. —. Calabria e Campania (Catanzaro 1, Cosenza 1, Napoli 1, Reggio Calabria 1) - Lazio (Roma 1) 

Marche (Ancona li Puglie (Bari 1. Brindisi 1, Lecce 1, Taranto li Sardegna (Cagliari 1) 
Sicilia (Caltanissetta 1, Catania 1, Palermo li Veneto (Venezia li Venezia Giulia (Trieste li 


LOMBARDIA 


Cronache del mattino: 12,10-12,30 iBellagio II, Como 2. Mi¬ 
lano 1, Milano II. M Penice II, Sondrio 2). 

Gazzettino padano: 12,30-12,50 iBellagio II. Como 2, Milano 1, 
Milano II, M Penice II, Sondrio 2). 


Abruzzo e Molise Campo Imperatore III» - Campania (M. Fallo Illi Lazio (Campo Catino ni, 
Roma UH Liguria (Genova UH Puglie iMartina Franca ni, M. S. Angelo UH - Toscana iM. Serra 
IU. S. Gerbone III) - Umbria (M. Peglia UH. 

Abruzzo e Molise (Campo Imperatore III) Campania (M. Faito III) Emilia (Bologna IIIi - Lazio 
Campo Catino III, Roma IIIi - Liguria (Genova ni) Piemonte (Torino II Puglie iMariina 
Franca IU, M. S. Angelo UH - Toscana <M. Serra IH, S. Cerbone III) Trentino Alto Adige 
(Bolzano I, Paganella I) Umbria iM. Peglia nii - Veneto iCorlina d'Ampezzo I, M Venda II 
Venezia Giulia (Trieste I fino alle 12,45. 


Corriere delle Marche: 12,10-12,29 (Ancona 2. Ascoli Piceno 2). —» Abruzzo e Molise (Campo Imperatore I) - Campania (M. Faito I) - Emilia (Bologna HI) - Lazio 

i Campo Catino I, Roma li - Liguria iGenova I, M. Beigua li - Lombardia iBellagio I, M. Penice H 
- Piemonte (Torino li - Puglie iMartina Franca I. M S Angelo II Toscana iCarrara 1, M. Serra I, 
S. Cerbone I) - Trentino Alto Adige (Bolzano I, Paganella II - Umbria (M. Peglia I, Perugia I. 
Terni li Veneto (Cortina d'Ampezzo I. M. Venda I) • Venezia Giulia (Trieste H 


PIEMONTE 


PUGLIE E BASILICATA 


Corriere delle Puglie e della Lucania: 14,30-14,50 iBari 1, 
Brindisi 1, Foggia 2. Lecce 1, Potenza 2, Taranto li 14,55- 
15.1S iMartina Franca I. M S Angelo li 


i del bacino del Mediterraneo: 14,55- 


Liguria <M Beigua IH - Lombardia iM Penice H. 


Ritrasmesso dalle 14,55 alle 15,15 per: Abruzzo e Molise (Campo Imperatore II - Campania (M. 
Fano l i Lazio i Campo Catino I, Roma L - Liguria (Genova I, M Beigua li Lombardia (Bel- 
laglo I. M Penice II Piemonte (Torino II Toscana (Carrara 1, M Serra I, S. Cerbone li - 
Trentino Alto Adige Bolzano I, Paganella I) Umbria (M. Peglia I, Perugia 1. Terni li Veneto 
(Cortina d'Ampezzo I, M. Venda li ■ Venezia Giulia (Trieste I). 


SAROEGNA 


i della Sardegna e musica: 12,30-12,50 (Cagliari 1. 


Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo: 14,30-14,50 (Agri 
genio 2. Caltanissetta 1, Caltanissetta 2. Catania 2. Messina 
2. Palermo 2i. 


Gazzettino della Sicilia: 18,45-19 .Catania 3. Messina 3. Pa 
lermo 3). 

Gazzettino della Sicilia: 20-20,29 (Caltanissetta li 


Ritrasmesso dalle 14.15 alle 14.30 per: Abruzzo e Molise (Campo Imperatore HI) - Campania (Monte 
Faito Ili) - Emilia (Bologna IIIi Lazio .Campo Catino III, Roma III) Liguria (Genova III, 
M. Beigua Uli - Lombardia iBellagio IU, Milano III, M Penice ini - Piemonte iTorino IU i - 
Puglie <Martina Franca III, M. S. Angelo IIIi - Toscana iM. Serra IU, S. Cerbone III) - Trentino 
Alto Adige (Bolzano III, Paganella mi Umbria iM. Peglia IIIi Veneto .Cortina d'Ampezzo III, 
M Venda IIIi Venezia Giulia iTrieste IIIi 


Ritrasmessi dalle 15 alle 15,20 per: Abruzzo e Molise .Campo Imperatore IIIi - Campania .Monte 
Faito UH Emilia (Bologna IIH • Lazio (Campo Catino III, Roma III) - Liguria i Genova in, 
M Beigua ini Lombardia (Bellagio IU, Milano III, M Penice UH Piemonte (Torino IIIi - 
Pugne iMartina Franca III, M S. Angelo IIIi Toscana iM Serra m, S. Cerbone UI) Trentino 
Atto Adige (Bolzano III, Paganella IIH Umbria iM. Peglia IIIi Veneto (Cortina d'Ampezzo III, 
M Venda IIIi Venezia Giulia (Trieste IIH 


TOSCANA 


Gazzettino toscano e Borsa: 12,30-12,59 «Arezzo 2, Firenze 2. 
M Serra II, Pisa 2. Siena 2. S Cerbone IH 


Abruzzo e Molise (Campobasso 2, Campo Imperatore II, L'Aquila 2) - Campania (M. Faito H) - 
Lazio (Campo Catino II. Roma III Puglie (Martina Franca II. M S Angelo IH Umbria 
iM Peglia III 


TRENTINO ALTO ADIGE 

Per le altre trasmissioni lo¬ 
cali vedere i programmi 
giornalieri. 


Gazzettino delle Dolomiti: 12,45-13 (Bolzano 2, Bolzano II, 
Bressanone 2, Brunlco 2, Maranza LI, Merano 2, Paganella II. 
Trento 2). 

Gazzettino delle Dolomiti: 14,30-14,40 (Bolzano l). 

Giornale radio in lingua tedesca: 14,40-14,50 (Bolzano li. 
Cronache ladine: 14,50-15 iBolzano li per la Val Gardena lu¬ 
nedi e giovedì, per la Val Badia martedì e venerdì, per la 
Val di Fassa mercoledì e sabato. 

Giornale radio in lingua tedesca: 19,30-19,45 (Bolzano 2. Boi 
zano II, Bressanone 2, Brunico 2, Maranza II, Merano 2i 
Gazzettino delle Dolomiti: 19,45-19,59 .Bolzano 2. Bolzano il. 
Bressanone 2, Brunico 2. Maranza II, Merano 2, Trento 2i. 
Giornale radio in lingua tedesca: 23,30-23,35 (Bolzano 2. Bol¬ 
zano II, Bressanone 2, Brunico 2, Maranza II, Merano 2i. 


Giornale radio in lingua tedesca: 7,30-8 (Bolzano 2, Bolza¬ 
no II. Bressanone 2, Brunico 2, Maranza II, Merano 2). 
Giornale radio in lingua tedesca: 12,30-12,45 .Bolzano 2, Boi 
zano II. Bressanone 2, Brunico 2. Maranza li, Merano 2, 
Paganella II) 


Lombardia (Milano HI) Veneto (Cortina d'Ampezzo HI, M Venda III) Venezia Giulia (Trieste UH. 
Lombardia Milano UH • Veneto .Cortina d'Ampezzo IH, M Venda UH - Venezia Giulia (Trieste IIH. 


VENETO 


Giornale del Veneto - Chiamata marittimi e Borsa: 12,30-12,59 Lombardia «M. Penice IIH - Trentino Alto Adige (Bolzano III, Paganella IIIi Venezia Giulia 

• Belluno 2. Cortina d'Ampezzo 2. Cortina d'Ampezzo II, (Trieste Hi 

M Venda II, Venezia 2. Verona 2. Vicenza 2) 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

Per le altre trasmissioni 
locali e per la Stazione ili 
Trieste A (slovena) vederi 
i programmi giornalieri. 


Giornale triestino Bollettino meteorologico # Notiziario 
sportivo: 7,30-7,45 (Gorizia 2, Trieste I, Trieste I, Udine 2i 
Gazzettino giuliano - Bollettino meteorologico e Borsa: 12,45 - 
12,59 Gorizia 2, Trieste I, Trieste 1, Ladine 2i 
La voce di Trieste - Chiamata marittimi: 20-20,29 .Trieste 1. 
Trieste P 


Dalle 12.50 alle 12.59: Abruzzo e Molise iCampo Imperatore IU) Campania (Monte Fatto 
IIIi Emilia e Romagna (Bologna IIIi - Lazio (Campo Catino in, Roma IIP - Liguria 
«Genova UH Lombardia iBellagio II, Como 2, Milano II, M. Penice II, Sondrio 2) - Piemonte 
(Torino I. Puglie .Martina Franca III, M S Angelo III) Toscana <S. Cerbone HI, M. Serra in» 
- Trentino Alto Adige (Bolzano I, Paganella H Umbria iM. Peglia IIP Veneto (Cortina d'Am¬ 
pezzo I. M. Venda I). 
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Il massimo e più ambito premio cinematografico americano, l*« Oscar» per la 
migliore attrice del 1955, è stato assegnato ad Anna Magnani per la sua inter¬ 
pretazione nel film «La rosa tatuata». È la prima volta, nella storia del cinema, che la famosa statuetta d'oro viene 
attribuita ad un’attrice italiana. Anna Magnani ha appreso la notizia della sua vittoria, a Roma, alle cinque del 
mattino, per telefono, da un giornalista americano che le ha detto: «Avete avuto l* “Oscar’’. Brava!». Anna si è 
commossa ed ha risposto: «Sono felice, sono veramente felice. Non osavo proprio sperarlo...!» «roto Pai* • Sutmiu > 


È stata la migliore 









